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Acqui Terme. Enrico Berte-
ro è il nuovo sindaco della cit-
tà termale.

È quanto emerso dallo scru-
tinio delle schede per il ballot-
taggio che si è concluso verso
le 16,30 di lunedì 21 maggio.
Ha staccato di soli 351 voti il ri-
vale Galeazzo, ottenendo
4913 voti (51,85%) 10,5 punti
percentuali in meno di Danilo
Rapetti al ballottaggio di 5 an-
ni fa.

Galeazzo, pur perdendo, ha
ottenuto 4562 (48,15%), 10,5
punti percentuali in più di Fer-
raris sempre riferendosi al bal-
lottaggio del 2007.

Ad influenzare un esito
che è stato incerto per tutte
le operazioni di spoglio quel
dato che pericolosamente è
sempre in aumento: lʼasten-
sione.

È con grande emozione
che mi accingo ad iniziare
questa straordinaria prova
della mia esistenza, a coro-
namento di un sogno di una
vita: diventare Sindaco della
mia Città!

Desidero ringraziare colo-
ro i quali hanno deciso di vo-
tarmi, perché grazie a loro
ce lʼho fatta.

Dopo il risultato del ballot-
taggio la prima parola è un gra-
zie cordiale a quelle migliaia di
acquesi (oltre il 48%) che han-
no votato per il nostro progetto
e la mia persona.

Il secondo grazie va ai 94
candidati che nel primo turno
“hanno messo la faccia” e lʼim-
pegno per un programma di rin-
novamento della città e a tutti

Il dato più preoccupante è l’astensionismo: 6.865 elettori (40,86%)

Enrico Bertero è il nuovo sindaco
ha battuto Galeazzo per 351 voti
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ISCRITTI

Totale 16.803

VOTANTI

Totale 9.938 59,14%

VOTI VALIDI

9.475

VOTI NON VALIDI

Contestati e non assegnati
6 0,06%

Schede nulle 342 3,44%
Totale 348 3,50%
Schede bianche 115 1,15%
Totale 463 4,65%

BERTERO

4913
voti

51,85%

GALEAZZO

4562
voti

48,15%

I Consiglieri della prossima legislatura

Francesco Negro

I 10 DELLA MAGGIORANZA

Franca Arcerito

Mirko Pizzorni

Fiorenza Salamano

Alessandro Lelli

Renzo Zunino

Francesco Bonicelli

Luigino Branda

Guido Ghiazza

Mauro Ratto

Aureliano Galeazzo

Pier Paolo Cannito

Patrizia Poggio

Bernardino Bosio

Vittorio Rapetti

Ornella Cavallero

I 6 DELLA MINORANZA

Con un Consiglio molto rinnovato

Inizia l’era Bertero
con temi scottanti

Acqui Terme. Unʼiniziativa
“Made in Acqui Terme”, vale a
dire la Biennale internazionale
per lʼincisione, e precisamente
una mostra itinerante per fe-
steggiare la decima edizione
del “Premio Acqui Incisione
1991-2011”, sta per raggiunge-

re lʼobiettivo della quinta ed ul-
tima tappa di un tour espositivo
in città dʼEuropa. Parliamo del-
la mostra in calendario dal 7 al
24 giugno al “Cultur Centrum” di
Ieper, in Belgio.

La mostra itinerante dell’incisione

La Biennale
chiude in Belgio

Acqui Terme. La massima
assemblea cittadina è impron-
tata ad un quasi totale rinno-
vamento.

A Palazzo Levi non ci saran-
no più Ferruccio Allara, Vittorio
Ratto, Domenico Borgatta,
Ezio Cavallero, Gian Franco
Ferraris, Milietta Garbarino,
Michele Gallizzi, Stefano For-
lani, Angelo Lobello, Alberto
Protopapa, Giovanni Marengo,
Maurizio Gotta, Dionigi Barbe-
ro, Enrico Pesce e Gianni Zu-
nino.

Vedremo ancora Enrico Ber-
tero, Mirko Pizzorni, Franca
Arcerito, Fiorenza Salamano,
Mauro Ratto e Bernardino Bo-
sio.

I temi più caldi che Berte-
ro dovrà affrontare nella
prossima legislatura sono
certamente quelli dello “staff
del sindaco”, le consulenze
esterne che incidono pesan-
temente sulle già povere
casse comunali, che il neo
sindaco pare intenda elimi-
nare in gran parte.

Bertero difficilmente potrà
confidare su un lavoro di
“sponda”, o aiuto, da parte
dei consiglieri dʼopposizione,
ben sapendo che della me-
desima opposizione fa parte
anche un appartenente al
Movimento 5 stelle ed i “gril-
lini” sono tuttʼaltro che di-
sponibili ad accordi trasver-
sali.

Inoltre la giunta comunale
non potrà permettersi un ro-
daggio troppo lungo in quanto
alle porte, entro il 30 giugno,
cʼè in programma la discussio-
ne per il bilancio di previsione
del 2012 e la manovra legata
alla nuova imposta sugli im-
mobili.

Acqui Terme. È stata definita la composizione
del prossimo consiglio comunale. Ci sono voluti
quindici giorni per derimere la questione dellʼattri-
buzione di un voto che ha fatto sparire dalla com-
pagine consiliare il candidato sindaco Roffredo ed
ha fatto attribuire un seggio alla lista Bosio sinda-
co. La scelta ha premiato la candidata Ornella Ca-
vallero.

Questi i sedici consiglieri, dieci di maggioranza
e sei di minoranza, con il sindaco Enrico Bertero.
Seggi maggioranza
4 Per Bertero sindaco: Francesco Negro, Mirko

Pizzorni, Alessandro Lelli, Francesco Bonicelli
2 Acqui insieme: Guido Ghiazza, Franca Arce-

rito
4 PdL: Fiorenza Salamano, Renzo Zunino,

Luigino Branda, Mauro Ratto
Seggi opposizione
1 Aureliano Galeazzo, candidato alla carica di

sindaco del “centrosinistra”
1 Pd: Patrizia Poggio
1 Galeazzo sindaco: Vittorio Rapetti
1 Pier Paolo Cannito candidato alla carica di

sindaco per il Movimento 5 stelle:
1 Bernardino Bosio candidato alla carica di sin-

daco con Acqui con Bosio, Bosio sindaco e Acqui
doc
1 Bosio sindaco: Ornella Cavallero
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ALL’INTERNO
• Feste e sagre a: Visone,

Morsasco, Mombaldone,
Merana, Monastero, Ron-
cogennaro, Rivalta, Ca-
stelletto dʼErro, Cassine,
Cartosio, Cremolino.
pagg. 22, 23, 25, 26, 28,

29, 30, 31, 32, 33
• Sezzadio: al salone si parla

di discariche.
pag. 28

• Pareto in lutto, è morto Mar-
co Becco.

pag. 29
• Visone, per le antenne solu-

zione condivisa.
pag. 30

• Ovada: “Paesi e sapori” con-
dizionata dal tempo.

pag. 43
• Ovada: partiti e provincia in

difesa dei treni sulla Ovada
- Alessandria.

pag. 43
• Rossiglione: tradizionale

“Fragolata e il mercatino”.
pag. 46

• Campo Ligure: il giardino del-
le orchidee a Pratorondanino.

pag. 46
• Carcare: 13 Pro Loco in fe-

sta col “FestiValBormida”.
pag. 47

• Cairo: cambi di residenza an-
che on-line allʼufficio ana-
grafe.

pag. 47
• Canelli: rinviata la candida-

tura Unesco.
pag. 50

• Canelli: ritorna Crearleggen-
do al Balbo.

pag. 51
• Nizza: una “Corsa delle bot-

ti” con alcune novità.
pag. 52

• Nizza: al Monferrato in tavo-
la si paga in “carlini”.

pag. 52



2 ACQUI TERMEL’ANCORA
27 MAGGIO 2012

237 54,61% 197 45,39% 434
190 54,91% 156 45,09% 346
159 47,46% 176 52,54% 335
269 56,63% 206 43,37% 475
207 48,94% 216 51,06% 423
196 53,55% 170 46,45% 366
200 57,14% 150 42,86% 350
203 54,42% 170 45,58% 373
224 47,56% 247 52,44% 471
222 53,62% 192 46,38% 414
235 53,41% 205 46,59% 440
219 50,81% 212 49,19% 431
222 47,33% 247 52,67% 469

5 71,43% 2 28,57% 7
118 52,21% 108 47,79% 226
189 46,55% 217 53,45% 406
209 56,49% 161 43,51% 370
181 47,63% 199 52,37% 380
238 53,48% 207 46,52% 445
354 53,47% 308 46,53% 662
190 46,80% 216 53,20% 406
187 55,00% 153 45,00% 340
209 46,34% 242 53,66% 451
250 54,95% 205 45,05% 455
4913 51,85% 4562 48,15% 9475

I risultati
del ballottaggio
sezione n. 1
sezione n. 2
sezione n. 3
sezione n. 4
sezione n. 5
sezione n. 6
sezione n. 7
sezione n. 8
sezione n. 9
sezione n.10
sezione n.11
sezione n.12
sezione n.13
sezione n.14
sezione n.15
sezione n.16
sezione n.17
sezione n.18
sezione n.19
sezione n.20
sezione n.21
sezione n.22
sezione n.23
sezione n.24
Totale

BERTERO GALEAZZO Totale

Nel giro di 10 anni il 14% del-
lʼelettorato acquese si è disa-
morato della politica locale, for-
se sullʼonda lunga degli esem-
pi che vengono continuamente
da quella nazionale: nel 2002 al
ballottaggio cʼera stato un ap-
prezzabile 73,19%; nel 2007 si
è precipitati al 63,81%; in que-
sta ultima tornata il ballottaggio
ha fatto segnare il record ne-
gativo del 59,14%.

La grande astensione vuol
dire anche unʼaltra cosa: il 40,86
per cento degli elettori, cioè
6865 acquesi, hanno detto di
no sia a Bertero che a Galeaz-
zo. Bertero ha conquistato po-
co più della metà dei votanti,
Galeazzo poco meno, ma i
4913 voti del primo ed i 4562 del
secondo impallidiscono di fron-
te a quei quasi 7000 che non si
sono recati alle urne.

Un terzo partito, quello degli
scontenti, degli insoddisfatti (e
non sono tutti grillini), deve far ri-
flettere. E se ora Bertero e la
sua maggioranza se la dovran-
no vedere con unʼeconomia
matrigna, e se lʼopposizione
avrà facile gioco nellʼaggredire
scelte difficilmente eclatanti, tut-
ti dovranno tenere conto per i
prossimi cinque anni di essere

sotto la lente di una massa di
elettori che potrebbe cambiare
il panorama con un semplice
colpo di spugna. Lʼastensione è
stata la bocciatura dei partiti tra-
dizionali, incapaci di modificare
la propria vetusta impostazione
ed adeguarsi alla nuova realtà
del territorio e alle nuove esi-
genze dei cittadini.

Qui da noi, in controtenden-
za, il PdL ha tenuto, ma, a ben
analizzare, il successo non è
stato tanto del PdL quanto del
candidato, agevolato dal ruolo di
vicesindaco ricoperto nella tra-
scorsa legislatura.

Ancora in controtendenza, il
Pd non ce lʼha fatta ad affer-
marsi in un momento favorevo-
lissimo, lacerato sempre da dis-
sidi interni, senza un afflato uni-
tario al di sopra dei vari perso-
nalismi e con tanti che remava-
no contro, non solo della parte
avversa. Con queste premesse
sarà dura mantenere o conqui-
stare credibilità in “tutti” gli ac-
quesi, dei 4562 che non vole-
vano questa maggioranza e che
hanno votato Galeazzo e dei
6865 che volevano qualcosa
dʼaltro.

La palla, o la patata bollente,
a Bertero. È iniziata la sua era.

DALLA PRIMA

Il commento
di Bertero

Ma voglio rivolgermi a tut-
ti gli Acquesi perché sappia-
no che in me troveranno un
punto di ascolto e di riferi-
mento, al di fuori degli sche-
mi, dei partiti e delle colora-
zioni politiche. Non ho e non
avrò la bacchetta magica,
ma ci sarò.

Il mio ringraziamento, an-
cora, va ai miei genitori che
mi hanno trasmesso questa
voglia di fare e di essere di-
sponibile, a mia moglie Gior-
gia e a mio figlio Giacomo a
cui, giocoforza, sottrarrò del
tempo.

Un ringraziamento ancora
ai 48 miei candidati, meravi-
gliosa prova di coesione, di
affiatamento e di sostegno: il
gruppo che ogni candidato
vorrebbe avere per portare
avanti un progetto non pre-
suntuoso per lo sviluppo del-
la nostra Città, un progetto
fattibile che veda il lavoro
come priorità, e le Terme co-
me trampolino per lo svilup-
po, il decoro cittadino e la
vita di tutti i giorni come
obiettivo contingente.

Dallo scorso martedì mat-
tina alle 8,00 mi sono mes-
so al lavoro convocando una
riunione (forse considerata
allʼalba...) con i Dirigenti Co-
munali, nel tentativo di indi-
viduare le priorità: la disa-
mina del Bilancio, lʼoliatura
della macchina comunale
che dovrà essere a disposi-
zione dei Cittadini, la verifi-
ca dello stato dei lavori in
corso, il punto sulla scuola,

Certo, fare le nozze coi fi-
chi secchi, ovvero in man-
canza di soldi, renderà diffi-
cile operare, ma gli Acquesi
hanno premiato il nostro pro-
gramma, anche se semplice
e fattibile, e così procedere-
mo. Ci confronteremo con la
minoranza, ci confronteremo
con gli Acquesi: ai primi di
giugno ci sarà la prima riu-
nione del Consiglio Comu-
nale, sarà presentata la
squadra operativa e iniziere-
mo a mettere in pratica
quanto indicato nel pro-
gramma. La precedenza as-
soluta è quella di iniziare con
risparmi, ottimizzazioni, ed è
iniziata: che Dio ci aiuti e
che gli Acquesi tutti ci diano
una mano.

Non mi lascerò tirare per
la giacca: il Sindaco sta con-
sultando e ascolterà senza
remore.

Ma poi il Sindaco, ascoltati
tutti, deciderà secondo scien-
za e coscienza e le sue de-
cisioni saranno accettate e
rispettate in virtù del patto di
lealtà che lega gli eletti nel-
lʼesclusivo interesse della Cit-
tà.

Rapetti rispettò Bosio e
Bertero rispettò Rapetti: pac-
ta servanda sunt.

Ora tocca ai nuovi rispet-
tare il nuovo Sindaco, che
vorrà e dovrà essere il Sin-
daco di tutti, come nei 5 an-
ni precedenti fu il Vice Sin-
daco degli Acquesi, pronto
ad ascoltare, a spronare e a
cercare di risolvere in pro-
blemi: come detto, senza
bacchetta magica, ma con
volontà, decisione ed auto-
revolezza, nel ricordo e nel-
lʼesempio di Sindaci come
Merlo e Cazzulini.

quelli che hanno collaborato
gratuitamente e con sacrificio
personale. Dopo lʼesito del pri-
mo turno ottenere il successo
appariva problematico, ma lʼim-
pegno a incontrare le persone e
spiegare le nostre buone ragio-
ni è stato raddoppiato: il risultato
è indubbiamente molto signifi-
cativo, visto che al ballottaggio
abbiamo recuperato ben 1.600
voti. Ma non è bastato. Gli altri
acquesi hanno scelto, seppure
per pochi voti, di eleggere Ber-
tero sindaco, confermando alla
guida della città chi è corre-
sponsabile del suo declino. Mol-
ti altri non sono andati a votare.
Ognuno si assume la respon-
sabilità delle proprie scelte. Ave-
vo chiesto al candidato Bertero
di mantenere la campagna elet-
torale nelle regole di una nor-
male competizione, che avesse
al centro i problemi della città.

Da parte mia e della coalizione
che mi ha sostenuto si è man-
tenuta sempre questa condotta.
Non posso dire lo stesso del
mio avversario che ha rifiutato di
incontrarmi in un dibattito pub-
blico, ma attraverso calunnie e
bugie ha distratto lʼelettorato
dalle questioni reali della no-
stra amministrazione, conti-
nuando inoltre col metodo del-
le promesse illusorie e dei pic-
coli favori. Questo non giova
certo al futuro di Acqui, né alla
politica, né alla democrazia, né
al buon esempio da offrire ai
giovani.

Da questo momento, mi im-
pegno a svolgere nel modo più
corretto e rigoroso il mio com-
pito di opposizione in Consiglio
comunale, per rappresentare il
più degnamente possibile tutti
gli acquesi che mi hanno dato fi-
ducia.

DALLA PRIMA

Enrico Bertero
Lʼobiettivo, transnazionale de-

gli organizzatori dellʼevento “Se-
gni dʼautore” è quello di allac-
ciare con i Paesi sedi delle
esposizioni uno scambio di sa-
peri culturali, particolarmente
dʼarte incisoria, che portano or-
goglio alla città termale. Le mo-
stre erano iniziate a Betanzos
(Spagna) alla fundacion CIEC il
6 ottobre del 2011. Il 22 ottobre,
al Brita Prinz Arte di Madrid
(Spagna) era stata inaugurata la
seconda tappa della manife-
stazione che a febbraio del
2012 approdò al Kunst in Het
Geuzenhuis di Gent (Belgio).
Acqui Terme dal 14 aprile al 5
maggio ha ospitato lʼevento a
Palazzo Robellini. “Le opere in
mostra sono state ospitate in
strutture espositive dʼaltissimo
profilo, dove tutto lʼanno si av-
vicendano eventi dʼarte di no-
tevole interesse e il fatto costi-
tuisce motivo di vanto, dal mio
punto di vista”, ha sottolineato
Giuseppe Avignolo, presidente
della “Biennale internazionale
per lʼincisione” ed ideatore del-
lʼiniziativa “dʼarte viaggiante”,
nata per festeggiare la decima
edizione del concorso “Premio
Acqui”. La rassegna itinerante
presenta una panoramica della
recente produzione di artisti che
operano nellʼambito delle tecni-
che tradizionali: esempi di dut-
tilità espressiva e varietà di pro-
cedimenti, di ricerca estetica e
di percorsi concettuali. Le ope-
re presentate sono incisioni
commissionate appositamente
dallʼAssociazione Biennale In-
ternazionale per lʼIncisione: a
Giulia Napoleone, vincitrice del-
la prima edizione del Premio
Acqui, fanno seguito Tino Ai-
me, Andrè Beauchat, Sandro
Bracchitta, Livio Ceschin, Teo-
doro Cotugno, Elisabetta Dia-
manti, Vincenzo Gatti, Gabriel-
la Locci, Bruno Messieri, Fran-
co Menegon, Snezana Petro-
vic, Lanfranco Quadrio, Rober-
to Rampinelli, Giovanni Turria,
Susanna Vanegas Gandolfo,
Cleo Wilkinson, Agostino Zalia-
ni, Roberta Zamboni e Man
Zhuang. Lʼesposizione a Pa-
lazzo Robellini era stata allesti-
ta da Giorgio Frigo, medico pit-
tore e assiduo e competente
collaboratore dellʼAssociazione
Biennale e dallo staff della Re-
villa Network. Intanto è stato
emesso il bando del Premio Ac-
qui 2013; lʼinvio delle opere de-
ve avvenire entro il 30 settem-
bre 2012. Il Premio Acqui, di
5mila euro, sarà conferito nel
2013 durante la cerimonia con-
clusiva.

Bertero, inoltre se la deve
cavare con eventuali consi-
glieri capricciosi ed eccessiva-
mente pretenziosi. Poi i pro-
getti ultra decennali insoluti,
vedi sottopasso di Via Crenna,
i rilievi sollevati dalla Corte dei
conti, senza dimenticare la im-
pellente necessità di rivedere
lʼAvim, la riedizione della Com-
missione edilizia, la riqualifica-
zione della città cominciando
dal basso, cioè dalla manuten-
zione del manto stradale.

DALLA PRIMA

Inizia
l’era Bertero

DALLA PRIMA

Il commento di Galeazzo

DALLA PRIMA

La biennale
chiude

La vittoria di Bertero in immagini

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

IL SABATO PER LE TUE VACANZE:
FINO A LUGLIO I NOSTRI UFFICI SARANNO APERTI ANCHE IL SABATO POMERIGGIO AD ACQUI TERME

ED IL SABATO MATTINA A SAVONA E CANELLI

TRAMITI E LEGGENDE
SCOZIA
12 - 20 LUGLIO

PANORAMI DEI BALCANI DʼOCCIDENTE
CROAZIA-MONTENEGRO-BOSNIA

7 - 17 SETTEMBRE

VIAGGI DI PRIMAVERA/ESTATE
02-03/06 BERNINA EXPRESS

il trenino dei ghiacciai

30/06-01/07 BERNINA EXPRESS
il trenino dei ghiacciai

10-12/08 LA SVIZZERA
tra Terra/Acqua/Fuoco

SPECIALE GARDALAND
Direttamente da casa tua le prossime partenze:

2 - 16 - 30 giugno • 14 - 28 luglio
da Santo Stefano / Canelli / Nizza Monferrato

Castel Boglione / Acqui Terme / Strevi

L’ALTRA TURCHIA
Est Anatolia - Monte Ararat - Lago Van

Cammino di San Paolo
29 SETTEMBRE - 9 OTTOBRE

LA STRAORDINARIA
MONGOLIA

24 AGOSTO - 5 SETTEMBRE

SOGGIORNI-TOUR TRA I MONTI D’EUROPA
7 e/o 8 giorni di soggiorno-tour tra la natura,

la cultura e le tradizioni

TIROLO • 15-22 luglio e 5-12 agosto
Visite alle principali località, passeggiate in malga,
vallate e cascate, gastronomia e tante curiosità

BAVIERA • 19-25 agosto
Visite alle città principali, navigazione sul lago,

castelli, abbazie e “Nido dellʼAquila”

FORESTA NERA • 19-25 agosto
Visite a grandi città, laghi,fiumi e tanta natura,

folclore, tradizione e cursiosità

VIAGGIO

NOVITÀ

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Si pensi alla distanza che in-
tercorre tra il nostro alfabeto -
astratto, ma praticamente illi-
mitato nelle sue possibilità
compositive - e gli ideogrammi
cino-giapponesi: è suppergiù
la stessa che si riscontra fra la
pittura figurativa e quella di
Hans Hartung (1904-1989), in
cui segno e colore si svincola-
no da ogni sudditanza a forme
e norme precostituite per di-
luirsi, smaterializzandosi, in
puri fraseggi musicali, passibi-
li di infinite combinazioni. Il co-
lore, in particolare, perde la
sua natura aristotelica di acci-
dente per librarsi (e liberarsi) in
vaporose, caotiche essenze,
in nuvoli trascoloranti, senza
confini ben definiti, come se
ambisse sottrarsi a ogni princi-
pium individuationis. Solo co-
sì, del resto, si può compren-
dere come il giorno, per imper-
cettibili gradazioni, sgorghi dal
grembo oscuro della notte, co-
me la folgore scocchi subita-
nea dai nembi incombenti a
frantumare le tenebre. Non cʼè
vero discrimine, tuttʼal più cʼè
uno sfondo, un supporto - dato
per scontato - sul quale lʼarti-
sta evoca, con gesti alchemici,
misteriose dinamiche interiori.
Queste si esprimono, appunto,
per segni, anzi si potrebbe dire
che lʼenergia del segno sia la
struttura portante del quadro,
se non fosse che, per manife-
starsi, essa presuppone, a sua
volta, der integre Bildgrung:
“una base figurativa integra”.
Si è parlato, al riguardo, di “pri-
mato della superficie” (Jürgen
Claus) ed è infatti questo taci-
to postulato che consente ad
Hartung di “agire sulla tela”,
senza troppi patemi, senza
cioè mettere in discussione né
lʼesercizio né il senso stesso
della pittura. Della quale egli
non attinge, insomma, il “gra-
do zero”, distinguendosi netta-
mente tanto da Jason Martin
quanto da Remo Gaibazzi.

Hartung non è un eversore.
Dʼaltra parte egli riconosce i
suoi debiti nei riguardi del-
lʼespressionismo tedesco, in
particolare verso Nolde e Ko-
koschka. I suoi primi acquerel-
li astratti sono degli “improvvi-
si cromatici” (Paolo Repetto)
che si rifanno espressamente
a quei due maestri, salvo scio-
gliere le volute o le macchie di
colore da ogni referente og-
gettivo, sì da modularle libera-
mente e liricamente nello spa-
zio, scorporate da ogni imma-
gine naturalistica: pure vibra-
zioni dellʼanima, trasalimenti di
una memoria che del lavoro
onirico ha obliato forme e con-
torni, ma non la temperie tona-
le, né le suggestioni timbriche.
E poi cʼera stata la scoperta
che anche Rembrandt e Goya
- forse i due autori a lui più
congeniali - avevano fatto am-
pio e accorto uso nelle loro
opere delle macchie di colore.
Si trattava, allora, di emanci-
pare quella tecnica da ogni
sottomissione alla mimesi. In
fondo Cézanne e il cubismo
analitico si muovevano in quel-
la direzione. Solo più tardi, a
confermare il giovanissimo pit-
tore della bontà della sua scel-
ta, verrà Kandinsky, per cui “il
regno dellʼarte”, alla stregua

della natura e della scienza, “è
un regno a sè, retto da leggi
proprie”: un regno universale,
reso “più libero e più ricco di
contenuto” proprio dalla sua
non-oggettività.

Si trattava di una “nuova
conquista”: finalmente un pit-
tore poteva esprimersi autono-
mamente, sans détour par la
nature. Senza tuttavia ripudia-
re, con questo, il passato, sen-
za rinnegare lʼarte figurativa
(che con ogni probabilità
avrebbe continuato il suo cor-
so naturale). La “pittura astrat-
ta” per Hartung non era “uno
stile”, né avrebbe dovuto con-
traddistinguere unʼepoca; lun-
gi dallʼessere uno dei tanti
“ismi”, si proponeva infatti co-
me “un mezzo di espressione
completamente nuovo, una
forma di espressione umana”
semplicemente “più diretta”
della pittura che lʼaveva prece-
duta. E come tale avrebbe
avuto ulteriori sviluppi e sem-
pre nuove connotazioni stori-
che. Parlando di sé, il pittore ri-
corda come la sua pittura pre-
scindesse dal soggetto o, me-
glio, come del soggetto rite-
nesse solamente “lʼespressivi-
tà grafica e plastica”: vale a di-
re solo dei traits e delle taches.
Ebbene, fin dalle prime prove,
nei suoi quadri - ma anche nei
suoi disegni e nelle sue inci-
sioni - ricorrono macchie e se-
gni scuri che si accavallano, si
incrociano, si aggrovigliano su
fondi luminosi e trascoloranti,
fortemente evocativi, dando
origine a tralicci, reticoli, éche-
vaux, oppure a intrecci grafici
forse non immemori, nella loro
stilizzazione, dei caratteri man-
darini, delle ombre cinesi o dei
bastoncini dello sciangai. Il se-
gno è tuttʼuno col gesto, con
lʼazione che ora lo traccia, ora
lo cancella, partendo quasi
sempre da un fondo monocro-
matico, da uno spazio tonale
che dà unʼidea di stabilità. Si
traduce quindi in un fitto in-
treccio di linee generalmente
vibranti e nervose, in sottili
striature, in rapidi tocchi, in un
gioco di ombre e di luci che
danno profondità ai quadri. Ta-
lora sembra che imbriglino
unʼenergia latente, talaltra che
la sprigionino in silenziose de-
flagrazioni astrali.

Luce e tenebra (con le rela-
tive implicazioni simboliche) si
contendono il campo, in una
lotta che diuturnamente si rin-
nova, tra gesti concitati e lun-
ghi silenzi. Ma intanto si nota
unʼevoluzione tecnico-temati-
ca: a partire grosso dal secon-
do dopoguerra il segno viene
via via assorbito nel sommovi-
mento cromatico delle superfi-

ci pittoriche (Bewegung des
Farbmaterials). È questa lʼepo-
ca delle grandi tele dal fondo
verde-azzurro “scalfito da ner-
vosi e sottili graffi”, mentre le
tinte trascorrono (e trascolora-
no) quasi insensibilmente da
una gamma allʼaltra con vibra-
zioni di struggente intensità
che rammentano le Zeitfiguren
(le figure temporali) di cui par-
la Novalis. Il tempo si proietta
e palpita nello spazio. La luce
avvolge e permea la materia
che si avvita su se stessa in
gorghi e in vortici abissali o
esplode in chiazze bituminose,
in lacerti nerastri che sprofon-
dano nellʼazzurro o si disper-
dono nello spazio in filamenti o
striature irregolari. Altre volte
però grandi masse oscure,
tracciate a colpi di spatola o di
pennellessa, sembrano scher-
mare la sorgente luminosa,
quasi in un addensarsi dellʼan-
goscia.

La tecnica del grattage si ac-
compagna o si alterna ai getti
violenti della pistola a spruzzo,
tanto che lʼaction painting del-
lʼartista pare davvero esprime-
re “la pulsazione vitale del-
lʼuniverso”, in un avvicendarsi
di tinte ora gioiose ora sinistre,
di accordi raffinati e di striden-
ti dissonanze. Ma non manca-
no nemmeno esiti in cui il ta-
chisme si diluisce in un pointil-
lisme che esalta lʼabilità tecni-
ca dellʼartista e nello stesso
tempo dà allʼosservatore
unʼimpressione di vertigine: la
stessa che si prova a contem-
plare, su su di nebulosa in ne-
bulosa, il cielo stellato o il len-
to trascolorare del giorno nella
notte. Il sublime è allora a por-
tata di mano.

Resta da dire che questo
grande pittore, tedesco di ori-
gine ma naturalizzato france-
se, arruolato nella legione stra-
niera e decorato al valore mili-
tare, sopravvissuto al nazismo
e alla guerra, dove peraltro
perse una gamba, si differen-
zia nettamente dai maestri del-
lʼAction painting americana per
la distanza che egli sa mante-
nere dalla tela, per la sapiente
organizzazione dei movimenti
grafici, per il consapevole im-
piego dei mezzi espressivi: in
altre parole, per la marcata ra-
zionalità della sua pittura, una
razionalità che non mortifica
lʼestro della fantasia ma lo in-
canala in “meditate strutture”.
Chi voglia farsene unʼidea me-
no approssimativa, fino al 30
giugno ha lʼopportunità di am-
mirarne alcune “opere scelte”
in (bella) mostra presso la Gal-
leria Repetto di Acqui Terme.
Unʼoccasione da non perdere.

Carlo Prosperi

Acqui Terme. Nella matti-
nata di domenica 13 maggio,
promosso da Alzek Misheff e
dallʼAssociazione “La corte del
verderame”, ha avuto svolgi-
mento, presso Palazzo Thea,
nella Pisterna, lʼincontro che
aveva titolo Agricoltori, artisti,
architetti, mecenati e imprese,
nel recupero e nel riuso.

La convention ha radunato
partecipanti provenienti da Bo-
logna, Firenze e Milano; tra i
relatori il poeta Andrea Sciffo
(che ha declamato alcuni versi
di Omero, dallʼOdissea), Carlo
Ricagni, per la CIA di Alessan-
dria, il dott. Paolo Masciocchi,
sociologo del “Gruppo Salin-
garos”, Stefano Borselli, diret-
tore della rivista on line “Il Co-
vile”, pubblicazione fiorentina
che nel suo prossimo numero
presenterà un accurato reso-
conto della giornata. Infine an-
che gli acquesi Sergio Rapetti
e il padrone di casa M° Mi-
sheff. E come nei migliori ap-
puntamenti, un ruolo di primo
piano son riusciti a ritagliarse-
lo tanto la musica (con i brani
per la bacchetta ad infrarossi,
collegata a sintetizzatore, Li-
ghtning II, e fortepiano), quan-
to il convito (in entrambi i casi
fondamentale è stata la colla-
borazione di Lele Fittabile).
Ma di cosa si è dibattuto?
In primis di unʼarte e di una

architettura contemporanee
che hanno generato, nelle me-
tropoli, delle “invenzioni” che
non si relazionano più con la
città. Ecco, allora, anche
unʼarte “drogata”, condizionata
dallʼinteresse economico.

Per uscire dalla crisi occorre
ritornare, perciò, alla Natura; e
alle cascine, pronte a diventa-
re luoghi di recupero, residen-
ziali e produttivi, ideali per un
cambiamento di direzione, di
modifica nello stile di vita.

Di qui, allora, lʼesigenza di
una diversa coscienza cultura-
le, il che implica lʼutilizzo di
materiali e metodi in continui-
tà con la tradizione del luogo,
lʼintegrazione spontanea con
lʼagricoltura che è anche pae-
saggio, la valorizzazione dei
prodotti del territorio.

“La corte del verderame”

(che fa esplicito riferimento al
laboratorio Misheff di Monte-
chiaro, e alla collezione di
opere che lʼartista ha creato
con la sua originalissima tec-
nica, che prende spunto pro-
prio dalla preparazione del
verde solfato, utile per com-
battere la peronospora; ma già
tale “pittura concreta” era usa-
ta dai contadini di un tempo,
per dipingere muri e portoni,
aggiungendo anche un poʼ di
calce allʼacqua) si rivolge, co-
sì, a privati e aziende che ne
condividono gli ideali. E sono
impegnati nel recupero e nel
riuso.
Una proposta “sovversiva”

Circolano, a Casa Thea,
alcuni testi che entreranno a
far parte del prossimo numero
della rivista “Il covile”.

Da uno di questi, estrapo-
liamo un breve passo, a no-
stro parere significativo per
meglio illustrare la poetica del
“movimento del verderame”.

“Misheff vuole - con i suoi af-
freschi - fissare per sempre
lʼopera alla parete su cui è di-
pinta. Con ciò lʼopera dʼarte
non può acquistare una vita
materiale propria, e circolare
liberamente sul mercato. Non
ha un suo proprio valore di
scambio. È proprio la combi-
nazione di questa specificità
(lʼaltra consiste nel rapporto
con il committente, che annul-
la la “voluntas”, lʼauto determi-
nazione dellʼartista) che danno
alla proposta di Alzek Misheff il
carattere sovversivo.

E “sovversivo” perché sot-

trae lʼartista e il suo lavoro al-
lʼimperio del circuito denaro-
merce-denaro, dove “merce”
divengono lʼuno e lʼaltro, e do-
ve, quindi, nasce e si reitera un
rapporto sociale.

Si crea così uno spazio nuo-
vo in cui altri sono i parametri
di riferimento: in primo luogo la
bellezza, così come lʼartista la
pensa e la realizza, e il com-
mittente la percepisce.

Ecco, allora, unʼoasi sottrat-
ta allo spazio reale del capita-
le, con lʼopera che diventa ve-
ra creazione spirituale, religio-
sa (e qui il legame è insito nel-
lʼetimologia del termine stesso:
da religare, che alla lettera va-
le “legare, attaccare”, nellʼin-
terpretazione di Lattanzio ri-
presa poi da Agostino”).
Per un nuovo panismo

“Creare armonia tra i colori,
movimenti, luci e tratti che si
spezzano nel loro ritmo: gli uo-
mini - così scrive Giovanni
Rossi - diventano parte della
Natura con un desiderio tal-
mente forte da essere parte
del progetto nella sua essenza
di ordine universale, trasfor-
mandosi in lavoratori al servi-
zio della vita.

Il loro amore per la Natura
viene trasferito in un gioco em-
patico nelle espressioni del lin-
guaggio corporeo ma, nello
stesso tempo, con dolcezza, è
bello notare come la Natura si
appropri del loro fare.

Al punto che il loro essere si
trasformi in elemento integran-
te della figura del mondo ve-
getale”. A cura di G.Sa

Acqui Terme. Anche se il tempo atmosferico
non accompagna, da più di un mese è iniziata
la primavera… tutti sono invitati a passare in
Bottega ad Acqui in Via Mazzini per prendere
visione delle novità – moltissime in vendita pro-
mozionale – sia per la casa che per la persona:
piccoli oggetti di arredamento, accessori perso-
nali, articoli di abbigliamento, a prezzi accessi-
bili a tutti.

Continua inoltre (fino al 30 giugno), la Cam-
pagna “Sosteniamo la spesa, coltiviamo i valo-
ri”, che ogni mese porta un paniere di prodotti
alimentari scontati dal 25% e più. Ogni mese si
aggiungono nuovi prodotti in offerta, mentre ov-
viamente altri, che sono andati esauriti, non fan-
no più parte del paniere.

È in corso anche la Campagna “Primavera
CosmEtica”, che come gli altri anni presenta
prodotti cosmetici “Natyr”, assolutamente natu-
rali, per la cura del viso, dei capelli e del corpo.
Ogni anno si aggiungono nuovi prodotti: per
questʼanno viene presentata una linea solare,
che comprende due creme protettive, un burro
solare e un latte doposole. Tutti sono invitati a
prendere visione dei prodotti di questa linea
adatta anche a chi ha problemi di intolleranze

di vario tipo. Ai clienti verranno offerti dei cam-
pioncini in omaggio di molti dei cosmetici pre-
senti in Bottega.

Un altro flash: in questi ultimi giorni è stato
completato lʼassortimento di magliette estive in
cotone biologico certificato: unisex, per donna
e per bambino. Si tratta di fantasie assoluta-
mente nuove, colori brillanti. Si ricorda che i tes-
suti del Commercio Equo e Solidale sono sicu-
ri al 100%, sia come certificazione biologica che
per lʼuso di tinte non dannose per la salute. Le
magliette vengono prodotte nei Paesi di origine
del cotone, stampate e colorate in Italia da Coo-
perative sociali che aiutano le situazioni di di-
sagio nazionali.

E per finire: vuoi dire basta allʼeconomia del-
la crisi, delle speculazioni finanziarie, dei prez-
zi delle materie prime alle stelle, dello sfrutta-
mento delle persone e dellʼambiente? “IO.
EQUO. Coltiviamo unʼaltra Economia” è una
Campagna che è stata lanciata in questi giorni
e durerà per tutto il 2012, perché esiste unʼaltra
economia, fatta dalle persone per le persone,
basata su prezzi equi, trasparenza, giustizia so-
ciale e sostenibilità. Per saperne di più, tutti so-
no invitati ancora a passare in Bottega…

Alla Galleria Repetto fino al 30 giugno

Hans Hartung: dal segno
al movimento del materiale cromatico

Convegno nel segno del verderame

Il recupero d’arte
a palazzo Thea in Pisterna

Equazione: le novità per la primavera

I VIAGGI
DI LAIOLO

ACQUI TERME
Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO

LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Sabato 2 giugno PORTOVENERE
e minicrociera CINQUE TERRE
Domenica 3 giugno MONTECARLO:
visita al palazzo del principe,
Eze la fabbrica dei profumi
Domenica 10 giugno VENEZIA e la mostra
“Klimt al museo Correr”
Domenica 17 giugno
PARMA, luoghi del film La Certosa di
Parma, BUSSETO e FONTANELLATO visita
al castello affrescato dal Parmigianino
Domenica 24 giugno Trenino Centovalli
+ navigazione lago Maggiore
Domenica 24 giugno GARDALAND
Domenica 1º luglio
BRIANCON e la Sacra di San Michele
Domenica 8 luglio
Shopping a LIVIGNO

PELLEGRINAGGI
Dal 24 al 27 maggio e dal 30 giugno al 3 luglio
MEDJUGORIE per i giorni dell’apparizione

Dal 18 al 20 giugno LOURDES

WEEK END
Dal 2 al 3 giugno e dal 28 al 29 luglio
SVIZZERA: LUCERNA
EINSIEDELN - CASCATE DEL RENO
Dal 9 al 10 giugno CARINZIA
Dal 16 al 17 giugno ALTA SAVOIA
Dal 23 al 24 giugno BLED & LJUBLIANA
Dal 30 giugno al 1º luglio
ISOLA DEL GIGLIO
Dal 7 all’8 luglio DOLOMITI
Dal 14 al 15 luglio PROVENZA
Dal 20 al 22 luglio FORESTA NERA
Dal 21 al 22 luglio
Trenino del Bernina e LIVIGNO

TOUR ORGANIZZATI
Dal 21 al 24 PAESTUM
Crociera lungo la COSTIERA AMALFITANA
Dal 23 al 28 Tour della GRECIA
Dal 29 giugno al 3 luglio
NORMANDIA con MONT ST. MICHEL
Dal 28 luglio al 1º agosto
CASTELLI DELLA LOIRA
Dal 4 all’8 agosto
VALENCIA e BARCELLONA
Dall’11 al 17 agosto Tour della POLONIA:
VARSAVIA - CRACOVIA - AUSCHWITZ
CZESTOCHOWA + BRATISLAVA e VIENNA

Dal 12 al 15 agosto PARIGI
Dal 12 al 15 agosto
BUDAPEST
Dal 12 al 15 agosto
L’ALTRA AUSTRIA: TIROLO
CARINZIA - SALISBURGO e i suoi laghi
Dal 19 al 24 agosto
BERLINO e POSTDAM
Dal 20 al 23 agosto
ROMA e i CASTELLI ROMANI
Dal 23 al 30 agosto
SAN PIETROBURGO e MOSCA

ARENA DI VERONA
Giovedì 12 luglio DON GIOVANNI di Mozart
Giovedì 19 luglio AIDA di Verdi
Venerdì 27 luglio CARMEN Bizet
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MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme -Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Andrea CALDANO
di anni 50

Lunedì 7 maggio è mancato al-
lʼaffetto dei suoi cari. Nel darne il
triste annuncio la moglie Giovan-
na, lamammaLucia, lasorellaAn-
tonella, il cognato Claudio con la
figlia Valentina, nipoti e parenti
tutti ringraziano quanti hanno par-
tecipato al loro dolore. La s.mes-
sa di trigesima verrà celebrata
giovedì 7 giugno alle ore 19 nel-
la chiesa parrocchiale di Strevi.

ANNUNCIO

Mario SCIUTTO
“Adunmesedalla scomparsa vi-
venel cuoreenel ricordodi quan-
ti gli hanno voluto bene”. La figlia
Pinuccia, il genero Gianni, il ca-
ro nipote Marco ed i parenti tutti
lo ricordano nella santa messa di
trigesima che verrà celebrata do-
menica 27 maggio alle ore 18,30
nel santuario della Madonna Pel-
legrina. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed al-
le preghiere.

TRIGESIMA

Luigi GINEPRO
di anni 80

Martedì 15 maggio è mancato
allʼaffetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio le sorelle
Caterina e Rosa unitamente ai
parenti tutti, esprimono la più
viva riconoscenza a quanti,
nella dolorosa circostanza, con
fiori, scritti e presenza, hanno
voluto partecipare al loro dolo-
re.

ANNUNCIO

Pietro GORRINO
† 29 aprile 2012

Ad un mese dalla scomparsa
la famiglia lo ricorda nella san-
ta messa che sarà celebrata
martedì 29 maggio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco e ringrazia
quanti parteciperanno al cri-
stiano suffragio.

TRIGESIMA

Luigi MANFREDI
Giovedì 31 maggio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco sarà celebrata
la santa messa in suo ricordo.
La moglie Angela ringrazia
cordialmente tutti coloro che si
uniranno a lei nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Guido POGGIO
Domenica 27 maggio alle ore
9,45 nel santuario della Ma-
donnalta verrà celebrata una
santa messa in suo suffragio,
nel 16° anniversario della
scomparsa. La moglie, i figli, la
nuora ed Enrica lo ricordano
con affetto e ringraziano quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Ugo MORIELLI
Nel 25° anniversario della sua
scomparsa, la sua famiglia lo
ricorda con lʼaffetto di sempre.
La santa messa di suffragio
sarà celebrata domenica 27
maggio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Moirano. Si
ringraziano coloro che vorran-
no unirsi nel ricordo e nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Angelo RIVARONE
Nel 9º anniversario dalla
scomparsa, la moglie, il figlio
ed i parenti tutti lo ricordano
con affetto nella santa messa
che verrà celebrata domenica
27 maggio alle ore 18 in catte-
drale. Un ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo e alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Anna PEDROTTI
in Talento

“Ci hai lasciato un vuoto incol-
mabile e ci manchi tanto! Ciao
mamma”. Valter, Pino, More-
na, Alice e Fabiana, vogliono
ricordare Anna, nel 4° anniver-
sario della scomparsa, nella
santa messa in suffragio che
verrà celebrata sabato 26
maggio alle ore 18 in cattedra-
le.

ANNIVERSARIO

AlessandroGRATTAROLA
Nel 9° anniversario dalla
scomparsa la moglie Giuliana,
i figli Claudio e Simona, con le
rispettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti lo ricordano con im-
mutato affetto e rimpianto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata domenica 27 maggio al-
le ore 18 nellʼOratorio di Rival-
ta Bormida. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria Clotilde GUACCHIONE
(Marilde)
in Scali

1949 - † 27 aprile 2012
“Ad un mese dalla scomparsa, il suo ricordo è sempre più vivo
ed il vuoto da lei lasciato è sempre più grande e profondo”. Il ma-
rito, la figlia, il genero, la nipote ed i parenti tutti la ricordano nel-
la santa messa che verrà celebrata domenica 27 maggio alle ore
11,15 nella chiesa parrocchiale di Ricaldone. Un particolare rin-
graziamento al dott. Paolo Cecchini, ai reparti Chirurgia, Medici-
na ed Oncologia dellʼospedale civile di Acqui Terme per la pro-
fessionale assistenza avuta nei confronti della cara Marilde.

TRIGESIMA

Eugenio DE ALESSANDRI Paola GIACCHERO
De Alessandri

22 giugno 2006 20 marzo 2009
“Siete sempre con noi e ci accompagnate nel nostro cammino”.
Nel 6° e 3° anniversario della loro scomparsa, le figlie, i familia-
ri ed i parenti li ricordano con immenso affetto e rimpianto nella
santa messa che sarà celebrata domenica 27 maggio alle ore
10 nel Santuario della Madonnina. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria RAVERA Ubaldo MORETTI
ved. Moretti

Nel 1° e nel 3° anniversario il figlio, la nuora, i nipoti ed i parenti

tutti li ricordano con immutato affetto nella santa messa che ver-

rà celebrata domenica 3 giugno alle ore 8,30 nella chiesa par-

rocchiale di San Francesco. Un sentito ringraziamento a quanti

vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Angela CAVANNA Paolo RAPETTI
in Rapetti

“Chi vive nel cuore di chi resta, non muore”. Nel 15º e nel 5º an-
niversario dalla scomparsa, la figlia, il genero, il nipote ed i pa-
renti tutti li ricordano con immutato affetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 3 giugno alle ore 11,15 nella chiesa
parrocchiale di “N.S. della Neve” in Lussito. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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Marmi 3 s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Silvio VISCONTI
Ad un mese dalla scomparsa
la famiglia lo ricorda nella san-
ta messa che sarà celebrata
venerdì 1° giugno alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco e ringrazia
quanti parteciperanno al cri-
stiano suffragio.

TRIGESIMA

Giuseppe SALICE
(Beppe)

“Sempre presente nellʼaffet-
tuoso ricordo dei suoi cari”. Nel
13° anniversario dalla scom-
parsa i familiari tutti lo ricorda-
no con immutato affetto e rim-
pianto a quanti lʼhanno cono-
sciuto e gli hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO

Olga PARETO
in Moretti

2010 - † 21 maggio - 2012
Nel suo vivo ricordo, il marito Gio-
vanni con la figlia Enrica, il gene-
roLuigied il nipoteAndreaconEn-
rica, ed i parenti tutti, a due anni
dalla sua scomparsa, annuncia-
no la s.messa di suffragio che
sarà celebrata domenica 27 mag-
gio alle ore 11 nella chiesa di Ar-
zello. Un grazie di cuore a quan-
ti vorranno unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Mario Alfredo MIGNONE
“Dolce ricordarti triste non aver-
ti con noi. Il tempo passa ma la
tua dolcezza ed il tuo sorriso
sono sempre con noi”. Ad un
anno dalla scomparsa, la mo-
glie, la figlia ed i familiari tutti, lo
ricordano con immutato affetto
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 27 maggio ore
10 nel Santuario della Madon-
nina. Si ringraziano quanti vor-
ranno unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Annibale ROBA
Nel 2° anniversario dalla sua
scomparsa i familiari tutti lo ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che sarà
celebrata venerdì 1° giugno al-
le ore 15 nella parrocchia “San
Gerolamo” di Roccaverano.
Un grazie di cuore a quanti si
uniranno alla preghiera ed al
ricordo.

ANNIVERSARIO

Aldo SPINOGLIO
6/07/1933 - 30/05/2011

“Ti dono una margherita, guar-
da il coraggio di questo umile
fiore che sboccia in primavera
carico di freschezza libero nei
prati. Il fiore strappa un sorriso
dalle tue labbra addormentate
e per un attimo mi sorridi e ten-
di la mano per stringere forte il
fiore. E siamo per un attimo di
nuovo insieme”.

Ricordandoti Chicca e Oscar

RICORDO

Acqui Terme. Sabato scor-
so 19 maggio 16 cartoni di co-
pertine (totale 319!!) sono
partite dalla Cattedrale di Ac-
qui per Ronco Scrivia, alla ca-
sa madre dellʼIstituto delle
Suore Benedettine della Prov-
videnza, per essere collocate
nel container che parte per la
missione di Kabulantwa in Bu-
rundi nel prossimo mese di
giugno. Sono sempre numero-
se le persone di varie parti del-
lʼacquese e dintorni che conti-
nuano a confezionare delle co-
pertine che a dir poco sono
stupende: vedeste quanti colo-
ri e quale arte contengono!
Veramente belle! E in più fatte
con tanto amore e tanta pas-
sione. A tutte queste persone
volontarie va il grazie più sin-
cero, sia delle suore Benedet-
tine, che dei bambini che sono
beneficati. Ad oggi le coperti-
ne confezionate ed inviate alla
Maternità di Kabulantwa in Bu-
rundi dalla primavera del 2010
sono ben 821. A Ronco ci ha
accolti Suor Anna Rita, la ma-
dre vicaria delle Benedettine,
tornata da poche settimane
proprio dal suo viaggio A Ka-
bulantwa. E quando ha saputo
che portavamo le copertine ha
subito detto: «sono molto utili,
pensate che dallʼinizio dellʼan-
no a metà maggio sono già na-
ti 700 bambini».

È naturale allora dire alle vo-
lontarie: avanti ancora, cʼè

sempre bisogno delle vostre
copertine! E colgo lʼoccasione
per dire attraverso le righe del
giornale a chi avesse lana che
non utilizza più: potete portar-
la in Cattedrale da affidare alle
volontarie che spesso restano
senza materia prima.

La visita a Ronco per 6 per-
sone della comunità parroc-
chiale del domo è stata dovuta
al ricordo solenne del 10° an-
niversario della canonizzazio-
ne di santa Benedetta Cam-
biagio Frassinello, fondatrice
delle Benedettine. Una figura
molto interessante della vita
cristiana, avendo fatto lʼespe-
rienza della vita di matrimonio
e poi, con il suo sposo della vi-
ta religiosa. Come amico del-
lʼIstituto ormai da decenni, pro-
prio a motivo della Missione
del Burundi, sono stato invi-
tato a celebrare la messa so-
lenne nella cappella della casa
madre alla presenza di alcuni
sacerdoti amici, dei fedeli di
Ronco Scrivia e di altri paesi
dove le suore hanno delle ca-
se e alla presenza delle con-
sorelle Benedettine di Voghe-
ra, un altro ramo religioso che
fa riferimento alla stessa fon-
datrice. Un tocco di universali-
tà al termine dellʼEucaristie è
stato il duplice canto in spa-
gnolo e Kirundi (la lingua del
Burundi) che ha concluso una
mattinata sentita e bella.

Grazie a Dio. dP

Acqui Terme. Domenica 27
maggio alle ore 10 (attenzio-
ne: la messa anticipata di mez-
zʼora!!) 39 ragazzi della par-
rocchia del Duomo saranno
confermati nella fede e nel-
lʼunione più profonda a Gesù
con la Cresima.

Il cammino di catechismo ha
sempre cercato di essere vici-
no a loro, di comprendere que-
sti ragazzi ed accompagnarli
ad una esperienza di fede ve-
ra, non solo nella preparazio-
ne della festa tradizionale. Per
questo in preparazione alla
Cresima sono stati proposti
due momenti forti e belli di riti-
ro spirituale: uno a Sassello
sulle orme di Chiara Badano
(accolti da don Gian Paolo e
dal papà della beata Chiara
Badano); uno a santa Giulia

con la beata Teresa Bracco.
Due giovani ragazze che per
Gesù hanno saputo offrire la
propria vita.

Sottolineo proprio questo
aspetto per dare forza al fatto
che lʼesempio di due giovani
cristiane di oggi è davanti alla
vita di fede di questi ragazzi,
con la forza del bel esempio e
dellʼattrazione verso il Signore.

Sottolineo anche il fatto che
questi ritiri sono necessari e
profondi per i ragazzi: così si
farà strada lʼimportanza da da-
re anche a queste esperienze
da parte di genitori e di tutti gli
altri educatori. Insieme al fatto
che continua anche dopo la
Cresima il cammino di vita in-
sieme dei ragazzi nella parroc-
chia e lo sforzo educativo “in-
sieme” degli adolescenti. dP

Acqui Terme. La parrocchia
di san Francesco, come ormai
consuetudine nel mese di
maggio, ha organizzato la gita-
pellegrinaggio che ha avuto
come meta principale la Certo-
sa di Pavia, ma nel corso del-
la giornata sono state fatte al-
tre due tappe importanti. Ce ne
riferisce la prof.ssa Piera Sco-
vazzi.

«Al mattino abbiamo cele-
brato la Messa nella basilica di
san Pietro in Ciel dʼoro in Pa-
via oggi retta dai monaci ago-
stiniani dove, oltre alla splen-
dida architettura in gotico lom-
bardo della chiesa, abbiamo
ammirato la monumentale ar-
ca marmorea che conserva le
spoglie di santʼAgostino porta-
te qui dal re longobardo Liut-
prando dopo averle riscattate
ai Saraceni che le avevano tra-
fugate ad Ippona. Lo stesso re
è sepolto in basilica.

Nella cripta in unʼurna sono
conservati i resti del filosofo
Severino Boezio martirizzato e
sepolto qui come ci ricorda
Dante nel Paradiso.

Nel pomeriggio la visita alla

Certosa, oggi in mano ai Ci-
stercensi e proprio uno dei mo-
naci ci ha fatto da Cicerone. È
un complesso davvero impo-
nente che ci ha colpito molto
per la sua struttura, per le ope-
re dʼarte, in particolare le scul-
ture e gli intagli in legno ese-
guiti nel corso del tempo con
infinita pazienza dai Certosini,
quella pazienza che è diventa-
ta proverbiale nel nostro voca-
bolario. Sulla via del ritorno
tappa a Vigevano per ammira-
re la splendida piazza Ducale,
con la torre del Bramante, la
basilica e i ricchi palazzi che la
cingono da ogni lato.

Oltre a questo aspetto è sta-
to importante per tutti noi pas-
sare una giornata in compa-
gnia davvero numerosa e pia-
cevole, e anche il pranzo mol-
to apprezzato è stato un mo-
mento di amicizia e conviviali-
tà.

Abbiamo pregato, meditato
in silenzio aiutati dalle parole
impareggiabili di don Franco
che ci hanno regalato spunti di
riflessione. Di questo gli siamo
grati e lo ringraziamo».

Acqui Terme. Messa di prima comunione per i giovanissimi del-
la parrocchia del Duomo. Il primo appuntamento con lʼEucarestia
è stato vissuto con particolare emozione e partecipazione, anche
da parte dei numerosi parenti presenti alle messa di domenica
20 maggio officiata dal parroco monsignor Paolino Siri.

Acqui Terme. Segnaliamo il
triduo che si terrà al Santuario
della Madonnina in onore di
San Giuseppe Marello, un
santo che deve essere cono-
sciuto e venerato specialmen-
te nella diocesi di cui è stato
vescovo e pastore.

Il programma prevede nei
giorni domenica 27, lunedì 28,
martedì 29 di maggio, alle ore
17, messa con una riflessione
sulla figura, spiritualità e lavo-
ro pastorale del Marello.

Mercoledì 30 alle ore 17
messa solenne in onore del
Santo, presieduta da Mons.
Pier Giorgio Micchiardi

Dalla cattedrale via Ronco Scrivia

Copertine in partenza
per il Burundi

Per 39 ragazzi del duomo

La preparazione
per la Cresima

Domenica 20 maggio

Prima Comunione
celebrata in duomo

Comunità di San Francesco

Gita parrocchiale
alla Certosa di Pavia

Acquesi con la Madre generale, la madre vicaria e mons.
Paolino Siri.

Cresimandi a Sassello, accolti da don Gian Paolo e dal pa-
pà della beata Chiara Badano.

Triduo in onore di San Giuseppe
Marello alla Madonnina

L’Anffas di Acqui ringrazia
Acqui Terme. Si ringraziano tutte le persone, in particolare gli

alunni e il personale tutto delle scuole acquesi ed il Comune di
Monastero B.da, che hanno contribuito, attraverso lʼacquisto del-
le uova pasquali, alla buona riuscita della raccolta fondi per il so-
stentamento dellʼAnffas acquese.

Si ricorda che lʼassociazione opera nel campo del volontaria-
to accanto ai disabili e alle loro famiglie e vive grazie alla solida-
rietà dalla comunità.
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“Molte cose ho ancora da
dirvi, ma per il momento non
siete capaci di portarne il pe-
so. Quando verrà lui, lo Spirito
Santo, vi guiderà a tutta la ve-
rità”: nel momento della sua
ascensione al cielo Gesù non
poteva essere più chiaro. Per
la prima pubblica apparizione
dello Spirito Santo, concretiz-
zato fisicamente in fiamme sul
capo di apostoli e Maria, rac-
colti in preghiera nel Cenaco-
lo, il popolo di Dio, la chiesa,
celebra la Pentecoste, a cin-
quanta giorni dalla Pasqua di
risurrezione di Gesù Cristo.

La centralità dellʼambone
In ogni chiesa cattolica, al

centro della sala si apre il pre-
sbitero, con lʼaltare, lʼambone
e la sede del celebrante. Lʼam-
bone o pulpito è il luogo della
parola di Dio e della sua attua-
lizzazione. Lʼomelia è compo-
nente essenziale per la messa
festiva per capire meglio la pa-
rola annunciata e per concre-
tizzare inviti e forme di appli-
cazione, fedele alla Sacra
Scrittura e alla Tradizione. “La
chiesa – diceva nel secondo
secolo dellʼera cristiana il ve-
scovo di Lione, santʼIreneo –
benché disseminata in tutto il

mondo, custodisce con cura la
fede degli apostoli, come se
abitasse una casa sola, come
se avesse una sola anima, co-
me se parlasse con una sola
bocca”. Nella omelia non è
questione di essere più o me-
no bravi nel parlare, ma di fare
spazio allʼazione misteriosa
dello Spirito Santo. A queste
due dimensioni, dottrina e vita,
deve attenersi una buona
omelia.

La rivelazione è completa
Il catechismo della chiesa

cattolica, per spiegare la com-
pletezza della rivelazione, cita
San Giovanni della Croce: “Dal
momento in cui ci ha donato il
Figlio suo, che è unica e defi-
nitiva parola, il Padre ha detto
tutto in una sola volta. Chi vo-
lesse ancora interrogare Dio e
chiedergli rivelazioni, commet-
terebbe una stoltezza, perché
non fissa il suo sguardo unica-
mente in Cristo”. Il Codice di
diritto canonico al n. 66 dice:
“Anche se la rivelazione è
compiuta, non è però ancora
del tutto esplicitata; tocca alla
fede cristiana coglierne gra-
dualmente tutta la portata nel
corso dei secoli”.

d.g.

“Responsabilità” e “speran-
za”: sono queste le due “parole-
chiave” del dibattito svolto il 22
maggio in Vaticano nella secon-
da giornata della 64ª assemblea
generale della Cei. Ne ha parla-
to ai giornalisti il Segretario ge-
nerale, mons. Mariano Crociata,
durante la prima conferenza
stampa presso lʼAula Nervi. “Re-
sponsabilità e speranza – ha
detto mons. Crociata – come at-
teggiamento di fondo e impe-
gno non di poche persone o di ri-
strette categorie, ma di tutti nei
confronti di tutti. Solo con questo
impegno comune hanno detto i
vescovi intervenuti in assemblea
sarà possibile superare questo
momento di crisi”. Il Segretario
generale ha proseguito: “non so-
lo è necessario mobilitarci tutti
per superare la crisi del debito e
per il rilancio della crescita, ma
bisogna orientare lʼazione fa-
cendo appello alle risorse morali
e spirituali di cui il nostro popo-
lo è portatore. Le risorse più vi-
ve e vitali stanno dentro le nostre
coscienze e da lì deve partire la
ripresa per il nostro Paese”. Ri-
ferendosi alla comunità cristiana
ha affermato che “la Chiesa è
chiamata a non perdere di vista
la pastorale ordinaria nelle par-
rocchie, perché è da lì che si
può e si deve ricominciare. Nel
territorio si coltivano rapporti im-
mediati e diretti che possono
permettere che rinasca una so-
cietà capace di superare ogni
crisi a partire dai valori fondan-
ti”.

Colpire i responsabili – A
proposito del documento “Linee
guida per i casi di abuso ses-
suale nei confronti di minore da
parte di chierici”, discusso e ap-
provato questa mattina in as-
semblea da parte dei Vescovi,
mons. Crociata ha affermato
che esso si colloca “nella linea
a suo tempo indicata dalla San-
ta Sede agli episcopati di pren-
dersi cura delle vittime, preve-
nendo al contempo il ripetersi di
simili comportamenti delittuo-
si”. “Occorre uno sforzo collet-
tivo – ha proseguito – per lotta-
re contro questa piaga, la cui
estensione quantitativa nella
popolazione è enorme e ri-
guarda decine di migliaia di ʻat-
toriʼ. Da parte nostra – ha assi-
curato riferendosi al clero – fa-
remo di tutto per colpire i re-
sponsabili e metterli in condi-
zione di non reiterare il loro
comportamento delittuoso”. La
casistica italiana, descritta
mons. Crociata, di preti coin-
volti in casi di pedofilia è la se-
guente,: negli anni dal 2000 al
2011 si sono verificati 135 casi,
con 52 condanne, 4 assoluzio-
ni, 77 denunce, 22 condanne in
primo grado, 17 in secondo gra-
do e 12 archiviazioni. “I re-

sponsabili di questi crimini – ha
assicurato – saranno allonta-
nati dal servizio pastorale diret-
to, sottoposti a trattamento te-
rapeutico, custoditi in comunità
e se pentiti potranno assumere
servizi pastorali che però esclu-
dano totalmente il contatto con
minori”. Quanto alle “vittime” –
ha detto – “cʼè lʼimpegno dei
vescovi a essere vicini per con-
tribuire al recupero della fiducia
nellʼumanità e del rapporto con
Dio”.

Riforme ormai imprescin-
dibili – “Prendere atto delle de-
cisioni degli elettori che appa-
iono significative in termini non
soltanto politici e amministrativi,
ma anche sociali, culturali, mo-
rali e, per quanto ci compete,
ecclesiali”: così mons. Crociata
ha risposto ai giornalisti che, a
margine dei lavori della 64ª as-
semblea generale dei vescovi in
corso in Vaticano, chiedevano
un commento sulla tornata elet-
torale amministrativa dei giorni
scorsi. “Dobbiamo tutti sentirci
responsabili del delicato pas-
saggio che la vita della nostra
nazione sta compiendo – ha
proseguito – mentre prendia-
mo atto che le difficoltà non so-
no soltanto di natura economi-
ca. Come ha ricordato il cardi-
nale presidente occorre pren-
dere le decisioni necessarie per
attuare quelle riforme che sono
ormai imprescindibili. Questo
invito è serio e impegnativo e
deve rappresentare un motivo
di riflessione per tutti”. A propo-
sito dellʼimpegno dei cattolici in
politica, ha affermato che “a mo-
tivo della fede cʼè una ragione in
più, oggi, per farsi carico di que-
sta responsabilità tanto chiara-
mente enunciata nella dottrina
sociale della Chiesa”.

Dall’assemblea della CEI

Responsabilità e speranza
insieme contro la crisi

Le Caritas devono essere
come “sentinelle”, capaci di
accorgersi e di far accorgere,
di anticipare e prevenire, di so-
stenere e proporre.

Lo aveva detto Benedetto
XVI nel novembre scorso in
occasione dei quarantʼanni di
Caritas ed è stato più volte ri-
petuto sabato 19 maggio nel
corso del Confronto Regionale
Caritas Parrocchiali al Colle
don Bosco. Un appuntamento
da dieci anni abituale per le di-
ciassette Caritas Diocesane e
per le oltre trecento Caritas
Parrocchiali della nostra regio-
ne. Lʼoccasione di riflessione
non poteva che essere la pro-
fonda crisi in cui la più nota cri-
si economica ha portato le
strategie di welfare state, la
protezione sociale per le fasce
meno forti del nostro paese.
Una crisi fatta di contrazione di
risorse, di incertezze sul futuro
immediato, di pesante e pres-
sante ricorso alle risorse del
privato e dei privati.

Lʼatmosfera tra gli operatori
di carità era palpabilmente
preoccupata e ci voleva una
iniezione di futuro. Che è ve-
nuta dalle varie relazioni e dal
dibattito tra i partecipanti, an-
che se non pochi hanno dovu-
to ammettere che «sono cose
difficili da tradurre in pratica».
La ricetta è stata desunta da
una rilettura innovativa della
decisone maturata nella prima
Chiesa di Gerusalemme con
lʼistituzione dei sette “diaconi”
il cui servizio doveva andare
alle mense e alle vedove.
Quella comunità, di fronte al-
lʼemergere di questioni di na-
tura sociale, ha saputo assu-
mersi la responsabilità di farsi
prossima, tentando una vera e
propria sperimentazione inno-
vativa nel piccolo.

Ecco, dunque, la ricetta: il
lavoro di Caritas deve esse-
re quello di anticipatore che
sperimenta nel piccolo logi-
che di fraternità per poi con-
segnarle agli altri mondi vi-
tali, ai vari soggetti e alle
istituzioni perché, in qualche
modo assunti, possano es-
sere estesi in senso univer-
salistico. Insomma, divenga-
no modelli esportabili. Senti-
nelle che si assumono re-
sponsabilità, ma nella fedel-
tà ad una duplice funzione
loro propria, così come ha
sottolineato don Roberto Da-
vanzo, direttore di Caritas
Ambrosiana. Anzitutto la fun-
zione conoscitiva, di esplo-
razione del sociale, che fa
delle Caritas gli occhi delle
comunità e delle Istituzioni,
ma anche i catalizzatori di
attenzioni ed impegni che da
esse possono venire messi
in connessione, costruendo
piccole reti e grandi intera-
zioni.

Cosa che si traduce an-
che nel saper porre con co-
raggio e precisione le que-
stioni allʼopinione pubblica e
ai responsabili della cosa
pubblica, arrivando a richia-
mare le scelte di priorità ne-
cessarie alla crescita della
dignità delle persone. Di-
scorso forte che anche Mon-
signor Ravinale, Vescovo di
Asti e referente dei vescovi
piemontesi per la carità, ha
voluto affrontare nellʼomelia
durante la Messa di apertu-
ra nella Basilica superiore

del complesso castelnovese.
E poi la funzione relazio-

nale, data dal continuativo
stare in mezzo alla gente, a
contatto diretto con poveri e
territori. Piccole ed agili bar-
chette – se paragonate alla
corazzata delle istituzioni –
che possono navigare anche
laddove il pescaggio è poco
profondo ma i problemi sono
ugualmente forti. E che un
ruolo importante in questo
contesto di crisi del welfare
lo debba giocare anche la
Chiesa è stato ampiamente
ricordato nella tavola roton-
da pomeridiana da Raffaella
Vitale, dirigente dellʼasses-
sorato allʼassistenza della
Regione Piemonte. «Voi sie-
te il welfare» è stato il suo
punto di partenza, per altro
già riconosciuto in mattinata
dal sindaco di Castelnuovo
don Bosco in sede di saluti.
Il dibattito ha portato a rifor-
mulare lʼassunto in: il welfa-
re siamo tutti, dettagliando
in vari passaggi la necessi-
tà di suscitare responsabili-
tà diffuse, condivise, siner-
giche e ben intrecciate che
possano superare i settoria-
lismi verso unʼottica di rin-
novamento dei modelli e del-
le prassi di azione.

Lo ha ripetuto più volte
Paolo Pezzana, presidente
di un organismo nazionale
che si interessa delle perso-
ne in povertà assoluta, che si
è spinto fino ad invocare una
vera condivisione della fun-
zione pubblica tra Stato e
varie forme di Terzo Settore,
tra cui il volontariato eccle-
siale. Indicazione ad andare
verso forme di reale integra-
zione non solo di servizi ma
anche di “visioni” e di stra-
tegie. Tra soggetti differenti,
certo, ma anche tra i sog-
getti ecclesiali. Lo ha ribadi-
to Pierluigi Dovis, in questo
contesto come Delegato Re-
gionale Caritas, che ha inci-
tato le Caritas a concentrar-
si su tre grandi azioni: allar-
gare lo sguardo uscendo dal-
la tentazione di autoreferen-
zialità o di eccessiva enfasi
locale, avere il coraggio di
potare quelle strategie o
quelle azioni che si avvitano
su se stesse non portando a
crescita, riqualificare e rior-
ganizzare il servizio nellʼotti-
ca dellʼefficacia e della co-
munione intra ed extra ec-
clesiale.

Tutti semi di un nuovo wel-
fare nel segno della comu-
nità, come recitava il titolo
dellʼincontro e come si è evi-
denziato dalle video intervi-
ste ad alcuni tra i direttori
delle Caritas Piemontesi,
davvero insistenti su temi
quali il mondo giovanile, la
qualità del servire, lo stile
animativo dentro le parroc-
chie e nei contesti territoria-
li. Dal Colle viene alle Cari-
tas un modo di declinare la
sussidiarietà molto interes-
sante che quasi impone agli
operatori dei servizi di pros-
simità che, proprio per quel-
lo che vivono, siano conti-
nuamente provocati a realiz-
zare un pensiero. Pensiero
generativo.

Pierluigi Dovis, Direttore
Caritas Torino, Delegato Re-
gionale Caritas Piemonte -
Valle dʼAosta

Confronto regionale a Colle don Bosco

17 Caritas diocesane
e oltre 300 parrocchiani

Calendario diocesano
Sabato 26 – Alle ore 18 il Vescovo amministra la Cresima nel-

la parrocchia della Pellegrina ad Acqui Terme. Alle ore 21 il Ve-
scovo presiede la veglia di Pentecoste nella parrocchia del Re-
dentore.

Domenica 27 – Alle ore 10 il Vescovo amministra la Cresima
nella parrocchia della cattedrale. Alle ore 11,30 il Vescovo am-
ministra la Cresima nella parrocchia di S.Francesco. Alle ore
16,30 il Vescovo amministra la Cresima nella parrocchia del Re-
dentore.

Martedì 29 – Fino a domenica 3 giugno il Vescovo è in visita
pastorale nella parrocchia di Visone. Alle ore 10, nella casa del
clero di corso Bagni, incontro del Vescovo con i sacerdoti degli
ultimi dieci anni.

Mercoledì 30 – Alle ore 17 il Vescovo celebra la messa al san-
tuario della Madonnina in occasione della festa di San Giusep-
pe Marello.

Giovedì 31 – Alle ore 21 il Vescovo celebra la messa, con pro-
cessione, alla Pellegrina per il fine maggio.

Veglia
di Pentecoste

LʼUfficio Catechistico Dioce-
sano rinnova lʼinvito ai catechi-
sti, ai parroci, ai religiosi a par-
tecipare a Cristo Redentore al-
la Veglia di Pentecoste “Ri-
spondere allʼamore si può”, pro-
posta dal settore giovani di Azio-
ne Cattolica, insieme ad altre
associazioni e movimenti, sa-
bato 26 maggio 2012, alle 20.45
(non alle 21 come era stato co-
municato in un primo momen-
to), alla quale parteciperà una
coppia di catechisti centro di
formazione catechisti agricoli di
Bendana in Ciad gemellato con
i catechisti della nostra diocesi.
Hervé e Catherine prenderanno
parte alla preghiera e salute-
ranno i convenuti nel corso di un
piccolo rinfresco che seguirà la
veglia.

Il vescovo in partenza per
lʼassemblea generale dei ve-
scovi a Roma invia le sue ri-
flessioni ai lettori della diocesi
e porge gli auguri ai nuovi sin-
daci

«Cari diocesani,
vi scrivo queste poche righe

nella solennità dellʼAscensione
del Signore, mentre mi accin-
go a partire per Roma, dove
parteciperò allʼassemblea ge-
nerale dei Vescovi italiani in
programma dal 21 al 25 mag-
gio. Il tema centrale della ri-
flessione e della discussione
dei vescovi della citata Assem-
blea è il seguente: “Gli adulti
nella comunità: maturi nella fe-
de, testimoni di umanità” . Si ri-
fletterà anche sullʼʼattualità del-
la dottrina sociale della chiesa
e della sua importanza per la
pastorale. Come sempre ci sa-
ranno, inoltre, comunicazioni e
determinazioni in materia giu-
ridico - amministrativa e infor-
mazioni su eventi importanti ri-
guardanti la vita della chiesa
universale, quali lʼormai pros-
simo incontro mondiale della
famiglie a Milano e la Giornata
mondiale della Gioventù a Rio
de Janeiro nel 2013.

Durante lʼassemblea ci sarà
la visita di papa Benedetto
XVI, che ci offrirà le sue pre-
ziose indicazioni per il lavoro
pastorale che ci attende.

Il ritrovarci con tutti i Vesco-
vi, miei confratelli, e con il Pa-
pa, rappresenta sempre, per
me, un modo concreto per ren-
dermi ulteriormente cosciente
del mio far parte del Corpo ec-
clesiale, che succede al colle-
gio degli apostoli, a servizio
della Chiesa, sotto lʼautorità
del successore di Pietro.

Mi auguro che queste mie ri-
flessioni aiutino anche tutti voi
a rendervi maggiormente con-
sapevoli di far parte della Chie-

sa universale.
Il tema centrale dellʼAssem-

blea annuale dei Vescovi sot-
tolinea lʼimportanza degli adul-
ti nella comunità cristiana: im-
portanza per la trasmissione
della fede alle nuove genera-
zioni ed anche per il necessa-
rio impegno nella vita del terri-
torio, secondo le indicazioni
della dottrina sociale della
Chiesa.

Colgo lʼoccasione di que-
stʼultimo accenno per augura-
re ai nuovi eletti sindaci nel ter-
ritorio della Diocesi (per la cit-
tà di Acqui Terme, si attende
ancora, nel momento in cui
scrivo, lʼesito del ballottaggio
tra i due candidati che hanno
ricevuto più voti nella prima vo-
tazione) un fruttuoso lavoro a
servizio della comunità locale
a cui presiederanno.

Viviamo momenti difficili per
lʼeconomia, ma anche per lo
smarrimento, da parte di molti,
di certi valori fondamentali per
una buona convivenza umana:
il rispetto della vita e della per-
sona, la solidarietà, lʼacco-
glienza di chi viene da lontano
e desidera integrarsi con la no-
stra gente e vivere una vita più
dignitosa, lʼimpegno sul lavoro
e nellʼaiuto al proprio simile.

La comunità dei cristiani do-
vrà offrire il proprio contributo
per rinvigorire tali valori nel-
lʼanimo della gente e, così, col-
laborare ad una riscoperta del-
la gioia di vivere e di operare
per il bene di ciascuno e della
comunità.

Ci sia di conforto e di aiuto
in questo impegno lo spirito di
Gesù risorto, che invochiamo
come fonte di santità e di co-
munione, in questi giorni di
preparazione alla solennità di
Pentecoste.

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo

Gli auguri del Vescovo ai sindaci

In corso l’assemblea
dei vescovi italiani

Comunicato del vescovo
sull’economato diocesano

Pubblichiamo un comunicato del vescovo sullʼeconomato dio-
cesano datato 21 maggio 2012: «Don Eugenio Caviglia ha ras-
segnato le dimissioni da economo diocesano. Il Vescovo lʼha pre-
gato di continuare ad esercitare tale ufficio fino alla scadenza del
suo mandato (luglio 2012). Egli ha accettato».

Terremoto in Emilia
la Caritas si attiva

Il direttore di Caritas Italiana ha visitato le zone colpite per
fare il punto con la Delegazione regionale delle Caritas del-
lʼEmilia Romagna su bisogni e interventi più urgenti.

“Vicinanza nella preghiera alla popolazione colpita e in par-
ticolare alle famiglie delle vittime e sostegno per le iniziative di
aiuto intraprese dalle Chiese locali”. È il primo commento di
don Francesco Soddu, direttore di Caritas Italiana, che si è su-
bito recato sui luoghi colpiti dal violento terremoto che ha avu-
to il suo epicentro nellʼEmilia. Già in mattinata il Santo Padre
aveva inviato il suo “affettuoso pensiero” alle “care popolazio-
ni dellʼEmilia Romagna… provate da questa calamità”.

Don Soddu per coordinarsi e fare il punto sulla situazione e
sugli aiuti ha incontrato il delegato regionale delle Caritas del-
lʼEmilia-Romagna, puntando sulla centralità in questa emer-
genza del ruolo della delegazione stessa.

Ha poi avuto modo di incontrare lʼarcivescovo di Ferrara-Co-
macchio, S.E. Mons. Paolo Rabitti e il direttore della Caritas dio-
cesana; sono stati anche contattati la direttrice della Caritas di Mo-
dena e il direttore della Caritas di Bologna.

Per i circa 3000 sfollati la Protezione civile si è attivata e dal can-
to suo la rete Caritas nelle parrocchie delle varie diocesi ha dato
disponibilità a ospitare e portare i primi soccorsi, in base alla rile-
vazione dei bisogni in atto.

Il direttore di Caritas Italiana ha anche avuto modo di incontra-
re il Vicario generale e il Vicario episcopale per la carità dellʼarci-
diocesi di Bologna. Anche la diocesi di Carpi ha subito danni, in
particolare Mirandola.

Molte Caritas diocesane di tutta Italia hanno già contattato Ca-
ritas Italiana per offrire disponibilità ad intervenire a sostegno del-
le iniziative di aiuto e anche dalle Caritas estere, tramite Caritas
Internationalis, ci sono state immediate manifestazioni di solida-
rietà e partecipazione.

Caritas Italiana, in stretto raccordo con la Delegazione regio-
nale delle Caritas dellʼEmilia Romagna, segue costantemente gli
sviluppi della situazione, lʼavvio degli interventi di urgenza e la de-
finizione di progettualità da avviare nelle fasi successive.

Per sostenere gli interventi in corso si possono inviare offerte
alla Caritas Diocesana di Acqui tramite:
c/c postale n. 11582152 con causale “Emergenza Corno dʼAfri-
ca”; c/c bancario C.R.Alessandria ag. 8 n. 18431 Iban
IT20Z0607547940000000018431; tramite il proprio parroco che
farà pervenire lʼofferta alla Caritas Diocesana; direttamente nel-
lʼufficio Caritas in Via Caccia Moncalvo, 4Acqui Terme aperto dal
lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12. c/c bancario C.R.ASTI
ag. Acqui T. cod. IBAN IT77A0608547940000000023373

Vangelo della domenica
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Acqui Terme. “Perdona,
Guido, il metro un poʼ scazon-
te/, ma le sentenze ti son state
conte./ Pasquin, si sa, non è
un poeta vero /ma il suo Ap-
pello, sì, quello, è sincero”.

Tornano, in occasione del
ballottaggio, gli endecasillabi di
Pasquino, anonimo poeta, ne-
mico del potere, alfiere della ri-
bellione (almen verbale), che
negli anni è andato a comporre
una “Cittadina Commedia” -
non organizzata in terzine, ma
con una successione di distici
a rima baciata - che, se non
(ancora) famosa come quella
dantesca, certo è ugualmente
sapida. E allora val davvero la
pena di riportare i versi (che
purtroppo qua è là abbiam do-
vuto necessariamente censu-
rare, per non incorrere in qual-
che “grana” con i personaggi ti-
rati in causa dalla corrosiva cri-
tica del Pasquino acquese).
Ma ugualmente gli stralci che
riportiamo assicurano una pie-
na godibilità del testo.
Spes, la speranza
ultima dea

“O vescovo Guido, che nei
cieli stai/ e tʼaffliggi per tutti i
nostri guai/, un lunghissimo lu-
stro è ormai passato dal dì che
tu con tanto debil fiato /allʼumi-
le Pasquino domandasti/ che
coʼ suoi versi asperrimi, ma ca-
sti/, la tua greggia dispersa fu-
stigasse/ e sulla retta via la ri-
portasse.//

Inefficace fu la faticosa im-
presa/ che Pasquino indusse
ad una vile resa”.

Segue una critica analisi del
ventennio di Bosio e di Rapet-
ti, quasi il Nostro si stia rimpro-
verando di non essere riuscito
a far opera di convincimento
sui suoi concittadini elettori.

Ma in fondo, dice Pasquino,
degli Acquesi è la colpa.

“Gli Acquesi ciechi, sordi e
un poʼ ʻcoglioniʼ / (il termine
scurrile mi perdoni?)/ sʼostina-
no a volere í propri mali: / Cen-
tri Congressi, Megatribunali, /
gazebi, porte e millʼaltre fatui-
tà/ sparpagliate per lʼintera tua
città/.

II dì funesto in cui prenderà
forma/ lʼinfame disegno dellʼex
BORMA,/ non scuole sorgeran
pei ragazzini,/ ma case di lus-
so e Grandi Magazzini./

E la verde ed antica pas-
seggiata,/ ad un vecchio sena-
tore intitolata, / chʼin noi desta
dʼorgoglio un sentimento, / lʻaf-
fosseranno colate di cemento./

Ahi! Dʼogni virtù questa città
è diserta / e di malizia gravida
e coverta”.

Fatto cenno a diversi candi-
dati Sindaci e a chi “la cultura
ambisce a pilotare/ il Mincul-
pop pensando di guidare”, se-
gue lʼapostrofe:

“Ahi, improba gente, gente
dispetta,/ ondʼesta oltracotan-
za in lor sʼalletta?/ È gente in-
genua oppure molto astuta?/

O gente che amministra a sua
insaputa?”.

Poi nello stile di Cacciagui-
da, anche una profezia (sì,
perché, il testo poetico sui mu-
ri acquesi è uscito - crediamo -
venerdì 18 maggio; due giorni
avanti la riapertura dei seggi
per il ballottaggio).

“A Bertero - tocca a te, ve-
scovo santo, / che per noi nei
cieli ti disperi tanto - / con bo-
nomia drizzare un bel sermo-
ne/, ché non si lasci sfuggire
lʼoccasione/ di conquistarsi un
poʼ di Paradiso […]”.

Ma di Bertero Pasquino rile-
va lʼattaccamento alla fascia
tricolore “sempre presente”, e
poi una mala inclinazione, poi-
ché “preconizza dʼinfedeli lʼin-
vasione/ imputandole dei mali
la cagione”.

“Beati quorum tecta sunt
peccata/ sospira Guido con
voce affaticata; / il tono è me-

sto, greve ed avvilito/ per le
sciagure che testé ha udito”.

In nome della “par condicio”,
Pasquino non può non osser-
vare anche “lʼopposta fazion in
lizza”.

“Ma pure a manca è dʼuopo
inviare un cenno,/ perché one-
stà, intransigenza e sènno /
del suo operar sieno la scorta /
e del buon governo aprano la
porta/.

Di cambiamento porga buo-
ne prove:/ almen ci mostri del-
le facce nuove!/ Si liberi alfin
dellʼanticaglia, /ché nei partiti
alligna unʼaccozzaglia /di am-
biziosi, di saccenti e di marpio-
ni /che sol dʼapparir cercan oc-
casioni./

Per il Bene Comune si lavo-
ri, /si tengano presenti quei va-
lori/ che la sinistra un tempo
esercitava/ e per i quali, allor,
si segnalava”.

Sic dixit. Red. Acq.

Acqui Terme. Ci scrive Vit-
torio Rapetti, neo eletto al con-
siglio comunale acquese nelle
liste di appoggio di Aureliano
Galeazzo:

«Caro Direttore,
scrivo queste righe prima

del ballottaggio, perché il sen-
so di quanto segue non cam-
bia, quale che sia il prossimo
sindaco di Acqui.

In unʼItalia scombussolata
da crisi, bombe e attentati, in
una Acqui nella voragine di 46
milioni di euro di debito, cʼè
qualcuno che gioca a fare po-
litica con le bugie e le calun-
nie. Qualcuno che si candida
a gestire lʼamministrazione di
una città che da anni finge di
non vedere il fenomeno del-
lʼimmigrazione e sogna di po-
tersene sbarazzare attraverso
la paura e lʼesclusione, il pre-
giudizio e lʼintolleranza. “Poli-
tica di pancia paga sempre”
dirà qualcuno. Peccato che
non cʼè più tempo per scher-
zare. Ed invece qualcuno
scherza con questioni molto
serie. Perché lo fa?

Perché ne è convinto? For-
se: il pregiudizio è semplice e
rassicurante. In unʼepoca di
crisi è molto facile scaricare
sui più deboli il peso delle dif-
ficoltà economiche e del diso-
rientamento. E poi forse cʼè
qualcuno che è davvero con-
vinto che i credenti di altre re-
ligioni non debbano poter di-
sporre di un luogo di incontro
e di preghiera.

Ma forse - ancor più - per-
ché la paura “funziona”, porta
voti, permette di galleggiare,
nella illusione che domattina
torneremo tutti simpatici e ma-
gari anche disponibili a fare
della beneficenza.

Ed ecco che allora ad Acqui
nellʼultima settimana prima del
ballottaggio va in scena una
commedia già nota, ma che
guadagna sempre applausi.
Successo assicurato con due
pezzi imbattibili: così si accu-
sa lo sfidante Galeazzo di vo-
lere il campo-rom e avere già
promessa una moschea (anzi
due). La tempistica è studiata
molto bene perché arriva pro-
prio allʼultimo, quando è diffici-
le organizzare una risposta ef-
ficace. Ed in ogni caso non è
semplice controbattere una
bugia con un ragionamento.

Il candidato Bertero si sot-
trae a qualsiasi confronto pub-
blico con lʼaltro candidato, for-
se perché in difficoltà a parla-
re dei problemi della città o a
sostenere le accuse mosse a
Galeazzo. Invece circolano
promesse di (inesistenti) posti
di lavoro e non mancano le
voci - a cui proprio non vor-
remmo credere - di qualche
“aiutino” finanziario per le fa-
miglie più in difficoltà. Nei
“passa parola” al bar e sul
mercato non si parla dei pro-

blemi reali di Acqui, che forse
mettono ansia nelle persone,
ma si concentra lʼattenzione
su questioni inesistenti, ma
che forse rassicurano…

Ma vediamole queste due
“accuse”. La prima: la costru-
zione di un campo-rom ad Ac-
qui. Unʼidea che non fa parte
del programma di nessun can-
didato, non se ne è mai parla-
to, né tantomeno Galeazzo ha
previsto una tale ipotesi nel
progetto di rilancio turistico-ter-
male della città. Una bufala
completa. Da tempo non si ve-
dono rom neppure di transito
per qualche giorno in città. Ep-
pure… basta il pensiero! E, se
non bastasse, ecco una con-
ferma visiva: per una curiosa
coincidenza proprio nelle ulti-
me due settimane capita in Ac-
qui un gruppo di insistenti que-
stuanti, che infastidiscono da-
vanti alle porte delle chiese...

La seconda accusa: la co-
struzione della moschea ad
Acqui. Anche questa è una so-
lenne invenzione: semplice-
mente il centro islamico di Ac-
qui, operante del 1995, ha
chiesto di poter adeguare la
propria struttura e disporre di
un locale idoneo e a norma,
seguendo tutte le procedure
previste dalla legge. La do-
manda è stata fatta nel 2008 e
attende una risposta da 4 an-
ni. Il vicesindaco in carica e
candidato al ballottaggio co-
nosce perfettamente la que-
stione, essendo delegato del
sindaco per le “problematiche
relative allʼimmigrazione ed al-
la cooperazione internaziona-
le”, oltre che per motivi profes-
sionali.

Ciò nonostante viene ripro-
dotta la favola della moschea
(anzi della doppia moschea)
manipolando e distribuendo
un volantino con un testo in
arabo in cui non si parla per
nulla della moschea, ma che
in forma anonima viene diffu-

so in molti palazzi e per le
strade, anche nel giorno di sa-
bato 19, quando la propagan-
da elettorale non è più per-
messa.

Il centro islamico di Acqui
svolge da anni nella nostra cit-
tà unʼattività religiosa e spiri-
tuale apprezzata da tutti quel-
li che lo conoscono; più volte
le nostre scolaresche hanno
potuto conoscere da vicino le
tradizioni di questa cultura, at-
traverso visite e dialoghi. Da
anni la comunità islamica ac-
quese collabora con la nostra
chiesa locale per gli incontri di
preghiera e dialogo tra le cul-
ture. E allora? Non cʼè che da
ricordare gli articoli della Co-
stituzione italiana a cui tutti,
acquesi doc o immigrati, sono
tenuti a riferirsi, e alle leggi ita-
liane, in cui è prevista la liber-
tà religiosa, un valore a cui so-
vente anche il Papa e i vesco-
vi richiamano. Diritti e doveri
non si possono separare. E
questo vale per tutti.

Speculare sulla paura e sul
pregiudizio per recuperare un
poʼ di voti, comporta però ef-
fetti pesanti. Effetti che non fi-
niscono con i risultati elettora-
li, ma creano disagio e dolore,
si radicano nella mentalità e
alimentano il pregiudizio, lʼin-
tolleranza, la diffidenza tra ac-
quesi e immigrati (anche ver-
so quelli che si considerano
acquesi a tutti gli effetti, visto
che lavorano o addirittura so-
no nati qua). E qualcuno ha
magari il coraggio di giustifica-
re questi atteggiamenti in no-
me della difesa della nostra
identità religiosa.

Davvero un pessimo modo
di far politica, governare e di
ottenere il consenso. E poi
magari ci si lamenta di quelli
che rubano a livello nazionale,
o ci si lagna perché i giovani si
disinteressano della politica.
Ma noi, qui ad Acqui, che
esempi diamo?».

Pasquino a Roma… è una
statua. Una statua antica, rin-
venuta nel 1501 nei pressi di
Palazzo Orsini.

Incerta lʼattribuzione, ma
anche il soggetto: Ercole, Aia-
ce o Achille… Ma questo po-
co importa. Ai cui piedi, ma
più spesso al collo, si appen-
devano - ed è già prassi cin-
quecentesca, contando sul-
lʼanonimato garantito dalla
notte - fogli di satira, vere e
proprie poesie, volte a “pun-
gere” i potenti di turno. Erano
le cosiddette “pasquinate”,
dalle quali emergeva, non
senza un certo spirito di sfida,
il malcontento popolare, con
tanto dʼ avversione alla corru-
zione ed allʼarroganza dei no-
bili, dei governati, dellʼalto
clero. Ad Acqui la statua non
cʼè: ma “il luogo di Pasquino”
sì. Ci sembra ormai di poter-
lo dire con sicurezza: è la
Piazza San Guido.

E proprio al protettore della
città il Nostro si rivolge.

(Certo, caro Pasquino, più
di un anonimo muro, noi ora
ti consigliamo - dʼora in avan-
ti - un luogo assai più simbo-
lico: quel lampione sbreccia-
to, aperto come un uovo di
Pasqua, che urtato presumi-
bilmente da un auto, a metà
della salita, a pochi metri da
Porta Cupa, e fasciato alla
bellʼe meglio; forse è davvero
il simbolo - o almeno così ci
sembra: qualcuno dirà che
siam, forse, un poʼ troppo se-
veri… - più compiuto dellʼat-
tuale stato della nostra città.

E, in fondo, la celebre fra-
se Quod non fecerunt barba-

ri, fecerunt Barberini (Quanto
non compiron le popolazioni
che invasero lʼImpero, lo at-
tuarono i Barberini), torna
dʼattualità anche da noi.

Le parole eran nate in rife-
rimento al saccheggio del
bronzo contenuto nei grandi
monumenti della Roma anti-
ca, che Papa Urbano VIII
Barberini sollecitò per per-
mettere la costruzione del
monumentale baldacchino
del Bernini della Basilica di
San Pietro in Vaticano.

Ma anche guardando agli
ultimi anni acquesi a cavallo
del fatidico 2000, e alle vi-
cende del “Garibaldi”, del Pa-
lacongressi, della Piazza
Conciliazione e, ora, dellʼarea
degli scavi di Via Maggiorino
Ferraris, agli alberi annienta-
ti di Corso Bagni, davvero si
può chiosare che tante “tute-
le” al patrimonio son venute
meno.

E, dunque, anche da noi,
purtroppo, “fecerunt Aquen-
ses”.

Foglietto apparso venerdì 18 in città

Pasquinata prima del ballottaggio

Ultimi colpi della campagna elettorale

Pessimo modo di fare politica

Pasquino direbbe
“Fecerunt
Aquenses”

Con Attiva-Mente cena benefica
Acqui Terme LʼAssociazione Sportiva Dilettantistica Attiva-

Mente di Acqui Terme ha il piacere di invitarvi alla cena sociale
light che avrà luogo il 1º giugno alle ore 20.30 presso la sede
dellʼAssociazione Nazionale Alpini - sezione di Acqui T.

Per tutti coloro che ancora non la conoscono, Attiva-Mente è
unʼassociazione creata da psicologi e dietiste patrocinata dal Co-
mune di Acqui Terme e dal C.S.I. (Centro Sportivo Italiano), na-
ta con lʼobbiettivo di promuovere il benessere psicofisico, in
quanto ogni individuo ha il diritto e il dovere di migliorare la pro-
pria qualità di vita. Attiva-Mente è operativa sul territorio da Gen-
naio 2012 con numerose attività aperte a tutti: corsi di Fitwalking,
corsi di Cucina Light e corsi di Mammafit. Da settembre inizie-
ranno anche i corsi per il Benessere Psicologico. Lʼevento della
cena sociale light aprirà la presentazione delle nuove attività in
programma per lʼautunno e impegnerà Attiva-Mente verso il so-
ciale in quanto parte dellʼincasso della serata sarà devoluto in
beneficienza a favore di altre associazioni presenti sul territorio
acquese quali Need You, Aido, Ass. Nazionale Alpini.

Per informazioni e prenotazioni contattare entro il 28 maggio
la Dott.ssa Samanta Rondinone cel. 3474193877 oppure la
Dott.ssa Martina Gabutto cel. 3485189156 oppure inviate una
mail a associazione.attivamente@yahoo.it

GRAZIE ACQUESI…
Grazie per la fiducia, grazie per l’aiuto che mi darete

nel rispettare il programma che ho presentato.
Grazie ai 48 Amici che hanno vissuto con me questa

avventura e che con me cercheranno di operare per il
bene della nostra città.
Non avrò la bacchetta magica ma l’autorevolezza e

la disponibilità saranno le mie caratteristiche.
ENRICO SILVIO BERTERO

Sindaco di Acqui Terme
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Acqui Terme. Ci scrive Mi-
chele Gallizzi di “Acqui Terme
è”:

«Ringrazio tutti gli elettori
che hanno sostenuto la candi-
datura di Aureliano Galeazzo e
quei 237 cittadini che mi hanno
dato la preferenza dimostran-
domi la loro stima personale in
unʼintensa e chiassosa cam-
pagna elettorale dove la cac-
cia al voto, al primo turno, ri-
saltava nelle vie della città in
modo famelico e opprimente. Il
ballottaggio ha decretato la vit-
toria del centro destra e la
sconfitta del centro sinistra. La
maggioranza dei cittadini ac-
quesi, anche se per una man-
ciata di voti (351), ha scelto la
continuità con il passato. Pec-
cato, Acqui Terme ha perso
unʼoccasione per cambiare.
Molto democraticamente ha
scelto Bertero, vicesindaco
uscente, che ha usato tutti i
mezzi a disposizione da con-
trapporre alla proposta pro-
grammatica di Aureliano Gale-
azzo: dalla costruzione della
fantomatica moschea, alla lo-
calizzazione di un campo rom.
Le lettere diffamatorie e la ca-
lunnia diffusa con meticoloso
passaparola nel tessuto socia-
le cittadino, la demonizzazione
e la denigrazione morale del
nostro candidato, hanno fatto il
resto. Tutto questo ha creato
dubbi e incertezza nellʼeletto-
rato acquese che storicamente
destinava la sua preferenza al
centro sinistra, ma che al bal-
lottaggio ha preferito starsene
a casa seguendo molto proba-
bilmente lʼindicazione di “ Cin-
que stelle”. Mancano quei voti!
Siamo in democrazia ed è giu-
sto che questa abbia ragione
sugli spostamenti di fronte le-
gati ad accordi o apparenta-
menti che non ci sono stati,
perché comunque non ci pote-
vano essere, ne dallʼuna, ne
dallʼaltra parte. Meglio così! La
democrazia dellʼalternanza do-
po ventʼanni di amministrazio-
ne, prima “legofila” poi destro-
fila, nel nostro comune, non ha
avuto risonanza. E pensare
che il centro sinistra nelle altre
città dove cʼè stato il ballottag-
gio ha vinto, mentre ad Acqui
Terme è andato in sofferenza
nel momento di maggiore
compattezza. È davvero stra-
no il comportamento degli elet-
tori del centro sinistra. Rispet-
to la loro scelta, ma non mi
spiego perché il centro sinistra
vince (o vinceva: è dʼobbligo
oggi usare un tempo passato
con la crescita esponenziale di
Cinque Stelle) le competizioni
elettorali provinciali, regionali o
politiche. Non voglio dare col-
pe o cercare colpevoli, quando
si perde si perde perché qual-
cosa non ha funzionato: per-
ché? Forse perché non siamo
stati abbastanza bravi a con-
vincere la maggioranza degli
elettori o perché la nostra
squadra non era credibile o
perché il programma non era
stato sufficientemente illustrato
o perché cʼè stata la diffama-
zione e la calunnia o perché
sono state dette bugie, direi
bufale come quella della mo-
schea o del campo rom. Tanti
perché che non trovano rispo-
sta sul piano della proposta
politica. Considerato lʼimpegno
messo da tutti i candidati della
coalizione, dal gruppo operati-
vo del “comitato Galeazzo sin-
daco” e dallo stesso Aureliano,
in modo continuo, paziente e
pertinente in ogni ambito e set-
tore della città, per elaborare e
spiegare il programma ai citta-
dini acquesi, tanti perché non
giustificano questa sconfitta.
Certo, le tensioni interne al
Partito Democratico hanno

creato indubbiamente una si-
tuazione negativa già sin dal-
lʼinizio delle primarie e ciò ha
contribuito ad affrontare una
campagna elettorale in salita
che, nonostante lʼerosione del
consenso da parte dei “grillini”,
ci consentiva di andare al bal-
lottaggio. Bertero ha vinto. Sa-
rà suo il compito di sanare il bi-
lancio colabrodo del Comune
che le giunte passate, di cui fa-
ceva parte, hanno contribuito a
renderlo tale, e dare una ri-
sposta alla domanda di lavoro,
continua, che viene dai giova-
ni, ai disagi e alle miserie che
si nascondono in alcune fami-
glie acquesi: noi durante tutto
lʼarco della campagna eletto-
rale li abbiamo visti e toccati
con mano questi disagi. A que-
ste famiglie avevamo promes-
so che saremmo stati più vici-
no a loro e avremmo posto più
attenzione verso i loro proble-
mi. Si tratta di drammi umani,
caro Enrico, che non si risolvo-
no col piacere o col favore, ma
con la rivalutazione del sog-
getto umano attraverso la ri-
presa della sua dignità; e, visto
che noi non saremo li a gestire
la cosa pubblica, rimanga un
monito per te e per la tua giun-
ta la presenza nascosta di
queste miserie, ignorate radi-
calmente in questʼultimo ven-
tennio.

Non dovrebbe esserti diffici-
le porre maggiore attenzione a
queste famiglie, anche perché
non hai il problema della mo-
schea, ne tantomeno del cam-
po rom.

Ti rimane però la risposta da
dare ai cittadini acquesi che
hanno chiesto, ormai da anni
(4-5), il progetto è sul tuo tavo-
lo ed è in regola con la legge,
di spostare il centro di cultura
islamica da via Nizza in corso
Divisione Acqui, dove questi
hanno acquistato e pagato
profumatamente il capannone
ex Styl Vetro, dopo aver inter-
pellato la precedente ammini-
strazione Rapetti, da cui ave-
vano avuto assicurazione che
il centro sarebbe stato ricollo-

cato in quella struttura resa
idonea per i loro bisogni cultu-
rali.

Quel progetto è ancora lì e
aspetta una risposta. Su que-
sto punto hai fatto ruotare tutta
la tua campagna elettorale, hai
detto che Galeazzo avrebbe
fatto la moschea se avesse
vinto, quindi diffondendo una
cosa non vera, trattandosi in-
fatti del centro culturale islami-
co già esistente, nato nel
1995, in piena era Bosio.
Adesso devi dire a chi ti ha vo-
tato che il centro di cultura isla-
mica rimarrà in via Nizza e non
avrà il permesso di essere col-
locato nel capannone ex Styl
Vetro (area via Lagrange- Cor-
so Divisone), ma devi dare una
risposta anche ai cittadini ex-
tracomunitari che hanno chie-
sto di trasferire lì il loro centro
di cultura, altrimenti è omissio-
ne di atti dʼufficio e, come tu
ben sai, lʼomissione di atti dʼuf-
ficio di un pubblico ufficiale è
legalmente perseguibile in Ita-
lia, dove lʼarticolo 8 della Co-
stituzione Italiana così recita:

“Tutte le confessioni religio-
se sono libere davanti alla leg-
ge. Le confessioni religiose di-
verse dalla cattolica hanno di-
ritto di organizzarsi secondo i
loro statuti, in quanto non con-
trastino con lʼordinamento giu-
ridico italiano. I loro rapporti
con lo stato sono regolati per
legge sulla base di intese con
le relative rappresentanze.”
Sono certo che questi cittadini
acquesi abbiano ottemperato
a tutte le richieste imposte dal-
lʼordinamento giuridico italiano
e da quello amministrativo co-
munale a completamento del
loro progetto, come sono certo
che risponderanno a ogni altra
eventuale sottigliezza burocra-
tica se la si chiedesse. Sono
comunque fiducioso che la tua
maggioranza lavori nellʼinte-
resse di tutta la collettività ac-
quese, senza tralasciare quel-
li che sono i bisogni primari dei
cittadini e delle famiglie che di
più sentono il peso di questa
crisi. Questo è il mio augurio».

Acqui Terme. Unʼanalisi del
risultato elettorale acquese ci
è stata inviata da Roberto Pra-
to Guffanti

«E così anche Acqui si rituf-
ferà nella sua tranquilla vita di
sempre dopo aver eletto, non
certo con ansie di cambiamen-
to, il suo primo cittadino. Cosa
possiamo dire? Molto poco. I
cittadini decidono e se decido-
no senza avvertire la necessi-
tà di svolte radicali evidente-
mente ritengono che la città
debba continuare lʼattuale
cammino del “tutto va bene
madama la marchesa”.

A parer mio i casi sono due:
a) i cittadini, completamente

miopi, sono veramente convin-
ti che le cose vadano bene
non rendendosi conto che Ac-
qui non è quella che dovrebbe
essere.

b) pur essendo consci di
quanto sopra non hanno tro-
vato tra i candidati lʼuomo forte
che abbia saputo solleticare
anche nel più tiepido elettore il
desiderio del cambiamento.

Ovviamente di questi tempi,
e maggiormente in questi tem-
pi, la scelta non segue più tan-
to gli ideali politici o le aree di
appartenenza ideologica
quanto piuttosto la protesta o
lʼuomo che sappia cavalcare il
malumore. Io personalmente
ritengo che in ogni caso sia
sempre da preferire il cambio
di rotta allo stallo politico. Però
è anche lecito, per prudenza e
privi di forti stimoli, percorrere
la vecchia strada anziché im-
boccarne una nuova piena di
incognite.

La logica dei piccoli passi,
come doverosamente nellʼat-
tuale situazione verrà sicura-
mene applicata, non è del tut-
to sbagliata sempre che i pic-
coli passi vadano nella giusta
direzione, abbiano una meta
precisa e non siano teleguida-
ti da reconditi bersagli frutto di
accordi preelettorali. La meri-
tocrazia dovrebbe essere ap-
plicata con rigore nelle attribu-
zioni degli assessorati che in-
vece segue sempre purtroppo

la logica dei premi agli aiuti
elettorali. Quando non ci sono
soldi e non ci sono idee rifor-
mistiche si può ugualmente
governare bene una città, ba-
sta farlo con fermezza e ocu-
latezza lasciando sogni e me-
galomanie a periodi favorevoli.
Forse in questi periodi di diffi-
coltà i cittadini, o meglio gli
amministratori, dovranno cer-
care obbligatoriamente e con
maggior impegno nelle intrin-
seche risorse di Acqui i mezzi
per soddisfare e migliorare le
esigenze di questa bella citta-
dina. Bisognerà osservare la
città con più attenzione curan-
done gli aspetti economica-
mente premianti perchè solo
da questi la città trarrà risorse.
E quindi i piccoli passi dovran-
no andare verso il massimo ri-
gore nella pulizia della città, la
cura e abbellimento del centro
storico eliminando orribili strut-
ture che ne snaturano lo spiri-
to, lʼassoluta completa titola-
rietà delle Terme, lʼaiuto com-
pleto ed incondizionato ai
commercianti e agli albergato-
ri, ai centri culturali ed artistici
di alto livello (sottolineo alto li-
vello ), creare insomma un tes-
suto di qualità e alta professio-
nalità che sappia accogliere i
turisti che sono, non mi stan-
cherò mai di ripeterlo, lʼunica e
ultima risorsa possibile. Tra-
scurando queste voci il politico
dovrà farsi carico di trovare al-
ternative, dare alla città altre
possibilità! Esistono? Se ci so-
no ben vengano, ma se non ci
sono lʼamministrazione tutta
dovrà “remare” e dare impulso
assolutamente e con grande
attenzione a queste attività po-
nendosi al “servizio” di queste
fonti di reddito e forse di svi-

luppo.
Sicuramente tutto quanto da

me scritto sarà già nei pro-
grammi di chi si appresta a go-
vernare Acqui e non sarò certo
io ad insegnare qualcosa a
queste persone, però mi fa
piacere ogni tanto ricordare
semplicemente quanto da anni
sembra sia stato dimenticato.
Mi viene ancora da suggerire :
“Sig. Sindaco attenzione agli
appalti, ai nepotismi, attenzio-
ne ai Gunga Din (rastrellatori
di voti) che vengono per ri-
scuotere qualche promessa,
attenzione alla distribuzione
delle caramelline ai sostenitori
più accesi. Molti collaboratori
fanno politica solo per torna-
conto personale e non per
senso civico e questo, per quel
nuovo concetto di politica che
sembra finalmente emergere,
deve finire e oserei aggiunge-
re che nella buona politica non
avrebbe mai dovuto esistere. Il
Sindaco è il Sindaco di tutti ed
il suo unico obiettivo dovrebbe
essere il bene di tutta la città e
di ogni suo cittadino salva-
guardando diritti e doveri di
ciascuno. Lʼeletto deve spo-
gliarsi del suo abito politico e
vestire lʼabito dellʼintegrità, del-
lʼincorruttibilità e dellʼimparzia-
lità. Ieri si è candidato promet-
tendo di fare buone cose, oggi
ne ha facoltà! Non è facile es-
sere un buon Sindaco, ma non
è neppur impossibile!”

Detto questo non mi resta
che augurare buon lavoro e
buon governo a tutti i nuovi
eletti, invitando le minoranze a
deporre le armi aiutando sem-
mai solo con critiche costrutti-
ve il percorso dei vincitori. Co-
me dire: la mano che non puoi
mordere, baciala!»

Acqui Terme. Dopo lʼaffolla-
ta manifestazione di Alessan-
dria di sabato 19, domenica 20
maggio alle 15.30 in Piazza
Italia ad Acqui Terme, su ini-
ziativa delle associazioni loca-
li aderenti alla rete di Libera, si
è tenuta una manifestazione
per esprimere solidarietà alle
studentesse vittime dellʼesplo-
sione di Brindisi ed alle loro fa-
miglie. Alla presenza di una
settantina di persone è stato
letto qualche passo delle re-
centi dichiarazioni di don Ciot-
ti: “Proviamo un grande dolo-
re, tanto dolore e vogliamo in-
nanzitutto esprimere tutta la
nostra vicinanza alle famiglie e
a tutti i ragazzi della scuola. Bi-
sogna certo aspettare lʼesito
delle indagini sullʼattentato.
Quello che sentiamo di poter e
dover dire che una morte di
questo genere è inaccettabile”
... “E non dimentichiamo che ci
vuole una risposta da parte di
tutti, anche di noi cittadini, per-
ché spesso scendiamo in piaz-
za sullʼonda emotiva ma ci
vuole tanto di più. E lo chiedia-
mo anche alla politica questo
scatto in più”.

La manifestazione, sponta-

nea e senza bandiere, orga-
nizzata con sms e messaggi
sui social network, ha richia-
mato cittadini di tutte le età, ac-
comunati dal bisogno di espri-
mere un fermo “no” alla violen-
za riunendosi in piazza, luogo
pubblico per eccellenza. Pur-
troppo, certe volte, per ricor-
darsi di essere cittadini re-
sponsabili, occorre che qual-
cuno attenti alla convivenza ci-
vile e ci risvegli, come affermò
amaramente il giudice Falcone
poco prima di essere assassi-

nato.
Si è formato un piccolo cor-

teo, a cui si sono aggiunte an-
cora numerose persone che,
sfidando la pioggia, hanno per-
corso le vie del centro per rag-
giungere la chiesa di San
Francesco, dove si è tenuto un
momento di raccoglimento e di
riflessione guidato dal parroco
don Franco Cresto, che ha
esortato a mantenere alta la
speranza e ad adoperarsi tutti
per migliorare la nostra socie-
tà, a partire dalla città di Acqui.

Con le prime provocazioni a Bertero

Michele Gallizzi interviene
dopo l’esito del ballottaggio

Roberto Prato Guffanti sul risultato elettorale

Il sindaco deve avere integrità
incorruttibilità e imparzialità

Domenica 20 maggio

Uniti nello sdegno
per l’attentato a Brindisi

Tassazione degli immobili
Acqui Terme. LʼIstituto Nazionale Tributaristi, Area formazio-

ne & aggiornamento, in collaborazione con Lions Club Acqui Ter-
me Host organizza un incontro di studio per venerdì 1º giugno,
ore 15.30 al Grand Hotel Nuove Terme, sul tema “La tassazione
degli immobili (Le novità di IMU ed IVIE)”

Inizio alle 15,30 con i saluti di Enrico Bertero sindaco di Acqui
Terme e di Libero Caucino presidente Lions Club Acqui Terme
Host. Seguirà la relazione di Paolo Ricci, Docente Scuola Eco-
nomia e Finanze. Alle 18 dibattito e conclusioni. Coordina Ric-
cardo Alemanno presidente Nazionale INT (partecipazione libe-
ra e gratuita sino ad esaurimenti posti; incontro valido per lʼac-
quisizione di 4 crediti formativi INT; per informazioni tel.
0144325024).

Per Enrico Bertero
neo Sindaco di Acqui Terme
CONGRATULAZIONI
CE L’HAI FATTA
Anche tu sei nato in via Nizza come noi
e siamo orgogliosi e felici per te…

El masnò ed via Nisa (anni ʼ30-ʼ60)
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Acqui Terme. Grande cor-
doglio in città per lʼimprovvisa
scomparsa di Alberto Guglieri,
conosciutissimo per essere il
titolare dellʼAutoscuola Guglie-
ri di via Marconi nella città ter-
male. Alle esequie, celebrate
da mons. Paolino Siri e da don
Antonio Masi nel pomeriggio di
lunedì 21, davvero un mare di
gente, che ha voluto stringersi
con affetto ai familiari.

Di Alberto Guglieri pubbli-
chiamo il seguente ricordo:

«Come il più coerente degli
eroi omerici, Alberto Guglieri è
caduto sul campo.

Per lui non potevamo imma-
ginare una fine diversa: maga-
ri imprigionato tra le doghe di
un letto, nella corsia di un
ospedale dove non circolano
altri mezzi che le barelle, so-
spinte manualmente dallʼinfer-
miere di turno.

Anche lui, probabilmente,
avrebbe voluto andarsene co-
sì: affacciato sul traffico ciarlie-
ro di corso Divisione, nel pieno
fervore operativo della sua au-
toscuola, al cui culto si era
consacrato.

Generazioni di acquesi - che
con noi, oggi, lo commemora-
no con affettuosa simpatia - si
sono impratichite nellʼarte del
volante sedute al suo fianco; e
a nessuno sfuggiva la passio-
ne indomita e competente che
riversava in quella che consi-
derava, con slancio missiona-
rio, una sorta di vocazione lai-
ca.

Da siffatta etica del lavoro -
consegnatagli dal padre, il ca-
valiere Cesare - discendeva la
cura religiosa che riservava ai
mezzi della sua scuderia; ma
anche lʼimpostazione bonaria-
mente paternalistica del corso
di scuola guida, a cui sovrin-
tendeva di persona.

Entrando nella sede dellʼau-
toscuola, lʼatmosfera era quel-

la di un autentico centro didat-
tico: alla cattedra il vecchio Di-
no, che cʼinterrogava severa-
mente e snocciolava qualche
motto un poʼ salace; Patrizia ci
seguiva nello studio della teo-
ria; Nadia, Gigi, suo cugino
Sergio - che lʼha precocemen-
te preceduto - si occupavano
del settore pratico.

Alberto - con lʼapprensiva
dedizione di certi presidi dʼaltri
tempi - sʼinteressava dei pro-
gressi di ognuno; non disde-
gnava consigli e suggerimenti,
esaltando le qualità del suo
metodo pedagogico.

Disse proprio così, quando a
chi scrive - improvvido centau-
ro - riuscì con cocciuta ostina-
zione a far conseguire la pa-
tente della moto, partendo dai
rudimenti più elementari: le in-
dimenticabili guide... a piedi!

Per prendere confidenza col
Van Van, mi spiegò: e dopo
molte lezioni, riuscimmo con
reciproca soddisfazione a
strappare la sospirata patente.

Lo ricordiamo loquacissimo
compagno di guida, sulla Pan-
da rossa; qualche volta ci fa-
ceva accostare, per rifornirsi di
frutta e verdura o andare a
comprare le pastiglie Leone, di
cui era ghiotto.

Anche a distanza di tempo
si ricordava dei suoi ragazzi;
voleva sapere se avessero fat-
to incidenti o perduto punti, co-
me certe maestre elementari
sʼinformano soddisfatte sugli
allori accademici dei loro anti-
chi discepoli.

Ora non lo vedremo più ral-
lentare agli incroci per darci la
precedenza di cortesia (lui che
malediceva la “legge della
giungla” che governa il traffico
cittadino nelle ore di punta):
ma lo vogliamo immaginare su
qualche automezzo metafisi-
co, mentre transita nelle corsie
di nuvole del celeste empi-
reo».

Bruno Gallizzi, Alberto
Ottazzi, Francesco Bonicelli

Acqui Terme. Nel mondo
della scuola acquese, martedì
15 maggio, si è rapidamente
diffusa la notizia della morte,
allʼetà di 63 anni, della profes-
soressa Rita Gandolfo, riem-
piendolo di incredulità e sgo-
mento.

Docente molto conosciuta in
città, ha dedicato tutta la sua
vita allʼinsegnamento prima
operando a Spigno e, per un
breve periodo, al Liceo Scien-
tifico e poi, per più di trentʼan-
ni, fino al pensionamento, av-
venuto neppure due anni fa,
allʼIstituto Professionale per il
Commercio e il Turismo “F.
Torre”.

La scuola era per Lei la
sua seconda casa: vi si è
dedicata con passione e de-
dizione, sempre disponibile
nei confronti di tutti. La sua
generosità era proverbiale:
sono pochi i colleghi che non
hanno ricevuto da Lei un li-
bro, un dolce, un dono ma
soprattutto una parola e una
gentilezza.

Colloquiale e comunicati-
va con tutto il personale, ha
dimostrato sempre interesse
e sensibilità per gli alunni in
difficoltà: era comune veder-
la transitare nellʼaula di so-
stegno per un momento di
condivisione con i ragazzi
che nutrivano per Lei un af-
fetto pari al suo.

I suoi alunni lʼhanno ap-
prezzata e le hanno voluto
bene e quelli che lʼhanno
avuta come docente e an-
cora frequentano la scuola
hanno voluto partecipare al
suo funerale che si è svolto
giovedì 17 maggio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Spigno Monferrato, suo
paese di residenza. Erano
più di 70 gli ex alunni che si
sono stretti intorno a Lei e
che le hanno tributato un

meritato e sentito applauso
unitamente a tanti colleghi e
personale ATA che hanno
avuto modo di conoscerla e
stimarla lavorando con Lei.

Alla professionalità e se-
rietà con cui ha svolto il suo
lavoro si è unita la capacità
di creare momenti lieti e di
allegria allʼinterno delle sue
classi e della scuola anche
grazie alla sua intelligenza e
alla sua ironia. Il suo amore
per la vita risultava dalla pas-
sione e dallʼentusiasmo con
cui affrontava le cose ed
emergeva persino dai bril-
lanti colori che prediligeva e
di cui si circondava.

La professoressa Luisa Ra-
petti, Dirigente Scolastico del-
lʼIstituto “F. Torre” fino al no-
vembre 2011, il professor Ni-
cola Tudisco, Dirigente del-
lʼIstituto da quella data, i do-
centi, la segreteria, il persona-
le tutto e gli ex alunni esprimo-
no al marito, preside prof. Car-
lo Benazzo e alla figlia, dotto-
ressa Piera, la loro partecipa-
zione sentita al dolore che li ha
colpiti.

Rita ci ha lasciati troppo pre-
sto ma di Lei rimarrà sicura-
mente in tanti di noi un ricordo
caro e imperituro nel cuore.

Acqui Terme. Sono stati i
canti della Corale “Città di
Acqui Terme”, diretta da An-
na Maria Gheltrito (ecco un
serie di brani attinti alle ori-
ginali e suggestive scritture
di Bepi De Marzi), e le ese-
cuzioni allʼorgano (da Pa-
chelbel a Frescobaldi a
Bach) del giovane maestro
Alessandro Minetti a incor-
niciare, nel Santuario della
Pellegrina, sabato 19 mag-
gio, la serata di presenta-
zione, del volume …E venne
fra noi, dedicato alla Pere-
grinatio Mariae del 1951.

Significativa la partecipa-
zione degli acquesi a que-
sto momento di storia e di

Fede, che ha visto alternar-
si al microfono dapprima Da-
nilo Parodi (per un saluto
della neonata associazione
di volontariato sociale “Ami-
ci della Pellegrina”, fondata
nel 2011), il vice sindaco En-
rico Bertero (assai più ele-
gante, però, sarebbe stato
se il sindaco uscente Danilo
Rapetti non lo avesse dele-
gato, questa volta, a rappre-
sentare il Municipio, visto che
mancavano pochissime ore
allʼapertura del ballottaggio),
e quindi di Leonardo Musso
che, ringraziato il Comune,
e poi lʼArchivio Vescovile per
la disponibilità offerta duran-
te le operazioni di ricerca do-
cumentaria, ha brevemente
riferito della genesi dellʼope-
ra, la cui finalità è quella di
fare memoria e “tradere”,
dunque tramandare, far pas-
sare alle nuove generazioni
quel messaggio che il pelle-
grinaggio della statua della
Madonna offriva alla Dioce-
si sessanta anni fa.

Quindi, dopo il breve sa-
luto del secondo coautore
Enrico Ivaldi (che ha voluto
elogiare il contributo profes-
sionale della casa editrice
acquese EIG) è stato il prof.
Adriano Icardi a porre la Pe-
regrinatio nel contesto di un
tempo non lontano dalla fine
della guerra, in unʼItalia po-
vera (con il costo della vita
26 volte superiore al 1938,
ma con gli stipendi capaci di
moltiplicarsi solo per sette
volte), ancora attraversata da
forti tensioni a livello politico.

“La Diocesi, però, in ogni
dove, e in tutte le sue com-
ponenti, quelle dei religiosi
e quelle dei laici, passando
nelle - allora - 155 parroc-
chie, seppe stringersi unani-
me intorno alla Pellegrina,
mettendo da parte le diverse
visioni del mondo”.

Di Don Bogliolo - che ha
ricordato la spiccata voca-
zione mariana della città, con
tanti templi dedicati alla ver-
gine - le conclusioni, e lʼau-
spicio che proprio ai luoghi
cittadini di Maria possa es-
sere dedicata una nuova ri-
cerca. G.Sa

Le esequie lunedì 21 maggio in cattedrale

Improvvisa scomparsa
di Alberto Guglieri

Lutto nella scuola

Ricordando la prof.ssa
Rita Gandolfo

Il libro presentato alla Pellegrina

... E venne fra noi
Maria in Diocesi

Acqui Terme. Il Comune
ha recentemente inoltrato al-
la Regione Piemonte, Setto-
re programmazione del Si-
stema Educativo Regionale,
le richieste per il completa-
mento delle sezioni di scuo-
la dellʼinfanzia, già operanti
ad orario ridotto presso i lo-
cali delle Scuole primarie
“San Defendente” e “G.Sa-
racco”, e per lʼistituzione di
una nuova sezione di scuo-
la per lʼinfanzia, presso la
scuola primaria “G.Saracco”,
per lʼanno scolastico
2012/2013.

Secondo una sentenza
della Corte Costituzionale del
2011, lʼistituzione di nuove
sezioni di scuola dellʼinfanzia
è di competenza dellʼAmmi-
nistrazione regionale e la Di-
rezione istruzione, Settore
Programmazione del sistema
educativo regionale, ha sta-
bilito i termini per la presen-
tazione alla Regione, da par-
te dei Comuni, delle istanze
per la costituzione di nuove
sezioni. Ad Acqui Terme era-
no pervenute motivate istan-

ze di genitori di trasforma-
zione ad orario completo di
alcune scuole, nelle quali
istanze hanno evidenziato la
necessità di far frequentare
ai bimbi la scuola anche nel-
le ore pomeridiane per poter
adempiere agli obblighi la-
vorativi.

Il Comune si è anche tro-
vato di fronte alla richiesta
di una nuova sezione di
scuola per lʼinfanzia dalla Di-
rezione didattica del 1º Cir-
colo, in base alla quale ri-
sultano per lʼano scolastico
2012/2013 38 alunni in lista
di attesa.

Pertanto, prendendo atto
del Piano di utilizzo dellʼedi-
ficio scolastico sede della
scuola “Saracco”, redatto dal-
lʼUfficio tecnico comunale,
secondo il quale ci sono lo-
cali idonei ad ospitare la
nuova sezione in quanto ri-
spondono ai requisiti di agi-
bilità, igiene e sicurezza pre-
viste dalla legge, il Comune
ha chiesto alla Regione il
completamento delle sezioni
di scuola dellʼinfanzia.

Richiesto dal Comune

Completamento sezioni
scuola dell’infanzia
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Acqui Terme. Un anno fa,
domenica 15 maggio di svol-
geva a Masone (Genova, ma
Diocesi di Acqui) il raduno in-
terregionale delle confraternite
(55º incontro ligure; 5º pie-
montese).

Un evento che culminò nella
solenne celebrazione eucari-
stica guidata dal S.E. Mons.
Pier Giorgio Micchiardi, e con
la processione.

A distanza di un anno, mar-
tedì 22 maggio, sempre a Ma-
sone è stato presentato lʼal-
bum fotografico Cammino di
fraternità - voluto dalla Confra-
ternita “Natività di Maria San-
tissima e San Carlo”, e dal
Priorato delle Confraternite per
la Diocesi di Acqui - che lʼedi-
trice Impressioni Grafiche, co-
op. sociale di tipo B, nonché
ONLUS - ha impresso nei suoi
stabilimenti che han sede nel-
la città della Bollente.

Ricchissimo il corpus foto-
grafico (in bianco e nero) che
la pubblicazione organizza nel-
le sue 150 pagine. Esso pro-
pone una cronaca dei prepa-
rativi e dellʼevento (purtroppo
contraddistinto da avverse
condizioni meteorologiche)
che è stato capace di raduna-
re quasi 140 confraternite ligu-
ri e piemontesi.

Tra quelle del territorio ricor-
diamo, oltre alle promotrici so-
pra citate, la “San Giovanni
Battista” e la “San Rocco della
Bandita”, di Cassinelle; “No-
stra Signora del Suffragio” di
Ponzone e “San Giacomo
Maggiore” di Toleto; “N.Signo-
ra del Suffragio sotto il titolo di
Santa Caterina” di Acqui; la
“San Nazario” di Grillano; la
“Santissima Trinità” e la “San-
tissima Annunziata”, entrambe
di Strevi; la “Santissima Trinità
e San Giovanni Battista” e

“LʼAnnunziata” di Ovada; la
“San Niccolò” di Tagliolo Mto.;
la “SantʼAntonio Abate” di Ca-
stellazzo Bormida, la “Santis-
sima Trinità” di Cassine; la
“Santissima Annunziata- Ma-
donna del Carmine” di Cremo-
lino; la “SantʼAntonio Abate” di
Terzo, la “Mortis e Orationis”
dei Santi Sebastiano e Rocco
di Campo Ligure, “LʼAnnunzia-
ta” di Montegrosso dʼAsti.

Accanto alle immagini una
carrellata di testi. A cominciare
da quello dellʼindizione del ra-
duno (che ha data Acqui Ter-
me, 4 ottobre - giorno di San
Francesco, patrono dʼItalia -
2009) da parte del Vescovo
Micchiardi. Cui fan seguito i
saluti di Alessandro Repetto
per la Provincia di Genova,
Matteo Pastorino per lʼArcicon-
fraternita di Masone, Paolo Ot-
tonello per il Comune ospitan-
te, Francesco Antonetti, per la
presidenza della Confedera-
zione della Confraternite Dio-
cesi dʼItalia, Enrico Ivaldi per il
coordinamento della Regione
Ecclesiale Piemontese e per il
priorato delle confraternite del-

la nostra diocesi, del Can.
Maurizio Benzi, arciprete di
Masone e, infine, di Alessan-
dra Cabella per la Soprinten-
denza per i Beni Storici Artisti-
ci e Etnoantropologici della Li-
guria. E, in effetti, in nome del-
la Confraternita (come si può
evincere dai contributi di Si-
mone Sebastiano Ottonello) si
viene a tessere una realtà “lar-
ga” i cui fili rimandano non so-
lo alla fede, alle opere di carità,
al suffragio per i defunti e per
le anime del Purgatorio. Di qui
tante committenze artistiche,
atte a rendere, anche visiva-
mente, al modo della Biblia
pauperum, gli scopi più diffusi
dellʼaggregazione passati.

E, proprio in tal frangente,
tornano alla memoria le imma-
gini del “Muto”, lʼIvaldi di Tole-
to, ma anche di tanti quadri
anonimi, sparsi per oratori e
parrocchiali.
Inequivocabili testimoni di
prassi religiose che coinvolgo-
no storia e tradizione. E che, in
nome dellʼidentità, vale sen-
zʼaltro la pena di sottoporre a
nuove indagini storiche.

Acqui Terme. Le sorprese non sono finite. In
numeri precedenti de LʼAncora, a firma Dome-
nichi e Ferrise, sono stati ricordati tre ritratti ad
olio, due su tela, uno su muro, che si trovano
nella sacrestia del Duomo, negli uffici della Asl
e nel salone del Vescovado. Nella biblioteca
diocesana di piazza Duomo 6, del Seminario,
esiste un quarto ritratto di mons. Capra: la scrit-
ta in latino dice: “Carlo Giuseppe Capra degli
Azzano patrizio artigiano, vescovo acquese, in-
signe per religione, dottrina, e ogni genere di
virtù. Per i meriti preclarissimi in questo Semi-
nario”.

A questo punto si possono fare alcune pro-
poste, partendo da quanto di lui scrive lo stori-
co locale Guido Biorci: “Questo Prelato è il più
insigne benefattore della Chiesa dʼAcqui, dopo
s.Guido”.

La figura di mons.Capra, oltre le presenta-
zioni locali di vari storici, in specie di Guido Bior-
ci e, per ultimo, nel volume sui vescovi acquesi
del can. Pompeo Ravera, va studiata in modo
più approfondito.

Si tenga conto che il faldone archivistico che
lo riguarda non si trova in Archivio Vescovile,
accanto a tutti gli altri vescovi acquesi, ma es-
sendo per eredità passato alla Asl con lʼOrfa-
notrofio e lʼOspedale, oggi è stato collocato nel-
lʼArchivio Civico.

Il personaggio merita uno studio adeguato di
uno studioso, magari quale tema di una tesi uni-
versitaria. Il ritratto della Sacrestia del Duomo,
il più grande dei quattro, con la tela di 1 metro
di base e 1,70 ca di altezza, ha bisogno di re-
stauro. Una associazione cittadina può farsi ca-
rico di questo intervento di valorizzazione, in ac-
cordo con la proprietà (il Duomo), la Soprinten-
denza e la Curia Diocesana? Si può ipotizzare
una mostra per raccogliere i quattro ritratti met-
tendoli a confronto ed esponendoli per qualche
tempo al pubblico?

Due le date che possono suggerire la realiz-
zazione di questa opportunità: il salone dei Ve-
scovi in Vescovado compie questʼanno 250 an-
ni. Scrive Biorci: “Carolus Joseph Capra,
aquensium pontificum seriem in novandis aedi-
bus pene deletam, accuratius digestam, resti-
tuit anno MDCCLXXII (1762)” e inoltre ricorrono
anche i 240 anni dalla morte del Capra, avve-
nuta in Acqui Terme il 22 dicembre 1772.

r.g.

Acqui Terme. Mercoledì 16
maggio presso il centro di sa-
lute mentale, alla presenza
dellʼassessore Carlo Sburlati,
di operatori e di amici, Ghita
Vitali Villani Labriola ha pre-
sentato il suo ultimo libro “Loro
sono arrivate... e noi? Alati e
brucianti desideri” con il sotto-
titolo “Se bruceremo la vita in
un umile ma gigantesca fiam-
ma di fede, le raggiungeremo”.

Il libro, come dice la prefa-
zione curata da Mario Piroddi,
contiene «Ricordi struggenti,
palpitazioni di un animo sensi-
bile che accompagnano lʼulti-
mo viaggio di persone amiche,
in questo caso suore, che lʼAu-
trice ha conosciuto, frequenta-
to, e con le quali ha condiviso
gioie, dolori, momenti di vita.

Un arricchimento reciproco,
una donazione di amore che si
riflette dallʼalto, che non cono-
sce paure ad estrinsecarsi, ad
uscire dalla sfera dellʼintimo
per farsi messaggio rivolto a
tutti. Questa la raccolta di pen-
sieri, dedicati ad amiche e
maestre di vita scomparse,
racchiusi nel titolo esemplifica-
tivo “Alati e brucianti desideri”.

“Desideri” sono quelli che,
nutriti dallʼanimo, vorrebbero
trattenere in vita le persone
amiche, le persone amate.
“Alati” perchè le parole alle
quali si affida il pensiero vola-
no sullʼonda irrefrenabile dei
sentimenti. “Brucianti” perchè
se lʼamore brucia, il distacco
forzato brucia ancor di più,
quindi restano solo la consola-
zione del ricordo e la certezza
del ricongiungimento.

Da dove trae ispirazione
lʼautrice? Per rispondere è suf-
ficiente riportare le sue parole
inviate a LʼAncora nel 2007 in
occasione della presentazione
del suo libro “I modestini bian-
chi”: “Seduti ai bordi del silen-
zio ascoltiamo sempre la voce
del Creatore che ci parla fa-

cendoci suoi messaggeri di
pace, di amore e di speran-
za”».

Nel libretto il ricordo di dodi-
ci suore Figlie di Maria Ausilia-
trice: Emilia Savio, Teresa Car-
do, Anna Ferrero, Maria Bori-
no, Maria Bologna, Cristina
Franco, Margherita Cavallo,
Dalia Orsi, Evelina Dragone,
Maria Cardo, Franca Lajolo,
Ida Parigi.

«Lo scopo di questo libro -
scrive lʼautrice rivolgendosi ai
lettori - è aiutarvi a sperare e

non pensare più a cose tristi e
negative. Siamo tutti preziosi
agli occhi di Dio perché siamo
suoi figli, creati a sua immagi-
ne e somiglianza, disegnati
sulle palme delle sue mani.
Dio lo dice in Isaia, lo dice a
me, a voi, a tutti noi. ... Dio è
lʼarchitetto ideatore dellʼamore,
dellʼinafferrabile programma
della vita, lʼuomo è un naviga-
tore. Dio fornisce il vento, lʼuo-
mo deve alzare le vele. Alzia-
mo le vele verso Dio e non fal-
liremo la rotta»

In ricordo del raduno 2011 a Masone

Devozione e tradizione
un libro per “I battuti”

Proposte per uno studio sul grande vescovo

Spunta un’altra tela
di mons. Capra d’Azzano

Presentato mercoledì 16 maggio

Un libro per ricordare
12 suore figlie di Maria Ausiliatrice

Conviviale benefica ass. Adrone
Acqui Terme. Domenica 27 maggio i soci, gli amici che con-

dividono le finalità della Associazione Adrone “per non essere
soli dopo unʼadozione” si troveranno a Grognardo, nella verde
cornice del Fontanino della Pro loco. Sarà un incontro festoso,
specie per le famiglie, che permetterà di presentare il program-
ma di attività ed ascoltare il pensiero di chi ci è vicino; festoso
poiché sarà un incontro conviviale aperto a tutti.

Ospiti della Pro Loco, sempre disponibile alla collaborazione
con la nostra come con tutte le Associazioni di Volontariato, si
potrà passare non solo una giornata nel verde del parco ma an-
che unʼora di letizia tutti allo stesso tavolo.

Il ricavato dellʼiniziativa, il prezzo del pasto ( 13 euro) è ben al
di sotto della ricca offerta culinaria, verrà interamente devoluto al-
lʼAssociazione che ringrazia di cuore la Pro Loco.

Servirà a finanziare la prima parte del progetto “Famiglie di
cuore” che verrà presentato e discusso, progetto che si prefigge
di raccogliere tutte una serie di dati sul problema della post- ado-
zione che, presentati in pubblici eventi, serviranno ad impostare
lʼazione dellʼAssociazione.
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Acqui Terme. Le riunioni
conviviali organizzate dal Ro-
tary Club di Acqui Terme sono
sempre di grande interesse. Il
meeting Interclub con il Rotary
Club Ovada del Centenario
svolto martedì 22 maggio, a
“Villa Scati” di Melazzo, con re-
latore il socio ingegner Filippo
Piana, è da considerare tra le
serate davvero eccezionali.

Il programma della convivia-
le prevedeva un discorso sul
tema: “Samuel Adams non è
solo una birra”. Il presidente
Luca Lamanna, con a lato lʼas-
sistente governatore del Di-
stretto del Lions e il presidente
del Rotary Club Ovada del
Centenario, ha presentato il
relatore.

Lʼingegner Filippo Piana na-
to ad Ovada nel 1947, laurea
in Ingegneria nucleare al Poli-
tecnico di Torino, dopo la lau-
rea viene assunto dallʼAnsaldo
Meccanico Nucleare nel setto-
re Combustibile nucleare. Con
il Piano energetico di Donat
Cattin del 1975 entra a far par-
te del Nuclital (Consorzio nu-
cleare italiano) ed ha fatto par-
te del gruppo di lavoro, coordi-
nato dallʼingegner Arcelli, che,
sviluppando il Piano energeti-

co nazionale 1975/2025, pre-
parò il “libro blu sullʼenergia: la
scelta nucleare in Italia”. Dal
1977 al 1979 lavora negli Sta-
ti Uniti, dapprima alla Genera-
le Electric e poi, per due anni
nellʼ “Advanced Engeneering
Team”, gruppo di 50 progressi-
sti (4 italiani), provenienti da
otto paesi, che realizzò lo stu-
dio di fattibilità dei reattori
avanzati di terza generazione,
quelli costruiti attualmente. Nel
1980-83 è coordinatore Ansal-
do del progetto Sec della Cen-
trale nucleare di Montalto di
Castro, il progetto riguardava
la protezione da caduta dʼae-
reo, esplosione di ordigno, in-
trusione di persone armate,
eventi terroristici. Nel 1982-83
ha rappresentato LʼAnsaldo
Impianti a Bruxelles, nel 1983
costruisce la Nuclear Protec-
tion, nel 1987 partecipa al
Congresso dellʼEur che san-
ziona lʼuscita dellʼItalia dal nu-
cleare. Con lʼuscita dellʼItalia
dal Nucleare non si è più oc-
cupato professionalmente di
energia, anche se ha conti-
nuato ad avere rapporti e con-
tatti con i maggiori attori, na-
zionali e internazionali nel
campo dellʼenergia nucleare e

si è dedicato allʼattività di con-
sulenza nel campo del mana-
gement aziendale, attività per
cui è stato anche professore
incaricato di “Management
della Qualità” allʼUniversità
Statale di Milano. È stato auto-
re di vari saggi sullʼimpiantisti-
ca nucleare, di gestione azien-
dale. Sposato con Corinna e
un figlio Filippo Maria. È socio
del Rotary Club di Acqui Ter-
me, di cui è stato presidente
nellʼanno rotariano 1995-96.
Una persona eccezionale,
grande figura di professionista
e quale rotariano sempre pron-
to a venire incontro alle esi-
genze del suo club.

Molte presenze a Villa Scati
hanno convalidato lʼimportan-
za della riunione e la relazione
ha attirato lʼattenzione dei pre-
senti specie in quelle partico-
larità del nucleare che non
sempre il cittadino ha avuto la
possibilità di apprendere dai
media. Chi ha partecipato alla
serata rotariana ha potuto am-
pliare la sua conoscenza e può
confrontarsi in discussioni su
un tema dibattuto in quanto ha
ascoltato la voce di un esperto,
valutare la tesi sullʼargomento
e arricchire la propria cultura.

Lʼingegner Piana ha infatti
tracciato una storia sintetica
dellʼevoluzione del mondo del-
lʼenergia negli Stati Uniti e nel
mondo nel secondo dopo
guerra e delle interconnessioni
tra il mondo della finanza, le
lobby internazionali e le scelte
energetiche.

In tutto questo il mondo del-
lʼinformazione ha avuto un ruo-
lo fondamentale. Partendo dai
principi delle pubbliche rela-
zioni di Samuel Adams, che fu-
rono fondamentali per la diffu-
sione dellʼidea dellʼindipenden-
za dallʼInghilterra degli Stati
Uniti dʼAmerica, Piana ha evi-
denziato come gli stessi princi-
pi siano stati applicati nei se-
coli successivi per giustificare
al popolo scelte politiche e mi-
litari e come ancora oggi essi
siano utilizzati per convincere
lʼopinione pubblica su decisio-
ni relative a interventi militari o
a scelte strategiche come
quelle energetiche.

Samuel Adams (Boston
1722/1803) fu uno statista e
pensatore politico statuniten-
se. La sua opera fu fondamen-
tale per convincere le Tredici
colonie a ribellarsi al governo
della Gran Bretagna, evento
da cui originò la Rivoluzione
americana.

Piana ha citato elementi
dʼinteresse storico, come la
Nuova frontiera, motto politico
sostenuto da John F.Kennedy,
che nel suo mandato aveva
previsto la costruzione di 45
centrali nucleari, piano che
non venne attuato. Ha citato la
“Trilater Commission”, di
Adams in quanto pioniere del-
la strategia della comunicazio-
ne. Questʼultimo aveva capito
che basta conoscere il com-
portamento degli uomini per
convincerli, primo con la crea-
zione di pseudo eventi, quindi
con il completo controllo del-
lʼinformazione per eliminare gli
avversari, con lʼutilizzo di slo-
gan, enfatizzazione sulla liber-
tà, senza dimenticare il fatto di
orchestrare i conflitti puntando
sulla paura della gente.

C.R.

Acqui Terme. È stata una
serata-omaggio al dialetto ed
un service di notevole signifi-
cato che va ad aggiungersi al-
le pregevoli iniziative effettuate
dal Lions Club Acqui & Colline
Acquesi. Parliamo del convivio
tenuto dal sodalizio nella sera-
ta di venerdì 18 maggio al ri-
storante “Pontechino”, sul te-
ma “Scrivere in dialetto”, cioè
trattare un argomento di note-
vole interesse per chi conside-
ra la parlata acquese quale
fonte primaria della cultura ca-
ratterizzante la propria terra
dʼorigine, un linguaggio che
non bisogna lasciar affievolire
in quanto rappresenta un pa-
trimonio inestimabile nella sto-
ria, nella cultura e nel folklore
della città termale.

Relatore della serata è stato
Aldo Oddone, nato a Nizza
Monferrato, 72 anni, ragionie-
re, tecnico pubblicitario che si
è appassionato al dialetto di-
ventando autore di testi per
commedie, grafico dialettale,
attore e regista, amante delle
tradizioni, o meglio della lingua
della sua terra. Dopo le inizia-
tive di rito effettuate dal ceri-
moniere Stefania Chiarle, il
presidente Aristide Rodiani ha
introdotto lʼargomento in ca-
lendario con la collaborazione
del vice presidente Gabriella
Bonifacino e della past presi-
dente Elisabetta Incaminato.
Rodiani, senza celare soddi-
sfazione per la presenza di un
notevole numero di soci ed
ospiti, ha tracciato lʼiter della
serata inserendo nel discorso,
lui acquese dʼadozione ma
bergamasco di nascita, qual-
che parola del dialetto del pae-
se natio.

Oddone ha trattato con as-
soluta conoscenza e prepara-
zione lʼargomento concentran-
do la sua trattazione sulla indi-
scussa importanza che hanno
gli accenti nel dialetto. Lo ha
fatto con lʼaiuto di esempi pra-
tici effettuati con parole scritte

su una lavagna. Ha esordito
dicendo: “Non vergogniamoci
di parlare il dialetto, facciamo
che questa lingua lasciataci
dai nostri avi non vada perdu-
ta”. Oddone ha continuato con
lʼaffermare che “il dialetto, la
cui regola numero uno è quel-
la che si scrive come si parla,
è la massima espressione di
un piccolo territorio, con esso
cʼè una cultura di secoli che va
difesa. Noi siamo la somma di
tutti i ʻdnaʼ della nostra gente
che nel tempo si è fusa insie-
me. Non si può parlare di una
lingua unica piemontese, ogni
paese ha vocaboli uno diverso
dallʼaltro”. Lʼinteresse della re-
lazione e la piacevolezza della
serata è dimostrata dalle infini-
te richieste ad Oddone per sa-
pere il “come si dice” e come si
scrivono parole acquesi. Il suc-
cesso della serata è anche da
attribuire allʼospitalità dedicata
ai partecipanti dai titolari dello
storico “Pontechino”, un risto-
rante in cui si mangia notoria-
mente bene e la migliore ac-
coglienza fa parte della filoso-
fia imprenditoriale della fami-
glia Bolfo, tutta impegnata, chi
in cucina, chi al bar e chi nel
servizio in sala.

Logicamente anche il menù
della cena conviviale era de-
scritto in dialetto: inizio con
corn batija, quindi raviole sau-
toje ans la stiva ʻd ghisa, taja-
rein ai fons, brasato a la bar-
bera, dus ed madama Nella.
Per i vini: barbera ʻd Oicq, du-
sèt ed Uo, brachet e muscatè.
Durante la gradevole serata,
attraverso le conversazioni de-
gli ospiti del convivio, si è po-
tuto riscontrare che il dialetto
ha la dignità di una vera e pro-
pria lingua, può essere utiliz-
zato come elemento interes-
sante per una conversazione,
la quale accomuni in sé il valo-
re della tradizione e la vivacità
di un lessico personalizzato e
colorito.

C.R.

Al Rotary Club nella conviviale di Villa Scati

“Samuel Adams non è solo una birra”
con il socio ingegner Filippo Piana

Lions Acqui & Colline a Pontechino

Serata sul dialetto
con Aldo Oddone

Marciapiede
Acqui Terme. Il Comune ha

autorizzato un ulteriore scom-
puto degli oneri di concessione
dovuti dalla Società Immobilia-
re “Ciesse Srl” per lʼintervento
di variante al progetto di riutiliz-
zo dellʼarea ex Politeama Gari-
baldi ammontanti ad 3.567,98
euro mediante la realizzazione
della restante porzione di mar-
ciapiede fino allʼincrocio di Cor-
so Bagni per circa 31 metri li-
neari. Questa porzione fa parte
della prevista realizzazione di
un tratto di marciapiede lungo
via Trucco, prospiciente lʼedifi-
cio ex Garibaldi. Pertanto, oltre
al rifacimento del tratto di mar-
ciapiede già previsto ed auto-
rizzato, anche la restante parte
sino allʼangolo con corso Bagni
è stata approvata.
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Acqui Terme. È stata una
fantastica festa dei bambini,
una grande attrazione che ha
coinvolto anche i loro genitori,
e la conferma positiva per un
service proposto dal Lions
Club Acqui & Colline Acquesi.
“Ballando sotto le viti”, questo
il titolo della manifestazione,
non ha deluso chi vi ha parte-
cipato. Anche a livello climati-
co, la giornata di giovedì 17
maggio si è presentata tra le
migliori. Piazza Bollente, esat-
tamente lo spazio prospiciente
lʼedicola da cui sgorga lʼacqua
a 75 gradi, ha fatto da scenario
allʼevento svoltosi con “gare di
ballo” e coreografie legate alla
tradizione piemontese, alle
esibizioni di alcune centinaia di
magnifici bimbi in costume che
frequentano la scuola dellʼin-
fanzia e la scuola primaria del-
la nostra città.

La danza che ha avuto il
maggior numero di interpreta-
zioni è stata La Monferrina,
una danza popolare piemonte-
se molto antica che deve il suo
nome al Monferrato.

Si ballava in diverse versio-
ni, ben interpretate dai balleri-
ni in erba. Nel testo si parla di
una certa “Maria Catleina”,
Maria Caterina che, corteggia-
ta da un giovane, veniva invi-
tata a ballare. La “munfreina”
esprime gioia, festa ed aggre-
gazione, momenti che hanno
dato vita alla festa “Ballando
sotto le viti”.

Interessante anche lʼinter-
pretazione “ʻd la curenta”, dan-
za tipica derivata dalle Valli
Occitane, ballata con varietà di
passi. Quindi lʼ“alessandrina”,
danza eseguita a cerchio. A fa-
re da presentatore ufficiale è
stato il presidente del Lions,
Aristide Rodiani, ben coadiu-
vato dalla vice presidente Ga-
briella Bonifacino, dalla past
president Elisabetta Incamina-
to e dalla cerimoniere Stefania
Chiarle.

Secondo la cronaca effet-
tuata da Rodiani, ecco compa-
rire alla Bollente lʼarcolaio det-
to il ʻwindoʼ, che gira e dipana
la lana. Un tempo era presen-
te in ogni casa perchè serviva
per fare maglie, calze, scialli,
berretti. Come gira lʼarcolaio,
girano intorno i bambini della
Scuola dellʼinfanzia di via Niz-
za in girotondo. Poi i “grandi”
della Scuola dellʼInfanzia Via
Savonarola per esibirsi nella
Monferrina.

Quindi ecco svolazzare dan-
zando i pipistrelli mai visti,
quelli della sezione C della
Scuola dellʼinfanzia Aldo Moro
nella danza della Curenta. A
seguire tutti i bimbi piccoli e
grandi, dai 3 ai 5 anni della
Scuola Materna Sacro Cuore
cimentarsi nellʼ“Alessandrina”,
ma sta arrivando un branco di
orsi e tigri, sono gli orsetti dal-
la Scuola dellʼInfanzia fratelli
Moiso che si cimentano nel
ballo della Monferrina, danza
proposta anche dalla Scuola
primaria “Fanciulli”, che ha in-
terpretato anche “la curent del
bric di strion”. Poi, ecco i viva-
cissimi “pampini” della Scuola
primaria paritaria “Santo Spiri-
to”. Il “Filone letterario” della
manifestazione, con oggetto
un tema, disegni sulle danze
tradizionali piemontesi, vedrà
la cerimonia di premiazione a
fine maggio.

C.R.

Acqui Terme. Un nutrito
carnet di note è quello che Ma-
ria Clara Goslino, da Visone, ci
ha lasciato in redazione, relati-
vo ad un progetto che con suc-
cesso il plesso delle Elemen-
tari di Bagni una settima fa ha
portato allʼattenzione della co-
munità acquese.

Lʼobiettivo? Quello di far
amare il territorio attraverso la
conoscenza della sua storia e
delle sue tradizioni.
Ballando sotto le viti

Cʼerano tutti gli alunni della
Scuola Elementare “Fanciulli”,
con le loro maestre, giovedì 17
maggio, in piazza della Bollen-
te, per la premiazione del con-
corso “Ballando sotto le viti”,
promosso - con il patrocinio
del locale Municipio - dal Lions
Club “Acqui e colline acquesi”.

E cʼerano i più piccoli della
classe prima, con le loro ma-
gliette distintive; e poi quelli di
seconda e terza, vestiti in co-
stume con fisarmonica, cesti-
no da pescatore e ceste del
bucato (in ricordo di un fiume
che 100 anni fa ben più stret-
tamente era legato alla città).
Ma poi cʼera anche chi aveva
in cavagnèn per le castagne,
utile per meglio interpretare la
canzone di Girumetta “dla
montagna”, la fanciulla amma-
liata dalla città, dallʼospitalità
della cugina Giacometta, e che
così non vuol fare ritorno al
suo paese.

E se gli alunni di quarta, an-
chʼessi in costume, si prepara-
vano a ballare la Monferrina e
la Corrente, poi anche quelli di
quinta si distinguevano, pronti
a interpretare la recita di fine
anno, che ha per tema la Li-
storia del brich du Strion, un la-
voro teatrale (già premiato nel
2004 ad Acqui e a Loazzolo,
nellʼambito del Concorso “La
me tera e la so gent”) tratta da
una leggenda, ben conosciuta
dai nostri bisnonni, che vuole
spiegare lʼorigine del fango cu-
rativo delle Terme di Acqui.

Nel complesso il lavoro -
che ha coinvolto le insegnanti
e Maria Clara Goslino, respon-
sabile del progetto “Arbut”, at-
tivato nellʼambito delle iniziati-
ve de “Il Piemontese a scuola”
- ha permesso ai ragazzi di av-
vicinarsi al mondo contadino di
un tempo, riportando in luce
modi di vivere, di pensare, di

lavorare, e in più di conoscere
costumi finiti nellʼoblio e abitu-
dini del tutto dimenticate.

E ciò, significativamente,
davanti alla fonte della Bollen-
te.
Riflettori su…
La monferrina

Dalla ricca ricerca elaborata
dalla classe IV (coordinata dal-
le insegnanti Elisabetta Ivaldi e
Cristina Danielli) trascriviamo
alcune note, che illustrano la
ballata che più meglio raccon-
ta la nostra identità: la Monfer-
rina.

“Danza popolare di caratte-
re gaio e vivace, narra di Maria
Catlina, una ragazza che non
vuol ballare con i ragazzi del
suo paese e, perciò, inventa
mille scuse. Sta seduta al ta-
volino con in mano un venta-
glio, e aspetta che arrivi un
bellʼufficiale con il mantello az-
zurro e lo spadino al fianco.
Solo allora danzerà.

Praticata sulle aie, dopo il
raccolto, dopo la mietitura o la
trebbiatura, o la vendemmia, la
Monferrina non solo era ac-
compagnata dalla fisarmonica,
ma nascondeva un gioco mi-
mico, ricco di gesti e scherzi,
detto manfrina.

E fare la manfrina significa,
quindi, fare la commedia: fare
il viso infuriato, ma pronto al
sorriso; gesticolare esageran-
do il motivo del disaccordi, ma
poi ballare allegramente.

La danza, quindi, diventa
pantomima - scrivono i ragazzi
- per poi tornare danza. Appar-
tiene alle ʻdanze di corteggia-
mentoʼ.

Ma il bello è che quando Na-

poleone - ospitato a fine aprile
1796 a Palazzo Roberti: è la
prima campagna dʼItalia - ven-
ne in Monferrato fece descri-
vere dai suoi segretari la dan-
za, che presero nota di modi e
arie musicali”.

Forse non ce ne sarebbe
stato bisogno: i primi ad impa-
rarla furono i suoi soldati, che
partecipavano alle feste di po-
polo. Di qui un successo “in-
ternazionale”: con la Monferri-
na di moda tanto in Inghilterra,
quanto a Parigi.

La fonte niente meno che il
“Journal des dames” e des
models del 1804: «.. après la
contradance, la walse, le fan-
dango, le minuet e la gavotte,
on a beaucoup dansé cet hiver
dans les bals distingues de
Paris la Monferrina: elle nous
viens, dit-on, du Piemont… ».
I ringraziamenti

I costumi delle contadinelle
sono stati realizzati dallʼopera-
trice scolastica della scuola
Bagni signora Maria Rosa aiu-
tata dalla sua amica, la sarta
Antonietta di Ponzone, mentre
quelli dei contadinelli sono
opera delle mamme sig.ra Da-
niela e sig.ra Egle Derchi.

A cura di G.Sa

Acqui Terme. Insegnare ai
bambini le nostre tradizioni,
attraverso la riscoperta dei
modi di vivere di un tempo,
dei nostri nonni e bisnonni, è
stato lʼintento di tutte le perso-
ne he hanno collaborato alla
realizzazione dellʼevento “cul-
turale folkloristico” avvenuto
giovedì 17 maggio in piazza
della Bollente, promosso dal
“Lions Club Acqui e Colline
Acquesi”.

La festa consisteva nellʼesi-
bizione di balli e coreografie le-
gate allʼevoluzione di danze
tradizionali piemontesi: la piaz-
za era gremita di bambini ve-
stiti nei costumi dʼepoca, entu-
siasti e impazienti di esibirsi.

La scuola dellʼinfanzia di “via
Nizza” ha presentato la danza
della “Curenta”, la curenta del
“windo” che in italiano è lʼarco-
laio, il quale gira e dipana la la-
na. Come lʼarcolaio girava, co-
sì i bambini giravano in giro-
tondo, sottobraccio e a coppie
simulando il movimento del
“windo”.

I nostri bambini hanno impa-
rato che un tempo non cʼerano
i supporti tecnologici a cui ora-

mai siamo abituati, ma solo il
duro lavoro dellʼuomo, che con
lʼausilio di semplici strumenti
realizzava manualmente gli
oggetti di cui aveva bisogno.
Infatti, accanto “ai danzatori” è
stata allestita una scenetta di
vita rurale; il pastore tosava la
pecora, la lana veniva filata e
fatta matassa sullʼarcolaio e in-
fine la donnina sferruzzava per
realizzare maglie, calze, sciar-
pe…

Le insegnanti vogliono rin-
graziare le mamme che hanno
collaborato per le realizzazio-
ne di questo evento: le signore
Elena Trentini e Patrizia Basi-
le, e la signora Mariuccia che
ha confezionato i costumi gra-
tuitamente e con infinita gene-
rosità.

Ringraziamo la maestra Go-
slino M. Clara che con la sua
competenza e sempre pronta
disponibilità ha fornito il mate-
riale e le attrezzature della tra-
dizione.

Infine un grazie al “Caffé
San Guido” per la sorpresa fat-
ta ai nostri piccoli offrendo la
colazione al termine dellʼesibi-
zione.

Un’iniziativa Lions Club Acqui & Colline Acquesi

Ballando sotto le viti
all’ombra della Bollente

Con le elementari dei Bagni

Ritornati i bei tempi
della “Monferrina”

I bambini di “via Nizza”
riscoprono le tradizioni

Offerta all’Aido
Acqui Terme. È pervenuta,

allʼAido di Acqui Terme, lʼoffer-
ta di euro 100 da parte della
famiglia Novelli - Mancini a ri-
cordo di Giovanna Servetti.
LʼAido gruppo comunale Ser-
gio Piccinin ringrazia sentita-
mente.
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Acqui Terme. Con la riunio-
ne di venerdì 18 maggio, svol-
tasi a Palazzo Robellini, Anna
Leprato si è congedata dallʼin-
carico di membro della “giunta
Rapetti”, rimasta in carica dal
2007 al momento della com-
posizione della nuova ammini-
strazione comunale. Negli an-
ni, a seguito di delega ottenuta
dal sindaco, ha ricoperto lʼin-
carico di assessore in vai set-
tori tra cui Turismo e Commer-
cio.

Quello avvenuto a Palazzo
Robellini è stato un incontro
con giornalisti, rappresentanti
di varie associazioni, alberga-
tori e attori del comparto com-
merciale acquese. È stata an-
che lʼoccasione per informare,
ufficialmente e definitivamen-
te, il ritorno ad Acqui Terme
delle telecamere di Mediaset
per la registrazione di ben do-
dici puntate di “Veline” da tra-
smettere su Canale5 in prima
serata.

La presenza della troupe di
Striscia la Notizia, Gabibbo in
prima fila, fa seguito alle sera-
te che la città termale ha vis-
suto, a giugno del 2010, con il
cast di “Velone”. Acqui Terme,
in quellʼoccasione, ebbe un
notevole giovamento di visibi-
lità a livello promoturistico a
seguito della trasmissione se-
guita da milioni di telespettato-
ri. La visibilità ripetuta in tv in
molti casi si trasformò in visite
alla città da parte di turisti. Inol-
tre, come ha fatto rilevare An-
na Leprato, il tutto avvenne a
costo zero. Ora le puntate in
calendario per la registrazione
di Veline sono dodici, il doppio
rispetto a quelle registrate due
anni fa con Enzo Iacchetti, Ni-
na Senicar ed il Gabibbo.

“Veline” 2012 sarà condotta
da Ezio Greggio. La troupe di
Mediaset giungerà ad Acqui
Terme il 23 giugno per allesti-

re, in piazza Italia, il set televi-
sivo necessario per la registra-
zione delle puntate previste
nelle serate di sabato 16 e do-
menica 17 giugno. Per la rea-
lizzazione delle puntate, Me-
diaset ha prenotato 140 came-
re in vari alberghi. Altra preno-
tazione di camere sono in pre-
visione per accompagnatori e
operatori al seguito.
Anna Leprato, durante la riu-
nione, ha pure ribadito che nei
giorni, più precisamente nelle
notti, delle Veline, la città ter-
male ospiterà un migliaio di
giovani atleti della manifesta-
zione sportiva Summer Volley.
Contestualmente ai due grandi
avvenimenti è in calendario
lʼedizione 2012 della Notte
Bianca e del Bon Pat. È diffici-
le immaginare come la città
potrà reggere al simpatico as-
salto di chi non intenderà ri-
nunciare a partecipare ai tre
grandi avvenimenti acquesi.
Il “Bon Pat”, che tradotto dal
dialetto in italiano significa
vendita da parte dei commer-
cianti a buon prezzo, è un
evento particolare che si inse-
risce nellʼambito della Notte
Bianca. Intende presentare
una giornata dedicata alla pro-
mozione e allʼacquisto di og-
getti di varia merceologia da
comprare semplicemente a
costi più che vantaggiosi mes-
si in vendita da parte del setto-
re commerciale acquese.

C.R.

Acqui Terme. Una delibera
della giunta comunale ha sta-
bilito di “procedere alla defini-
zione dei rapporti con la socie-
tà Hba Academy scrl in liqui-
dazione, riconoscendo alla
medesima lʼimporto di
44.738,31 a titolo di acquisto
cespiti e ricevendo dalla me-
desima lʼimporto di 9.000,00
euro a titolo di rimborso delle
spese sostenute dal Comune
per il funzionamento degli uffi-
ci sede della società”.

La giunta comunale nella
riunione della giunta del 3 di
maggio, nellʼadottare la deci-
sione, ha preso atto della nota
del liquidatore della società,
con la quale richiede il paga-
mento di quanto dovuto dal
Comune al fine di scongiurare
il rischio di fallimento della so-
cietà.

LʼHBA Academy, acronimo
di Healt Business Acquese,
società consortile con quote
possedute per lʼ80% dal Co-
mune e la parte rimanente da
alcuni Comuni dellʼacquese e
da privati, nacque sulle fonda-
menta del Polo universitario
acquese.

Aveva sede, con contratto di
comodato, nei locali di proprie-
tà comunale situati nella pa-
lazzina sede amministrativa ex
Kaimano costituiti da piano
“terra, 8 vani, servizi, ingressi,
aree filtro, locali tecnici, vani
scala, ascensore e archivio (il
comodatario avrà diritto di ac-
cedere, ogni qualvolta ne do-
vesse avere la necessità, al-
lʼarmadio server ed impianti di
rete ubicato nel vano adibito a
ʻsegreteria eventiʼ di uso del
comodante; piano primo 7 va-
ni, servizi, ingresso, disimpe-
gni; lastrico solare».

Come era descritto nel do-
cumento, “il bene verrà utiliz-
zato per farne sede ammini-
strativa ed operativa della Hba

Academy, il comodante conce-
de al comodatario, anche lʼuso
gratuito della porzione rima-
nente del bene (sala conve-
gni/aula magna con relative
pertinenze e sala esposizio-
ne), in periodi da concordare
tra le parti allʼinizio di ogni an-
no di esercizio, per attività pro-
mozionali attinenti allʼesercizio
della società.

Sono a carico del comoda-
tario - è inoltre scritto nel con-
tratto di comodato - le spese di
consumo energetico (acqua,
luce e riscaldamento), le spe-
se telefoniche e telematiche.

Le spese di pulizia e tutte le
tasse sullʼimmobile (esempio
spazzatura), nonché quelle
spese di manutenzione ordi-
naria dei beni e degli impianti
concessi in comodato».

La prosecuzione del docu-
mento che al tempo era defini-
to sulle pagine del LʼAncora
“tutto da interpretare, da com-
prendere e da giudicare atten-
tamente” diceva: «Nella fatti-
specie, il comodante sostiene
direttamente le suddette spe-
se di gestione che gli saranno
rimborsate da comodatario
con parte del contributo annuo
che il Comune di Acqui Terme
devolve alla società».

C.R.

Acqui Terme. Ci scrive lʼassociazione
MARCO:

«Continua silenziosa e discreta lʼopera
della nostra giovane associazione. MAR-
CO, Medicina con Amore e Rispetto a Ca-
sa e Ovunque, dallʼinizio del 2012 (dati
aggiornati a fine maggio) si è preso cura di
12 pazienti, ha assicurato circa 70 pas-
saggi al domicilio fra visite infermieristiche
e mediche, ha tentato, dove non fosse
possibile una domiciliazione del paziente,
di cercare soluzioni alternative che lenis-
sero la sofferenza di malato e parenti, an-
che grazie allo spirito di collaborazione
con i servizi già esistenti e con la Casa di
Cura Villa Igea.

Siamo dellʼopinione che ormai sia tem-
po di creare una risposta concreta ed in-
tegrata alla problematica sempre più at-
tuale del paziente cronico e/o terminale, e
ci piace ritenerci avanguardia e fonda-
menta per la costituzione di un Hospice

nellʼacquese. Ringraziamo quelle famiglie
che continuano a sostenerci e coloro i
quali hanno ricordato la scomparsa di un
caro congiunto donandoci risorse che ci
fanno sperare aldilà delle nostre aspetta-
tive. Un ringraziamento speciale alle fami-
glie Musso e Fenu che ci ricordano in ma-
niera costante, pur se il tempo scorre lon-
tano da quei tristi giorni.

Ringraziamo di nuovo la proloco di Me-
lazzo, che dalla nostra nascita, ci accom-
pagna in questo cammino, sostenendoci
non appena vi è lʼoccasione, come è av-
venuto di nuovo, recentemente, con la pe-
sca di beneficenza durante la sagra dello
stoccafisso.

Ringraziamo i parenti, gli amici del golf
e i colleghi di lavoro della figlia, che han-
no onorato il ricordo di Gabriella Ivaldi de-
volvendo alla nostra associazione le loro
donazioni. Un ringraziamento particolare
ancora, a coloro i quali, pur non avendo

mai usufruito della nostra associazione,
hanno voluto contribuirvi in memoria di
G.Alternin, di E.Biollo e di D. Deganutti.
Grazie a zio Danilo e zia Simona che han-
no festeggiato il battesimo del piccolo
Matteo pensando al loro angelo scompar-
so, Marco, angelo che ci ha ispirato e il cui
sorriso continua a scaldarci il cuore.

Cogliamo lʼoccasione per rivolgere i no-
stri più sentiti auguri e complimenti al neo-
eletto Sindaco Enrico Bertero, nella spe-
ranza che sulla sua folta agenda, al primo
posto, vi sia scritto Socio-assistenziale,
perché il dolore e la sofferenza non ven-
gono certo leniti con parole scritte o pro-
nunciate, ma con atti concreti, e speriamo
il Comune si faccia ambasciatore presso
lʼAsl affinchè realtà nate a fin di bene e per
il bene, come la nostra, ma come altre nel-
lʼacquese, abbiano la strada spianata e
siano aiutate a volare e non impastoiate
nella burocrazia».

Sabato 16 e domenica 17 giugno

Veline, bon pat
e… summer volley

Al Comune è costata 35.000 euro

Definita la questione
con l’HBA Academy

Offerta
Acqui Terme. Il condominio

Marconi, di corso Cavour 57
angolo via Marconi 8 Acqui
Terme, ha devoluto 100 euro
allʼassociazione contro i tumo-
ri e le malattie infantili “Cre-
scere Bene onlus” di Torino, in
memoria di Alberto Guglieri.

I ringraziamenti dell’associazione MARCO
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Un sincero
ringraziamento

a tutti i concittadini
che hanno creduto in me.

Sarà mio dovere
essere a disposizione,
per valutare con voi

le esigenze
della nostra città.

Renzo
Zunino

Acqui Terme. … e finalmente si riesce a seminare. Dopo molte
piogge, gli alunni del 1º Circolo riescono ad andare allʼorto a se-
minare. Con lʼaiuto dei nonni, che avevano già preparato il ter-
reno, tutte le classi si sono recate allʼorto per dedicarsi alla se-
mina di primavera e per vedere cosa è riuscito a crescere dopo
il lungo e gelido inverno. Gli alunni hanno seminato e piantato
prezzemolo, basilico, mais, ceci, pomodori, melanzane, zucchi-
ne, insalate etc…, speriamo che qualcosa cresca per il mercati-
no che si terrà lʼ8 giugno in piazza Italia. Lʼuscita didattica allʼor-
to è sempre un momento divertente per tutti: si impara in modo
diverso, si sta allʼaperto, si lavora, si gioca nello spazio verde
confinante con lʼorto e si sta tutti insieme.

Acqui Terme. Mercoledì 16
maggio i bambini delle scuole
dellʼinfanzia “Via Nizza” e “Via
Savonarola” sono stati accom-
pagnati dalle loro insegnanti
allʼagriturismo “Le Piagge” di
Ponzone.

Al ritrovo, previsto per le
8.45 al Movicentro, il gruppo di
bambini manifestava la loro
gioia per la nuova esperienza,
mentre i genitori hanno saluta-
to il pullman con i loro piccolini
con tanta apprensione ma-
scherata da un dolce sorriso.
Giunti sul posto, dopo unʼar-
rampicata in pullman, i bambi-
ni si sono trovati immersi nel
verde punteggiato dal giallo
dei fiori delle ginestre che
emanavano un piacevole pro-
fumo che li ha accompagnati
durante il breve tragitto a piedi.
Allʼagriturismo i bambini hanno
trovato una fetta di torta offer-
ta dai gestori e poi… subito ai
laboratori riguardanti il mondo
delle api, la loro organizzazio-

ne sociale, i prodotti peculiari
tra cui la cera per la produzio-
ne di pastelli. Si sono indivi-
duati due gruppi; uno si è ci-
mentato nel laboratorio artisti-
co con pastelli a cera e tempe-
re, lʼaltro dopo avere ascoltato
le spiegazioni del signor Paolo
riguardo la vita delle api e gli
attrezzi necessari per la loro
cura, si sono recati a visitare
una vera arnia situata in aper-
ta campagna. Terminata la pri-
ma esperienza vi è stato lo
scambio di laboratorio.

La visita ai maialini appena
nati ha incuriosito i bambini,
ma ciò che ha dato grande gio-
ia ai bambini sono stati i giochi
nel prato.

La visita didattica si è svolta
a conclusione delle attività ine-
renti il progetto “Api...ccoli pas-
si” inserito nel P.O.F. del primo
circolo di Acqui Terme con il
quale ci si prefigge di far cono-
scere agli alunni il magico
mondo delle api.

Acqui Terme. Martedì 15
maggio le classi prime della
scuola primaria “G.Saracco”,
nellʼambito del Progetto di
Educazione Ambientale, pro-
mosso dalla Provincia di Ales-
sandria, si sono recati in valle
Scrivia.

Le scolaresche sono state
accolte da personale qualifica-
to che, in modo semplice, ha
fatto conoscere aspetti natura-
listici relativi allʼambiente bo-
schivo e fluviale.

Al pomeriggio gli alunni so-
no stati coinvolti in una lezio-
ne molto gradita: hanno potu-
to vedere e “toccare con ma-
no” alcuni esemplari di pesci
dʼacqua dolce, tra cui un enor-
me “pesce siluro” che li ha la-
sciati letteralmente a bocca
aperta.

Le insegnanti ringraziano gli
organizzatori per la cortese di-
sponibilità e per averci regala-
to una giornata immersa nel
verde, divertente ed istruttiva
nello stesso tempo.

Acqui Terme. Una lettera di
Piera e Fabiola per il Movi-
mento per la vita:

«Ai lettori de LʼAncora,
sei anni fa rinasceva ad Ac-

qui Terme il Movimento per la
Vita con il suo braccio operati-
vo il Centro Di Aiuto Alla Vita.
Ai 29 soci fondatori col tempo
se ne sono aggiunti altri 50. Al-
cuni ci hanno lasciato chiama-
ti dal Padre, altri hanno per-
corso con noi un breve tratto di
strada, poi gli impegni fami-
gliari e altre opportunità si so-
no aperte per loro. Le cose fat-
te in questi anni sono state
tante: abbiamo attivato 15 pro-
getti Gemma, permettendo a
15 bambini di venire al mondo.
Per sostenere la maternità di
alcune mamme sono stati fatti
piccoli progetti dʼappoggio
economico. Assistiamo ogni
mese circa 80 mamme in con-
dizioni economiche svantag-
giate con prodotti per lʼinfanzia
e attrezzature. Questo grazie
allʼaiuto di gente generosa, del
Banco Alimentare, del Banco
Sanitario e ai volontari che si
adoperano per preparare i
pacchi e distribuirli. Le neces-
sità sono comunque sempre
tante e il denaro manca sem-
pre. Ci siamo prodigati anche
in campo culturale nel favorire
nella cultura un maggiore ri-
spetto della vita sopratutto
quella debole e indifesa con
articoli sui giornali, dibattiti,
concorsi nelle scuole, manife-
stazioni, partecipazione alle
proposte alla chiesa locale,
colloqui con gli operatori sani-
tari, medici e ostetriche, corsi
allattamento materno, inter-
venti nelle scuole, partecipa-
zioni a corsi a livello regionale

e nazionale.
Nellʼanno appena passato

sono venute meno alcune ri-
sorse economiche che abbia-
mo dovuto supplire con varie
iniziative di raccolta fondi che
se da una parte ci hanno dato
visibilità dallʼaltra non hanno
dato molti frutti concreti. In fu-
turo dovremo escogitare qual-
cosa di diverso per sostenere
le attività.

Ogni anno animiamo la gior-
nata per la vita con la vendita
delle primule molto impegnati-
va perchè ormai si estende a
più di 50 parrocchie con 3000
primule da gestire. Questʼulti-
ma rimane la risorsa principale
per il nostro movimento e quel-
la che ci fa conoscere a un
maggior numero di persone.

Non sono mancati i momen-
ti di affidamento delle attività a
Dio con Maria e Gesù sicuri
che solo uniti a loro i nostri pro-
getti possono avanzare e il Re-
gno di Dio compiersi già su
questa terra. In questi anni la
nostra sede è sempre stata
quella di via Marconi, ora sem-
bra sicura una nostra colloca-
zione nel vecchio Ricre ristrut-
turato, il Vescovo ce lo ha as-
sicurato. Vi sollecitiamo quindi
ad aderire consapevoli che la
difesa della vita sopratutto
quella più debole e indifesa è
una sfida che il mondo ci pro-
pone e a cui ogni cristiano è
sollecitato a prendere posizio-
ne. Il prossimo 30 maggio ore
21 ci sarà lʼassemblea per il
rinnovo delle cariche sei invi-
tato a partecipare e a diventa-
re socio metti in calendario
questa data e non mancare,
abbiamo bisogno di forze nuo-
ve!»

Dopo tanta pioggia

Finalmente semina
per il primo circolo

Uscita didattica a tu per tu con le api

Scuole dell’infanzia
via Nizza e via Savonarola

Assemblea Movimento per la Vita

Classi prime della Saracco

Gita naturalistica
nella valle Scrivia
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Acqui Terme. Il Girotondo è
giunto in conclusione a unʼin-
tensa attività primaverile che
ha visto proporre varie feste e
laboratori, ultimi dei quali quel-
lo in Lingua Inglese, il labora-
torio artistico in occasione del-
la Festa della Mamma e il la-
boratorio di Mosaico proposto
alle scuole primarie che ha vi-
sto la gradita visita delle classi
seconda e terza della Scuola
dei Bagni di Acqui Terme.

Ma le attività del Girotondo
proseguono, anzi si moltiplica-
no con le proposte estive di
Estate Insieme della coopera-
tiva sociale CrescereInsieme
che saranno presentate vener-
dì 1º giugno, con consegna
anche di buoni sconto e omag-
gio, in occasione della “Festa
delle Famiglie” dedicata sia a
chi frequentano abitualmente il
Girotondo, che a coloro che
approfitteranno di questa oc-
casione per conoscerlo ed ap-

prezzarne le iniziative e co-
gliere una occasione per stare
allegramente in famiglia.

La festa comincerà alle ore
17 con giochi, animazione e
musica, in compagnia delle
educatrici e degli animatori del
Girotondo, sia nei laboratori in-
terni che nellʼarea esterna; na-
turalmente non mancheranno i
giochi gonfiabili e le sorprese.

Si proseguirà intorno alle
19.30 con un “Pasta Party” per
grandi e piccini.

La “Festa delle Famiglie”
che proietterà tutti quanti ver-
so lʼestate è gratuite.

Per informazioni sulla festa
e su tutte le attività contattare
“Girotondo”, Piazza Dolermo
ad Acqui Terme o telefonare
allo 0144.56.188, durante gli
orari di apertura, da lunedì a
venerdì 8-13 e 15.30-19 o il
sabato 9-12.30 e 15.30-19 o
contattare girotondoac-
qui@mclink.it.

Acqui Terme. Le insegnan-
ti della scuola primaria di San
Defendente ci hanno inviato
una sintesi delle ultime attività
del 2º Circolo.
Alla scoperta
di “Acqui Romana”

Il giorno 3 e 17 maggio le
classi quinte sez. A-B-C della
scuola primaria di San Defen-
dente hanno usufruito di
unʼopportunità straordinaria:
conoscere in modo capillare le
ricchezze storiche, artistiche
ed architettoniche di Acqui, la
nostra splendida cittadina.

Tutto questo grazie al prof.
Fulvio Ratto che, con la sua
competenza, la grande dedi-
zione e disponibilità profuse,
ha offerto a tutti gli alunni lʼop-
portunità di effettuare un per-
corso di conoscenza di “Acqui
Romana” e non solo… Si sono
scoperti luoghi spesso scono-
sciuti e si è osservata la città
con lʼocchio curioso del “fore-
stiero”.

La passione del prof. Ratto
per la cultura è stata una fonte
preziosa di arricchimento intel-
lettuale e ci ha fatto compren-
dere il valore inestimabile di
una tale risorsa non solo nel
contesto scolastico.

Un ringraziamento giunga
da parte nostra anche alla
dott.sa Novaro dellʼUfficio Eco-
logia del Comune di Acqui Ter-
me.
2º Circolo e il gioco sport

A conclusione delle attività
motorie legate alla preparazio-
ne al Gioco Sport, nella matti-
nata di giovedì 24 maggio,
presso il Campo Sportivo di
Mombarone le classi quarte
della scuola primaria di S. De-
fendente, le classi 4ª e 5ª dei
Bagni, la classe 5ª di Visone e
le classi 3ª, 4ª e 5ª di Morsa-
sco parteciperanno alla fase fi-
nale del progetto. Coordinati
dalla prof. Francesca Padove-
se, in collaborazione con il
CONI di Alessandria e lʼUfficio
Sport del Comune di Acqui
Terme, gli alunni metteranno
alla prova le loro abilità e ga-

reggeranno in una simpatica
ed agguerrita competizione
che premierà alla fine lʼimpe-
gno nel divertirsi e nel fare
sport insieme.
“Bici che bello”

Eccoci giunti alla fase finale
del progetto di Educazione
Stradale: lʼattività conclusiva si
svolgerà sulla pista ciclabile di
zona Bagni in collaborazione
con il Pedale Acquese e lʼUffi-
cio Sport del Comune di Acqui
Terme nella mattinata di saba-
to 26 maggio, dalle ore 9 alle
ore 12. Tutti i bambini del 2º
Circolo, dotati di bici propria e
caschetto, sono invitati a par-
tecipare con le loro famiglie ad
una simpatica biciclettata in-
sieme e ad una gimkana,per i
più temerari.
Ma che continuità!

Nel pomeriggio di martedì
24 aprile si è concluso il Pro-
getto di continuità che vedeva
coinvolte le sezioni A-C-G
Scuola dellʼInfanzia Via A.Mo-
ro e la classe 5ª scuola prima-
ria S.Defendente con le rispet-
tive insegnanti.

Suddivisi in tre laboratori
(Manipolativo, Pittorico e Mo-
torio) i “piccoli” hanno potuto
sperimentare diverse attività,
aiutati e sostenuti dai “grandi”.

Il clima che si respirato è
stato particolare, pieno di at-
tenzioni e delicatezze anche
da parte dei più “irriducibili”
che hanno saputo accogliere e
sostenere i “piccoli”.

È stato colto appieno il sen-
so dellʼesperienza che era an-
che quello di lasciare un segno
come ricordo di unʼesperienza
vissuta insieme e comprende-
re il valore del sentirsi attesi.

I tutor sono stati dolcissimi e
consapevoli dellʼimportanza di
questo momento così delicato
per i più piccoli… e noi inse-
gnati ci siamo intenerite non
poco!

Non si poteva non premiare
i piccoli per questa dimostra-
zione di bravura e terminare
così un pomeriggio veramente
speciale!

Acqui Terme. I giorni di
scuola sono agli sgoccioli: è
tempo di bilanci e gli alunni del
Liceo classico Parodi così ri-
cordano alcuni degli ultimi
eventi più appassionanti e for-
mativi del loro anno scolastico,
in particolare il viaggio di istru-
zione a Linz e Praga (17-21
aprile) e lʼincontro con lʼAsso-
ciazione Libera (12 maggio).

A proposito del viaggio di
istruzione, così scrive Mirella
Levo, IIIA: Le prime dodici ore
di gita passano di solito in un
diffuso offuscamento mentale
tra sonno, pullman e autogrill e
anche questa volta non ci sia-
mo traditi. È iniziata poi una
carrellata di realtà e luoghi mol-
to diversi tra loro: lʼordine teu-
tonico di Linz, la dolcezza di
Cesky Krumlov, la follia di Mau-
thausen, i segni del passato
complesso di Praga. La sveglia
presto, i trasferimenti, le spie-
gazioni; molto spesso il tipico
ritmo serrato da gita scolastica
non ti permette di realizzare
immediatamente tutto quello
che vedi e senti. È tornando in-
dietro, mentre inizia a diventa-
re buio e i più sonnecchiano
che ti rendi conto e vedi chia-
ramente le cose che ti reste-
ranno di quei cinque giorni. Ci
resteranno il silenzio che cʼera
sul pullman dopo la visita a
Mauthausen, tutti consapevoli
dellʼorrore che avevamo appe-
na sfiorato, la storia di Jan Pa-
lach e il pensiero che aveva la
nostra età, gli occhi chiari della
guida e i suoi racconti sulla dit-
tatura, e poi le birre la sera, le
occhiaie dei prof. il mattino do-
po, gli assurdi negozi di souve-
nir. Poco prima di arrivare non
possono mancare le canzoni,
stonatissime, in pullman. Alcu-
ni pensano già allʼestate, altri
alla maturità, al fatto che è lʼul-
tima gita, che ci mancheranno
questa stanchezza e tutte que-
ste ore di pullmann, queste co-
se nostre che solo il liceo ci ha
potuto dare.

Una testimonianza relativa
allʼincontro con Libera viene in-
vece dalle alunne Ilaria Bussi,
Camilla Gotta e Alessandra
Ivaldi IIA: “Chi ha paura muore
ogni giorno, chi non ha paura
muore una volta sola”.

In occasione del ventesimo
anno dalla morte dei giudici
Falcone e Borsellino (cui ap-
partiene la frase sopra citata),
la Consulta Provinciale ha or-
ganizzato in data 12 maggio
un incontro dedicato ai ragaz-
zi del terzo e quarto anno del
Liceo Classico G. Parodi. Pro-
tagonisti di tale incontro Picci-
ni e Verzegnassi, due voci del-
lʼassociazione Libera, fondata
nel 95 e dal 2008 presente an-

che nella città di Alessandria,
che si pone come obiettivo il
reimpiego eticamente corretto
dei territori e degli immobili
confiscati alla criminalità
organizzata. Ma che cosa
combatte davvero Libera? Pic-
cini ci illustra la struttura e il
funzionamento delle più po-
tenti organizzazioni mafiose e
ci apre gli occhi su realtà spes-
so sconosciute, ma che ci toc-
cano molto da vicino, come la
vicenda di Bosco Marengo.
Qui Rosario Caci, boss di Co-
sa Nostra a Genova, possede-
va una cascina con appezza-
mento di terreno, confiscatogli
nel 2005, anno dellʼarresto del
boss. Il progetto pensato da Li-
bera per il riutilizzo dellʼedificio
era ultimato: una parte sareb-
be stata affidata al Comune,
lʼaltra adibita allʼallevamento di
quaglie da uova. Ma la notte
prima della confisca, parte del-
la cascina è stata distrutta,
rendendo impossibile lʼinizio
dei lavori; in più, il passaggio
di proprietà dellʼimmobile dallo
Stato al Comune, ha nel tem-
po subito forti rallentamenti,
tanto che ad oggi non è anco-
ra stato ufficializzato. Come se
non bastasse, contro lʼadempi-
mento del progetto è stata av-
viata una raccolta firme in pae-
se; in cima alla lista, quella di
un noto boss mafioso. Lʼinten-
to di Libera era quello di dedi-
care lʼimmobile, come di con-
sueto, a vittime di mafia; in
questo caso, il magistrato An-
tonio Saetta e il figlio Stefano;
il primo fu ad Acqui allʼinizio
della sua carriera, Stefano in-
vece era acquese di nascita,
ed entrambi furono uccisi pri-
ma che Antonio presiedesse
ad un processo contro Casa
Nostra. Dallʼincontro è dunque
emerso chiaramente quanto la
mafia sia ormai radicata anche
al Nord, smentendo il luogo
comune che la vede come
esclusiva delSud. Infatti è di
ambientazione lombarda il li-
bro “LʼAlveare” di Giuseppe
Catozzella, che Piccini ci con-
siglia al termine dellʼincontro,
ricordandoci che la mafia è co-
me le api: teme il rumore e cre-
sce nel silenzio: dunque infor-
miamoci, parliamone, faccia-
mo rumore”.

Le testimonianze riportate
dimostrano come il liceo sap-
pia ancora essere luogo unico
di esperienze ed avventure
umane fondamentali in cui si
investono energie e compe-
tenze sul capitale più prezioso:
i ragazzi stessi, disponibili a
recepire gli stimoli loro offerti e
a corrispondervi con “simpa-
tia”, intesa come passione e
senso critico.

Venerdì 1º giugno

Festa delle famiglie
al Girotondo di Acqui

Nella relazione delle insegnanti

Tutte le attività
del secondo circolo

Liceo classico Parodi

Viaggio a Linz e Praga
poi incontro con Libera

Collettiva “Tre soci”
a palazzo Chiabrera
Acqui Terme. Sabato 26 maggio alle ore 17,30 si terrà ad Ac-

qui Terme, nella Sala dʼArte di Palazzo Chiabrera, la Collettiva di
Pittura “Tre Soci” del Circolo Ferrari. I tre pittori in mostra, pro-
venienti da esperienze diverse, utilizzano tecniche differenti (acri-
lico, olio, tecnica mista), e prediligono il genere figurativo e pae-
saggistico, interpretato attraverso stili e sensibilità proprie di cia-
scun autore. La mostra rimarrà aperta fino domenica 10 giugno
con il seguente orario: martedì, mercoledì, giovedì e domenica
dalle 17 alle 19,30; venerdì e sabato dalle 17 alle 19,30 e dalle
21,30 alle 24. Lunedì chiusa.

CASA DI RIPOSO
PER ANZIANI

Seghini Strambi & Giulio Segre

60 posti letti
per autosufficienti e non autosufficienti

Convenzionata ASL
Assistenza infermieristica 24 ore

Assistenza tutelare qualificata
Cucina interna

Strevi - Via Alessandria, 50 - Tel. 0144 363154
Email: seghini.strambi@libero.it - seghini.strambi@pec.it

www.casadiriposo-strevi.it
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RACCHI AUTO
Multimarche

Acqui Terme - Via Salvadori, 69 - Tel. 345 3464032
Email: racchiclaudio@libero.it

Acqui Terme. La lettura
spettacolo Le speranze porta-
te in valigia - storie di migranti
andrà in scena venerdì 25
maggio, alle ore 21, con in-
gresso libero, presso la Biblio-
teca Civica “La fabbrica dei Li-
bri” di via Maggiorino Ferraris
15.

A presentarla sarà la com-
pagnia teatrale acquese “La
Soffitta”.

Il tutto per accendere i riflet-
tori sul tema dellʼemigrazione
italiana, a cavallo del fatidico
anno 1900, verso le Americhe,
un argomento “dispiegato” at-
tingendo alle pagine di Ed-
mondo De Amicis, Dino Cam-
pana, Alessandro Baricco (con
Novecento), Otho Eskin, Gian
Antonio Stella. Né mancheran-
no testi propri de “La Soffitta”:
con i Ricordi di viaggio 1888, a
suo tempo (… non il 1888…)
“composti” da Flavio Armeta e
Lucia Baricola.

Durante la serata verranno
eseguite anche alcune canzo-
ni legate al tema delle migra-
zioni e della nostalgia di chi
parte, proposte da Marco Ga-
staldo (sua anche la regia),
con lʼaccompagnamento alla
chitarra di Bruno Oliveri.

I lettori saranno invece Fla-
vio Armeta, Ilaria Bocaccio, Ti-
ziana Boccaccio, Alberto Cale-
pio. Felice Cervetti, Carla De-
lorenzi, e Marco Gastaldo.
“Mamma mia
dammi cento lire…”

“Non è la miseria che spin-
ge allʼemigrazione, bensì il de-
siderio di arricchire in breve
tempo”.

Così si legge in una relazio-
ne del prefetto di Alessandria
del 1881. E già da qui si può
comprendere come la perdita
del “capitale umano” sia senti-
ta, a livello amministrativo, co-
me una sconfitta.

E il testo aggiunge che più
dellʼopera degli speculatori,
degli agenti dei trasporti o dei
funzionari dei Paesi Stranieri,
sono le lettere provenienti dal-
lʼAmerica, e le mutate, più ric-
che condizioni di chi rimpatria,
“la suprema molla” che induce
a lasciar tutto.

“Forse in nessuna altra re-
gione dʼItalia vi è tanto amore
alla proprietà quanto nella
maggior parte dei comuni di
questa provincia, e in specie
nel circondario dʼAcqui, ove si
risentono i danni di una ec-
cessiva divisione della pro-
prietà.

Appena un contadino, con
infiniti stenti e privazioni, ha
potuto risparmiare una piccola
somma, subito la impiega nel-
la compera di un appezza-
mento, anche minimo di terra;
né vi ha sacrificio a cui esso
non si sottoponga, prima dì de-
cidersi a vendere o ad abban-
donare il piccolo campo sul
quale ha concentrato tutte le
sue aspirazioni.

Gli emigranti con intere fa-
miglie sono contadini che, non
contenti di vivere col provento
del lavoro giornaliero, e forse
anche con qualche tenue ri-
sparmio, desiderando di mi-
gliorare la loro condizione, e si
determinano a recarsi in Ame-
rica colla fiducia di trovarvi ter-
reno incolto da far fruttare, me-

diante corrispondenza di un
minimo canone per buona se-
rie dʼanni, così da poter fare
notevoli risparmi.

Partono gli emigranti, per lo
più provvisti anche del denaro
per il viaggio; è quindi raro il
caso che non trovino imbarco
nei porti di mare dove si diri-
gono per espatriare, poiché
essendovi in paese molti che
hanno fatto ritorno alla patria
terra dopo di avere raggranel-
lata qualche fortuna, gli emi-
granti possono avere da co-
storo le necessarie indicazioni,
senza esporsi al pericolo di in-
traprendere viaggi inutili.

Dʼaltronde, siccome la mag-
gior parte degli emigranti si di-
rige in Francia, così non vi so-
no ostacoli gravi ad un viaggio
che si può compiere nello spa-
zio di poche ore.

Nello scorso decennio - rife-
risce la relazione 1881 - lʼemi-
grazione non ha assunto note-
voli mutamenti, sia in rapporto
alle classi degli emigranti, sia
riguardo alle stagioni.

Molti se ne vanno in Francia
oppure in altri Stati, ove siasi a
sperare un continuo lavoro du-
rante la stagione invernale, e
poi alla primavera fanno ritor-
no alla patria, sicuri che du-
rante la bella stagione non
mancherà loro un onesto gua-
dagno.

Le classi che danno mag-
giore contingente alla emigra-
zione sono gli agricoltori, i con-
tadini e gli artigiani; vengono
poi, in numero scarsissimo, i
piccoli possidenti, ma questi
emigrano temporaneamente
per mancanza di guadagni sui
loro poderi.

Gli esercenti arti o mestieri
diversi, ed i braccianti sono
quelli che emigrano stabilmen-
te.

Lʼonesto lavoratore non ab-
bandona facilmente la propria
terra.

Di una speciale classe di
emigranti femmine, apparte-
nente al circondario di Acqui,
credo sia il caso di fare men-
zione. Le nutrici di quei comu-
ni sono molto ricercate in Fran-
cia, ove sono pagate lauta-
mente. Molte contadine rica-
vano dallʼopera loro una retri-
buzione, che spesso ascende
anche a lire 70 ed 80 mensili,
oltre lʼalloggio ed il vitto, e ri-
tornano, dopo un anno circa, in
patria, fornite di un peculio più
che discreto, e tale da invo-
gliare molte altre donne a se-
guire la stessa via.

Resta con ciò spiegata la ci-
fra abbastanza considerevole
di femmine (per lo più contadi-
ne) che si osserva nei pro-
spetti dellʼemigrazione per la
Francia”.

A cura di G.Sa

Mombaldone. Concetto Fu-
sillo, pittore di Mombaldone
(per adozione), ma di nascita
siciliana, inaugura sabato 26
maggio, alle ore 11, a Valen-
za, presso il Centro Comunale
di Cultura di Piazza XXXI Mar-
tiri, la sua mostra personale,
dedicata a Federico II, la scuo-
la poetica siciliana e il Monfer-
rato.

Lʼesposizione - promossa
dai Municipi di Valenza, Acqui,
Mombaldone, dalla Provincia
di Alessandria, dalla Comunità
Montana Appennino Aleramico
Obertengo, da Unitre e dal-
lʼIstituto Superiore “Benvenuto
Cellini” di Valenza, rappresen-
ta la felice conclusione di un
progetto cui lʼartista ha lunga-
mente lavorato. Rimarrà aper-
ta fino al 9 giugno (orari: lune-
dì dalle 15 alle 19; da martedì
a sabato: mattino 9-12.30; po-
meriggio 15-18).
Un viaggio pittorico

In anteprima, in attesa di for-
mulare un giudizio diretto su
oli, quadri a tecnica mista e in-
chiostri, abbiamo potuto scor-
rere (in formato digitale, in at-
tesa che le stampe di Reverdi-
to facciano il loro dovere) un
corposo catalogo.

Di oltre 120 pagine. Che al-
terna gli esiti artistici ai versi di
Ruggiero dʼAmici, Tommaso di
Sasso, Re Giovanni, Guido e
Odo delle Colonne, Dante e Fi-
lippo da Messina, Percivalle
Doria, Giacomino Pugliese e
Cielo DʼAlcamo e tanti altri au-
tori del XIII secolo.

Nelle pagine iniziali anche i
testi di tanti amici acquesi di
Concetto Fusillo: il prof. Carlo
Prosperi, il prof. Adriano Icar-
di, lʼovadese prof. Paolo Re-
petto e dirigente scolastico a
Valenza, e ancora il critico
Carlo Pesce, il sindaco di Va-
lenza Sergio Cassano, il do-
cente universitario di Storia
dellʼArte Paolo Giansiracusa.

Di seguito anche le nostre
suggestioni.

***
“La poesia è come pittura”.

La similitudine è di Orazio. È
questa lʼepigrafe che Concetto
Fusillo sceglie per aprire il suo
catalogo.

Ma è scelta davvero para-
dossale. E significativa.

Sì, perché fu proprio la corte
di Federico II (che morirà nel
1250) a determinare quel di-
vorzio traumatico tra musica e
parole, che spingerà, dʼora in-
nanzi, le corti ad fruire in mo-
do più esclusivo della poesia.

Succede a Palermo; ma poi
anche a Bologna e Fiorenza,
con il Dolce Stil Novo.

Il “gioco” della poesia si fa
sofisticato, intellettualistico; e
la corte contagia lʼuniversità,
ma anche gli ambienti borghe-
si. Ecco, allora, la raffinatezza
esasperata. Via la musica, via
gli strumenti, con le loro fun-
zioni rilevate, in primo momen-
to, dalla voce. E poi, poiché si
vuol elevare ancora la difficol-
tà, ecco “lʼimmaginazione del-
la voce”, che si ha nella lettura
silenziosa. I temi posso esse-
re quelli mutuati da Trovatori,
Trovieri, Minnesanger: ma in
quellʼambiente feudale, di
guerrieri, proprio nessuno sa-
rebbe stato capace di far avan-
zare questa “rivoluzione co-
pernicana” ante litteram. Che
vuole marcare la distanza dal-
la cultura “comune”.

Persa la musica, ridotta alla
dimensione - quando da bene
- di flatus vocis, la poesia, ci
sembra dire Concetto Fusillo,
acquista, a distanza di sette
secoli, unʼaltra resa. Unʼaltra
dimensione. Quella iconografi-
ca. Che compensa la perdita
antica. Dai primi due volumi
dellʼedizione critica de I poeti
della Scuola Siciliana (a cura
del Centro Studi Filologici e
Linguistici siciliani), poi editi da
Arnoldo Mondadori Editore, è
tratto il corpus delle liriche (di
cui è fornita, in appendice, an-
che la parafrasi).

Ma senza ambra di dubbio il
poeta più caro a Concetto Fu-
sillo è quel Jacopo che, come
lui, a Lentini ebbe i natali.

E, allora, anche il pittore si
augura che le sue opere pos-
sano avere sul visitatore gli ef-
fetti che la donna ha sullʼinna-
morato.

Proprio come recita la quar-
tina di un sonetto: “Amor è uno
disio che ven da core/ per
abondanza di gran piacimen-
to,/ e li occhi imprima generan
lʼamore / e lo core li dà nutrica-
mento”. G.Sa

Educazione e Divertimento:
due parole che normalmente,
insieme, non sembrano esse-
re coinvolte nella convenzio-
nale attività scolastica.

Forse è il momento di aprire
le porte ad una diversa realtà
di istruzione, capace di intera-
gire con chi apprende in modo
semplice ed immediato.

Così lʼOrdine di San Miche-
le, Associazione storico cultu-
rale con sede a Cassinelle,
con il patrocinio della provincia
di Alessandria e la collabora-
zione di Europeando Europa
T.O. dà vita al progetto “Me-
diaevalia Monferrato”.

Lʼidea consiste nel far cono-
scere il Monferrato attraverso
lʼorganizzazione di vere e pro-
prie dimostrazioni storiche al-
lʼinterno di castelli, dimore sto-
riche importanti, invitando
scuole, università e appassio-
nati alla scoperta dellʼimmen-
so patrimonio culturale me-
dioevale delle nostre terre.

Il progetto ha avuto il suo
debutto sperimentale lʼ11 mag-
gio a Piovera, anche grazie al-
la gentile concessione del pro-
prietario, il Conte Niccolò Cal-

vi di Bergolo, che ha messo a
disposizione del Gruppo Stori-
co il parco e gli interni dellʼan-
tico maniero.

I circa 100 tra studenti e pro-
fessori delle scuole medie di
Dego e Cairo Montenotte sono
stati i primi ad aderire al pro-
getto didattico.

Durante questa giornata so-
no stati catapultati in unʼantica
realtà, coinvolti in un viaggio
nel tempo alla scoperta di ac-
campamenti militari, antichi
mestieri, falconieri… e feroci
cavalieri che per una giornata
hanno deposto le armi per di-
ventare abili maestri nel rac-
contare il Medioevo e far di-
vertire i ragazzi.

Visto il successo dellʼevento
e lʼinteresse suscitato, lʼasso-
ciazione provvederà, per il
prossimo anno scolastico, ad
organizzare numerose giorna-
te didattiche-culturali prose-
guendo nel progetto “Mediae-
valia” volto ad offrire agli istitu-
ti, adattandosi ad ogni ordine e
grado, un insolito giorno di
scuola…

Info su www.ordinedisanmi-
chele.it

Venerdì 25 maggio in biblioteca

Le speranze in valigia
letture con La Soffitta

La personale di Fusillo a Valenza

Alla corte di Federico
con Concetto da Lentini

Con l’Ordine di San Michele

Mediaevalia Monferrato
una scuola diversa

Donatori midollo
osseo (Admo)
Acqui Terme. Lʼassociazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.
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Acqui Terme. Sabato 19
maggio, alle 10, a Terzo nella
Chiesa di SantʼAntonio, ha
preso il via la XXIV edizione
del Concorso nazionale per
giovani pianisti “Terzo Musica
- Valle Bormida”. Nel week end
scorso è stata la volta della
rassegna “Primi passi nella
Musica”, per gli studenti delle
Scuole Medie a indirizzo musi-
cale. Quattro le categorie: A -
prima media, B - seconda me-
dia, C - terza media, D - quat-
tro mani.

La commissione, composta
da Enrico Pesce (Direttore ar-
tistico), Alberto Ricci (Scuola
Media di Novi Ligure, Presi-
dente), Marina Perfumo
(Scuola Media di Casale Mon-
ferrato), Danila Godano (Scuo-
la Media di Trofarello), Simone
Buffa (Conservatorio di Ales-
sandria) ha lavorato in perfetto
accordo. «Tutti i premi sono
stati assegnati e sempre al-
lʼunanimità, a dimostrazione
che la commissione ha lavora-
to in armonia e competenza»,
queste le parole del direttore
artistico, il Mº Enrico Pesce. Al-
la premiazione ha presenziato
il Sindaco di Terzo, Vittorio
Grillo, il Presidente di Terzo
Musica, Adalberto Izzo, il se-
gretario dellʼassociazione, Giu-
seppe Balossino e la prof.ssa
Matilde Signa Tavella, mece-
nate che da anni finanzia tutti i
premi delle categorie giovanili.

Questi i risultati:
Cat. A Gabriele Costa, I

premio assoluto con 97/100
Cat. B Edoardo Gallo De-

stefanis, I premio assoluto con
97/100

Cat. C Michele Branda, I
premio assoluto con 98/100

Cat. D Lorenza Marzolla -
Martina Orlando, Matteo Ber-
ruto - Manassi Davide I premio
ex aequo con 97/100

Sabato 26 maggio e dome-
nica 27 sarà la volta della
“Rassegna giovani esecutori
ʻAngelo Tavellaʼ” e del premio

pianistico “Terzo Musica - Val-
le Bormida”. Nella giornata di
sabato saranno ascoltate le
quattro categorie della rasse-
gna e si svolgeranno le elimi-
natorie del premio.

Domenica mattina avranno
luogo le prove finali del pre-
mio.

Tutti i vincitori si esibiranno
domenica sera, nella chiesa di
SantʼAntonio, a Terzo, nel con-
certo di premiazione che avrà
luogo alle 21,00. In quellʼocca-
sione verrà anche proclamato
il vincitore del premio speciale
“Angelo Tavella”, assegnato al
miglior talento della “Rassegna
giovani esecutori”

Il concorso è organizzato
congiuntamente dal Comune
di Terzo e Acqui Terme, con il
contributo della Fondazione
CRT e il patrocinio di Regione
e Provincia.

«Ci auguriamo che, anche
in questo periodo di crisi eco-
nomica e culturale, il concorso
possa andare avanti. Il prossi-
mo anno contiamo di festeg-
giare il venticinquesimo anno
di attività.

Sarebbe un peccato che un
evento così importante e dure-
vole scomparisse» queste le
parole di preoccupazione e di
speranza del direttore artistico
acquese.

Acqui Terme. In attesa di
“Musica Estate”, la rassegna
(non solo) chitarristica itineran-
te che ad ogni fine di stagione
dispensa da noi, sulle colline,
appuntamenti davvero interes-
santi - ultimamente aprendo la
ribalta tanto a esecutori affer-
mati quanto a giovani promes-
se - una proposta artistica as-
sai interessante viene da Ova-
da.

Dove sabato 26 maggio,
alle ore 21, nellʼOratorio di San
Giovanni Battista, i chitarristi
Angela Centola e Roberto
Margaritella (che poi de “Musi-
ca Estate” è il Direttore Artisti-
co) si esibiranno, in duo, in:
Sueño. Impressioni spagnole
tra Classica e Flamenco.

E siccome Sueño è anche
un CD, registrato da Studiot-
tanta - Fortuna Records, avva-
lendosi della competenza di
Massimo Visentin, più facile di-
viene avventurarsi nelle pie-
ghe di un concerto doppio, non
solo per la presenza dei due
interpreti, ma anche per lo spi-
rito contaminante che il pro-
gramma dʼesecuzione esibi-
sce.
Invito al disco
(e al concerto)

Insomma: la poetica “aper-
ta” di “Musica Estate” viene
coerentemente trasportata nel-
lʼimpaginazione del carnet del-
le musiche. In cui due son le
anime.

E così ci sono i brani del re-
pertorio classico, in scrittura
originale o adattate per due
strumenti, di Isaac Albeniz (ec-
co una incantevole Granada),
di Manuel De Falla (ecco La vi-
da breve), di Enrique Grana-
dos (Danza spagnola numero
2).

Ma, poi, anche quelle più
popolari, dirette, immediate del
“Flamenco de Concierto”.

Insomma: a comparare cer-
ti brani del primo insieme, e
certi del secondo, la sensa-
zione è quella di ritrovarsi tra
lo Spleen e lʼIdeal di Baude-
laire.

E così il disco, attingendo a
autori molteplici, e a questo
doppio registro (ora scavando
i suoni, giocando con piani de-
licatissimi, con gli armonici,
con i respiri, che la bella regi-
strazione racconta passo pas-
so), e ora lasciandosi guidare
dal ritmo (unendo poi spunti
percussivi, privilegiando ora la
successione accordale agli in-
trecci), tra “canto meditato” e
“canto spiegato” davvero que-
sta antologia offre, in poco più
di 40 minuti, un vasto ventaglio
espressivo.

Ideale per chi si vuole avvi-
cinare ai repertorio. Anzi: ai re-
pertori.

Da segnalare, infine, la pro-
posta della interessante e, pur-
troppo, poco eseguita Suite
Spagnola (articolata in Anda-
lusa, Fandango e Sevillana)
del chitarrista e didatta italiano
Mario Gangi, recentemente
scomparso.
Chi suona

Il sodalizio artistico Anna
Centola - Roberto Margaritella
è cominciato nel 2006.
Anna Centola, allieva del

“Vivaldi” di Alessandria, si è di-
plomata nel 1991 sotto la gui-

da del Mº Guido Margaria, Ot-
tiene poi col massimo dei voti
e la lode la laurea di II livello in
chitarra, con specializzazione
nella musica del XIX secolo,
discutendo una tesi su Fran-
cesco Carulli e i concerti per
chitarra e orchestra nellʼOtto-
cento, con le relative esecu-
zioni.

In Spagna, a Cordoba, se-
gue corsi di chitarra flamenco
al Festival Internazionale della
Chitarra, con Manolo Sanlu-
car, Rafael Riqueni e corsi di
chitarra brasiliana con Ana Ve-
ga Toscano e col Mº Sabas de
Hoces.

Dal 1992 a oggi è docente in
ruolo di Chitarra presso la
Scuola Media Statale ad Indi-
rizzo Musicale di Omegna
(VB). Dal 1999 insegna presso
lʼAssociazione “Percorsi Musi-
cali” di Veruno (NO).

Nel dicembre del 2005 suo-
na in diretta mondiale per la
Radio Vaticana.

Svolge attività concertistica
come solista e in diverse for-
mazioni cameristiche.
Roberto Margaritella

Ha compiuto gli studi presso
la Civica Scuola di Musica “An-
tonio Rebora” di Ovada sotto
la guida del Mº Ivano Ponte,
diplomandosi in chitarra clas-
sica al Conservatorio “Niccolò
Paganini” di Genova.

Ha seguito corsi di perfezio-
namento con Guillermo Fie-
rens ed Alirio Diaz.

Successivamente ha ottenu-
to il diploma allʼAccademia In-
ternazionale Superiore di Mu-
sica “Lorenzo Perosi” di Biella
con il Mº Angelo Gilardino.

Nel 2007 ha conseguito il
Diploma Accademico di II livel-
lo presso il Conservatorio
“Cantelli” di Novara con il mas-
simo dei voti e la lode, discu-
tendo la tesi Dal Salotto alla
Sala da Concerto: il nuovo mo-
do di concepire la chitarra e la
nascita del Concerto per chi-
tarra ed orchestra, relatore
prof. Mario DellʼAra.

È docente di Educazione
Musicale nella Scuola Secon-
daria di I grado (questʼanno a
Bistagno) nonché titolare della
cattedra di chitarra classica
presso la Civica Scuola di Mu-
sica “Antonio Rebora” di Ova-
da.

Dal 1985 svolge attività
concertistica come solista ed
in varie formazioni da ca-
mera.

G.Sa

Acqui Terme. Ci scrive il
dott. Antonio Visconti a propo-
sito di attività sportiva:

«Lo Stato, a più riprese, ha
manifestato chiaramente la
propria volontà e competenza
a promuovere e, al tempo
stesso, tutelare lʼattività sporti-
va. Ciò non compare chiara-
mente nella Costituzione, ma
già nel 1950, con la Legge 28
dicembre, n. 1055, venivano
poste le basi di tale tutela. Più
recentemente, omettendo sva-
riati altri provvedimenti legisla-
tivi, si giunse alla Legge 14 di-
cembre 2000, n. 376, con cui il
Legislatore, oltre a riconferma-
re il proprio impegno a tutela
dellʼattività sportiva, affrontava
le problematiche connesse al-
lʼuso di sostanze dopanti tese
a migliorare le prestazioni. Da
allora si è fatta molta strada; i
controlli medici vengono rego-
larmente effettuati dai Centri di
Medicina Sportiva ormai ubi-
quitari, esistono protocolli cui
attenersi per verificare lʼidonei-
tà degli atleti anche in relazio-
ne allo sport praticato, altri pro-
tocolli analizzano accurata-
mente i casi che, presentando
una qualche patologia, potreb-
bero non risultare idonei, ecc.
Anche i controlli anti-doping
sono ormai accuratissimi, al-
meno per sport esercitati a li-
vello professionale. Analoga-
mente lʼelenco delle sostanze
vietate è molto lungo, in una
perenne competizione tra lo
Stato, che deve e vuole tutela-
re, e taluni sportivi (o società
sportive) che cercano presta-
zioni sempre migliori con me-
todi farmacologici.

I fatti recenti (e non solo) pe-
rò inducono a una riflessione:
possiamo noi trovare sempre
una spiegazione a eventi
drammatici, talvolta luttuosi?
Mi spiego meglio; ogni volta
che viviamo un dramma colle-
gato allo sport ricerchiamo
sempre una malattia non rico-
nosciuta, controlli non suffi-
cientemente accurati o fre-
quenti, una qualche responsa-
bilità di qualcuno o di qualche
istituzione. Perchè ciò? Perchè
associamo lo sport alla salute,
alla forma e forza fisica, alla
gioventù; e, psicologicamente
parlando, lo sport diventa

lʼesatto contrario della malat-
tia! Tale concezione è profon-
damente radicata in noi, parte
dallʼantica Grecia, patria delle
Olimpiadi, attraversa il mondo
dellʼantica Roma e giunge ai
nostri giorni, interessando so-
cietà e ideologie anche con-
trapposte (vedasi il culto della
bellezza del corpo, della razza,
della performance fisica, della
vittoria in competizione, che ha
contraddistinto lʼepoca nazista,
fascista e sovietica).

Ebbene, penso che occorra
rimuovere la demagogia che
spesso ispira tanti dibattiti sul-
lʼargomento. Ogni cuore di cia-
scuno di noi può arrestarsi in
qualsiasi momento, è solo una
questione statistica: chi ha un
rischio alto, chi basso, chi bas-
sissimo, ma nessuno uguale a
zero.

Ogni cuore può arrestarsi se
opportunamente stimolato. Mi
riferisco, naturalmente, a sti-
moli adeguati, molto particola-
ri, che in ambiente medico
vengono erogati in situazioni
controllate e sicure. Ma vale, in
questo caso, il vecchio detto
che “non tutti siamo uguali”,
come uguali non sono le sti-
molazioni, anche di tipo emoti-
vo che accompagnano lʼagoni-
smo. Ecco che non si potrà
mai garantire che due sogget-
ti sani, ugualmente idonei dal
punto di vista medico, si com-
portino sempre e per sempre
allo stesso modo, se esposti a
determinate stimolazioni. In
fondo la storia ci insegna che
Filippide, il maratoneta di Ate-
ne, corse nel 490 a.C. per km
42,195 per avvisare gli Atenie-
si della vittoria sui Persiani, ma
poi cadde a terra privo di vita.
Non sarà forse il caso di ren-
dere edotti gli interessati che,
pur con tutti i controlli preventi-
vi socialmente e scientifica-
mente realizzabili, qualche ri-
schio sia da mettere in conto?
Concludo con una citazione
proveniente da Ippocrate (460-
377 a.C.), che si dice essere
stato il primo medico della sto-
ria: “Se potessimo dare ad
ogni individuo la giusta quanti-
tà di nutrimento e di esercizio
fisico, né troppo, né poco,
avremmo trovato la giusta
strada per la salute”».

Concorso nazionale giovani pianisti

Iniziato il 24º “Terzo
Musica-Valle Bormida”

Il disco presentato a Ovada sabato 26

Sueño: concerto e cd
per un duo di chitarra

Ci scrive il dott. Antonio Visconti

Riflessioni a proposito
dell’attività sportiva

Problematiche sollevate dall’INT
messaggio del Ministro Fornero
Acqui Terme. Il Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali,

Elsa Fornero, ha scritto al Presidente dellʼIstituto Nazionale Tri-
butaristi (INT), Riccardo Alemanno, circa le problematiche ine-
renti norme contenute nel Ddl lavoro quali le false partite IVA e
lʼaumento dellʼaliquota previdenziale del Fondo di gestione se-
parata dellʼInps.

Si legge nel messaggio del Ministro “...le questioni sollevate
dallʼIstituto che lei presiede in merito al disegno di legge di rifor-
ma del mercato del lavoro sono oggetto della mia attenzione e
valutazione..”. Preso positivamente atto di ciò Alemanno, dopo
avere ringraziato il Ministro dellʼattenzione ed avere analizzato gli
emendamenti presentati al Senato al Ddl lavoro, (positivo quel-
lo che migliora la differenze tra vere e false partite IVA), ha co-
sì risposto “ ...ho preso atto, degli emendamenti presentanti da
Relatori e Governo al Ddl sul lavoro, ma non ho trovato alcuna
modifica sullʼincremento dellʼaliquota previdenziale del fondo di
gestione autonoma dellʼInps.

Ribadisco quindi la necessità di un incontro con Lei, già ri-
chiesto con lettera del 24 aprile scorso, al fine di valutare, anche
al di fuori del Ddl lavoro, un percorso per dare chiarezza alla po-
sizione previdenziale dei professionisti, e ripeto professionisti
quali i tributaristi che rappresento”.

Anna Centola e Roberto
Margaritella.
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Acqui Terme. Giovedì 10 maggio i coniugi Stefano Canobbio e
Olga Rebaudo hanno festeggiato il loro 60º anno di matrimonio,
circondati dallʼaffetto dei figli Renato, Roberto e Stefania, delle
nuore Lia e Miranda, del genero Massimo e dei nipoti Martina,
Lorenza e Fabio. A loro tanti auguri di un lungo cammino sempre
insieme.

Acqui Terme. Domenica 20 maggio “Nui el masnò ed via Nisa”
ci siamo ritrovati per il secondo anno tutti insieme alla pro Loco
di Ovrano per ricordare i bei tempi con lʼallegria e le musiche di
Umberto Coretto. Alla prossima...

Acqui Terme. Pubblichiamo
lʼelenco delle oblazioni e delle
donazioni pervenute dal
16.04.2012 al 22.05.2012 alla
Casa di Riposo “Ottolenghi”
Ipab di Acqui Terme:

Viviana ed Amanda hanno
offerto € 100,00 alla Casa di
Riposo “Ottolenghi” in occa-
sione del matrimonio di Silvia
e Roberto. La Casa di Riposo
si unisce alle benefattrici per
augurare ai novelli sposi una
serena e felice vita insieme.

Dipendente dellʼEnte Sig.ra
Calcagno Maria in memoria
della cara mamma Gallo An-
gela: € 250,00.

I presidi per lʼincontinenza
(pannoloni, strisce assorbenti
e traverse), i farmaci ed il ma-
teriale per le medicazioni sono
sempre graditi in quanto parti-
colarmente utili.

Le offerte allʼEnte, effettua-
bili presso lʼufficio o tramite il
C/C 4327.90 Banca Carige,
Codice IBAN IT 79K0 6175

47940000000432790, oltre a
costituire una beneficenza si-
cura ad esclusivo beneficio de-
gli anziani ospiti della struttura,
sono fiscalmente detraibili.

Pagare lʼIMU della seconda
casa senza la prima?

Ho due alloggi di mia pro-
prietà, uno abitato da me e da
mia moglie, lʼaltro da mia ma-
dre. Non possiedo altre pro-
prietà.

Lʼalloggio da me abitato è
quello più grande, che a suo
tempo avevo concesso in usu-
frutto gratuito, ai miei genitori.
Morto mio padre, di comune
accordo, abbiamo deciso di
mettere a disposizione di mia
madre, sempre in uso gratuito,
lʼalloggio più piccolo e di occu-
pare, mia moglie ed io, quello
più grande.

Il Comune ritiene che, per
entrambi gli alloggi, si debba
pagare lʼIMU come seconda
casa.

Per noi risulterebbe partico-
larmente gravoso, percependo
esclusivamente redditi da pen-
sione. Riteniamo ingiusta tale
richiesta perché, di fatto, ci
verrebbe negata la prima ca-
sa.

Abbiamo posto il caso al di-
fensore civico, alla Regione e
a qualche associazione con-
sumatori. In breve, concorda-
no che il Sindaco potrebbe
provvedere a risolvere la que-
stione con adeguata deroga.

Poiché, certamente, casi si-
mili sono numerosi tra genitori
e figli, saremmo grati che qual-
cuno si esprimesse in merito.

***
Trattandosi di un quesito in

materia fiscale, è opportuno
che risponda un esperto. Ab-
biamo perciò trasmesso il que-
sito alla dott. Letizia Vercellino,
che ci ha fatto avere la rispo-
sta che segue.

La recente normativa IMU
ha determinato notevoli cam-
biamenti in merito alla tassa-
zione degli immobili. In parti-
colare, in riferimento al caso
proposto, è opportuno effet-
tuare le seguenti notazioni:

In merito al presupposto ap-
plicativo, lʼimposta è dovuta a
seguito del possesso (a vario
titolo) di fabbricati, aree fabbri-
cabili, terreni agricoli siti nel
territorio dello Stato e “a qual-
siasi uso destinati”. Questo
comporta, a differenza del
passato (in particolare dal
2008 in poi), lʼinclusione nella
base impositiva dei fabbricati
adibiti ad abitazione principa-
le, che in precedenza erano
esclusi dal tributo ICI;

Sempre in relazione al pre-
supposto applicativo, questa
volta coerentemente con la
vecchia normativa, debitore
dʼimposta è da considerare il
possessore del bene, e quindi,
in caso di presenza di usufrut-
to, lʼusufruttuario;

In caso di immobile adibito
ad abitazione principale sono
sempre concesse alcune age-
volazioni (aliquota ridotta e de-
trazioni), ma è stato innovato
(in particolare in senso restritti-
vo), il concetto stesso di abita-
zione principale, inserendo
particolari requisiti da soddi-
sfare per accedere a tale qua-
lifica: in particolare lʼabitazione
principale è definita come uni-
ca unità immobiliare nella qua-
le il possessore contempora-
neamente dimora abitualmen-
te e risiede anagraficamente.
Non solo.

Una previsione introdotta in
sede di conversione del D.L.
201/2011 con lʼart. 4 comma 5
del D.L. 16/2012, ha inserito
una previsione ancora più
stringente, richiedendo che la
dimora abituale e la residenza
anagrafica siano da riferire
non al solo contribuente, ma
anche al suo nucleo familiare.

Su tale punto, tuttavia, re-
stiamo in attesa di chiarimenti
e circolari esplicative da parte
dellʼAgenzia Entrate, che do-
vrà meglio qualificare come in-

tendere tale locuzione (da chi
è formato il “nucleo familiare”
a cui la norma si riferisce? Il
solo coniuge? Eventuali
ascendenti e discendenti?);

Lʼarticolo 13 del Decreto
Salva-Italia, al comma 14
punto b) ha espressamente
abrogato la norma che con-
sentiva di considerare abita-
zioni principali anche quelle
concesse in uso gratuito ai
parenti: pertanto tali unità im-
mobiliari dovranno ora essere
considerate, ai fini dellʼappli-
cazione dellʼIMU, come se-
conde case;

È stata anche abrogata la
lettera e) dellʼarticolo 59 com-
ma 1 del D. Lgs. 446/1997, re-
lativo alle materie su cui i Co-
muni erano autorizzati ad in-
tervenire con apposito regola-
mento; tale punto prevedeva
infatti che i Comuni potevano,
con apposita emanazione re-
golamentare, considerare co-
me abitazioni principali quelle
date in uso gratuito ai parenti.
Alla luce di tale abrogazione, è
altamente dubbia anche la
possibilità che vengano intro-
dotte specifiche deroghe dai
singoli comuni;

È necessario tener presen-
te che con grande difficoltà i
Comuni avranno la possibili-
tà di deliberare riduzioni o
agevolazioni, considerando
che la novità dellʼimposta
consiste anche nella neces-
saria devoluzione di parte del
gettito allo Stato, pur doven-
do rispettare i limiti dei bilan-
ci locali: da una parte la base
imponibile del tributo si è cer-
tamente ampliata (maggiora-
zione dei moltiplicatori e in-
clusione degli immobili adibi-
ti ad abitazione principale),
ma è anche vero che buona
parte del gettito verrà convo-
gliata direttamente allo Stato,
determinando per i singoli
Comuni una restrizione signi-
ficativa, che ben difficilmente
consentirà loro di deliberare

correzioni in diminuzione alle
previsioni-base imposte dallo
Stato.

Pertanto, volendo schema-
tizzare la situazione prospetta-
ta nel quesito:

Immobile A (grande) - abita-
zione e dimora del nudo pro-
prietario, ma concessa in usu-
frutto ad altro soggetto; IMU
dovuta dallʼusufruttuario -ma-
dre- per la quale non si con-
cretano i presupposti per con-
siderare lʼimmobile abitazione
principale (mancano residenza
e dimora);

Immobile B (piccolo) - abi-
tazione e dimora della ma-
dre; IMU dovuta dal proprie-
tario (in mancanza di con-
cessione di usufrutto) -figlio-
per il quale non si concreta-
no i presupposti per consi-
derare lʼimmobile abitazione
principale (mancano resi-
denza e dimora).

Si potrebbe valutare (consi-
derando però i costi dellʼope-
razione) la possibilità di modifi-
care lʼusufrutto a suo tempo
concesso in relazione al primo
immobile, per “passarlo” al se-
condo; con tale operazione si
potrebbe configurare la se-
guente ipotesi:

Immobile A (grande) - abi-
tazione e dimora del pro-
prietario, senza più usufrut-
to concesso alla madre: IMU
dovuta dal proprietario, che
soddisfa i presupposti per
considerare lʼimmobile abita-
zione principale (residenza e
dimora);

Immobile B (piccolo) - abita-
zione e dimora della madre,
che ne ha usufrutto gratuito;
IMU dovuta dallʼusufruttuario -
madre- per la quale si concre-
tano i presupposti per consi-
derare lʼimmobile abitazione
principale (residenza e dimo-
ra).

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

www.vi l lascat i . i t PER PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI TEL 0144 41628

CUCINA PIEMONTESE & PIZZA
Melazzo - Località Quartino ,1R i c ev i m e n t i F e s t e

Wine Bar & Pizza
Aperto tutti i giorni
Solo Wine Bar il Martedì

LE CANTINE DEL MARCHESE
Aperte a cena

da Martedì a Domenica
Aperte a pranzo

Sabato e Domenica

Circondati dall’affetto dei famigliari

Per i coniugi Canobbio
60 anni di matrimonio

Si sono ritrovati alla pro loco di Ovrano

El masnò ed via Nisa
ancora una volta insieme

Oblazioni e donazioni pervenute

Casa di riposo
Jona Ottolenghi Ipab

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Arriva la prima
Bottega
di Campagna
Amica

Acqui Terme. Taglio del na-
stro in programma giovedì 24
maggio per la prima “Bottega
di Campagna Amica” che ver-
rà aperta in provincia di Ales-
sandria, il punto vendita che
porta sulle tavole dei consu-
matori i prodotti della filiera
agricola tutta italiana promos-
sa da Coldiretti.

Dal campo alla tavola, dal
produttore al consumatore,
http://www.promobit.net/cgi-
bin/promosite/adv.pl?pro-
m o t 4 8 & b o t t e g a - a m i c a -
facebook la Bottega di Cam-
pagna Amica valorizza e pro-
muove la filiera agricola italia-
na e i prodotti realizzati, tra-
sformati e firmati direttamente
dagli agricoltori. I consumatori
possono così contare su pro-
dotti controllati e garantiti. Le
parole dʼordine: origine, sicu-
rezza, tracciabilità, qualità e
sostenibilità ambientale.

La Bottega si trova presso la
sede della Società Cooperati-
va Agricola di Acqui Terme, in
via Marconi 25: il primo punto
vendita di Campagna Amica,
la rete già presente in tutta Ita-
lia con altri negozi, mercatini a
km zero e fattorie.

Nomina
Acqui Terme. Il commercia-

lista acquese dottor Aristide
Rodiani è stato recentemente
nominato componente effettivo
del Collegio sindacale della
Banca Regionale Europea,
collegio composto dal presi-
dente Filippo Rovetta, dai sin-
daci effettivi Piero Aldo Feno-
glio ed appunto da Rodiani. La
Banca Regionale Europea è
presieduta da Luigi Rossi di
Montelera, con alla vice presi-
denza Livio Strazzera e Mauri-
lio Fratino. Aristide Rodiani, ol-
tre ad altri incarichi, è presi-
dente del Lions Club Acqui &
Colline Acquesi.

Herta Ottolenghi Wedekind
“Porta della Cappella”.

La Finanziaria 2008 prevede la detrazione IRPEF del 55% per le spese volte al risparmio energetico degli edi�ci.

Grazie alla loro so�sticata tecnologia, gli in�ssi realizzati in PVC da Gollo Serramenti, garantiscono eccellenti qualità
termoisolanti.

Sostituire i vecchi in�ssi con quelli prodotti da Gollo Serramenti è la scelta sicura per ridurre la dispersione termica
della propria casa e godere dei bene�ci di legge.

Cambia gli in�ssi. Conviene!

ristrutturi casa?

Via Lerma 3 - 15060 Silvano D’Orba (AL) - Tel. 0143 882913 - Fax. 0143 882856

informazioni@serramentigollo.com - www.serramentigollo.com
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Ristorante
IL PONTE di Cartosio

cerca
pizzaiolo/a
aiuto cucina

Tel. 348 3431041

VENDESI
in Piemonte - vicinanze Acqui Terme

in fantastica posizione

ALLOGGIO/OSTELLO
“Casa Carina”

900 mq di spazio disponibile, ideale soluzione per
quanti desiderino investire in un’attività (bed &
breakfast, casa-famiglia, ostello per gruppi sportivi o
giovanili…) oppure per famiglie desiderose di pace e
tranquillità. La casa dispone di 1 appartamento e 10
camere da letto, di una cucina professionale, un’ampia
sala da pranzo, una comoda sala tv ed un’ampia palestra
(100 mq). Una tassazione favorevole e la libertà di utiliz-
zo sono una garanzia per la proprietà.

Fate il primo passo verso la libertà!
PREZZO SU RICHIESTA

Per informazioni: info@casa-carina.it

ACQUI TERME
vendesi

bar-gelateria
con dehors,

in zona centrale, ben avviato,
locale appena ristrutturato,
contratto d’affitto rinnovato,
canone vantaggiosissimo,
pochissime spese gestionali

Tel. 389 9023874

Acqui Terme. Alice Bel Col-
le, domenica 27 maggio, si ap-
presta a celebrare lʼimportante
appuntamento dedicato al-
lʼenoturista, ad appassionati
ed intenditori che decidono di
conoscere il vino attraverso i
suoi luoghi di produzione e la
gente che lo produce.

Parliamo dellʼedizione 2012
di “Cantine aperte”, evento or-
ganizzato dalla Vecchia Canti-
na Sociale di Alice Bel Colle e
Sessame, che in occasione
della ormai ventennale mani-
festazione apre le porte agli
ospiti interessati a vivere
unʼesperienza diretta in canti-
na.

Il vino, logicamente, sarà
primo attore di domenica 27
maggio ed un appuntamento
da non mancare dedicato
anche alla buona cucina,
quella prevista durante il
pranzo, in calendario a Casa
Bertalero, dal Ristorante
“Naso& Gola”.

Ci riferiamo ad un locale
che si propone al pubblico
che intende mangiare bene
con piatti della cucina tipica
del territorio sapientemente
rivisitata.

Il ristorante, gestito da pro-
fessionisti, è accogliente, la
cucina di qualità, il servizio ac-
curato.

Per lʼoccasione di Cantine
aperte, “Naso & Gola”, lo chef
Andrea Stradella propone un
“pranzo del gourmet”.

Il programma della giornata
indica, alle 10, lʼinizio delle vi-
site guidate alle cantine stori-
che.

Parliamo di casa Bertalero,
già azienda dalle antiche origi-
ni, (oggi di proprietà della Vec-
chia Cantina sociale di Alice
Bel Colle) un ambiente incon-
taminato nel tempo, che rac-
chiude cultura del territorio ed
ha saputo sostenere lʼecono-
mia del tempo in cui è rimasta
attiva.

La struttura rappresenta un
raro esempio di archeologia
enologica, ma attraverso
unʼimportante opera di riquali-
ficazione, è diventata anche
complesso turistico-commer-
ciale con esposizione e vendi-
ta di vini locali doc e docg e
specialità agroalimentari del
territorio.

A Casa Bertalero cʼè anche
uno spazio dedicato alla ven-
dita del vino sfuso, che lʼap-
passionato di vini può preleva-
re da solo, attingendolo da un
distributore automatico e com-
puterizzato.

È anche possibile per lʼap-
passionato di vini, visitare la
“Vecchia”, così viene amiche-
volmente denominata la Can-
tina sociale di Alice Bel Colle
e Sessame, struttura presie-
duta da Paolo Ricagno, che
rappresenta il lavoro di tanti
agricoltori e delle loro fami-
glie, dellʼamore che gli stessi
nutrono per la loro terra la
professionalità che usano per
coltivarla.

La “Vecchia” raccoglie le
uve di circa centocinquanta
soci conferitori, per una super-
ficie vitata di oltre quattrocen-
tocinquanta ettari che coprono
le zone più vocate e nobili del-
le colline dellʼacquese.

Qui, attraverso le tecniche
più avanzate, attraverso
lʼopera di personale di indub-
bia professionalità a garanzia
del prodotto, si effettuano tut-
te le fasi della produzione del
vino: dalla raccolta e selezio-
ne delle uve, alla pigiatura e
spremitura, fino alla trasfor-
mazione, conservazione e af-
finamento.

Ad allietare la giornata, do-
po il pranzo previsto verso le
12,30/13, per la parte musica-
le e di intrattenimento, sarà
Umberto Coretto, la cui bravu-
ra nellʼinterpretare motivi di
successo, è nota.

C.R.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Bastaaa...! Ho urlato, istin-
tivamente, alla vista della por-
cheria che si vede nella foto. È
la terza denuncia che esponia-
mo in pochi mesi, speriamo sia
lʼultima. Questa volta lo scem-
pio riguarda il tratto di sentie-
ro, (una sterrata interpoderale
chiamata, dai locali, “per la po-
lacca!”) che collega Ovrano
con Cavatore, attraversando
splendidi vitigni, per inoltrarsi,
poi, in un bel bosco dal nome
curioso: bosco della Ravusa.

Il sentiero costituisce una in-
teressante e frequentata va-
riante (segnavia: Pallino Ros-
so) della rete sentieristica del
C.A.I. sez. di Acqui Terme e,
più precisamente del sentiero
n. 531. essa collega Cavatore
con la Pro Loco di Ovrano.

In questo tratto, dove in que-
sta stagione spicca tra il verde
la fioritura giallo-oro della gine-
stra, i soliti ignoti hanno abban-
donato voluminosi arredi case-
recci dismessi. Inoltre, ai margi-
ni del bosco, vicino ad unʼarea
cintata dellʼAMAG (acquedotto),
ci sono decine di vuoti di botti-
glie di plastica certamente “di-
menticati” dagli organizzatori di
una gara sportiva.

Il santo dʼAssisi chiamava la
terra “Madre”, perché è bella e
ci nutre come una madre. In-
sudiciare e profanare il grem-
bo di nostra madre terra è un
delitto.

Chiediamo, cortesemente,
ancora una volta, alle autorità
competenti di farsi carico della
rimozione dei rifiuti.

Informiamo i lettori che le
due denunce precedenti han-
no avuto buon esito, nel senso
che i rifiuti sono stati pronta-
mente rimossi e in quei luoghi,
la natura è tornata a sorridere.

È gradita lʼoccasione per rin-
graziare “LʼAncora” che ci pub-
blica, nonché le persone e gli
enti che si sono attivati.

Ai concittadini ricordiamo
che sono in funzione le aree
ecologiche, ed è sufficiente te-
lefonare al n. verde 800
085312 dal lunedì al giovedì
dalle 8 alle 13 e dalle 14,30 al-
le 17,30, ed il venerdì dalle
8,30 alle 13, (questa informa-
zione è bene esposta sui cas-
sonetti di raccolta), il persona-
le della Econet provvederà al
ritiro a domicilio degli oggetti
ingombranti gratuitamente.
Meglio di così!!»
Per gli Escursionisti Soci CAI

Acqui Terme, segue una firma

Vi sono momenti, nella vi-
ta di ogni donna, in cui è im-
portante sentirsi a posto con
la propria acconciatura. È
quindi importante potersi af-
fidare ad uno studio specia-
lizzato che sappia realizzare
al meglio il tipo di pettinatu-
ra che valorizzi il viso ma che
sia anche un po’ lo specchio
del carattere.
“io, Mari” lo studio per ac-

conciature di via Acqui 22 a
Visone, da tempo si dedica a
questo settore specifico della
“bellezza” e negli ultimi tem-
pi si è specializzato per il
giorno più bello, quello del
matrimonio.
Il metodo è complesso nel-

la sua semplicità. Tutto si ba-
sa su tre concetti: “accoglien-
za”, “consulenza”, realizza-
zione”.
La cliente viene accolta e

dopo un approccio per appro-
fondire la conoscenza e la
personalità si passa alla fase
della consulenza, nella quale
si cerca di percepire lo stile
dell’acconciatura più adegua-
to alla cliente.
Una fase di consulenza che

permette, grazie alla ricca
esperienza acquisita, di pas-
sare alla realizzazione artisti-
ca dell’acconciatura, che sa-
rà la più consona e la più sod-
disfacente per la cliente.
La realizzazione è la fase

più delicata, in quanto com-
prende l’individuazione sia
della morfologia del viso che
della forma attraverso i volu-
mi (small, medium, large),
quindi la composizione attra-
verso lo stile (composizione
più o meno elaborata del di-
segno della ciocca) ed infine

i dettagli dell’ornamento.
Per arrivare a risultati di

eccellenza la cura del capello
è poi fondamentale. Ecco
perché presso lo studio “io,
Mari” di Visone si utilizza la
Stemcell therapy. Si tratta di
un potentissimo trattamento
cellulare, con cellule stami-
nali vegetali attive, anti-età,
per capelli ad azione fortifi-
cante e rigenerante. Il tratta-
mento, che ha funzione an-
tiossidante, antistress, antica-
nizie, anticaduta, è clinica-
mente efficace nel favorire la
ripresa funzionale dell’attivi-
tà dei follicoli piliferi e del
cuoio capelluto. La Stemcell
therapy moltiplica le cellule
creatrici di fibre cheratiniche
nuove.
Insomma... anche Rapun-

zel, con quella massa di ca-
pelli che si ritrovava, si sa-
rebbe affidata alla sapienza di
“io, Mari” e avrebbe dichia-
rato a tutti la propria soddi-
sfazione.

Ad Alice Bel Colle il 27 maggio

Cantine aperte
con visite guidate

Tra Ovrano e Cavatore

Rifiuti ingombranti
sui nostri sentieri

Da “io Mari” a Visone

Tutti i segreti per una
acconciatura ok

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria
Tel. e fax 014455994
publispes@lancora.com

Acqui Terme. Ricomincia la sta-
gione di lotta alla zanzara tigre che
vede nuovamente interessati per il
2012 i territori comunali di Acqui Ter-
me e di Bistagno.

Il progetto è stato ridimensionato
sia da un punto di vista economico
che operativo, motivo per il quale per
mantenere i soddisfacenti risultati
raggiunti nel corso del decennio, i cit-
tadini dovranno applicarsi costante-
mente per limitare le possibilità di in-
festazione della zanzara tigre. Come
affermato dal responsabile del pro-
getto di lotta, il dottor Fabio Grattaro-
la, “risulteranno di primaria importan-
za le attività divulgative come quelle
che si prevedono di compiere nelle
sedi scolastiche, attraverso unʼopera
di “ripasso” della materia “zanzara ti-

gre” che servirà nella vita quotidiana
ai giovani studenti acquesi”.

La zanzara tigre colpisce solita-
mente in ore notturne ed è un vettore
potenziale di diverse malattie; ovvero
attraverso la puntura, la femmina di
zanzara tigre è in grado di inoculare
nel sangue alcuni virus assai perico-
losi per la salute delle persone.

In Italia si sono avuti solo casi epi-
sodici di trasmissione di virus, tutta-
via il problema va affrontato seria-
mente ed in maniera per lo più pre-
ventiva attraverso lʼapplicazione di
misure di lotta che limitino il più pos-
sibile lo sviluppo e la proliferazione
del vettore (la zanzara tigre) che oltre
ad essere fastidiosa ed in taluni casi
dolorosa, potrebbe trasmettere i peri-
colosi virus.

Le sue caratteristiche desiderate e
ricercate sono: il caldo, ma con zone
dʼombra allʼinterno delle quali rifu-
giarsi; la presenza di piccoli conteni-
tori allʼinterno dei quali deporre le uo-
va; la presenza degli alimenti neces-
sari sia al nutrimento generale degli
individui della comunità, sia a quello
specifico delle femmine gravide.

Per soddisfare la popolazione en-
tomologica nella sua interezza, devo-
no essere presenti sia fiori impiegati
come nutrimento dai maschi e dalle
femmine non gravide, sia animali a
sangue caldo sfruttati dalle femmine
gravide per i pasti di sangue neces-
sari alla maturazione delle uova da
deporre allʼinterno dei contenitori.

Per tale motivo un orto, un giardino
od un vivaio collocato in area urbana

o prossimo al concentrico cittadino,
decorato da alberi ed arbusti e prov-
visto di bacinelle, secchi, taniche e
sottovasi, rappresenta lʼambiente
ideale alla zanzara tigre per articola-
re e soddisfare tutte le fasi di vita quo-
tidiana.

Al fine di effettuare una efficace lot-
ta profilattica, bisogna concentrare
lʼattenzione su piccoli spazi (giardini,
orti familiari) dando maggiore impor-
tanza ai piccoli volumi di ristagno idri-
co (piccoli contenitori, sottovasi ecc.)
piuttosto che a credere che la zanza-
ra tigre sia in grado di proliferare nel-
le acque fluviali e di percorrere in vo-
lo lunghe distanze come fanno altre
specie di zanzara. Oltre al monito-
raggio ambientale, è previsto che per
lʼintera stagione di lotta culicidica, ver-

ranno svolti dalla ditta specializzata,
incaricata dai Comuni, i consueti in-
terventi antilarvali eseguiti sulle tom-
binature pubbliche e private censite. Il
programma di lotta prevede lʼesecu-
zione di un congruo numero di turni di
trattamento antilarvale nei tombini e
nelle caditoie urbane, nel periodo
compreso fra la fine di maggio e la fi-
ne di settembre Lʼoperazione da par-
te degli addetti al lavoro consiste nel-
lʼimmettere una compressa a base di
Diflubenzuron allʼinterno dei singoli
tombini censiti sul territorio cittadino.
Il prodotto non esplica una azione in-
setticida classica, cioè non risulta im-
mediatamente letale per le larve, ma
ne ostacola lʼevoluzione e la trasfor-
mazione in adulto.

C.R.

Un progetto ridimensionato per la lotta alla zanzara tigre

Si egeguono
sgomberi

bonifiche ambientali,
raccolta ferro

gratuiti se c’è recupero

Tel. 347 4153596

Sanremo villa
antica, ristrutturata, bifami-
liare, con ampi terrazzi porti-
cati, magazzini, prato albera-
to, posizione comoda, 1.000
metri dal mare con vista.
€ 390.000 trattabili
Tel. 0141 824260
349 7907892



DALL‘ACQUESE 21L’ANCORA
27 MAGGIO 2012

Montaldo Bormida. Lʼasilo infantile Padre Schiavina di Montal-
do Bormida, scuola dellʼinfanzia paritaria di tradizione centena-
ria che si ispira agli insegnamenti di Don Bosco, nellʼanno sco-
lastico 2011/2012 ha organizzato, con successo, due gite con i
familiari dei bimbi fruitori dei servizi. Sabato 21 aprile, destina-
zione Montichiari (BS) presso centro fieristico del Garda per par-
tecipare a Seridò: esposizione - manifestazione per bambini con
soli stand di giochi. I bambini non sono semplicemente spettatori,
ma giocano liberamente in aree attrezzate aiutati da animatori
con la cooperazione dei genitori. Domenica 13 maggio, destina-
zione Colle Don Bosco, santa messa nel santuario - spettacolo
“Una magia per la vita” organizzato dalla Fondazione Mago Sa-
les Onlus, una festa per le famiglie che raccoglie contributi per
aiutare tutti i bambini poveri del mondo (“La gioia è la più bella
creatura uscita dalle mani di Dio dopo lʼamore” San Giovanni Bo-
sco). Lʼasilo, inoltre, ha partecipato, con entusiasmo, a Montal-
do Bormida domenica 6 maggio a Bimbofest, manifestazione or-
ganizzata dallʼAssociazione Bambini e Ragazzi sulle orme di
Don Bisio, con il laboratorio “creatività allʼopera” per far cono-
scere i progetti ed invitare a visitare la spaziosa e rimodernata
struttura, riscontrando notevole interesse ed apprezzamento da
parte delle famiglie e i loro bimbi. Le insegnanti ringraziano tutti
i partecipanti e ricordano che sono sempre gradite le nuove iscri-
zioni (asilo infantile tel. 0143.85191, orario 7,30 - 17,30).

Strevi. Ultimi ritocchi per gli
organizzatori della “Passeg-
giata Slow”, il tradizionale per-
corso enogastronomico a tap-
pe fra le colline del passito,
che questʼanno giunge alla
sua undicesima edizione, in
programma domenica 3 giu-
gno. Lo scenario è quello della
valle Bagnario, perla delle col-
line strevesi, la regia, come
sempre, è quella dellʼAssocia-
zione Produttori del Moscato
Passito della valle, in collabo-
razione col Comune di Strevi e
col patrocinio della Provincia di
Alessandria.

La manifestazione, cui dedi-
cheremo un ampio articolo sul
prossimo numero del nostro
settimanale, si snoderà, secon-
do consuetudine, allʼinterno del
territorio del Presidio del Mo-
scato Passito, ed avrà inizio al-
le ore 11,30. Il percorso, ormai
consolidato, ha una lunghezza
complessiva di 2,5 chilometri,
durante i quali sono previste sei
tappe di ristoro presso altret-
tante cascine, dove saranno or-
ganizzati assaggi e degustazio-
ni con vini e sapori del territorio.

Alla partenza ad ogni parte-

cipante saranno consegnati, al
prezzo complessivo di 25 euro
per persona (10% di sconto per
i soci slow food e ingresso gra-
tis per i bambini sotto i 10 an-
ni), coupons per le degustazio-
ni e le indicazioni per raggiun-
gere le sette cascine. Si può
procedere a piedi, ma anche
tramite una navetta che farà la
spola fra le varie cascine sedi
di tappa, in ciascuna delle qua-
li i partecipanti potranno gusta-
re un gustoso piatto ispirato ai
sapori del territorio. Lʼescursio-
ne toccherà lʼazienda agricola
Bagnario di Giampaolo Ivaldi,
dove ai partecipanti sarà servi-
to un “Antipasto del contadino”,
quindi lʼazienda vitivinicola Bra-
gagnolo (filetto di maiale al pas-
sito), lʼazienda “Cà di Cicùl” di
Salina (farinata), lʼazienda viti-
vinicola “Cà du Ruja” di Dome-
nico Roglia (ravioli al sugo), la
casa vinicola Marenco (robiola
con mostarda), e lʼazienda viti-
vinicola Oddone Prati (antipasti
misti). Per vivacizzare ulterior-
mente la giornata è prevista
una sfilata di trattori dʼepoca.
Per informazioni è possibile te-
lefonare al 348/4915998.

Strevi. Domenica 20 maggio, Solennità dellʼAscensione, nella
parrocchiale di Strevi, addobbata di luci e di fiori, come un vero
cenacolo, dieci ragazzi hanno, per la prima volta, partecipato al
banchetto eucaristico per “mangiare” il Pane di vita, che è Cristo
Signore. Commossi e consapevoli dellʼevento, hanno preso par-
te raccolti alla solenne celebrazione, esprimendo anche con il
canto “la nostra festa non deve finire...” la loro incontenibile gioia
nel poter accogliere finalmente nel proprio cuore il “Dio giovane,
che non invecchia mai...” e non lascia neppur invecchiare chi con
Lui si accompagna per la vita. Lʼaugurio che tale festa continui e
che tale compagnia duri sempre, cari ragazzi! Sarete veramente
fortunati! Nella foto i dieci neocomunicati: Sara Angelini, Angelo
Antona, Alessia Assereto, Ivan Bertalotto, Sofia Bolfo, Manuele
De Lisi, Stefano De Lisi, Chiara Mahmutiari, Alessia Peretta e Fa-
brizio Pesce con la catechista Doretta Marenco che a tale incon-
tro li ha così ben preparati, e il parroco don Angelo Galliano.

Strevi. Pubblichiamo un ri-
cordo di Daniele Li Volsi, nel
primo anniversario della scom-
parsa:

«È trascorso un anno da
quando ci ha lasciato il nostro
caro Daniele. Siamo più soli e
questo è un dolore che nessun
tempo che scorre potrò lenire.
Uno dei nostri tesori se ne è
andato troppo presto ad arric-
chire il Paradiso. Ci piace però
ricordare che è successo il
giorno di San Filippo Neri, il 26
di maggio. Un umile prete che
riuscì a sottrarre alla sofferen-
za, anche se in povertà, molti

bambini e ragazzi restando in
mezzo a loro, non su un pulpi-
to, aiutandoli nel modo miglio-
re possibile, cioè ascoltandoli
e insegnando loro che essere
umili e semplici può portare
molto lontano e aprire tante
porte.

Ci piace pensare, caro Da-
niele, che tu sia passano dalle
amorevoli braccia della tua fa-
miglia, a quelle del santo che ti
avrà accolto sicuramente con
un sorriso. Siamo rimasti privi
della tua presenza, ma tu sa-
rai sempre con noi e ringrazia-
mo Dio che sei nato; anche se
il tempo concesso insieme è
stato poco, ci hai lasciato una
immensa eredità. Quel tuo
sguardo e quel tuo dolce sorri-
so rimarranno scolpiti in noi
come la cosa più rara, prezio-
sa e bella.

Per questo vorremmo ricor-
darti con una santa messa che
sarà celebrata domenica 27
maggio alle ore 19 nella par-
rocchia di San Michele Arcan-
gelo a Strevi e ringraziamo con
sincero affetto tutti coloro che
vorranno partecipare o che
vorranno ricordare nei loro
pensieri il nostro amatissimo
Daniele. Grazie di cuore».

La famiglia

Asilo infantile “Padre Schiavina”

Montaldo, gite asilo
e manifestazioni

A Strevi domenica 3 giugno

Passeggiata Slow
cresce l’attesa

Nella chiesa di San Michele Arcangelo

Strevi 1ª Comunione
per dieci bambini

Ad un anno dalla scomparsa

Strevi, in ricordo
di Daniele Li Volsi

Limite di velocità lungo S.P. 233
Ricaldone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito entro i 50 km/h lungo la S.P. n. 233 “delle Roc-
che”, dal km 2+400 al km 2+895, nel comune di Ricaldone.
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V I S O N E
Domenica 27 maggio 2012

Pro
Loco

Domenica 27 maggio si rinnova a Visone la tradizione
con le dolci “busìe”. Basterà respirare una zaffata del loro
profumo per far tornare alla mente la genuinità dei sapori
di un tempo, quando le nonne si mettevano al lavoro sul ta-
volo di cucina e impastavano e poi friggevano una monta-
gna di busìe dicendo: “El busìe is mangio, ma is diso nent”.

In realtà il termine “busìe” (e non bugie), non letteral-
mente traducibile, ha tutt’altra origine. Forse non tutti lo
sanno, ma deriva, invece, dai trucioli che i falegnami pro-
ducevano passando la pialla sul legno, che un tempo, mol-
tissimi decenni fa, erano indicati con quel particolare ter-
mine dialettale. Proprio la particolare forma dei trucioli ha
ispirato le dolci “busìe” visonesi, uniche e inimitabili per
profumo, sapore e consistenza.

E allora, prepariamoci a gustarle, in una domenica che
sarà come sempre occasione di festa, di saluto alla prima-
vera, organizzata dalla Pro Loco, da anni impegnata in una
sagra che vuole essere anche un momento per valorizzare
il paese e il suo territorio, proponendo momenti che lega-
no aspetti storico-ambientali ed enogastronomici. Eccoci
dunque all’edizione 2012 con l’inizio della cottura delle bu-
sìe, piccoli dolci leggerissimi, preparati con farina, uova,
burro e zucchero, alle ore 6,30 di domenica 27 maggio
nell’antica piazza d’Armi sotto la torre medioevale.

L’intero abitato nel centro storico si animerà di banchet-
ti di artigianato, di anti-
quariato, di fiori e di pro-
dotti gastronomici visone-
si, ma anche provenienti
dai paesi limitrofi.

A vivacizzare la matti-
nata provvederà una di-
mostrazione di Triathlon,
organizzata nello scenario
della piazza d’Armi e del
Castello, a cura del Cen-
tro Sportivo Comunale e
dell’Associazione Sportiva
Virtus.

Per le vie del centro sto-
rico, inoltre, saranno
esposti per l’intera gior-
nata i quadri di pittori lo-

cali, intenti a dipingere ispirati dallo scenario visonese.
Ad aprire il pomeriggio, sarà invece la musica di Alber-

to e Fauzia, che delizieranno i presenti con le loro melodie
a partire dalle ore 15. A partire dalle 16, ecco invece il tra-
dizionale Corteo Storico Medioevale, pronto a sfilare per le
vie del centro: per l’occasione saranno presenti i figuranti
del gruppo storico “Borgo tre T” (Tanaro-Trincere-
Torrazzo), formato da tamburini, chiarine, sbandieratori e
personaggi storici. A seguire, ecco la rievocazione storica,
che come ogni anno rievocherà la firma della “Charta di
donazione” per la fondazione dell’Abbazia di San Quintino
in Spigno Monferrato, stipulata al Castello di Visone nel
lontano 4 maggio 991 dal marchese Anselmo, figlio del
grande Aleramo, dalla contessa Gisla, figlia di Adalberto di
Toscana, e dai nipoti Riprando e Guglielmo, marchesi di
Aleramo e signori del Monferrato. Dopo la firma della
Charta, sarà rievocata anche la Solenne Investitura data
dai sovrani ai monaci Benedettini, incaricati da loro di fon-
dare il monastero.

Alle ore 17 concluderà la rievocazione uno spettacolo di
sbandieratori e tamburini nel fossato del Castello.

Gli appuntamenti a Visone proseguiranno poi a fine giu-
gno, con la patronale in onore dei SS Pietro e Paolo.

La Pro Loco è già al lavoro per un programma di gran-
de spessore, ed è già certa, il 22 giugno, l’organizzazione

di una grande conferenza,
nella Chiesa Parrocchiale,
sul tema “Il Nostro Mone-
vi”, in cui sarà analizzato
il restauro delle tele pre-
senti nell’edificio sacro.

Venerdì 29 giugno toc-
cherà poi alla processione
delle Confraternite, con
le statue dei santi patroni
e ad un grandioso spetta-
colo pirotecnico celebrare
la patronale, mentre il
giorno 30 sarà tutto dedi-
cato ad un concerto di co-
ri.

Ma di questo parleremo
nelle prossime settimane.

La tradizione si rinnova



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 23L’ANCORA
27 MAGGIO 2012

NELL’ANTICA PIAZZA D’ARMI

MANIFESTAZIONI
future

Venerdì 22 giugno
Nella chiesa parrocchiale

“Il nostro Monevi”, analisi del restauro
Il prof. Arturo Vercellino

presenterà le tele restaurate del Monevi.
Venerdì 29 giugno • Dalle ore 21

FESTA PATRONALE dei S.S. Pietro e Paolo
Messa solenne presieduta da S.E. Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi vescovo di Acqui. I canti saranno eseguiti dal coro par-
rocchiale “Santa Cecilia”. Processione con le statue dei santi
patroni. Parteciperanno le Confraternite dei Battuti di Cassinel-
le, Grognardo, Strevi, Terzo e Belforte con gli artistici crocefis-
si processionali e i Templari dellʼordine di S. Quintino di Visone.
Presterà servizio la Banda musicale della città di Acqui Terme.

In piazza Castello
Grandioso SPETTACOLO PIROTECNICO

Sabato 30 giugno • Ore 21
Nella castello medioevale

CORI DI VISONE IN CONCERTO
Coro Santa Cecilia diretto dal Maestro Carlo Grillo, allʼorgano
Simone Buffa; Coro Voci Bianche diretto da Ylenia Bosio e
Annalisa Cavanna, alla chitarra Diego Martino.

LUGLIO
• Venerdì 6: VisonEstate - Castello Medioevale - Ore 21,30
Le musiche de “JʼAmis” e le poesie di Arturo Vercellino
• Venerdì 13: VisonEstate - Castello Medioevale
Serata eno-gastronomica “Mangiando e bevendo” fra le note,
nella notte del Castello
• Venerdì 20: VisonEstate - Castello Medioevale - Ore 21,30
Concerto sotto la torre, al pianoforte Simone Buffa
• Giovedì 26: VisonEstate - Castello Medioevale - Ore 21,30
Jazz Club Visone: concerto jazz

AGOSTO
• VisonEstate - Castello Medioevale - Ore 21
Serata con “I Calagiubella” e Arturo Vercellino “Il mar da tra-
versè”. Canti, poesie, storie vere raccontano lʼemigrazione
piemontese nel mondo.
• VisonEstate - Castello Medioevale - Ore 21
“Tributo a De Andrè” - Le quattro chitarre

Giovedì 16 agosto • Ore 21
FESTA DI SAN ROCCO

S. Messa e Processione, al termine “Rinfresco di Batì”

Sabato 1º settembre
VisoneEstate - Centro Sportivo Comunale Visone

FESTA DEI BAMBINI • Giochi e magia

Domenica 7 ottobre
ANTICA FIERA DELLA MADONNA DEL ROSARIO

VISONE
Regione Chiodi, 4

• Al piano terra dispongono di area privata pavimentata e giardino, i restanti alloggi sono corredati di due ampi balconi vivibili
• Allʼultimo piano, si può apprezzare un elegante tetto in legno lamellare con coibentazione quattrostagioni computata, per offrire tutto lʼanno un comfort adeguato
• Tutte le abitazioni sono corredate di cantina e sono disponibili box-auto di varie metrature
• Prevista la personalizzazione di pavimenti (parquet nella zona notte), rivestimenti, sanitari, porte interne,

impianto elettrico, climatizzazione, compatibilmente con lo stato avanzamento lavori
• Riscaldamento a pavimento con contabilizzatori
• Portincini blindati, videocitofono, infissi in legno con vetrocamera

Residenza “LE CICOGNE”
A VISONE stiamo realizzando 16 appartamenti
ripartiti in due edifici gemelli inseriti in una armoniosa e discreta residenzaVia Nizza - Acqui Terme

Tel. 339 3583617

Ore 6,30
• Inizio cottura e confezione delle busìe (quanti-

tà 8 quintali); preparazione artigianale secon-
do la tradizione con farina, burro, latte, uova,
zucchero e lievito.

• Durante tutta la giornata le busìe saranno ven-
dute in apposite bancarelle.

• Degustazione gratuita dei prestigiosi vini delle
colline visonesi offerta da rinomati produttori
locali.

Ore 10
• Dimostrazione triathlon in piazza dʼArmi e

castello medioevale a cura del Centro Sporti-
vo Comunale Visone e Associazione Sportiva
Virtus.

Ore 15
• Pomeriggio musicale con Alberto e Fauzia.
Ore 16
• Corteo storico in costume medioevale con

la partecipazione del gruppo storico “Borgo tre
T” (Tanaro - Trincere - Torrazzo) formato da
tamburini, chiarine, sbandieratori e personag-
gi storici.

Ore 16,30
• Rievocazione storica della “Charta di dona-
zione” per la fondazione dellʼabbazia di San
Quintino in Spigno Monferrato stipulata nel Ca-
stello di Visone il 4 maggio 991 dal Marchese
Anselmo figlio del grande Aleramo, la contes-
sa Gisla figlia del Marchese Adalberto di To-
scana, i nipoti Riprando e Guglielmo Marche-
si dʼAleramo signori del Monferrato. Seguita
dalla “Solenne Investitura” ai Monaci benedet-
tini da loro scelti per la fondazione del mona-
stero.

Ore 17
• Esibizione degli sbandieratori e dei tambu-
rini nel fossato del Castello.

PITTORI IN MOSTRA
NEL CENTRO STORICO

Festa delle busìe
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Monastero Bormida. An-
che in un territorio di ridotte di-
mensioni e dove tutti si cono-
scono come la Langa Astigia-
na spesso il tema della sicu-
rezza è molto sentito.

Se per fortuna non si verifi-
cano i grandi eventi delittuosi
che occupano le prime pagine
dei giornali, tuttavia non man-
cano - e in questi tempi di crisi
tendono ad aumentare - i casi
di piccoli furti, raggiri e truffe,
perpetrati soprattutto ai danni
di anziani e persone sole,
spesso indifese rispetto alla
abile capacità persuasiva dei
delinquenti.

Per arginare questo feno-
meno e per sottolineare la vici-
nanza anche fisica delle forze
dellʼordine alla popolazione, è
nata una interessante iniziati-
va promossa dalle stazioni dei
Carabinieri di Bubbio e di Roc-
caverano, guidate rispettiva-
mente dai marescialli Surano e
Scaccianoce e coordinate dal
Comando della Compagnia di
Canelli.

Si tratta del “servizio di
ascolto”, ovvero della presen-
za fisica dei Carabinieri nei va-
ri Comuni che compongono il
territorio, a disposizione della
gente in modo che ciascuno,
senza formalità di denunce uf-
ficiali ma semplicemente con
lo strumento del dialogo e del
contatto reciproco, possa
esternare i suoi dubbi, le sue
preoccupazioni, i suoi timori.

Quindi unʼattività di consulto
e di assistenza dei Militi per
ogni tipo di problematica, inte-
grando in maniera sinergica il
dispositivo preventivo/repres-
sivo svolto giornalmente dai
due comandi stazione presen-
ti sul territorio (Bubbio e Roc-
caverano).

Ecco allora le date in cui i
cittadini potranno trovare i Ca-
rabinieri della stazione di Bub-
bio direttamente presso gli uf-
fici del proprio Comune, sem-

pre dalle ore 10 alle ore 11.
Si è iniziato il 24 aprile a Ve-

sime, il 28 aprile a Monastero
Bormida, il 10 a Loazzolo, il 14
maggio a Sessame, il 18 mag-
gio a Montabone, ora tocca a
Monastero Bormida sabato
26 e a Cessole mercoledì 30
maggio (la 1ª serata era stata il
2 maggio).

Anche la stazione di Rocca-
verano si è organizzata ed ha
già esaurito le date fisse per il
servizio di ascolto a Olmo
Gentile il 3 maggio, a Serole il
9 maggio, a Mombaldone il 23
maggio e San Giorgio Sca-
rampi il 21 maggio.

Lʼiniziativa proseguirà anche
nei mesi successivi e sicura-
mente potrà dare buoni frutti
se i cittadini decideranno, sen-
za timori o diffidenze, di chie-
dere consigli ai Carabinieri an-
che sui piccoli accorgimenti
quotidiani per evitare truffe o
raggiri.

Certe volte bastano banali
attenzioni per non cadere nel-
lʼinganno: non aprire mai la
porta a chi non si conosce,
non credere a gente che si
spaccia per inviati del Comu-
ne, delle Poste, della Banca
ecc., non tenere in casa som-
me di denaro, non lasciare mai
la chiave nella serratura, non
ritirare pacchi mai ordinati, non
mostrare a nessuno contanti o
gioielli ecc. ecc. Molti diranno
che sono già al corrente di tut-
to questo.

È sicuramente vero, ma sic-
come puntualmente ogni me-
se si verifica qualche caso di
persone “che ci cascano”, lʼin-
formazione non è mai troppa e
la disponibilità dei Carabinieri
presenti sul territorio è di certo
una opportunità da non la-
sciarsi scappare.

Per informazioni tel. ai vari
Comuni aderenti al progetto o
alle stazioni di Carabinieri di
Bubbio (0144/8103) e di Roc-
caverano (0144/93022).

Roccaverano. Dopo lʼesor-
dio bagnato dalla pioggia ma
comunque positivo della sagra
delle frittelle di Cessole di do-
menica 20 maggio, torna lʼap-
puntamento con la bella inizia-
tiva “Porte Aperte” in Langa
Astigiana, organizzata e pro-
gettata dal Circolo Culturale
“Langa Astigiana” con la colla-
borazione di Comuni, Pro Lo-
co, Associazioni e Parrocchie
della Comunità Montana.
Prossima tappa domenica 27
maggio con una giornata spe-
ciale che coinvolge i paesi di
Cessole, Roccaverano e Mo-
nastero Bormida nellʼambito
dellʼiniziativa regionale “Gran
Tour”.

Gran Tour prevede un pro-
gramma di percorsi alla sco-
perta dei tesori culturali e arti-
stici disseminati in tutto il Pie-
monte.

Oltre 100 itinerari, da aprile
a novembre, che affrontano te-
mi per approfondire lʼarte e
lʻarchitettura, conoscere i per-
sonaggi storici dei secoli scor-
si, addentrarsi nei piccoli e
grandi avvenimenti della storia
o rispondere a domande sulla
scienza e la natura.

Lʼobiettivo di Gran Tour è
portare a scoprire e conoscere
un patrimonio spesso poco no-
to o non accessibile. Tra i 100
itinerari proposti uno è dedica-
to proprio alla Langa Astigiana
e si inserisce nel progetto
“Porte Aperte”.

I visitatori giungeranno da
Torino in pullman per iniziare
verso le ore 10 la visita guida-

ta di Cessole (centro storico,
antico municipio, parrocchiale
a due piani, laboratorio del set-
min), per poi proseguire verso
Roccaverano, dove si effettue-
rà una tappa per il pranzo al
sacco o presso lʼOsteria del
Bramante.

Quindi la visita alla torre ro-
tonda, alla parrocchiale del
Bramante, agli affreschi gotici
di San Giovanni e alla torre di
Vengore. Infine, verso le ore
16, visita guidata al castello e
alla chiesa parrocchiale di Mo-
nastero Bormida, patria dello
scrittore Augusto Monti.

Alla visita - che è gratuita
per tutti - si possono aggiun-
gere, nei vari paesi, anche altri
turisti o appassionati del nostro
territorio che desiderano ap-
profittare dellʼoccasione per
conoscere piccoli tesori dʼarte
spesso chiusi al pubblico e de-
gni di valorizzazione.

I volontari di “Langa Astigia-
na” offrono anche la possibili-
tà di altri orari nella stessa
giornata di domenica 27 mag-
gio per ulteriori possibilità di
visita: a Cessole partenze dal-
la piazzetta allʼingresso del
borgo storico, ore 10, a Roc-
caverano con partenza dalla
piazza antistante la chiesa
parrocchiale alle ore 15 e 17
e a Monastero davanti al ca-
stello medioevale alle ore 15,
16, 17, 18.

Informazioni: Circolo Cultu-
rale “Langa Astigiana” (tel.
0144/87185; e.mail: circolo-
culturalelangaastigiana@libe-
ro.it).

Merana. Conto alla rovescia
per la diciannovesima “Sagra
del raviolo casalingo al pin” a
Merana.

Due fine settimana conse-
cutivi, lʼ8-9-10 e 15-16-17 giu-
gno in cui il paese situato lun-
go la ex strada statale n.30 per
Savona, a pochi chilometri dal
confine Piemonte - Liguria si
animerà.

La sagra meranese segna
lʼinizio dellʼestate, e non si te-
mono i capricci meteorologici
grazie al salone da pranzo
chiuso da ampie vetrate e la
pista da ballo coperta da ten-
done.

Tutte le sere, dalle ore 19, si
potranno gustare i tradizionali
“ravioli al plin” preparati a ma-
no dalle cuoche della Pro-loco,
le quali, seguendo lʼantica ri-
cetta, ripropongono il piatto dei
giorni di festa di un tempo.

Le rane e i totani fritti, le car-
ni e le salsicce alla brace, for-
maggette, dolci, completano il
menù.

Serate danzanti e spettacoli
con orchestre sempre diverse:

venerdì 8 “Under the Tower” e
Anteprima nazionale del sin-
golo “Corpo e Anima” cantato
da Marta Meinero, sabato 9
giugno “I Mirage”con lʼesibizio-
ne della “ scuola di ballo Char-
ly Brown”di Cassine, domeni-
ca 10 giugno “Laura Fiori”e
animazione con “Oasi Latina”,
venerdì 15 giugno “Sonia De
Castelli”; sabato 16 giugno
“Scacciapensieri ” con esibi-
zione ballerini A.S.D. atmosfe-
ra Danza di Bracco Gabriella,
domenica 17 giugno “I saturni”
con “Le Mondine”.

Nellʼampio piazzale della
Pro Loco sono presenti giochi
gonfiabili per i bimbi e tante
bancarelle.

Nelle sale del Municipio
espone SerG! mezzo savone-
se, mezzo hamburghese arti-
sta del nonsense che mischia
volentieri cibo con ecologia,
politica & football con una par-
ticolare ironia pop.

Per informazioni: tel.
0144.99100, 993305, 99148
http://www.comune.merana.go
v.it).

Castel Rochero. La 25ª
“Festa della Torta Verde” orga-
nizzata domenica 20 maggio,
dalla Pro Loco in collaborazio-
ne con il Comune non è stata
risparmiata dalla pioggia.

«Nonostante il tempo spiega
il giovane presidente della Pro
Loco Matteo Menotti la gente
è arrivata, seppure in numero
ridotto.

E tutte le torte preparate dal-
le cuoche del paese, secondo
una nostra ricetta, sono anda-
te esaurite».

Successo anche per il pran-
zo “A taula con la turta verda”,

il piatto tipico del paese. Ap-
prezzata lʼesposizione, molto
coreografica, di attrezzi agrico-
li del passato unitamente agli
animali da cortile.

Per tutto il giorno i produt-
tori hanno proposto la degu-
stazione di vini e prodotti lo-
cali e come sempre ha incon-
trato il gradimento di molti la
merenda a base di pane e sa-
lame.

Dopo le ore 18,30 si sono
chiusi i festeggiamenti con
lʼaperitivo a base di chardon-
nay della cantina la Torre di
Castel Rocchero.

Cessole. Frittelle più forti della pioggia, più o meno intensa, che
per lʼintera giornata ha battuto la 66ª Sagra delle Frittelle ha fre-
nato solo in parte il grande flusso di gente che non vuole rinun-
ciare a gustare questa tipicità cessolese, unica ed inimitabile.
Sagra organizzata dalla Pro Loco di Cessole di concerto con il
Comune che vede impegna lʼintera comunità. Sagra iniziata con
il motoraduno seguito dallʼinizio della cottura e distribuzione fino
a tardo pomeriggio delle prelibate frittelle salate accompagnate
da buon vino. Poi il raduno equestre e lo spettacolo dellʼorche-
stra “Giusy Montagnani”, accompagnata dal gruppo John
OʼLeary di balli popolari.

Bistagno. Domenica 27
maggio prendera il via il 3º mo-
toricordo “Alessandro Negro”,
aperto a tutti i tipi di moto.

Programma: dalle ore 9,30
ritrovo ed iscrizioni in piazza
del Pallone. Ore 10, saluto del
sindaco Claudio Zola e bene-
dizione delle moto. Ore 11,
partenza del giro “Per le nostre
colline”. Ore 12, arrivo in via
Saracco, aperitivo (a paga-
mento) e pranzo presso il ri-
storante “La cuntrò” con gran-
de pizzata a 10 euro.

Vi aspettiamo numerosi.

Bistagno, 3º motoricordo “A.Negro”

A Monastero e Cessole 26 e 30 maggio

Servizio di ascolto
dei Carabinieri

Domenica 27 maggio

“Gran tour” a Cessole
Roccaverano e Monastero

Partecipata nonostante la pioggia

Cessole, 66ª edizione
della sagra delle frittelle

Secondo e terzo fine settimana di giugno

Merana prepara sagra
del raviolo casalingo

Il cattivo tempo non l’ha risparmiata

A Castel Rocchero
25ª festa della torta verde
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Morsasco. Il paese di Mor-
sasco si prepara a vivere una
giornata intera immerso in
unʼatmosfera incantata fatta di
colori e profumi. Torna, dome-
nica 27 maggio, “Morsasco in
Fiore”, la kermesse dedicata
alla primavera, con tante novi-
tà che renderanno lʼappunta-
mento sempre più ricco e inte-
ressante. Ripercorriamo bre-
vemente le tante attrazioni che
punteggeranno le diverse aree
del paese, di cui ci siamo già
occupati nelle scorse settima-
ne: oltre alle tradizionali espo-
sizioni di composizioni floreali,
tornano anche questʼanno le
“sculture allegoriche”, compo-
sizioni raffiguranti attività e
personaggi tipici del paese,
realizzate con materiali natu-
rali e biologici e…molto somi-
glianti agli originali! Ci saranno
poi una mostra di quadri con le
relative creazioni estempora-
nee dei pittori, una mostra di
radio dʼepoca, una di abiti da
sposa vintage dal 1950 ad og-
gi, spettacoli di giocoleria e ar-
te di strada, una esibizione di
danza del ventre, e una di “ca-
ke-design”, lʼarte di decorare le
torte, che vedrà protagonista
lo specialista brasiliano Eddie
Souza, che si esibirà per tutta
la giornata in realizzazione di
dolci decorativi a tema. Sarà
inoltre presente unʼampia e at-
trezzata area bambini, sorve-
gliata e animata tutto il giorno
con giochi gonfiabili e intratte-
nimento, curata dallʼassocia-
zione Baby Parking Girotondo
di Acqui Terme. Non manche-
ranno le visite guidate al Ca-
stello, e un mercatino di pro-

dotti bio ed enogastronomici.
Per quanto riguarda la risto-

razione, in alcuni punti strate-
gici del centro storico, la Pro
Loco sarà presente con una
serie di “punti-spuntino”, ideali
per uno snack da consumare
“al volo”, senza perdere nean-
che un minuto della visita alle
spettacolari composizioni flo-
reali di Morsasco. Ma non è
tutto: alle 12,30 sarà possibile
pranzare a buffet e nel corso
del pomeriggio è prevista una
distribuzione di farinata.

Per aiutare i nostri lettori ad
orientarsi a “Morsasco in Fio-
re” senza perdere neanche il
più piccolo dettaglio della ma-
nifestazione; proponiamo di
seguito gli orari delle principa-
li esibizioni, fermo restando
che le esposizioni e le compo-
sizioni floreali saranno visitabi-
li per lʼintera giornata.

Ore 11: Apertura del merca-
tino e delle bancarelle eno-ga-
stronomiche. Inizio dello spet-
tacolo di decorazione di torte a
cura del cake-designer Eddie
Souza.

Ore 11,30: aperitivo di ben-
venuto

Ore 12,30: pranzo a buffet
Ore 14: visita al Castello di

Morsasco
Ore 14,30: “Suoni dʼOriente”

– esibizione di danza del ven-
tre

Ore 15,30: Spettacolo di gio-
coleria a cura de “Gli Amici di
Marik”

Ore 16: Decorazione di tor-
te a tema libero a cura del ca-
ke-designer Eddie Souza

Ore 16,30: degustazione di
farinata.

Morsasco. Fra tutti gli even-
ti di “Morsasco in fiore” ce nʼè
uno in particolare che promet-
te di diventare occasione di
grande richiamo. Si tratta della
dimostrazione di cake-dres-
sing (decorazione di torte) che
vedrà protagonista il pasticcie-
re brasiliano Eddie Souza, uno
dei massimi esponenti a livello
nazionale di questa vera e pro-
pria arte. Lo abbiamo raggiun-
to telefonicamente proprio per
saperne di più sul suo lavoro, il
“cake-designer”, ovvero “lʼar-
chitetto delle torte”, che non è
sicuramente fra le professioni
più comuni.

Ecco la sua storia: «Sono
originario di Recife, in Brasile,
e ho cominciato questa attività
in Brasile, subito dopo aver
terminato gli studi al Liceo
Scientifico. Inizialmente mi so-
no dedicato alle sculture con lo
zucchero, poi la mia attività è
cresciuta e ho deciso di trasfe-
rirmi in Europa per migliorare
ulteriormente le mie capacità».
La prima tappa è stato il Por-
togallo. «A Lisbona sono rima-
sto sei anni e insieme ad una
amica abbiamo iniziato un pro-

getto comune nel cake-design
che mi ha dato molte soddisfa-
zioni».

Come mai lʼapprodo in Ita-
lia? «In Italia viveva mia sorel-
la, e parlando con lei abbiamo
valutato lʼopportunità che io mi
trasferissi da voi. Ha contato
molto la sensibilità che gli ita-
liani hanno per lʼarte e le cose
belle; qui la cultura e lʼarte so-
no dovunque. Mi sono stabilito
in Liguria e ho lavorato per un
poʼ per un albergo di Santa
Margherita, lʼImperial Palace,
dove svolgevo sia lʼattività di
chef di pasticceria che quella
di decoratore/creativo per tor-
te e buffet. Da qualche tempo
ho lasciato lʼalbergo per dedi-
carmi solo al cake-design, che
è lʼattività che più sento mia».

Se dovesse dare un consi-
glio a un principiante cosa di-
rebbe? «Di impegnarsi molto
per imparare, e di non avere
paura a mostrare al pubblico le
sue creazioni. Cʼè molta ritro-
sia fra chi muove i primi passi
in questo ambito, e invece bi-
sogna avere coraggio e mo-
strare a tutti la propria arte».

M.Pr

Morsasco. Grande emozio-
ne fra gli scolari e i docenti del-
la scuola di Morsasco nella
giornata di giovedì 12 maggio,
per lʼarrivo del vescovo, mons.
Pier Giorgio Micchiardi, in visi-
ta pastorale. Nelle settimane
precedenti, in preparazione di
questo incontro tanto atteso,
durante le ore di religione gli
alunni hanno approfondito al-
cune tematiche importanti: la
presenza della Chiesa sul ter-
ritorio locale attraverso la Par-
rocchia e la Diocesi, i ruoli ri-
coperti dai sacerdoti e dai ve-
scovi, lʼimportanza della Co-
munione nella vita della Chie-
sa. Hanno imparato quanto sia
importante voler bene al pro-
prio vescovo, che è chiamato
a guidarci e a prendersi cura di
noi, così come un pastore si
prende cura del proprio greg-
ge.

Così è successo quando
Monsignor Micchiardi ha com-
piuto la sua visita a scuola, di-
mostrando ai bambini il proprio
affetto, ascoltando dapprima

un canto ed una danza dei
bambini della scuola dellʼinfan-
zia , poi alcune poesie (“Uomi-
ni migliori” di Nazim Hikmet e
“Lʼalbero dellʼAmicizia”) e i
canti eseguiti dai ragazzi della
scuola primaria.

Dopo le recite dei bambini, il
Vescovo ha preso la parola per
ricordare loro che è fonda-
mentale impegnarsi per co-
struire la Pace e lʼ Amore nel
mondo di oggi, perché solo co-
sì si realizzeranno le parole del
canto “Lo scriverò nel vento”
(tratto dallo Zecchino dʼ Oro
2006): “Saremo tutti amici, sa-
remo mille voci, un coro che
cantando cancellerà … le lin-
gue e le distanze non conte-
ranno niente …”.

Il Vescovo ha fatto percepire
a tutti la propria vicinanza at-
traverso la semplicità e la sim-
patia con cui si è relazionato
sia con i bambini che con gli
insegnanti presenti allʼincon-
tro, che conserveranno un otti-
mo ricordo di questa esperien-
za.

A Bubbio mercato agricolo
della Langa Astigiana
Bubbio. Tutti i sabati pomeriggio, nel centro storico di Bubbio,

Mercato Agricolo della Langa Astigiana. Al mercato, 21 banchi,
sono presenti i produttori aderenti con la frutta, la verdura, il lat-
te fresco, i vini, i formaggi, le confetture e il miele delle colline di
Langa e quanto di meglio produce questo stupendo territorio. È
una iniziativa voluta dai vertici della Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” e dallʼAmministrazione bubbiese. Con
lʼistituzione del mercato agricolo si è intenso favorire la vendita
diretta dei prodotti agricoli sul proprio territorio. Lʼarea mercata-
le realizzata sul territorio del comune di Bubbio, nella via princi-
pale, via Roma, dista 10 chilometri dal comune di Canelli ed a 15
dal comune di Acqui Terme. Il mercato è servito da un ampio par-
cheggio. E lo slogan ricordava «Sabato pomeriggio, esci dal cen-
tro commerciale e vieni a far la spesa nel centro di Bubbio ».

A Merana, limite velocità su tratti
della S.P. 30 “di Valle Bormida”
Merana. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato lʼistituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana, a decorrere da venerdì 20 aprile.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Domenica 27 maggio a partire dalle ore 11

“Morsasco in fiore”
una giornata speciale

Domenica 27 a “Morsasco in fiore”

Chef Eddie Souza
architetto delle torte

Nel corso della visita pastorale

Il saluto del Vescovo
alla scuola di Morsasco
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Mombaldone. Come da tra-
dizione domenica 27 maggio a
Mombaldone a partire dalle
ore 15 e per tutto il pomeriggio
avrà luogo la 37ª edizione del-
la “Sagra delle Frittelle”, pres-
so i locali della Pro Loco del
campo sportivo “Antonio An-
selmino”. Il programma preve-
de: alle ore 15, inizio distribu-
zione frittelle, durante tutto il
pomeriggio intrattenimento
musicale a cura del gruppo
The Wolves. Il presenziare al-
la sagra consentirà anche una
visita al bel centro storico del
paese. Dal 1209 Ottone del
Carretto fu investito del feudo,
che restò possedimento dei
marchesi del Carretto di Savo-
na per tutto il medioevo. Fu poi
ceduto al Comune di Asti co-
me possedimento degli Asina-
ri e quindi degli Scarampi. Nel
XIV secolo il paese raggiunse
il suo maggior sviluppo.
Dell’antico sistema difensivo
restano la porta d’ingresso al

castello, ad arco acuto, intatta
nella sua forma originale,
dall’aspetto odierno di sontuo-
so palazzo settecentesco, ma
che conserva tratti esterni del-
le mura originarie. Al termine
delle via centrale si apre una
piazzetta con la parrocchiale di
S. Nicolao, progettata da Gio-
vanni Matteo Zucchi e affian-
cata all’oratorio della Confra-
ternita di San Sebastiano,
anch’essa baroccheggiante.

La manifestazione si svolge-
rà anche in caso di cattivo
tempo. Per informazioni: 340
5606928 (presidente Pro Lo-
co), 0144 950680 (Comune).
Questa sagra gastronomica è
sicuramente un’occasione di
ritrovo in allegria, ma consente
a chi lo desidera, facendo una
bella passeggiata in uno scor-
cio paesaggistico d’altri tempi,
di visitare il Borgo Medioevale
del paese (riconosciuto fra i
“Borghi più belli d’Italia” dal
gennaio 2004).

Merana. Domenica 27 mag-
gio a Merana, si organizza
MTB (mountain bike) non com-
petitiva, ed escursione alla
scoperta delle orchidee spon-
tanee sui calanchi, (sentiero
575) con il Cai di Acqui Terme,
in collaborazione con Comune
e Pro Loco.

La manifestazione patroci-
nata dalla Provincia di Ales-
sandria è inserita nella 12ª
Giornata Nazionale dei Sentie-
ri e concorre alla raccolta fon-
di da destinare a World
Friends per il reparto di neo-
natologia al Neema Hospital di
Nairobi in Kenia nato da un
progetto dellʼacquese dott.
Gianfranco Morino.

A Merana i percorsi proposti
per la mountain bike sono due,
uno per atleti di buone capaci-
tà con un dislivello di 750 me-
tri della durata di 3,30 ore cir-
ca, lʼaltro per chi possiede otti-
me capacità con un dislivello
1200 metri durata: 4,30 ore cir-
ca. Sui percorsi i partecipanti
saranno accompagnati da gui-
de del Cai che conoscono be-
ne il tracciato. Per chi ama
camminare, è organizzata
unʼescursione sui calanchi alla
scoperta delle orchidee spon-
tanee accompagnati dal pro-
fessor Renzo Incaminato e dal
geologo Luciano Amandola. In
questo periodo, tra le ginestre
e il timo in rigogliosa e profu-
mata fioritura si scoprono can-
didi asfodeli e spettacolari fio-
riture di numerose specie bo-
taniche tra cui molte orchidee
spontanee, che vivono su que-
sti terreni calcarei da cui affio-
rano fossili e strane formazioni
rocciose come i “muriòn”in

un clima e un paesaggio già
ricchi di suggestioni liguri.
Ritrovo ore 8 nel piazzale del-
la Pro Loco di Merana, si sale
sui calanchi tra boschi di rove-
rella e fioriture di timo sino ai
Mori di Serole dove è allestito
punto ristoro per ciclisti ed
escursionisti, da li si scende
sui ripidi pendii dei Ghioni o si
continua su Bric delle Barche
per scendere ai Varaldi e poi ri-
trovarsi tutti per lʼaperitivo alla
torre.

Quota di partecipazione 5
euro, Il ricavato andrà allʼasso-
ciazione World Friends.
Eventuale pranzo alla Pro Lo-
co 10 euro.

Durante il pranzo nel salone
della Pro Loco saranno proiet-
tate diapositive e filmati del-
lʼescursione e di spettacolari
passaggi in mountain bike sui
calanchi. Informazioni e pre-
notazioni: Renato: 339
8521896, Valter 348 6715788,
caiacquiterme@alice.it Per or-
ganizzare il pranzo è gradita la
prenotazione telefonica.

Il Cai di Acqui Terme presie-
duto da Valentino Subrero ha
aderito alla 12º giornata nazio-
nale dei sentieri inserendo ol-
tre alla manifestazione mera-
nese anche interventi di ma-
nutenzione della segnaletica
eseguiti a scopo dimostrati-
vo/didattico sul sentiero 536
“Anello di Bric Berton” e inau-
gurazione del sentiero 559
“Anello di San Luca”.

La sede del Cai di Acqui è
aperta tutti i giovedì 0144
56093 per fornire a chiunque
sia interessato ulteriori infor-
mazioni. http://www.caiacqui-
terme.altervista.org

Bistagno. Gli alunni Lisa
Mariscotti (3ªB), Gian Piero
Avramo (2ªB), Eugenio Baldiz-
zone (2ª B), Francesca Basile
(2ª B) sono stati ammessi alla
finale nazionale delle “Olim-
piadi di Matematica”, svoltasi a
Casale Monferrato, presso
lʼIstituto “Sacro Cuore”, sabato
12 maggio.

Le suddette gare sono state
organizzate dallʼUniversità di
Bari (guppo Gioiamathesis).

Orgogliosi dei risultati otte-
nuti dai ragazzi, e speranzosi
in un ulteriore successo, la Di-
rigente, il corpo docente ed i
compagni, si complimentano
con i piccoli geni.

Roccaverano. Scrive il pre-
sidente della Pro Loco di Roc-
caverano, Claudio Pistone:

«Torna, domenica 3 giugno,
la grande festa del Polentone
a Roccaverano, capitale della
nostra Langa.

Questʼanno una grande no-
vità: la gustosissima polenta
sarà in distribuzione già a par-
tire da mezzogiorno e tutti la
potranno gustare fino alla se-
ra.

Dalle ore 9 tante variegate
bancarelle allestiranno il mer-
catino per le vie di Roccavera-
no con tante prelibatezze e
con lʼesposizione di lavorazio-
ni e prodotti tipici langaroli, re-
gina la famosa robiola Dop.

Dalle ore 11, per gli amanti
del nostro bel paese inizieran-
no le visite guidate alla Chiesa
romanica di San Giovanni che
conserva il più importante e
completo ciclo di affreschi Go-
tici dellʼastigiano, proseguendo

poi alla Torre di Vengore punto
di riferimento inconfondibile
del panorama di langa; natu-
ralmente saranno aperte an-
che la Chiesa Bramantesca e
la tipica Torre rotonda nel con-
centrico.

Dalle ore: 12 avrà inizio la
distribuzione della polenta che
proseguirà fino al tramonto.

Il pomeriggio sarà allietato
dal gruppo “Familupiʼs” con
spettacoli di clowneria, tram-
poli e giocolieri, ci saranno gio-
chi per grandi e piccini, si potrà
tentare la sorte al sempre ric-
chissimo banco di beneficenza
e sarà inoltre possibile la visita
alla torre del castello. Allieterà
la giornata Renzo Turello con
la sua musica.

Una giornata ricca di tanti
spunti per tutti i gusti dove di
certo non ci si potrà annoiare.

Vi aspettiamo numerosi al
grande Polentone di Roccave-
rano, non mancate».

Alice Bel Colle. Si è svolta
nei giorni scorsi una festa di
ringraziamento presso il nido
di Alice Bel Colle “Primi Passi
in Collina” per gli amministra-
tori uscenti Carmen Bosio e
Antonio Brusco che rispettiva-
mente in qualità di vice sinda-
co e assessore hanno soste-
nuto lʼattività del nido dalla sua
apertura, avvenuta nel 2007,
fino ad oggi.

È stato pertanto spontaneo
nel momento in cui non si sono
più candidati alla recente tor-
nata elettorale, dedicare a loro
una sentita festa.

Lʼimpegno dei due ammini-
stratori è stato meritorio sia nel
ruolo formale, ma ancor di più

nella presenza e nellʼaiuto
quotidiano alle attività, che
hanno consentito ad un picco-
lo paese di fare prosperare
lʼattività del nido, incontrando il
plauso e lʼaffetto di operatori,
genitori e bambini.

Lʼimpegno di Carmen e An-
tonio in paese non si è di certo
limitato al nido, rappresentan-
do un esempio di come si pos-
sa vivere un ruolo di ammini-
stratore al servizio del proprio
paese. È anche grazie a loro
se il nido è oggi frequentato da
un numero crescente di bam-
bini, per questo hanno comun-
que promesso di continuare ad
essere vicini al nido anche in
futuro.

Bistagno. Presso il museo -
gipsoteca Giulio Monteverde
di Bistagno si tiene un corso di
modellazione dellʼargilla per
cottura raku.

Il raku è una tecnica di cot-
tura ceramica nata in Giappo-
ne nel XVI secolo, in relazione
alla pratica della cerimonia del
tè. Diffusa in occidente a parti-
re dal XIX secolo, ha perso la
semplicità e lʼausterità degli
obiettivi originari, trasforman-
dosi in unʼesperienza emozio-
nante di grande spettacolarità:
ogni pezzo, estratto incande-
scente dal forno, può sviluppa-
re effetti decorativi affascinan-
ti e irripetibili.

I destinatari del corso sono
gli adulti (minimo 5 iscritti). Il
corso è pensato per coloro che
abbiano già frequentato le le-
zioni di modellazione di base,
ma è aperto anche a coloro
che per la prima volta si ap-
procciano allʼargilla.

I contenuti riguardano la
presentazione generale della
storia e della tecnica raku;

analisi della terra da raku a
confronto con la creta e la ter-
raglia; prove di modellazione
con tecniche basilari come la
palla cava, il colombino, la la-
stra; preparazione e uso della
barbottina. Creazione di alcuni
semplici oggetti con la tecnica
preferita. Scelta collettiva degli
oggetti da cuocere e recupero
della terra degli oggetti scarta-
ti. Rifinitura degli oggetti scelti.
Preparazione del forno per la
biscottatuta. Analisi degli smal-
ti da raku.

La sede è il laboratorio del
museo - gipsoteca “Giulio
Monteverde”, corso Carlo Te-
sta 3, Bistagno. Orari: 4 incon-
tri serali di 2 ore ciascuno nel-
le date 30 maggio, 6, 13 e 20
giugno. Al termine dei 4 incon-
tri verranno stabilite una data e
una sede per la cottura raku. Il
costo è di 110 euro (compren-
sivo di materiali e di cotture).

Per informazioni telefonare
ai numeri 0144 79301, 347
2565736 (sezione didattica del
museo).

Spigno Monferrato. Venerdì 18 maggio, gli alunni della classe
5ª della scuola primaria “Paolo Spingardi” di Spigno Monferrato
con i loro insegnanti, si sono recati in visita presso il settimana-
le LʼAncora. La visita dʼistruzione è stata molto interessante: gli
alunni hanno visto e verificato come nasce un articolo di giorna-
le, il ruolo del giornalista e della redazione, fino alla stesura, con
lʼausilio delle tecnologie informatiche del giornale in formato car-
taceo. Dopo la foto di rito e lʼaccoglienza premurosa e ricca di in-
formazioni utili al lavoro svolto in classe durante lʼanno, i bambi-
ni sono ritornati entusiasti nella loro scuola dopo una breve visi-
ta della ridente città termale.

Bistagno, “Settimana del risparmio”
Bistagno. La settimana del risparmio è un iniziativa dellʼAm-

ministrazione Comunale di Bistagno, concordata con i commer-
cianti locali. «Sappiamo benissimo – spiega il sindaco Claudio
Zola - di poter far poco contro questa famigerata crisi, ma ci sen-
tiamo in dovere di provare a valorizzare al massimo i negozi di
Bistagno». Lʼiniziativa è rivolta al cittadino e consiste nel poter
acquistare nei negozi del paese che aderiranno, durante lʼultima
settimana di ogni mese (la più dura economicamente parlando)
con sconti, abbuoni ed altro!

Domenica 27 maggio

Mombaldone, 37ª edizione
sagra delle frittelle

Domenica 27 maggio

A Merana natura
sport e solidarietà

Alla finale nazionale “Olimpiadi di Matematica”

Bistagno, i “genietti”
della scuola media

La classe 5ª della scuola primaria

Da Spigno alunni
in visita a L’Ancora

Nella capitale della Langa Astigiana

Roccaverano, non stop
grande polentone

“Primi passi in collina”

L’asilo nido di Alice
ringrazia amministratori

Un corso in gipsoteca Giulio Monteverde

Bistagno, modellazione
argilla cottura raku

Loazzolo, le feste all’Oasi Wwf
Loazzolo. Queste le feste di primavera e dʼestate in program-

ma allʼOasi WWF e Cantina Forteto della Luja (Silvia e Giovan-
ni Scaglione), in regione Candelette a Loazzolo (tel.
0144.87197).

Domenica 17 giugno, in concomitanza con lʼAssedio di Ca-
nelli, “Cantina aperta e ventennale della Doc Loazzolo”. Dome-
nica 8 luglio, per il mese delle Farfalle, “Festa delle farfalle”.

Le feste sono a orario continuato dalle ore 10.30 alle ore 18.30
circa, con ingresso e degustazioni gratuite.
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Ricaldone. Per gli appas-
sionati di musica e cultura, a
Ricaldone si prepara un fine
settimana da non perdere, con
il palcoscenico del Teatro Um-
berto I che venerdì 25 maggio
ospiterà un concerto di altissi-
mo livello. Protagonista il grup-
po dei “Beggarʼs Farm”, che
offrirà ai presenti uno show si-
curamente carico di fascino
(come già successo in occa-
sione di una precedente sera-
ta ad Acqui Terme, nel settem-
bre 2009, allora con la parteci-
pazione straordinaria di Ian
Paice e Clive Bunker, batteristi
rispettivamente dei Deep Pur-
ple e dei Jethro Tull).

I “Beggarʼs Farm” sono una
band alessandrina, nata nel
1996 e specializzata nel tribu-
to ai Jethro Tull, che peraltro
da alcuni anni ha ampliato il
proprio repertorio, eseguendo
brani di numerosi altri gruppi di
grande fama, quali PFM, Ban-
co, Genesis, Deep Purple, Led
Zeppelin e altri ancora.

Il gruppo è composto da
Franco Taulino (flauti, sax so-
prano, armonica e voce), Mar-
cello Chiaraluce (chitarra elet-
trica ed acustica), Sergio Pon-
ti (batteria e percussioni), Ken-
ny Valle (tastiere), Daniele Pi-
glione (basso elettrico), Paola
Gemma (cori) e dalle voci soli-
ste di Aldo Ascolese e Rosario
De Cola.

Nella serata di venerdì 25
verranno proposte le più famo-
se canzoni di De Andrè e Bat-
tisti, senza dimenticare un do-

veroso omaggio a Luigi Tenco,
sul palco del suo paese.

Il nucleo principale dello
spettacolo sarà dedicato a De
Andrè, nella sua versione
più”elettrica”, cioè quella che
vide il notissimo cantautore
genovese affiancato alla Pre-
miata Forneria Marconi nella
“storica” tourneè del 1979. Il
protagonista alla voce sarà Al-
do Ascolese, anchʼegli cantau-
tore genovese, grande inter-
prete della musica del “Faber”,
a cui è simile anche nel timbro
vocale, ed a cui verrà affidato
lʼomaggio a Tenco.

Con Rosario De Cola, auto-
re di canzoni di successo tra
cui “Caffè nero bollente” (can-
tata da Fiorella Mannoia in un
lontano Sanremo di 30 anni fa)
saranno poi presentate alcune
delle più belle canzoni di Lucio
Battisti.

Il leader dei Beggarʼs Farm,
Franco Taulino, che è anche il
fondatore del gruppo, fa sape-
re che si tratterà di un concer-
to “soft, ma non troppo”, per-
ché lʼanima rock del comples-
so emergerà anche in questa
occasione, compatibilmente
con le musiche proposte: inol-
tre, non mancherà qualche
sorpresa, sicuramente gradita
dal pubblico.

Lo spettacolo avrà inizio alle
ore 21,15, e lʼingresso è ad of-
ferta: anche per questo ci si at-
tende un folto pubblico. La cit-
tadinanza è invitata a parteci-
pare numerosa.

M.Pr.

Ricaldone. Ci siamo accor-
ti, nel vivere la 7ª edizione del
premio “Guido Cornaglia -
Poesia & Sport”, che le poesie
in vernacolo di Guido Corna-
glia, scritte tra gli anni ottanta e
novanta sono più che mai at-
tuali ed inquadrano in modo
armonico e solare come vor-
remmo che fosse il mondo in
cui viviamo. Ce ne siamo ac-
corti in una sala gremita allʼin-
verosimile, subito dopo che il
sindaco di Ricaldone, Massi-
mo Lovisolo ha chiesto un mi-
nuto di silenzio per ricordare le
vittime dellʼattentato a Brindisi
con i mesti rintocchi delle cam-
pane della parrocchiale in sot-
tofondo e ci siamo anche resi
conto che la poesia in dialetto
(meglio che dire in vernacolo)
e quella in italiano dedicate al-
lo sport, hanno una semplicità
ed una ironia da far sparire per
un attimo la tristezza anche
quando raccontano, come è il
caso della poesia in italiano
“Luce”, la vita di Gigi Meroni, il
grande campione del Torino,
morto a in un tragico incidente
stradale; o quella in dialetto
“Nʼügiada reda – unʼocchiata
rigida”” che ci riporta al dram-
ma del ciclista Wonter Wey-
landt, morto lo scorso anno du-
rante il Giro dʼItalia, o quella in
dialetto che ci parla di “Ël
Grand Turin”, storie tristi e mai
dimenticate.

È poi le poesie di Guido Cor-
naglia lette dalla figlia Serena
cominciando da quella che ci
dice - «Contra na mirâia us
vug ancura na porta / disegnâ-
ia cou gess: / lʼera gol o u lʼera
nent? / pasanda ai pensuma
ancura adess...».

Poesie per far vivere alla
gente che ha gremito la sala
“Ca di Ven” della Cantina “Tre
Secoli” di Ricaldone una gior-
nata diversa dove la serenità,
ha preso il posto della tristez-
za. Dopo lʼintroduzione del
Sindaco, il prof. Arturo Verzel-
lino, presidente della Giuria del
premio, ha aperto le porte alla
“Poesia”. E le poesie in italia-
no e dialetto sono diventate
protagoniste. Tre per categoria
i premiati. In dialetto. Il primo
premio a “Nʼügiada Rèda –
Unʼocchiata rigida”, di Anna-
maria Balossini di Novara,
poesia dedicata al giovane ci-
clista belga Wonter Weylandt
morto a venticinque anni il 9
maggio del 2011 mentre corre-
va la terza tappa del Giro dʼIta-
lia; al secondo posto “Balon
Monfrin” di Valerio Rollone, Li-
vorno Ferraris (VC) che traccia
un bel profilo dello sport più
antico, la pallapugno, giocato
tra la gente sulle colline del
Monferrato; al terzo “El grand
Turin” di Alessandro Bassai-
gnana, Bruino (TO), che ci par-
la di una storia del mondo, la
tragedia di Superga, il 4 mag-
gio del ʼ49, quando persero la
vita i grandi campioni “grana-
ta”.

In italiano. Al primo posto
“Luce” di Tiziana Del Sale di
Novara che in prosa ricorda la
vita di Gigi Meroni, grande ta-
lento calcistico dei “granata”,
giovane uomo dalla personali-
tà stravagante, morto a soli 24
in un incidente stradale quan-
do era già un campione; al se-
condo posto “In Bici” di Ga-
briella Cavelli, originaria di
Morsasco, acquese da alcuni

anni che ci descrive di una al-
legra e vivace passeggiata in
bicicletta; al terzo “Nuoto Sin-
cronizzato” di Maria Maddale-
na Cultrera, Milano, che ci fa
vivere in versi i gesti splendidi
di uno sport in acqua ed in
aria. A completare il premio la
sezione “primavera” che ha
premiato gli alunni della scuo-
la primaria e secondaria di Niz-
za Monferrato. Tre le poesie
allegre e coinvolgenti: “Lo
sport mi cambia”, “lo sport” e
“Regole dʼoro per un “oro” in
sport”.-

Con il prof. Arturo Vercellino,
apprezzato poeta dialettale
che le sue poesie scrive in
cassinellese, saggio ed attento
nel presentare ed accogliere
ospiti e vincitori, hanno intera-
gito personaggi del territorio
come lʼex presidente della Co-
munità Collinare Aureliano Ga-
leazzo che, con Giampiero Na-
ni, presidente della Comunità
Montana “Appennino Alerami-
co – Obertengo” nonché poeta
dialettale che ha recitato a me-
moria una sua poesia sul Tori-
no, appena tornato in serie A,
ed il presidente della Cantina
“Tre Secoli” Luigi Riccabone
hanno dato un importate ap-
porto al premio. Ultimi ed ap-
plauditi interventi, prima del

ricco buffet offerto dalla “tre
Secoli” quelli del prof. Adriano
Icardi che ricordato i versi di
Ugo Foscolo e di Pindaro e di
come proprio la poesia e la
cultura debbano essere la bar-
riera sulla quale si devono in-
frangere lʼipocrisia e la cattive-
ria e il dott. Franco Piccinelli
che ha legato lʼattentato di
Brindisi alla sua esperienza di
gambizzato dalle brigate rosse
- «Sei proiettili nelle gambe ma
non mi sono mai sentito una
vittima. Le vittime sono quelli
che mi hanno sparato. Vittime
della loro stessa violenza».

w.g.

Ricaldone. Domenica 14 maggio è stato giorno di grande festa
per la Comunità parrocchiale di Ricaldone: due bambini si sono
avvicinati per la prima volta al Banchetto dellʼEucarestia nella
Messa di Prima Comunione. I bambini e le loro famiglie,accom-
pagnati in questo percorso dal parroco e dalla catechista Gian-
na, hanno vissuto con grande trepidazione e gioia questo im-
portante momento della loro vita. Nellʼomelia don Flaviano ha ri-
cordato ai ragazzi di confidare sempre nella vita in Gesù, “lʼami-
co vero”, Colui che non abbandona mai i suoi figli. Auguri vivis-
simi da parte dellʼintera comunità di Ricaldone a Samuel Lorus-
so e Samuele Laiolo.

Cassine. Presso la residen-
za assistenziale per anziani
“Villa Azzurra” di Cassine, è
tornata allʼantico splendore
una bellissima statua raffigu-
rante la Madonna. Dopo una
attenta e meticolosa ristruttu-
razione, in occasione del me-
se mariano la statua è stata
benedetta e, al termine di una
breve cerimonia, è stata posi-
zionata nel salone polivalente,
esposta alla vista di tutti i visi-
tatori e pazienti. “Villa Azzur-
ra”, attiva ormai da 26 anni, ed
ancora oggi caratterizzata da
una conduzione di stampo fa-
migliare, sorge nellʼantico Con-
vento delle Suore Franzoniane
a Cassine Superiore ed offre
ospitalità ad anziani non auto-

sufficienti, malati terminali, ma-
lati di Alzheimer, riabilitazione
fisica ed ospitalità per periodi
pre e post clinici.

“Cantine Aperte”
a Ricaldone mostra
di Giuseppe Gallione
Ricaldone. Nellʼambito di

“Cantine aperte”, domenica 27
maggio a Ricaldone, nellʼap-
puntamento organizzato dalla
Cantina “Tre Secoli”, sarà aper-
ta al pubblico anche una mostra
dʼarte, con una esposizione di
quadri di Giuseppe Luigi Gal-
lione, noto pittore cassinese.

Già dipendente della “Borsa-
lino” di Alessandria fino al 1963,
nonché segretario provinciale
del sindacato UIL nelle cui fila
ha ricoperto incarichi di re-
sponsabilità dal 1963 al 1988,
Gallione è stato poi presidente
del Comitato Provinciale Inps
di Alessandria fino al 1993.

Giunto alla pensione, ha ri-
preso con grande dedizione
lʼhobby della pittura, per il qua-
le, fin da giovinetto, aveva mo-
strato sincera passione. Pittore
autodidatta, Gallione esercita
una pittura ad olio a tematiche
prevalentemente paesaggisti-
che. Sul piazzale della Cantina
“Tre Secoli”, tra bicchieri di ros-
si corposi e calici di dolci spu-
manti, saranno esposti una
quindicina di quadri; il tema pre-
dominante saranno le colline
del Monferrato e squarci storici
del paese di Ricaldone.

Spigno, scuola
e progetto “Okkio
alla Salute”
Spigno Monferrato. La

scuola primaria “Paolo Spin-
gardi” di Spigno Monferrato ha
aderito al progetto nazionale
“Okkio alla Salute” nellʼanno
scolastico 20011/12 e che ha
avuto il suo momento culmi-
nante nel mese di maggio. Il
progetto ribadisce lʼimpegno a
definire strategie comuni tra
scuola e salute per realizzare in-
terventi di educazione e pro-
mozione della salute in età evo-
lutiva. In una società come la
nostra dove lʼattenzione alla sa-
lute è fondamentale per preve-
nire in età adulta malattie e sti-
li di vita dannosi, è opportuno
educare già i più piccoli a stili di
vita sani e fare sperimentare at-
traverso giochi e conoscenze
scientifiche un approccio allʼali-
mentazione sano e genuino. La
classe coinvolta nel progetto è
stata la classe 3ª della scuola
primaria di Spigno Monferrato.
Si ringraziano le docenti della
classe, il Dirigente scolastico
dott.ssa Laura Lantero e lʼAsl di
Acqui Terme in modo particola-
re il dottor Tabano. Nel proget-
to sono state coinvolte anche le
famiglie con la somministrazio-
ne di questionari per conosce-
re le abitudini alimentari dei
bambini e proponendo sugge-
rimenti preziosi per la salute
con un nuovo approccio più
consapevole alla nutrizione.

Montabone, salta
“Una serata...”
Montabone. Lʼappuntamen-

to di sabato 26 maggio con “Una
serata nel borgo medioevale”,
che ha superato i dieci anni di vi-
ta, non viene organizzata. La se-
rata comprendeva rievocazione
storica con figuranti, botteghe,
bancarelle abbinate alle taverne
enograstronomiche e al termine
spettacolo pirotecnico.

PASSEGGIAMO
tra vigne e cascine su sentieri collinari

APPROFONDIAMO
il mondo del vino attraverso filmati e fotografie

OSSERVIAMO
"i colori del Monferrato"
mostra personale di pittura
di Giuseppe Gallione detto "Il Piccolo"

ASCOLTIAMO
"le colline in musica"
musica dal vivo e DJ

DEGUSTIAMO
i vini di Mombaruzzo e Ricaldone

ASSAPORIAMO
il piacere delle migliori specialità piemontesi

VISITIAMO
le storiche cantine ed i moderni impianti
guidati da esperti enologi
tra i profumi intensi del vino

SCOPRIAMO
i vigneti più vocati tra Ricaldone e Mombaruzzo
accompagnati da un tecnico viticolo:
trasferimenti con navette da una cantina all’altra

domenica 27 maggio 2012 TERRE DI RICALDONEDAL 1887

S O C I E T À C O O P E R A T I V A
MOMBARUZZO

CANTINE APERTE

APPUNTAMENTO DI VINO
Via Stazione n°15
14046 Mombaruzzo (AT)
Tel.0141/77019

Via Roma n°2
15010 Ricaldone (AL)

Tel.0144/74119
800 - 279208

www.tresecoli.com info@tresecoli.com

Venerdì 25 al teatro Umberto I

Ricaldone, concerto
con i Beggar’s Farm

Domenica 14 maggio

Ricaldone, la comunione
per Samuel e Samuele

Esposta presso la residenza anziani “VillaAzzurra”

Cassine, restaurata
statua della Madonna

A Ricaldone una serata straordinaria la 7ª edizione del premio

“Guido Cornaglia - Poesia & Sport”
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Monastero Bormida.
Aspettando “Dietro lʼangolo”, la
terza edizione del festival del-
la cultura popolare MASCA
che, come ricordavamo sette
giorni fa, comincerà sabato 2
giugno (nel pomeriggio, con i
burattini dellʼ Elisir dʼamore,
ma il giorno successivo ci sarà
proprio lʼopera di Donizetti,
portata in scena dalla Compa-
gnia Lirica di Milano, con la di-
rezione di Alessandro Bares),
sabato 26 maggio, fedele al
suo programma di appunta-
menti con le “sinoire” (che so-
no uno dei momenti cult del
programma dei 9 giorni di giu-
gno), Masca in Langa contri-
buirà allʼinaugurazione del bad
& breakfast “Grappolo in Lan-
ga”, che apre i battenti in Re-
gione San Desiderio 38, a Mo-
nastero Bormida.

Dunque, MASCA - che in
queste settimane sta “affinan-
do la preparazione dellʼOrche-
stra Giovanile; e così fervono
le prove: le ultime nel piovoso
fine settimana 19 & 20 maggio
- continua a proporre un modo
diverso di passare il sabato
pomeriggio, assaggiando le
eccellenze dellʼenogastrono-
mia locale, scoprendo angoli
suggestivi della Valle Bormida
e gustando deliziosi spettacoli
dal vivo. Per lʼinaugurazione
del b&b del “Grappolo”, sabato
26, il programma sarà il se-
guente: alle 18 merenda sinoi-
ra con i manicaretti di France-
sca e Davide, giovani proprie-
tari della struttura, e tante spe-
cialità delle nostre terre.

Quindi, alle 20, in scena an-
drà (S)legati per sempre, spet-
tacolo di e con Mattia Fabris e
Jacopo Bicocchi, accompa-
gnati dalle musiche di Sandra
Zoccolan.

E così verrà narrata lʼincre-
dibile storia - vera - degli alpi-
nisti Joe Simpson e Simon Ya-
tes.
Invito alla piece

Così gli interpeti presentano
il loro lavoro.

“Siamo due amici. Siamo
due attori E siamo due appas-
sionati di montagna.

Meglio: arrampicatori della
domenica.

Circa tre anni fa ci siamo im-
battuti nellʼincredibile storia de-
gli alpinisti Joe Simpson e Si-
mon Yates.

Eʼ la storia di un sogno am-
bizioso, il loro: essere i primi al
mondo a scalare una monta-
gna.

Ma è anche la storia di un
amicizia, e della corda che, du-
rante quella terribile impresa,
lega questi due giovani ragaz-
zi. La corda che mette la vita
dellʼuno nelle mani dellʼaltro.
Come sempre avviene in mon-
tagna.

Cʼè dunque una cima da
raggiungere. Cʼè la estenuante
conquista della vetta. Cʼè la
gioia dellʼimpresa riuscita.

E infine, quando il peggio
sembra passato….”

Informazioni: il biglietto per
spettacolo e merenda è fissato
in euro 18, ridotto fino a 12 an-
ni euro 8, solo spettacolo euro
8, ridotto fino a 12 anni euro 4.

La prenotazione è indispen-
sabile per la merenda sinoira:
occorre quindi contattare i nu-
meri telefonici 0144485279
oppure 3894869056, o scri-

vere a info@mascainlanga.it.
Altri appuntamenti
del festival Masca
sino al 10 giugno

Dopo la due giorni Elisir (2 e
3 giugno), il programma del fe-
stival proseguirà nel segno del
cabaret (ancora a Monastero,
il 4 giugno).

Poi la due giorni acquese di
Villa Ottolenghi: con una se-
rata di danza (Corpi in Villa, il
5) e la sonorizzazione di Scio-
pero Eisenstein con la band
Yo Yo Mundi (eccoci al 6 giu-
gno).

Dal 7 riprendono gli spetta-
coli al Castello di Monastero:
con il ritorno di Cirko Vertigo e,
il giorno successivo, con il folk
de Pizzica & taranta.

Dedicato ai bambini il saba-
to pomeriggio del 9, e poi gran
conclusione con lʼoperetta do-
menica 10.

Programma completo
sul sito di Masca sul web

Monastero Bormida. Un
numeroso e attento pubblico
ha assistito lo scorso venerdì
18 maggio presso la foreste-
ria “Ciriotti” del castello me-
dioevale di Monastero Bormi-
da alla presentazione del libro
“Il Bacialé”, scritto da Fermo
Tralevigne, alias Franco Te-
store, primario di oncologia al-
lʼOspedale Cardinal Massaja
di Asti.

Inserito nellʼambito delle ini-
ziative per la valorizzazione
della biblioteca civica di Mona-
stero Bormida, lʼevento ha vi-
sto la partecipazione dellʼauto-
re, che, nel corso di una pre-
sentazione-intervista condotta
dal maestro Giancarlo Molina-
ri ha spiegato la genesi del li-
bro, nato dallʼidea di fissare in
un racconto organico i ricordi e
le suggestioni dellʼinfanzia tra-
scorsa nella Langa Astigiana
agli inizi degli anni Sessanta,
∂quando si stava diffondendo
la pratica dei matrimoni “com-
binati” tra contadini piemontesi
e ragazze del sud.

Il libro racconta i tre giorni di
indagini del maresciallo Scar-
cella alla ricerca di un abitante
del paese misteriosamente
scomparso.

Calabrese di origine, di stan-
za a Borgoriondo, Scarcella ha
sposato una ragazza piemon-
tese e senza volere si è ritro-
vato a fare il combinamatrimo-
ni, il bacialè, assortendo cop-
pie e combinando a distanza
15 matrimoni tra giovani locali
e altrettante ragazze calabre-
si.

Le ragazze calabresi arriva-
no tutte insieme, da San Cosi-
mo della Sila, portando una
ventata di novità nel paese
chiuso e refrattario.

Narrativamente, lʼindagine
è la cornice che guida il mare-
sciallo a interrogare i com-

paesani casa per casa, casci-
na per cascina: ogni stazione
è un racconto, un aneddoto,
un ricordo, un nuovo perso-
naggio.

La lettura di numerosi brani
del libro ha permesso al pub-
blico di toccare con mano la
narrazione fresca e vivace di
Testore, che riesce a rendere
unʼimmagine composita e ar-
guta della società di quel pe-
riodo senza mai scadere nella
macchietta o nella pura rievo-
cazione folklorica.

La serata si è conclusa con
un piccolo rinfresco e con le
dediche dellʼautore ai tanti
spettatori che hanno scelto di
acquistare il libro per leggerlo
con tutta calma a casa.

Il libro - autoprodotto dal-
lʼautore grazie alle nuove pos-
sibilità della rete internet - è in
vendita presso numerose li-
brerie dellʼAstigiano e può es-
sere prenotato, per chi lo desi-
dera, anche presso il Comune
di Monastero Bormida al n.
0144 88012.

È stata una bella iniziativa
culturale, che può essere lʼini-
zio di un percorso positivo da
sviluppare nel prossimo futuro.

Sezzadio. Tutti insieme, nel
salone comunale “Guseppe
Saragat”, per parlare di disca-
riche. Questo è lʼappello che il
Comitato “Sezzadio per lʼAm-
biente” rivolge a tutti i cittadini
sezzadiesi, ma anche agli am-
ministratori dei paesi vicini e
più in generale a tutti gli inte-
ressati allʼargomento, invitan-
doli a partecipare, nella serata
di venerdì 25 maggio a partire
dalle ore 21, ad un incontro
pubblico.

«A seguito dei progetti pre-
sentati allʼAmministrazione
Comunale per la realizzazione
di due discariche abbiamo
esaminato e chiesto pareri giu-
ridici e tecnici sui rischi allʼam-
biente, sulla salute dei cittadini
e tutto quello che ne può deri-
vare. Ne parleremo e ci con-
fronteremo con la popolazio-
ne»: questo il testo del manife-
sto con cui viene indetta la riu-
nione, alla quale parteciperan-
no anche alcuni ospiti esterni,
che porteranno in dono le loro
competenze in materia, cer-
cando di fornire utili spunti di ri-
flessione. Durante la serata in-
fatti sono previsti gli interventi
di Gian Piero Godio, in rappre-
sentanza di Legambiente Pie-
monte, del dottor Vincenzo
Garlando, referente dellʼAsso-
ciazione Medici per lʼAmbien-
te, e Pier Luigi Cavalchini, di
ProNatura provinciale.

La cittadinanza è invitata a
partecipare numerosa.

***
Enzo Daniele assessore

Intanto, qualcosa si muove
anche a livello istituzionale.
Dopo le dimissioni dellʼasses-
sore ai lavori pubblici Conforti,
la settimana appena conclusa
ha visto la messa in atto di un
rimpasto di giunta. Il sindaco
Pier Luigi Arnera ha ritenuto
opportuno affidare la delega ai
Lavori Pubblici allʼassessore
Baretta, che in precedenza de-
teneva la delega allʼAmbiente.

Nuovo assessore allʼAm-
biente è stato nominato Enzo
Daniele, presidente del Comi-
tato “Sezzadio per lʼAmbiente”:
una nomina che dimostra la
presenza da parte dellʼAmmi-
nistrazione di una concreta vo-
lontà di dare spazio, anche a
livello istituzionale, alle ragioni
di chi si oppone alla discarica.

Raggiunto telefonicamente,
il neoassessore Daniele spie-
ga così le ragioni che lo hanno
portato ad accettare lʼincarico.

«Il sindaco mi ha offerto
questa carica e mi ha invitato
a prendere in mano con pieni
poteri la materia della discari-
ca. Ovviamente prima di scio-
gliere le riserve, ho voluto par-
lare di questo invito allʼinterno
del comitato e tutti insieme ab-
biamo convenuto che si tratta-
va di una opportunità che po-
trà rivelarsi utile, e magari dar-
ci qualche chance in più. Per
questo ho ritenuto di accetta-

re».
Con quale spirito porterà

avanti il suo incarico?
«Con la stessa combattività

che ha caratterizzato la mia
opera di presidente del comi-
tato. Abbiamo intrapreso una
strada per cercare di bloccare
queste discariche, e riteniamo
che questa apertura del Co-
mune verso il comitato ci dia la
concreta opportunità di essere
più attivi nelle sedi opportune.
Fra le altre cose, ho ottenuto
una delega a rappresentare il
Comune di Sezzadio in sede
di conferenza dei servizi, e
spero di trovare le armi giuste,
per opporre ai progetti di di-
scarica il famoso “no motivato”
di cui tanto si è parlato».

Nel frattempo, il primo atto
da assessore è stato la presa
di contatto con le ditte estratti-
ve operanti sul territorio. Con
che intento?

«Considerato che il territorio
sezzadiese è a mio parere
piuttosto martoriato da queste
cave, credo sia giusto da aprte
mia anzitutto farmi unʼidea che
mi consenta di comprendere a
che punto siamo con le auto-
rizzazioni, e di vedere come
stanno operando le varie cave
e come si potrà gestire la ma-
teria nel prossimo futuro per
evitare che possano ripetersi
situazioni in grado di offrire ter-
reno fertile a potenziali discari-
che. Sono del parere che lʼatti-
vità estrattiva vada accettata,
ma è evidente che nel mo-
mento in cui gli scavi diventa-
no, come è accaduto, di di-
mensioni ragguardevoli, que-
sto può essere un potenziale
pericolo per lʼambiente. Per il
futuro vedremo se possibile di
non raggiungere queste di-
mensioni. Al riguardo la prima
opzione che ci è venuta in
mente è quella che, al mo-
mento di concedere una nuo-
va autorizzazione, si conceda
di continuare a scavare solo
dopo aver ricoperto il lotto pre-
cedentemente esaurito. Biso-
gna vedere quanto sarà prati-
cabile. Di sicuro, non restere-
mo a guardare, ma anzi è no-
stra intenzione fare tutto il pos-
sibile per raggiungere il nostro
obiettivo». M.Pr

Terzo. Il gruppo alpini di Terzo, sezione di Alessandria, insieme
a familiari ed amici, ha partecipato domenica 13 maggio alla 85ª
adunata nazionale ANA a Bolzano. Ecco il loro breve resoconto
della giornata: «Di buon ora sabato 12 maggio, al mattino, siamo
partiti con il pullman gran turismo, pranzo e pernottamento in ho-
tel. La sfilata di domenica è stata molto seguita dai cittadini con
calorosi applausi e bandiere tricolore. Lʼarrivederci è al 2013 a
Piacenza. Un ringraziamento va agli organizzatori».

Bubbio. Sabato 12 maggio
la Biblioteca “Generale Novel-
lo” di Bubbio è andata in pia-
cevole trasferta nientemeno
che al salone del Libro di Tori-
no.

Lʼoccasione è stata la pre-
sentazione del libro del profes-
sore Nicola Duberti già autore
di poesie dialettali e di una rac-
colta di brevi racconti e ultima-
mente co-autore di uno splen-
dido film documentario “Aigua
Eua Oigua Agua - Le Voci del
Tanaro”.

Sabato sera il professor Du-
berti ha presentato, negli spa-
zi dedicati allʼeditoria regiona-
le, il suo romanzo “Piccoli cuo-
ri in provincia Granda”.

Nicola Duberti ha comincia-
to a lavorare al suo romanzo
circa tre anni fa quando nep-
pure pensava che gli appunti
scritti a casa, di rientro da mat-
tinate trascorse con i suoi
alunni tra piccole e grandi diffi-
coltà di ogni giorno, sarebbero
potuti diventare libro.

Un romanzo da cui traspare
lʼattenzione e lʼaffezione del-

lʼautore per i suoi personaggi
che sono, ognuno, la somma
delle particolarità dei suoi al-
lievi

La nostra Biblioteca ha avu-
to lʼonore di partecipare alla
presentazione di questo lavo-
ro ricco di spunti interessanti in
una cornice prestigiosa come
quella del Salone del Libro di
Torino.

Ma la cosa più importante è
aver strappato la promessa al
prof. Duberti di venire presto a
Bubbio a presentare il suo ro-
manzo.

Cassinasco, i 100 anni
di Gemma Benaglia

Cassinasco. Domenica 27 maggio alle ore 16 presso la sede
del circolo ricreativo “Bruno Gibelli” in vicolo del Giardino 1 la cit-
tadinanza di Cassinasco e lʼAmministrazione comunale festeg-
giano i 100 anni della signora Gemma Benaglia. La signora è
nata a Cassinasco il 25 maggio 1912, è vedova con due figli e
abita in via Giovanni Colla 2. Sarà presente alla cerimonia una
rappresentanza dellʼamministrazione provinciale di Asti la quale
consegnerà alla centenaria una pergamena e una medaglia.

Regione garante lavoro
degli operai forestali

Roccaverano. Il Consiglio regionale del Piemonte ha appro-
vato nel pomeriggio di giovedì 17 maggio il bilancio di previsio-
ne 2012. Nellʼambito del provvedimento ha anche trovata la so-
luzione per assicurare la continuità del lavoro degli operai fore-
stali, con il reperimento di 8 milioni derivanti da maggiori entrate
per lʼaumento dei canoni idrici.

«Sono soddisfatta di questa decisione - ha dichiarato Rosan-
na Valle, consigliere regionale del PDL - ProgettʼAzione - perché
si è garantito il mantenimento dellʼoccupazione, che in questo
periodo è estremamente importante, ma al tempo stesso si so-
no poste le condizioni per lavorare con serenità sul delicato as-
setto ambientale e idrogeologico del nostro territorio. Gli operai
forestali con il loro lavoro forniscono un aiuto concreto alle istan-
ze che provengono dai tanti piccoli comuni della nostra realtà,
soprattutto in situazioni di emergenza, assicurando a tutta la col-
lettività un servizio di fondamentale importanza».

Sabato 26 maggio e dal 2 giugno festival

Masca in Langa
tanti appuntamenti

Presentato il libro del dott. Franco Testore

A Monastero “Il Bacialé”
di Fermo Tralevigne

Venerdì 25 incontro; Enzo Daniele nuovo assessore

Sezzadio, al salone
si parla di discariche

Con familiari ed amici all’85º raduno nazionale

Gruppo Alpini di Terzo
all’adunata a Bolzano

Per la presentazione del libro di Duberti

Biblioteca di Bubbio
al Salone del Libro

Lʼassessore Enzo Daniele.
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Pareto. Profonda commo-
zione si è spara in paese ed in
valle al diffondersi della notizia
della scomparsa di Marco Bec-
co, morto a soli 36 anni, ve-
nerdì 18 maggio. Marco era
nato a Savona il 22 gennaio
1976, impiegato presso lo sta-
bilimento Bombardier Tran-
sportation Italy S.p.A. di Vado
Ligure (Savona) era stato con-
sigliere comunale dal 2004, ed
era assessore dal 2009.

Amministratori e dipendenti
del Comune di Pareto ricorda-
no e salutano Marco Becco:

«Caro Marco, sabato pome-
riggio a Pareto cʼerano moltis-
sime persone. Cʼerano i tuoi
amici, i tuoi colleghi di Vado Li-
gure, i volontari della Pro Loco
di Miogliola, i militi della Croce
Bianca di Mioglia, gli Alpini dei
vari gruppi locali e tanta altra
gente ancora.

Tutti a Pareto per dire addio
ad un ragazzo di 36 anni che
ha combattuto sino alla fine
contro una malattia di quelle
che non lasciano spazio al lie-
to fine. Lo sapevamo tutti che
le speranze erano davvero po-
che, ma non volevamo crede-
re che non ce ne fossero pro-
prio più. Nonostante tutto però
tu ci hai sempre accolti con un
sorriso e noi a quel sorriso ci
siamo aggrappati sino a ve-
nerdì mattina.

Sei sempre stato un esem-
pio per tutti noi: assessore in
comune, milite nella Croce
Bianca, tuttofare nella Pro Lo-
co di Miogliola, non perdevi oc-
casione di metterti in testa quel
cappello con la penna nera a
cui tenevi tanto; poi il lavoro in
Bombardier e quello a casa nei
campi, altra tua grande pas-
sione, che ti portava a rimane-
re sul trattore sino a notte fon-

da o a passare il fine settima-
na sulla mietitrebbia o su qual-
che escavatore a muovere
quella terra a cui tanto sei ri-
masto legato.

Sempre disponibile ad aiu-
tare le persone che ne aveva-
no bisogno, sempre in prima li-
nea nel prendere decisioni non
scontate.

Purtroppo hai dovuto com-
battere contro un qualcosa di
terribile, per sconfiggere il qua-
le non sono sufficienti la forza
e lʼintelligenza, ma non hai mai
mollato, continuando sino alla
fine a sperare in qualche “buo-
na notizia” che da tanto non ri-
cevevi.

A quel tuo sorriso ci aggrap-
piamo ancora adesso, illuden-
doci che sia stato solo un brut-
to sogno. Purtroppo invece ci
rimane solo il tuo ricordo, oltre
allʼimpegno di portare avanti
ciò che tu avevi iniziato con
lʼentusiasmo e la determina-
zione che ti hanno sempre
contraddistinto.

Ciao Marco,… - (e ci sem-
bra inverosimile non poter
completare la frase come al
solito) - …as sentumma su ié
coca nuvitò (ci sentiamo se cʼè
qualche novità)».

Vinchio. Buon compleanno,
Davide.

Davide Lajolo compirebbe,
nel 2012, cento anni. E questa
speciale ricorrenza fa da filo
conduttore alla XIX edizione de
“Ulisse sulle colline”, che si svol-
gerà nel pomeriggio di domeni-
ca 27 maggio nella Riserva Na-
turale della Val Sarmassa, al-
lʼinsegna di poesia, musica, ar-
te e - ovviamente - natura.

Ritorna, dunque, la passeg-
giata storica, nata per difende-
re il paesaggio tra Vinchio, Va-
glio e Cortiglione da una disca-
rica industriale.

Era quello “il mio mare ver-
de”: così Lajolo nella raccolta di
prose Cuore di terra (oggi di-
sponibile per i tipi de Araba Fe-
nice). Così è rimasto.

“Da bambino leggevo del ma-
re, sul libro delle elementari, e
quando andavo nella valle del-
la Sarmassa mi dicevo: ʻil mare
deve essere così, sempre ugua-
le a vista dʼocchioʼ, e quando mi
sono scontrato con il mare ve-
ro, e lʼho navigato per notti e
notti, nello spasimo delle guer-
re, avevo sempre la nostalgia
del mare verde della Sarmassa,
il mare del mio paese”.

***
In onore di Davide-Ulisse par-

tigiano, e del territorio gestito
dallʼEnte Parchi, ricco di vigne e
boschi e di biodiversità, ecco
un itinerario che dal Bricco dei
Tre Vescovi porta al Bricco di
Monte del mare (qui il padre di
Rosetta Lajolo ha, allʼinizio del
secolo, piantato una vigna e co-
struito un casotto; qui Davide
Lajolo è diventato il partigiano
“Ulisse”).

In fine ecco “La Ru”, quercia
secolare, monumento della Ri-
serva, divenuta celebre grazie
alla vicenda di due innamorati,
Clelia e Ariosto, che qui cerca-
rono scampo, nelle alcove dei
rami, alla peste del 1630.
Questo il programma

Alle ore 14.30 il ritrovo alla
cantina di Vinchio-Vaglio Ser-
ra, di qui le partenze dei bus
navetta per la Riserva.

Alle 15 prima “conta” al Bric-
co dei Tre Vescovi: Felice Mu-
sto, presidente dellʼEnte Ge-
stione Aree Protette Astigiane,
illustra le attività e i nuovi pro-
getti e presenta la mostra I gio-
ielli della biodiversità.

Segue la degustazione dello
Spumante Extra Dry Cellino.

Alle ore 16.30: seconda “con-
ta” al Bricco di Monte del Mare,
con i ricordi di Rosetta Lajolo a
trentʼanni dalla scomparsa di
Davide.

A seguire anticipazione del
monologo teatrale Veder lʼerba
dalla parte delle radici, tratto
dal libro di Davide Lajolo, Pre-
mio Viareggio per la Letteratu-

ra 1977, con Aldo Delude ac-
compagnato da Felice Reggio
alla tromba.

Quindi consegna del Premio
“Davide Lajolo - Il ramarro” al
prof. Mauro Salizzoni, direttore
del Centro di Trapianti di fega-
to delle Molinette.

E ci sarà la possibilità di vi-
sionare la mostra dʼarte Voli di
farfalle di Gianni Buoso, e di
degustare il vino Arengo.

Alle ore 18, presso ”La Ru”,
Valentina Archimede legge Ho
conosciuto il mondo di Davide
Lajolo.

Alle ore 19: ritorno alla canti-
na con bus navetta o con pas-
seggiata nella Riserva.

Dalle ore 19 in Cantina un
servizio di ristoro no stop, con
musica e danze.

In caso di maltempo la mani-
festazione si svolgerà al coper-
to nel Salone convegni della
Cantina con inizio alle ore 16.
Il Premio Davide Lajolo

“Il ramarro” questʼanno è de-
stinato al prof. Mauro Salizzoni,
direttore del Centro Trapianti di
Fegato delle Molinette di Torino,
il primo centro di eccellenza in
Europa. LʼAssociazione “Davide
Lajolo” sceglie, ogni anno, una
o più personalità, che si siano
distinte nel mondo della cultura,
del giornalismo, dellʼarte, della
tutela e valorizzazione del pae-
saggio e dellʼambiente, con pro-
fondo senso civile, a cui dare il
premio intitolato allo scrittore,
un premio simbolico intitolato
Premio Davide Lajolo - Il ra-
marro. Il nome Lajolo deriva
dal termine dialettale lajeu che
indica appunto il ramarro, un
animale che ha le sue origini
nella preistoria, e che ha ri-
schiato di scomparire.

Oggi nella Riserva naturale
della Val Sarmassa è ridiventa-
to un protagonista della fauna.

Eʼ un animale pacifico, ma
sa difendersi dalle aggressio-
ni.

Tra le personalità cui il premio
è stato attribuito van ricordati
Gian Carlo Caselli, Maria Luisa
Spaziani, Carlin Petrini, Conci-
ta De Gregorio, Marco Baliani,
Lella Costa, Domenico Quirico.
Informazioni

Cantina di Vinchio Vaglio Ser-
ra, tel. 0141. 950903, o contat-
tando info @ vinchio . com; Co-
op. “La Pervinca” - Agenzia
viaggi “Turismo e Territorio”, tel.
339 5315104; è possibile an-
che scrivere a info @ welco-
mepiemonte . it. Prossime pas-
seggiate lungo gli itinerari lette-
rari di Davide Lajolo (cfr. www.
davide lajolo.it): 7 luglio - Con la
luna e le lucciole nei boschi dei
Saracen; 25 agosto - Al bricco
dei cinquantʼanni: sulle orme
della cultura contadina.

G.Sa

Cassine. Nella giornata di
martedì 15 maggio, a Cassine,
presso la sala del Consiglio del
Palazzo Municipale, è avvenu-
ta la presentazione del proget-
to di promozione e commer-
cializzazione del prodotto turi-
stico denominata “Luoghi del
Medioevo”.

Il progetto mira a costituire
una rete di destinazioni turisti-
che medioevali di particolare
pregio da poter identificare con
il marchio “Luoghi del Medioe-
vo” che potrà usufruire della
media-partnership della rivista
Medioevo ed il patrocinio della
F.I.G.S. (Federazione Italiana
Giochi Storici).

Lʼiniziativa aveva lʼobiettivo
di mettere in contato gli ammi-
nistratori comunali delle locali-
tà selezionate per le loro ca-
ratteristiche storiche, artistiche
ed architettoniche, nonché per
la presenza di manifestazioni o
rievocazioni storiche medioe-
vali con lʼAssociazione MusiKé
di Pistoia, che ha condotto una
ricerca con la partnership del
laboratorio Uniser del Polo
Universitario di Pistoia (Corso
di Laurea in Scienze Turisti-
che).

Oltre al Comune di Cassine,
hanno mostrato interesse, nel
corso dellʼincontro, anche i Co-
muni di Incisa Scapaccino,

Mombaruzzo, Trisobbio e Cre-
molino, oltre al centro ligure di
Zuccarello, nel Savonese.

Fra i presenti allʼincontro
cʼerano anche alcuni titolari di
agriturismi cassinesi e le guide
turistiche che si occupano abi-
tualmente dellʼapertura della
chiesa e del museo degli arre-
di sacri di San Francesco
“Paola Benzo Dapino”.

Il lavoro propedeutico alla
realizzazione del progetto,
svolto a livello nazionale, ha
consentito, per quanto riguar-
da il Basso Piemonte, di indi-
viduare un itinerario speri-
mentale tra Cassine ed Incisa
Scapaccino che verrà propo-
sto ad Operatori Turistici spe-
cializzati nellʼambito della Fie-
ra Internazionale Art&Tourism
evento dedicato al turismo
culturale e dellʼarte in pro-
gramma negli spazi della For-
tezza Da Basso a Firenze, dal
18 al 20 maggio 2012
(www.artandtourism.it) e suc-
cessivamente al Festival del
Turismo Medievale, dedicato
agli operatori turistici che si
svolgerà dal 5 al 7 ottobre
2012 presso il Palazzo Comu-
nale di Pistoia (ulteriori infor-
mazioni sullʼevento allʼindiriz-
zo www.festivalturismomedie-
vale.it).

M.Pr

Bistagno. Scrivono le prio-
re Mariuccia e Angela: «Do-
menica 27 maggio si celebra,
come ogni anno, la festa di
Maria Ausiliatrice presso la pit-
toresca chiesa della frazione di
Roncogennaro. Alle ore 16.30,
santa messa celebrata dal par-
roco don Giovanni Perazzi, se-
guirà processione in onore e
devozione a Maria Ausiliatrice
portando la statua giù fra le ca-
se della frazione. Al termine
sarà impartita ai presenti la be-
nedizione. Si concluderà il tut-
to con un rinfresco. Sarà lʼoc-
casione per trovarsi tutti in al-
legria per chi salirà dal paese e
dai dintorni.

Grazie in anticipo a chi con-
tribuisce in ogni modo, al man-
tenimento e alla cura della
chiesa».

Spigno Monferrato. La Pro
Loco di Montaldo, bella frazio-
ne di Spigno Monferrato, orga-
nizza per sabato 2 e domenica
3 giugno la 26ª edizione della
“Festa del Dolce”. Sarà una
edizione particolare quella di
questʼanno, perché per lʼAsso-
ciazione Turistica Pro Loco
compie trentʼanni.

Questo il programma della
festa del dolce: sabato 2 giu-
gno, dalle ore 19 funzionerà lo
stand gastronomico con spe-
cialità ravioli “al plin” fatti a ma-
no; ore 21 serata danzante
con lʼorchestra “Bruno Mauro e
la band”, ingresso libero.
Domenica 3 giugno, alle

ore 9, 12º raduno Fiat 500 e
auto dʼepoca, presso la piazza
della chiesa per la colazione,
iscrizione e foto ricordo; alle
ore 10.30, giro turistico con so-
sta per aperitivo; alle ore 12

rientro per il pranzo; alle ore
17.30, premiazione e conse-
gna borsa omaggi e alle ore
19, cena. Quota dʼiscrizione:
euro 15 iscrizione auto, euro
12 iscrizione moto; euro 25
comprensivo di un solo pasto,
euro 35 comprensivo di pran-
zo e cena; per eventuali ac-
compagnatori: euro 15 un solo
pasto, euro 25 pranzo e cena.

Nel pomeriggio di domenica
3 giugno, la festa continua alle
ore 16.30, con la distribuzione
di dolci locali; alle ore 21, se-
rata danzante con lʼorchestra
“Bruno ed Enrico”, ingresso li-
bero. A partire dalle 19 funzio-
nerà lo stand gastronomico
con specialità ravioli “al plin”
fatti a mano.

Informazioni e prenotazioni:
tel.0144 91382, 347 6983015,
349 5589853; proloco-montal-
do@hotmail.it.

Vinchio. Il prof. Mauro Sa-
lizzoni nasce ad Ivrea nel 1948;
consegue la maturità classica
nel luglio 1967, e la laurea in
Medicina e Chirurgia, a Torino,
nel 1973. Qui si specializzato in
Chirurgia Generale e Toracico -
Polmonare (1978 e1981).

Completa la sua formazione
nel 1981 e nel 1982 a Parigi -
Colombes presso la clinica chi-
rurgica diretta dal prof. J.N.Mail-
lard; e ad Hanoi, in Vietnam,
nel 1983 e 1984, con il prof.
Nguyen Duong Quang, specia-
lizzandosi nella chirurgia epati-
ca ed esofagea e partecipando
allʼattività sperimentale di tra-
pianto epatico.

Tra il 1986 e 1989 lavora co-
me responsabile del program-
ma adulti - nellʼéquipe di tra-
pianto epatico diretta dal prof.
Otte a Bruxelles, presso la Cli-
nica “Saint Luc” dellʼUniversità
Cattolica di Lovanio. Qui svolge,
inoltre, attività di chirurgia spe-
rimentale di trapianto epatico e
attività di ricerca nel campo del

trapianto con fegato ridotto, del-
lo split liver e nel campo delle in-
fezioni virali del post trapianto.

Quindi approfondisce le tec-
niche sul trapianto nel Medical
Centre di Miami (Dipartimento
trapianti diretto dal prof. Tza-
kis), e poi in Giappone con il
prof. Prof. Tanaka presso lʼUni-
versità di Kyoto, perfezionando
la tecniche sul trapianto da do-
natore vivente, e ancora presso
il dipartimento diretto dal prof.
Ron Shapiro - Università di Pitt-
sburgh. Dallʼottobre 1990 è Re-
sponsabile dellʼattività di tra-
pianto di fegato allʼOspedale
Molinette, dal 1993 è primario
(attualmente direttore), sempre
a Torino del Centro trapianto di
fegato allʼOspedale: qui dal 10
ottobre 1990 ad oggi sono sta-
ti effettuati oltre 2300 trapianti
per pazienti adulti e pediatrici e
da donatore vivente. Dal 1999 il
Centro svolge attività di tra-
pianto del pancreas, pancreas
- rene, pancreas - fegato, fega-
to - rene e insule pancreatiche.

Alice Bel Colle. Secondo
atto per la “Camminata fra i
sentieri”: lʼappuntamento di Ali-
ce Bel Colle, originariamente
in programma domenica 29
aprile, ma rinviato causa mal-
tempo, tornerà in scena saba-
to 2 giugno e la Pro Loco, or-
ganizzatrice dellʼevento, è già
disponibile ad accogliere even-
tuali adesioni.

In attesa di conoscere, sul
prossimo numero, ulteriori par-
ticolari sullʼescursione, gli or-
ganizzatori fanno sapere che
lo sviluppo complessivo della
camminata sarà di 12 chilome-
tri, con rientro previsto fra le 16
e le 17. Le iscrizioni (quote di 8
euro per persona, comprensi-
vi di pranzo al sacco) saranno
raccolte fra le 9,30 e le 10,45
in piazza Guacchione. La par-
tenza è prevista per le ore 11.
Durante il cammino è prevista

una sosta per il pranzo al sac-
co, con punti di ristoro. Per chi
si trovasse a corto di fiato, op-
pure semplicemente volesse
concludere anzitempo lʼescur-
sione, è prevista la possibilità
di un ritorno in piazza Guac-
chione in pullmino. A tutti i par-
tecipanti sarà inoltre distribuito
un simpatico omaggio.

Al termine della camminata,
giusto premio per gli escursio-
nisti, ma comunque momento
di aggregazione e di convivia-
lità aperto a tutti, sarà organiz-
zata una gran farinata.

Per informazioni è possibile
rivolgersi telefonicamente ai
numeri 366/2848925 oppure
339/7868648. Gli organizzato-
ri invitano i partecipanti a con-
tattare questi numeri di telefo-
no in caso di maltempo nei
giorni immediatamente prece-
denti lʼescursione.

Pareto incontra Volunteers
cena a base di pesce
Pareto. Venerdì 1 giugno, alle ore 20, per Pareto incontra Vo-

lunteers, cena a base di pesce presso il circolo polifunzionale di
Pareto. Durante la serata Maurizio Mortara, presidente di Vo-
lunteers, spiega i suoi progetti e racconta la sua esperienza in Af-
ghanistan e, in anteprima, presenta “Achab” il suo nuovo libro.

Il ricavato della cena sarà destinato a sostenere i progetti di
Volunteers.

Il menù prevede: polpo con patate, gamberetti in salsa rosa, ri-
sotto alla marinara, penne allʼarrabbiata, seppie e piselli, gam-
beroni alla piastra, patate al forno, fragole con gelato, vino, ac-
qua, caffé; costo 25 euro. Le prenotazioni devono arrivare entro
mercoledì 30 maggio a Teresa 347 8788213, Maura 328
5645515, Marcella 349 6151894, Giada 338 2794054.

Limite di carico su S.P. 6
tra Canelli e Bubbio
Bubbio. La provincia di Asti informa che, viste le avverse con-

dizioni meteorologiche, lungo la S.P. 6 tra il Comune di Bubbio ed
il Comune di Canelli il limite di carico verrà ridotto, per i mezzi in
transito, a 7,5 tonnellate.

A soli 36 anni, era assessore comunale

Pareto in lutto
è morto Marco Becco

Nel pomeriggio di domenica 27 maggio

A Vinchio la passeggiata
Ulisse sulle colline

Progetto coinvolgeràTrisobbio, Incisa e Cremolino

Cassine nel percorso
“Luoghi del Medioevo”

Domenica 27 maggio, dalle ore 16,30

A Roncogennaro festa
di Maria Ausiliatrice

Il 2 e 3 giugno e 12º raduno Fiat 500 e auto d’epoca

Montaldo, 26ª edizione
“Festa del Dolce”

Rinviata il 29 aprile, si svolgerà il 2 giugno

“Camminata fra i sentieri”
ad Alice Bel Colle

Premio “Lajolo 2012”

La Val Sarmassa premia
il dott. Salizzoni



30 DALL’ACQUESEL’ANCORA
27 MAGGIO 2012

Montaldo Bormida. Anche il Gruppo Alpini di Montaldo Bormi-
da ha voluto essere presente allʼedizione 2012 dellʼAdunata Na-
zionale degli Alpini, svoltasi a Bolzano lʼ11, 12 e 13 maggio scor-
si. LʼAdunata annuale (questʼanno si è svolta lʼ85esima edizione)
è un grande evento di piazza che, a seguito di una scelta com-
piuta dal Consiglio direttivo Nazionale, porta le Penne Nere ogni
dodici mesi, in una città italiana diversa, per ricordare la prima
adunata spontanea, tenutasi nel settembre del 1920 sul Monte
Ortigara, in provincia di Vicenza, teatro di epiche battaglie nel
corso della Prima Guerra Mondiale. Questʼanno, per la seconda
volta nella storia (la prima fu nel 1949) lʼAdunata Nazionale si è
svolta nel capoluogo altoatesino, dove sono affluiti decine di mi-
gliaia di Alpini da ogni parte dʼItalia. Anche da Montaldo Bormi-
da, come si vede nella foto che ritrae alcuni esponenti del grup-
po montaldese.

Rivalta Bormida. Si svolge-
rà domenica 27 maggio, a Ri-
valta Bormida, la quinta edizio-
ne del “Memorial Manuela”, il
tradizionale moto ed autoradu-
no organizzato ogni anno per
ricordare la figura di Manuela
Laiolo, la giovane, che insieme
alla sorella Francesca aveva in
gestione in paese il “Caffè Eu-
ropa”, scomparsa nel marzo
2008 a seguito di un incidente
stradale occorso sulla strada
che da Rivalta conduce a Sez-
zadio, allʼaltezza del cimitero di
Castelnuovo Bormida.

La morte di Manuela aveva
colpito profondamente tutta la
comunità rivaltese. Non a ca-
so, la manifestazione, organiz-
zata in accordo con la famiglia
della giovane, si avvale anche
questʼanno del supporto del
Comune di Rivalta Bormida e
del locale Gruppo Comunale di
Protezione Civile.

Il programma, secondo uno
schema consolidato, ha il suo
punto di forza nel grande “mo-
toincontro”, ovvero un raduno

destinato a moto ed auto
dʼepoca e non.

Si comincerà alle ore 9 con
le iscrizioni e la prenotazione
del pranzo in piazza Marconi,
con foto ricordo e colazione
gratuita. Le iscrizioni resteran-
no aperte sino alle 11, dopodi-
chè, mezzora più tardi, i parte-
cipanti faranno rombare i loro
motori, partendo alla volta di
una breve escursione che li
condurrà nei dintorni, ad am-
mirare scorci caratteristici di
Rivalta e delle zone limitrofe.
Al rientro, le auto e le moto sa-
ranno posteggiate in via Ro-
ma, al centro del paese, a for-
mare quasi un “picchetto
dʼonore”, che riceverà la so-
lenne benedizione impartita
dal parroco, don Roberto Fe-
letto.

Dopo un aperitivo al “Caffè
Europa”, alle 13 è in program-
ma il pranzo, che si svolgerà
sotto la tensostruttura allestita
dal Gruppo Comunale di Pro-
tezione Civile nella suggestiva
cornice del “Fosso del Pallo-
ne”. Il momento conviviale
consentirà ai presenti di frater-
nizzare e trascorrere qualche
ora trascorsa in compagnia,
rallegrandosi con le perfor-
mance dei clown “RonRon” e
“Pennichella”, e magari ten-
tando la fortuna con una sim-
patica lotteria. Sempre durante
il pranzo, è prevista anche la
premiazione dei partecipanti,
cui seguirà, a chiudere la ker-
messe, un intervento di com-
miato da parte degli organiz-
zatori.

Per informazioni e prenota-
zioni è possibile rivolgersi al
338/2010561 o, tramite fax, al-
lo 0144/356048.

Orsara Bormida. Sabato 19
maggio ad Orsara ha avuto
luogo lʼattesa premiazione del
Concorso letterario “LʼOrso in
collina”, giunto questʼanno alla
sua terza edizione. Sarebbe
stato davvero un pomeriggio di
gioia e di allegria, se non fosse
arrivata, a gelare i cuori e la
voglia di festeggiare, la tragica
notizia dellʼesplosione di un or-
digno di fronte allʼistituto “Mor-
villo Falcone” di Brindisi, che
ha gettato nellʼangoscia lʼintera
comunità orsarese

La cerimonia è stata prece-
duta da un benvenuto ai con-
correnti da parte del sindaco di
Orsara Beppe Ricci, che, ricor-
dando il luttuoso evento, ha in-
vitato i presenti ad un minuto
di silenzio. A seguire, sono in-
tervenute la Presidente del-
lʼAssociazione “Ursaria Amici
del Museo”, Maria Cestino e la
professoressa Lucilla Rapetti e
si è infine passati alla premia-
zione dei vincitori.

Sono stati chiamati sul pal-

co Giovanna Paravidino, Bru-
no Bianco, Anna Marchelli,
Marcello Zane e Renato Carlo
Pronzato.

Il pomeriggio si è concluso
con un breve rinfresco e una
visita al Museo guidata da Gi-
gi Vacca.

Era il pomeriggio che prece-
deva la Notte dei Musei e il
programma della serata pre-
vedeva presso il Museo Etno-
grafico orsarese, la messa in
scena di un recital di poesia
dialettale, ma il Ministro dei
Beni e delle Attività culturali
Lorenzo Ornaghi ha ritenuto
opportuno annullare lʼevento
nazionale “La Notte dei Musei”
in segno di lutto per la tragedia
brindisina.

LʼAssociazione si è adegua-
ta per rispetto alle Istituzioni,
anche se la sobrietà della ma-
nifestazione, prettamente cul-
turale, avrebbe forse offerto
unʼulteriore occasione di rifles-
sione.

M.Pr

Strevi. Fervono i preparati-
vi, a Strevi, per uno degli ap-
puntamenti più attesi dellʼan-
no, quello con la sagra “Septe-
brium”, da da sempre fonda-
mentale momento di aggrega-
zione della comunità strevese,
e nel contempo riuscita com-
mistione tra tradizione e novi-
tà, tra storia e leggenda.

La sagra, infatti, per tradi-
zione si svolge nel Borgo Infe-
riore, e viene tradizionalmente
organizzata in occasione della
SS Trinità, cui è dedicata la
chiesa edificata nella parte
bassa del paese. Per tutti, pe-
rò, prevale ormai lʼidentifica-
zione con la leggenda, larga-
mente conosciuta, secondo
cui, in unʼepoca molto antica,
dieci fratelli, giunsero nella
bassa Valle Bormida in cerca
di un posto dove stabilirsi.

A sette di loro piaceva il vi-
no, mentre tre erano sobri.
Questi ultimi, scelsero di pren-
dere dimora su una collina ver-
so Ovada, fondando lʼattuale
Trisobbio (da “tre sobri”, ap-
punto), mentre i sette fratelli
più gaudenti, dopo una colos-
sale bevuta che li aveva resi
ebbri, scelsero di accamparsi
tra la pianura lambita dal fiume

e la collina, chiamando la lo-
calità “Septem Ebrium”, da cui
lʼattuale nome di Strevi. Una
bella storia, che trova punti di
contatto con la realtà nella
straordinaria vocazione dimo-
strata dallʼarea strevese per il
vino.

Giusto quindi che restasse
in voga anche il nome “Septe-
brium”, che seguendo i detta-
mi tracciati dalla prima Pro Lo-
co, da anni è legato indissolu-
bilmente a questa manifesta-
zione.

Lʼappuntamento, di cui par-
leremo con dovizia di partico-
lari nel prossimo numero, sarà
tutto concentrato nella giorna-
ta di sabato 2 giugno quando,
alle 20,30, il piazzale antistan-
te la stazione ferroviaria ospi-
terà la grandiosa rosticciata:
fra costine arrostite, salsicce e
porzioni di pollo, ci sarà da
mangiare per tutti e in abbon-
danza, a prezzi modici.

Prenotarsi è già possibile,
recandosi di persona presso i
due circoli del Borgo Inferiore
e del Borgo Superiore, oppure
telefonicamente rivolgendosi
allo 0144 363164, allo 0144
363248 oppure ancora allo
0144 363674.

Visone. A Visone verranno
a breve installate due nuove
antenne per la telefonia mobi-
le. Negli anni passati molti ri-
corderanno la vivacità con cui
venne discussa in paese la
questione dellʼinstallazione
dellʼantenna della Wind.

In quella fase non si riuscì a
trovare un accordo tra la mag-
gioranza e lʼopposizione.

Dopo quellʼesperienza lʼinte-
ro Consiglio comunale ha dato
un importante contributo affin-
ché gli operatori accettassero
le indicazioni dellʼamministra-
zione. Ciò ha permesso, unico
caso in Italia su oltre 600 nuo-
ve installazioni, di far derogare
la Tim dallʼaccordo nazionale
con le Ferrovie che gli consen-
tiva di posizionare i propri im-
pianti sui terreni di proprietà
delle ferrovie stesse. A Visone
ciò avrebbe voluto dire fare
sorgere un traliccio nellʼarea
dismessa ma di proprietà delle
ferrovie, nelle immediate vici-
nanze delle abitazioni e in po-
sizione molto visibile da tutto il
paese.

Un incontro tra i tecnici Tele-
com, i responsabili delle
FFSS, il Sindaco Cazzuli e il
capogruppo dellʼopposizione
Gilardo, hanno convinto i re-
sponsabili della Tim ad accet-
tare la proposta dellʼAmmini-
strazione di derogare allʼac-
cordo e di utilizzare il traliccio
già esistente in prossimità del
cimitero. Dopo quella positiva
soluzione è stata la volta delle
richieste della Vodafone e del-
la Tre.

Queste, che proponevano
collocazioni in zone che il Con-
siglio Comunale allʼunanimità

non riteneva idonee, hanno
accettato di collocare gli im-
pianti in un terreno apposita-
mente acquistato dallʼAmmini-
strazione.

Tale soluzione, oltre a limita-
re lʼimpatto visivo, consentirà
allʼAmministrazione di incassa-
re il canone di locazione, che
sarebbe altrimenti stato pattui-
to con i privati proprietari del
terreno.

Interpellato per un commen-
to il capogruppo dellʼopposi-
zione Gilardo ha affermato:
«non posso che apprezzare il
coinvolgimento della minoran-
za, da parte del Sindaco e del-
lʼAmministrazione, e il loro fitto
impegno per trovare soluzione
ad una questione che in pas-
sato ha suscitato non poche
contrarietà tra la popolazione.
Ritengo che i risultati ottenuti
siano indiscutibilmente soddi-
sfacenti per la collettività».

Anche il Sindaco Cazzuli ha
commentato: «Sono molto
soddisfatto del risultato rag-
giunto. Il dialogo col gruppo
consiliare guidato da Gilardo
ha dato degli ottimi risultati.
Abbiamo entrambi tratto inse-
gnamento dallʼesperienza pas-
sata.

Convincere dei colossi, che
hanno purtroppo troppa forza
contrattuale grazie alle nor-
mative vigenti, a trovare un
accordo che soddisfacesse le
esigenze primarie dei visone-
si non è stato semplice. Va
dato atto ai funzionari delle
compagnie telefoniche che
hanno saputo comprendere lo
sforzo fatto da tutti i consiglie-
ri comunali, premiandone lʼim-
pegno».

Cavatore. Casa Scuti, la
bella dimora nel centro del co-
mune di Cavatore ospita, ve-
nerdì 25 maggio, alle ore 21, il
concerto del cinquantaquat-
trenne fisarmonicista olandese
Carel Kraayenhof accompa-
gnato dal pianista argentino
Juan Pablo Dobal. Si tratta di
una serata musicale dedicata
al tango argentino con uno dei
suo più importanti interpreti nel
mondo. Appuntamento davve-
ro straordinario, probabilmen-
te irripetibile in Italia, inserito
nel progetto “Concerti nel
grande salone di casa Scuti”
che ha visto allʼopera interpre-
ti di fama mondiale. Quello di
venerdì 25 maggio è lʼultimo di
sei concerti messi in cantiere
in sinergia tra lʼAmministrazio-
ne comunale e la soprano Mo-
nica Notten, olandese che vive
in Italia da sette anni in una
bella casa “il Mulino” in località
Caliogna di Cavatore.

Quella che si conclude con
il concerto di Carel Kraayenhof
è una manifestazione che non
ha, forse avuto, considerando
il livello degli artisti che vi han-
no preso parte, il successo che
meritava. Nonostante ciò, il
sindaco Carlo Alberto Masoe-
ro e la soprano Monica Notten
stanno già lavorando per la se-
conda edizione che prenderà il
via alla fine di settembre di
questʼanno per poi attraversa-

re lʼinverno sino alla primavera
con sei nuovi concerti sempre
con artisti di valore mondiale.

Venerdì 25 maggio sarà una
serata davvero straordinaria
con la fisarmonica di Carel
Kraayenhof.

Kraayenhof ha raggiunto
una fama mondiale suonando
“Tango Adiós Nonino” di Astor
Piazzolla al matrimonio del
principe Olandese Willem-Ale-
xander con Maxima Zorreguie-
ta nel 2002. Ha fondato, con
Leo Vervelde, il dipartimento di
tango al conservatorio di Rot-
terdam e il gruppo Sexteto Ca-
nyengue. Kraayenhof è uno
dei fisarmonicisti più richiesti
del mondo. Il suo CD “Tango
Royal” ha vinto, nel 2003,
lʼEdison Classica - Premio del
Pubblico. Per questo concerto
lavorerà con il pianista argenti-
no Juan Pablo Dobal.

Alice Bel Colle. Quel paesaggio e quelle colline erano rimasti
nei loro occhi come una sensazione indimenticabile: per questo,
hanno scelto di tornare ad Alice Bel Colle per coronare il loro
amore. È la storia di una coppia di giovani austriaci che hanno
deciso di celebrare ad Alice il loro matrimonio, sabato 12 maggio
nella chiesa parrocchiale. Accompagnati da un prete salesiano di
Vienna e da tre musiciste, assistite dal coro di Alice Bel Colle, i
due sposi Andreas Srnka e Barbara Pogacar si sono uniti in ma-
trimonio (dopo una messa officiata in tedesco) di fronte al parro-
co di Alice, don Flaviano Timperi, certi di aver scelto, per il gior-
no più bello, un luogo di bellezza indimenticabile.

Limite velocità sulla SP Spigno Pareto
Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 215 ”Spigno - Pare-
to”, dal km. 0+560 al km. 1+525, sul territorio del Comune di Spi-
gno Monferrato. La Provincia di Alessandria provvederà allʼin-
stallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.

All’85ª adunata nazionale

Alpini di Montaldo
sfilano a Bolzano

Domenica 27 maggio in piazza Marconi

A Rivalta Bormida
5º “Memorial Manuela”

Ad Orsara Bormida la terza edizione

“L’Orso in Collina”
premiati i vincitori

A Strevi, si svolgerà il 2 giugno

“Septebrium”, sarà
grande rosticciata

Tutti concordi per impianti Tre e Vodafone

Visone, per le antenne
soluzione condivisa

Venerdì 25 maggio a Casa Scuti

Cavatore, la fisarmonica
di Carel Kraayenhof

Protagonista una coppia viennese

Vengono dall’Austria
per sposarsi ad Alice

I tre premiati: da sinistra, la vincitrice Giovanna Paravidino, il
3º classificato Anna Marchelli, il 2º classificato Bruno Bianco.
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Visone. Sabato 26 maggio
la chiesa parrocchiale dei
“Santi Pietro e Paolo” di Viso-
ne sarà teatro di un concerto
destinato agli appassionati del-
la musica corale. Alle 21 ad
esibirsi saranno tre cori di al-
trettante comunità parrocchia-
li diocesane. La corale “Santa
Cecilia” di Visone, organizza-
trice dellʼiniziativa, il coro “Voci
di Bistagno” e i cori parroc-
chiali di Alice Bel Colle e Ri-
caldone, che per lʼoccasione
uniscono le loro voci e si pro-
pongono allʼascolto in unʼunica
compagine.

Nella serata che segna la vi-
gilia della festa di Pentecoste
(la festività più importante del-
lʼanno liturgico dopo la Pasqua
e il Natale), le tre formazioni
proporranno un programma
che vede protagonista la musi-
ca sacra e religiosa, senza di-
menticare alcune “incursioni”
nei grandi successi di musica
leggera, nella letteratura ope-
ristica e nel repertorio spiritual.

Il Coro “S.Cecilia” di Visone
svolge da quasi quarantʼanni
qualificato e prezioso servizio
durante le festività liturgiche
celebrate in parrocchia, e più
volte allʼanno è chiamato da di-
verse realtà diocesane a tene-
re concerti e ad animare pre-
ghiere e incontri; diretto dal
Maestro Carlo Grillo e soste-
nuto allʼorgano dal Maestro Si-
mone Buffa, proporrà alcuni
brani di musica religiosa dʼau-
tore (dallʼimmancabile Bepi De
Marzi allʼamericano James
E.Moore) per concludere con
unʼelaborazione a quattro voci
miste del “Regina Coeli” della

Cavalleria Rusticana di Ma-
scagni.

La corale “Voci di Bistagno”
nasce invece nel 1973 ed è
guidata da Stefania Marangon.
Negli anni partecipa a tante
manifestazioni canore in tutta
Italia, spesso organizzate da
sacerdoti attivi e illuminati, allo
scopo di mantenere viva la
musica sacra, animata dalla
convinzione per cui il cantare
sia “Pregare due volte” (per ci-
tare SantʼAgostino): questo è
lo spirito dei cori parrocchiali
che, con lʼocchio rivolto alla
vocalità e alla tecnica corale,
non tralasciano mai di sottoli-
neare come il canto sia un mo-
do per trovarsi e conoscersi, e
per avvicinare più profonda-
mente a Dio sia chi canta, sia
chi ascolta.

I cori “S.Giovanni Battista” e
“Ss. Simone e Giuda” di Alice
e Ricaldone, che per lʼoccasio-
ne uniscono le loro voci sotto
la guida del Maestro Paola
Salvadeo, e che eseguiranno
brani di M.Frisina, insieme ad
elaborazioni di melodie popo-
lari, svolgono regolarmente
lʼanimazione liturgica nelle ri-
spettive comunità e sono
spesso promotori di numerosi
incontri musicali nelle loro se-
di. In molti casi le tre corali che
si esibiranno durante il concer-
to nella Parrocchiale di Visone
sono state insieme protagoni-
ste nelle parrocchie e nelle se-
di dei cori di Alice e Ricaldone.
Un piccolo rinfresco offerto
dalle famiglie visonesi nella sa-
la del vicino teatro Opera Re-
gina Pacis concluderà la sera-
ta.

Castelletto dʼErro. Il paese
di Castelletto dʼErro domenica
27 maggio è in festa per la Sa-
gra delle Fragole, giunta que-
stʼanno alla sua 16a edizione.

La sagra avrà inizio nella
tarda mattinata: infatti, visto
lʼenorme successo delle scor-
se edizioni, anche questʼanno
alle ore 11 partirà la III cammi-
nata delle fragole. La cammi-
nata, non competitiva, con par-
tenza dalla piazza del paese,
si snoderà attraverso le frazio-
ni più suggestive del luogo
permettendo di coniugare lʼ”at-
tività fisica” con i colori e i pro-
fumi della natura.

A partire dalle ore 12.30, si
terrà il pranzo a menù fisso
che comprenderà: pasta alle
verdure, salsiccia alla piastra e
capretto nostrano al forno con
patatine, fragole con gelato,
acqua e vino. A partire dal pri-
mo pomeriggio apriranno gli
stand con i prodotti tipici loca-
li, ma soprattutto si potranno
osservare e comprare le frago-
le coltivate dai produttori di Ca-

stelletto.
Contemporaneamente, la

Pro loco preparerà fragole al li-
mone, al brachetto e con gela-
to e, per merenda, il risotto al-
le fragole e la crostata con
marmellata di fragole!

La festa sarà allietata da
musica dal vivo con il Duo –
Duo.

Un ringraziamento particola-
re va rivolto allʼazienda agrico-
la Mignone Marco, che ha al-
levato il capretto cucinato per
il pranzo, e alle aziende agri-
cole castellettesi produttrici
delle fragole che si potranno
degustare per tutta la durata
della sagra.

La fragola è un vanto per il
paese perché è uno dei pro-
dotti per cui Castelletto dʼErro
è conosciuto oltre le mura.

Quindi, la Pro Loco di Ca-
stelletto dʼErro vi aspetta nu-
merosi perché si tratterà solo
di scegliere quale prelibatezze
gustare tra quelle che le cuo-
che ed i cuochi della Pro loco
prepareranno.

Ponzone. Ci si è messo di
mezzo “Giove pluvio” che non
ha concesso sconti, facendo
cadere, domenica 20 maggio,
sui Moretti, la località del pon-
zonese che ha ospitato lʼ8ª
edizione di “Le Pro Loco in fe-
sta”, una dose abbondante di
acqua.

Pioggia sufficiente a diso-
rientare anche i più ardimento-
si non le cuoche ed i cuochi
delle quattro Pro Loco che
hanno accettato la sfida e
nemmeno una ventina di te-
merari camminatori che hanno
partecipato al progetto “6 dei
nostri” messo in cantiere dal-
lʼAssociazione “Passodopo-
passo”.

Il tutto in una giornata grigia,
fredda e a “tuttapioggia” ma
che, grazie alle Pro loco di
Ponzone e Toleto, allʼA.T.S.
“Amici di Pianlago” ed allʼU.S.
Moretti è stata comunque pia-
cevole anche se poco parteci-
pata.

Cambio di strategia per un
centinaio di intrepidi che si è
chiuso in casa, nei locali del-
lʼU.S. Moretti, oppure piazzato
sotto il tendone allestito al-

lʼesterno. E poi, quattro im-
prenditori rispettosi degli ac-
cordi hanno occupato la piaz-
za con i loro banchi.

Cambio di strategie anche
nei rapporti tra i commensali.
Cʼerano il sindaco Gildo Giar-
dini, il vice Fabrizio Ivaldi, gli
assessori Anna Maria Assan-
dri, Attilio Valieri, Paola Ricci;
la minoranza in Consiglio rap-
presentata dal capogruppo
Gianno Martini e Romano As-
sandri ed è stato un momento
di condivisione, allo stesso ta-
volo, per parlare dei problemi
che interessano i comuni mon-
tani come Ponzone, delle stra-
tegie per il futuro ma, anche, di
funghi con gli esperti del posto
che hanno fatto calcoli in base
alle piogge, al caldo ed al ven-
to.

E poi il freddo ha consigliato
di accompagnare, i ravioli dei
Moretti, la braciolata di Ponzo-
ne, le crepes dolci e salate di
Pianlago ed i dolci di Toleto
con un buon vino. Il tutto ha
consentito di fare di “Le Pro lo-
co in festa” una festa in fami-
glia.

w.g.

Cassine. Cavalli e carrozze: un binomio di grande fascino, spes-
so legato a filo doppio con importanti eventi storici di epoche pas-
sate, ma nemmeno troppo lontane. Cavalli e carrozze tornano dʼat-
tualità per un giorno, a Cassine: domenica 27 maggio, infatti,
presso lʼarea verde del ristorante “Al Brunale”, lungo la strada che
conduce a Castelnuovo Bormida, si svolgerà, a partire dalle ore
10, un raduno di attacchi che vedrà presenti sia carrozze da pas-
seggio che attacchi da lavoro. Il programma del raduno prevede
per le 10 il ritrovo dei partecipanti e dalle 11 in poi il via ai giri tu-
ristici in carrozza (prenotazioni presso il ristorante); per i bambini
cʼè la possibilità di provare lʼemozione della monta a cavallo gra-
zie al docile pony Coco. Alle 13 i presenti potranno pranzare a prez-
zo fisso presso il ristorante “Al Brunale” e quindi, a partire dalle
14,30, è in programma lʼesibizione degli attacchi partecipanti.
Lʼingresso allʼarea verde antistante il ristorante “Al Brunale” è li-
bero e gratuito per tutti. Per gli amanti dei cavalli e delle carroz-
ze, un appuntamento pieno di fascino e davvero da non perdere.

Rivalta Bormida. Con una
grande festa, presso la resi-
denza per anziani “Il Platano”,
dove è ospite da alcuni anni, la
rivaltese Maggiorina Giachero
ha festeggiato i suoi primi cen-
to anni.

Nata a Rivalta Bormida il 19
maggio 1912, Maggiorina Gia-
chero ha trascorso in paese
quasi tutta la sua lunga vita,
nella casa di via IV Novembre
dove abitava insieme al mari-
to, Bartolomeo Morbelli, scom-
parso nel 1998. Insieme, in
una vita fatta di sincero amore,
disciplina interiore e sane abi-
tudini, si sono dedicati per tan-
ti anni allʼagricoltura, contri-
buendo a costruire, con il loro
apporto, la solida e meritata fa-
ma che da tanti anni accom-
pagna i prodotti orticoli rivalte-
si. Donna di grande vitalità, ha
sempre affrontato le difficoltà
quotidiana con umiltà e sem-
plicità, e soprattutto con un in-
vincibile amore per la vita, no-
nostante alcune gravi prove
che il destino le ha riservato,
asciugandosi le lacrime con di-
screzione e riservatezza.

A festeggiarla, nella giorna-

ta organizzata in suo onore nei
locali de “Il Platano”, le due fi-
glie, suor Maria Giovanna (Pi-
nuccia), che fa parte delle reli-
giose che assistono gli ospiti
della residenza per anziani ac-
quese, e Maria Angela (Iucci),
arrivata in città per lʼoccasione
dalla sua casa di Montaldo.
Con loro i generi Gianni e Lu-
ciano, i nipoti Mario, Grazia e
Viviana e i pronipoti Simone,
Alice, Federico, Pietro, Tom-
maso e Filippo, ma anche la
presenza istituzionale dellʼas-
sessore del Comune di Rival-
ta Bormida, Pinuccia Ciprotti,
che Maggiorina Giachero co-
nosce in pratica da sempre, e
con la quale, in piena lucidità,
ha rievocato alcuni episodi del-
la sua vita rivaltese.

Lʼassessore Ciprotti, oltre
che portare a Maggiorina Gia-
chero i saluti e gli auguri del
sindaco Walter Ottria e del-
lʼamministrazione comunale
per lʼimportante traguardo dei
cento anni, ha donato alla cen-
tenaria una medaglietta dʼoro
recante unʼincisione con la da-
ta del suo centesimo comple-
anno.

Cartosio. Due soli argo-
menti allʼordine del giorno nel-
lʼassemblea dei Sindaci della
Comunità Montana “Appenni-
no Aleramico Obertengo” con-
vocata dal presidente Marco
Ratti, sindaco di Bosio, per lu-
nedì 28 maggio, alle ore 18,
nella sala del Consiglio del co-
mune di Cartosio. Si discuterà
di “Aggiornamenti in merito al
futuro della Comunità Montana
e delle Unioni Montane” e di
“Programma Territoriale Inte-
grato PTI”

Due argomenti, il primo dei
quali sempre più di fondamen-
tale importanza visto che si
parlerà del futuro della Comu-
nità Montana in un momento
particolarmente delicato per
lʼEnte che in un primo tempo
sembrava dovesse estinguersi
con la fine dellʼesercizio finan-
ziario 2012. Un incontro che è
il proseguo di altri che si sono
tenuti in questa prima parte
dellʼanno e che avrà ulteriori
sviluppi.

Si tratterà di valutare se, al
sostegno che la Regione Pie-
monte ha dato al bilancio in
corso, ci sarà un appendice
per il proseguo dellʼattività.
Molto dipenderà dalle valuta-
zioni che faranno il Governo e

la Regione Piemonte. Regione
Piemonte che, pur essendo la
culla delle Comunità Montane,
non ha come altre realtà, qua-
li Lombardia e Veneto che
hanno una visione propositiva
sul futuro del territorio monta-
no, dato indicazioni definitive.
Ci sarà inoltre da valutare qua-
li incidenza avrà lʼEuropa che,
per la prima volta ha messo in
cantiere un progetto mirato
che attiene i territori montani.

Al secondo punto si discute-
rà del Pti (Programma Territo-
riale Integrato) attraverso il
quale si dovrà promuovere lo
sviluppo del territorio sotto il
profilo economico, ambientale,
culturale e sociale.

Per la prima volta Cartosio
ospita lʼassemblea dei sindaci
della Comunità Montana e per
il sindaco Francesco Mongella
è lʼoccasione per: «Cercare di
mantenere in vita un Ente che
è un prezioso punto di riferi-
mento per i piccoli comuni
montani. In ogni caso, le prio-
rità sono la salvaguardia del
posto di lavoro del personale e
lo sviluppo di un progetto al-
ternativo attraverso una Unio-
ne di Comuni Montani che
mantenga lʼautonomia dei sin-
goli comuni».

A Roccaverano al campeggio
ancora posti disponibili

Roccaverano. Concluse le operazioni di iscrizione al Cam-
peggio di Roccaverano, la Provincia di Asti comunica che sono
ancora disponibili alcuni posti negli ultimi due turni: il quarto, per
ragazzi dai 6 ai 17 anni, che inizierà lunedì 30 luglio e si conclu-
derà giovedì 9 agosto e il quinto, riservato a ragazzi dai 12 ai 17
anni, che avrà luogo nel periodo compreso tra il 13 e il 23 ago-
sto. Il Campeggio di Roccaverano è unʼesperienza di vacanza
residenziale, immersa nel verde della Langa Astigiana, che la
Provincia di Asti organizza da più di trentʼanni. Il programma di
attività è ricchissimo: si va dalle passeggiate nelle campagne ai
giochi nei boschi, al trekking, alla mountain bike, alla piscina. La
quota di iscrizione di 270 euro è onnicomprensiva. I partecipan-
ti dormono in tenda e consumano i pasti nella mensa del cam-
peggio. Lʼanimazione è curata dalla cooperativa sociale Vedo-
giovane Asti e la preparazione dei pasti dalla cooperativa socia-
le No Problem. Per informazioni e contatti, occorre rivolgersi al-
lʼUfficio Campeggio della Provincia di Asti, tel. 0141 433274 op-
pure inviare una mail a campeggio@provincia.asti.it.

A Cassinasco senso unico
alternato su S.P. 6

Cassinasco. La provincia di Asti informa che è stato istituito
un senso unico alternato sulla strada provinciale n. 6 “Monte-
grosso - Bubbio” nel comune di Cassinasco, al km 34+240, per
frana, a partire da venerdì 4 maggio.

Sabato 26 maggio nella chiesa parrocchiale

Visone, tre corali
per la Pentecoste

Domenica 27 maggio, la 16ª edizione

A Castelletto d’Erro
sagra delle fragole

Domenica 20 maggio sotto la pioggia

Ai Moretti 8ª edizione
“Le Pro Loco in Festa”

Domenica 27 maggio al “Brunale”

A Cassine un raduno
di cavalli e carrozze

È ospite della residenza anziani “Il Platano”

Maggiorina Giachero
rivaltese, ha 100 anni

Lunedì 28 maggio, alle ore 18 l’assemblea

A Cartosio i sindaci
sulla Comunità Montana

A “VillaTassara” incontri di preghiera
Spigno Monferrato. Dalla domenica di Pasqua sono ripresi

gli incontri di preghiera e di evangelizzazione, nella casa di pre-
ghiera “Villa Tassara” a Montaldo di Spigno (tel. 0144 91770). In-
contri aperti a tutti, nella luce dellʼesperienza proposta dal movi-
mento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero Opreni,
rettore della casa e parroco di Merana.

Per lʼaccoglienza in casa si prega di telefonare, mentre sono
aperti a tutti gli incontri di preghiera che si svolgeranno alla do-
menica pomeriggio, ritiro spirituale, con inizio alle ore 15,30 con
preghiera e insegnamento e santa messa, seguita dalla pre-
ghiera di Intercessione.

La preghiera e gli insegnamenti si svolgono secondo lʼespe-
rienza pentecostale diffusa da anni in tutto il mondo: il giorno di
Pentecoste continua nella Chiesa del Signore.
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Cartosio. Da tanti anni,
quanti nessuno se lo ricorda
con precisione e di date certe
non ce ne sono, in ogni caso
da quando a Cartosio giravano
ancora i carri con i buoi e lʼar-
rivo di una macchina ai piedi
della Torre degli Asinari era un
evento, tra la fine di maggio ed
i primi di giugno a Cartosio si
organizza la “Festa delle Frit-
telle”. Il compito di metterla in
cantiere spetta alla Pro loco
che si avvale dellʼassistenza
dellʼAmministrazione comuna-
le. Il percorso è sempre lo
stesso. Al centro delle atten-
zioni le frittelle che le cuoche
ed i cuochi della Pro loco frig-
gono in apposite padelle e ser-
vono dolci e salate, comunque
calde e croccanti come da tra-
dizione. Sʼincomincia sin dal
mattino ed i primi visitatori usa-
no la frittella dolce con il caffé.
Poi il crescendo con lʼarrivo
delle prime frittelle salate,
lʼaroma che avvolge piazza
Terracini, i primi banchi di mer-

ci varie che arrivano da Acqui
e dintorni. A mezzodì il via alla
distribuzione di polenta con
sugo di carne o al gorgonzola
e ravioli con diversi condimen-
ti. Per la merenda tornano a
friggere le frittelle, si scaldano
i panini con la salciccia e le
crepes. Per la prima volta sarà
presente uno stand del “Nuo-
vo Birrificio Nicese”.

Non mancherà la musica dal
vivo sia il mattino che il pome-
riggio e nemmeno o giochi per
i bambini. Nel corso del pome-
riggio si esibirà la corale di
Cartosio.

Il programma della Festa
delle Frittelle domenica 27
maggio.

Ore 9: apertura stand e ini-
zio distribuzione frittelle; dalle
12.30: distribuzione di polenta
con sugo di carne o gorgonzo-
la, Ravioli con diversi condi-
menti. Ore 15: intrattenimento
musicale con la Corale di Car-
tosio, distribuzione frittelle, pa-
nini con la salsiccia, crepes.

Parco della Benedicta.
“Memoria di che, memoria di
quando? / Non sa il ricordo / se
comʼera la rammenta / o se co-
mʼera la svisa.//

Tuttavia/ ricorda. Ricorda lei,
ricorda/ la luce dʼanteprimave-
ra/ di quel ricordo”.

Erano stati questi, scelti dal
Ministro Renato Balduzzi, ora-
tore ufficiale della manifesta-
zione, ad inizio aprile, i versi
per introdurre la commemora-
zione dellʼeccidio della Bene-
dicta (più di 150 i partigiani che
persero la vita, in gran parte
passati per le armi dopo il ra-
strellamento).

Ma, ora, dopo le parole di
Mario Luzi - che sottolineano il
rischio di veder bruciato e con-
sunto non tanto il ricordo, ma
la materia di cui esso si com-
pone, nel trapassare delle
epoche: è un tema, inutile dir-
lo, caro anche ad Eugenio
Montale; ma è anche un argo-
mento non solo poetico, o esi-
stenziale, ma civico - ora toc-
cherà alla musica.

Perché è ormai prossima la
data del concerto alla Bene-
dicta, che si terrà nel pomerig-
gio (ore 17) di domenica 3 giu-
gno, con lʼOrchestra Classica
di Alessandria.
Per ricordare,
e nuovamente salire i monti

Tra gli strumenti della me-
moria cʼè anche un nuovo
DVD, promosso dallʼAssocia-
zione “Memoria della Benedic-
ta”, e finanziato dalla Fonda-
zione della Cassa di Risparmio
di Alessandria, dal titolo Bene-
dicta. Passato e futuro tra sto-
ria e natura, che ulteriormente
arricchisce la collana di sup-
porti multimediali dedicati agli
eventi dellʼaprile 1944.

Si tratta di un breve docu-
mentario, di meno di dieci mi-
nuti, che vuole costituire un in-
vito alla riscoperta di un terre-
no angolo di paradiso (il terri-
torio delle Capanne di Marca-
rolo, un parco naturale di 8 mi-
la ettari tra Piemonte e Ligu-
ria), e i sentieri nella natura in-
contaminata che si snodano
intorno ai Laghi della Lavagni-
na, dai quali si può osservare
la vetta, oltre mille metri, del
Tobbio.

In questo contesto si colloca
la Benedicta, già grangia mo-
nastica, piccola abbazia nel
medioevo, quindi cascina di ri-
ferimento per la ricca famiglia
genovese Pizzorno-Spinola,
che qui aveva costituito un
centro terriero.

Ma soprattutto, nel 1944,
pochi mesi dopo lʼotto settem-
bre, centro direzionale della III
brigata partigiana “Liguria”, di
fatto sorpresa dallʼazione con-
giunta fascista e nazista che
portò ad un quasi totale an-
nientamento della forza che si
ribellava agli occupanti.

Le immagini - davvero sug-
gestive, di notevole impatto - si
soffermano sullo scenario na-
turale e sulla sua bellezza, su-
gli scorci di bosco, di cielo, sul-
lʼacqua trasparente dei ruscel-
li; poi sui luoghi delle fosse, sui
bassorilievi del sacrario monu-
mentale, sui lacerti di muro, ul-
timi rimasti dopo che la costru-

zione fu fatta saltare in aria
con gli esplosivi, quasi a voler
cancellare, con la storia di se-
coli, anche quella di chi aveva
osato opporsi ad una visione
del mondo totalitaria, lottando
per principi altri.

Eʼ una voce fuori campo a ri-
cordare gli eventi, e anche il
recente recupero, la rinnovata
attenzione ai fatti storici della
Benedicta: nel 1999 ecco na-
scere un Comitato per restau-
rare i ruderi (diventerà lʼAsso-
ciazione “Memoria della Bene-
dicta”); la volontà di costituire
Centro di documentazione e
Museo; quindi - sempre nel no-
me del binomio Costituzione &
Resistenza - nel 2009 lʼallesti-
mento del “Parco della Pace”;
quindi, ancora, con il supporto
dellʼISRAL, lʼinserimento dei
luoghi della Benedicta tra quel-
li de “La Memoria delle Alpi”.

Proprio allʼillustrazione dei
percorsi è dedicata la seconda
parte del supporto audio e vi-
deo: che descrive in breve ora
la via che da Mornese condu-
ce alla Benedicta passando
per il centro di rete multime-
diale della Cascina Foi; e poi il
sentiero “della canzone” che ri-
corda il testo (di Emilio Casali-
ni) e la musica (di Angelo Ros-
si) de Siamo i ribelli della mon-
tagna; quindi lʼitinerario che si
snoda tra i mulini, quello “del
nespolo”...

Non manca, infine, il riferi-
mento al Presidente della Re-
pubblica Oscar Luigi Scalfaro
che, nel 1996, proprio in riferi-
mento alla lotta partigiana del
biennio 1943-45 e alla vicenda
della Benedicta, ha assegnato
alla Provincia di Alessandria la
medaglia dʼoro al Valor Milita-
re.

G.Sa

Grognardo. Nei giorni scor-
si il Vescovo di Acqui, mons.
Pier Giorgio Micchiardi si è re-
cato in visita pastorale nella
comunità di Grognardo.

La prima visita, 4 maggio,
ha riguardato diverse famiglie
di anziani che abitano un pic-
colo paese che, proprio agli
anziani, grazie anche alla
prossima inaugurazione di un
centro polifunzionale con ne-
gozio minimarket, rivendita
giornali e centro dʼincontro
con annesso bar nella struttu-

ra del palazzo comunale, sta
dedicando particolari attenzio-
ni.

La domenica successiva, 6
maggio, mons. Pier Giorgio
Micchiardi è tornato a Gro-
gnardo per celebrare la messa
nella parrocchiale di SantʼAn-
drea. Subito dopo si è recato
in Comune, accolto sindaco
Renzo Guglieri e dallʼammini-
strazione comunale che lo
hanno accompagnato nella
rinnovata sala del Consiglio e
ringraziato per la visita.

Rivalta Bormida. Erano in
tutto 21 gli alunni della scuola
secondaria di primo grado dei
plessi di Cassine e Rivalta
Bormida che dal 14 al 18 mag-
gio hanno preos parte, insieme
alle loro insegnanti Francesca
Gho, Doris Sutto, Luciana Zac-
cone e ines Toselli, ad un viag-
gio di istruzione in Polonia, nel
territorio di Cracovia e Oswie-
cim.

La gita, denominata “Viag-
gio della Memoria”, è stato cal-
deggiato dal Comune, che ri-
tiene importante il lavoro che
da anni la scuola media di
Cassine svolge in occasione
della Giornata della Memoria o
delle ricorrenze legate ai temi
della cittadinanza, come le ce-
lebrazioni per lʼUnità dʼItalia o
per la festa della Liberazione,
ma anche per altri eventi signi-
ficativi del territorio.

Grazie ad accordi intercorsi
tra Agnieska Biela, insegnante
polacca dellʼistituto scolastico
“Miejskie Gimnazjum L.Gornic-
kiego” di Oswiecim, buona co-
noscitrice della lingua italiana,
e la professoressa Ines Tosel-
li, è stato realizzato un gemel-
laggio fra lʼistituto “N.Bobbio”
che ha affratellato 21 alunni

italiani e altrettanti studenti del-
la scuola polacca, che ha per-
messo ai ragazzi italiani di ef-
fettuare il viaggio in Polonia
sostenendo solo la spesa del
trasferimento, e potendo con-
tare su ospitalità gratuita in lo-
co presso le famiglie.

Nel corso del viaggio, i ra-
gazzi hanno potuto visitare
Cracovia, i suoi dintorni fino a
Zakopane e soprattutto il cam-
po di concentramento di Au-
schwitz, approfondendo così
le loro conoscenze sulle tema-
tiche della Shoah e sulle politi-
che razziste del regime nazi-
sta.

Da parte dellʼistituto cassi-
nese è stata data disponibilità
di ricambiare lʼospitalità nei
confronti di 21 alunni polacchi
nel corso del prossimo anno
scolastico.

Una relazione sul viaggio e
sui possibili sviluppi del ge-
mellaggio fra i due istituti si
svolgerà venerdì sera, 25
maggio, alle 19, nella sala del-
la Cultura della Biblioteca di
Cassine, nel corso di un in-
contro rivolto alle famiglie de-
gli alunni che hanno preso par-
te allʼiniziativa.

Bergamasco, aperte iscrizioni
a centri estivi
Bergamasco. LʼAmministrazione comunale di Bergamasco,

in collaborazione con la cooperativa sociale “Vedogiovane” di
Asti, rende noto che sono aperte le iscrizioni ai centri estivi 2012.
Lʼiniziativa è rivolta ai bambini delle scuole elementari, della
scuola materna (ultimo anno e che abbiano compiuto 6 anni) e
della scuola media. La durata potrebbe essere fino a tre setti-
mane, se le adesioni dovessero raggiungere un numero ade-
guato; le settimane del centro sarebbero strutturate in un primo
periodo compreso fra il 18 e il 29 giugno, cui seguirebbe un pe-
riodo opzionale fra il 2 e il 6 luglio. Gli orari sono stati stabiliti dal-
le 8,30 alle 17,30, dal lunedì al venerdì; trasporti, pasti e ingres-
si in piscina saranno inclusi nel costo settimanale.

Per ritirare il modulo di iscrizione e per tutte le informazioni uti-
li, tutti gli interessati possono rivolgersi agli uffici comunali in via
IV novembre 20. È possibile contattare telefonicamente il Co-
mune allo 0131/777101 o anche mandare una e-mail allʼindiriz-
zo bergamasco@reteunitaria.piemonte.it.

Contratto fiume del Bormida
1ª assemblea bacino
Alessandria. Si svolgerà venerdì 8 giugno, a partire dalle ore

9, presso il castello di Marengo, ad Alessandria, la prima As-
semblea di Bacino nellʼambito del Contratto di Fiume del Bormi-
da. Si tratta di un appuntamento che segna un passaggio cru-
ciale nella fase di preparazione del documento che dovrebbe ar-
monizzare le attività sociali ed umane e il quadro antropico-na-
turalistico di tutta lʼarea che gravita sul fiume.

Maggiori particolari sullʼassemblea, organizzata da Regione
Piemonte e Finpiemonte, e sui temi in discussione, saranno for-
niti sul prossimo numero de LʼAncora.

Cremolino. Ci scrivono i
bambini e gli insegnanti delle
classi 3ª, 4ª e 5ª della scuola
primaria di Cremolino –Trisob-
bio:

«Venerdì 11 maggio noi
bambini insieme agli inse-
gnanti ci siamo recati a visitare
la Caserma dei Vigili del Fuoco
di Alessandria.

Allʼarrivo siamo stati ricevuti
con cordialità da uno dei militi
(che è anche papà di una no-
stra compagna) che ci ha mo-
strato la struttura e i mezzi di
cui sono dotati i pompieri per
le emergenze.

Alcuni Vigili del Fuoco ci
hanno poi illustrato in modo
dettagliato tutto il materiale di
cui è fornito uno dei loro mez-
zi più moderni: a cominciare

dalle pompe e dalle lance per
lo spegnimento degli incendi,
per finire alle particolari attrez-
zature che si devono indossa-
re prima di ogni intervento di
salvataggio. Dopo aver rispo-
sto pazientemente alle nostre
domande, ci hanno offerto la
merenda che abbiamo consu-
mato allʼinterno del loro bar.

La visita è proseguita con la
visione di un video a cartoni
animati che illustrava i pericoli
di certi nostri comportamenti
errati e i modi per evitare certe
“spiacevoli” e a volte tragiche
conseguenze.

Abbiamo ascoltato le spie-
gazioni che i pompieri ci han-
no dato con grande interesse
e curiosità, ma il momento che
ci è piaciuto di più è stato

quando siamo saliti a gruppi
sul loro mezzo anfibio e abbia-
mo girato sul piazzale al suo-
no della sirena.

Ringraziamo di cuore i Vigili
del Fuoco non solo per la
splendida accoglienza, ma so-
prattutto per lʼimpegno e la
passione con cui svolgono il
loro prezioso lavoro al servizio
delle persone».

Domenica 27 maggio

Cartosio, in piazza
festa delle frittelle

Aspettando il concerto di giugno

Benedicta: un dvd
per la memoria

Nei giorni scorsi

Grognardo, il vescovo
in visita pastorale

21 studenti di Cassine e Rivalta ad Auschwitz

Gemellaggio polacco
per alunni del “Bobbio”

Alunni della scuola primaria di Cremolino - Trisobbio

Visita alla caserma deiVigili del Fuoco

Limiti velocità su
S.P. 30 a Spigno e
S.P. 456 a Molare
Spigno Monferrato. LʼUffi-

cio Tecnico della Provincia di
Alessandria comunica di aver
ordinato la limitazione della ve-
locità dei veicoli in transito a 30
km/h lungo la S.P. n. 30 “di Val-
le Bormida”, tra il km 55+930 e
il km 56+100, sul territorio del
Comune di Spigno Monferrato,
a partire da giovedì 10 maggio.

Limite di velocità di 50 km/h
anche lungo la S.P. n. 456 “del
Turchino”, tra il km 63+650 e il
km 64+860, sul territorio del
Comune di Molare, a partire da
lunedì 14 maggio.

La Provincia di Alessandria
provvede allʼinstallazione
dellʼapposita segnaletica rego-
lamentare.
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Carpeneto. Dal 27 maggio
al 9 settembre 2012 lʼassocia-
zione culturale “Kunst & Arte”
di Arenzano organizza a Car-
peneto una mostra dʼarte nella
pittoresca cornice della Casa
dei Leoni, storica dimora situa-
ta nel centro del Comune.

La collettiva, che compren-
derà opere di pittura, scultura
e ceramica vedrà la partecipa-
zione di quattordici artisti, pro-
venienti dalla Liguria e dalla
Germania, e sarà inaugurata
domenica 27 maggio alle 17.

Gli artisti che esporranno
sono Enrica Bixio (www.enri-
cabixio.it) di Genova; Rosa
Brocato di Cogoleto; Valerio
Bruno di Celle, Ida Fattori di
Arenzano, Arianna Genco di
Arenzano; Hilke Kracke
(www.hilkekracke.it) di Arenza-
no; Veronique Massenet
(www.massenet.veronique.fre
e.fr) di Bergeggi, Hermann
Rongstock (www.hermannron-
gstock.de) di Bayreuth, Margit
Rehmer (www.margit-reh-
mer.de) di Bayreuth, Fabio
Giorgio Salvi (www.fabiogior-
giosalvi.it) di Genova, Angela
Weigl (www.angelaweigl.de) di
Neumarkt, Volker Wunderlich
(www.atelierwunderlich.de) di
Goldkronach, Agnese Valle di
Arenzano e Nevio Zanardi
(www.neviozanardi.it) di Geno-
va.

Lʼassociazione “Kunst & Ar-
te” è fermamente convinta che
sempre ma ancora di più in
momenti come questo di crisi
si debba lavorare alacremente

alla promozione della comuni-
cazione tra persone e che lʼuti-
lizzo del linguaggio dellʼarte,
che trascende e supera ogni
confine linguistico, possa con-
tribuire molto alla realizzazio-
ne di questo scopo.

Per questo, è impegnata
nella promozione dello scam-
bio di artisti, sia di arti figurati-
ve che di teatro, a livello regio-
nale, nazionale ed internazio-
nale.

Al fine di creare una rete eu-
ropea di scambi, “Kunst & Ar-
te” collabora intensamente con
focus-europa (www.focuseuro-
pa.de), associazione culturale
tedesca con sede nel nord del-
la Baviera e che annovera co-
me socio onorario lʼex-ministro
Guttenberg.

Allʼinaugurazione prende-
ranno parte la banda musicale
di Carpeneto “Filarmonica
Margherita” e il “Musikverein
Mulhausen”, direttamente dal-
la Germania. Chiuderà la bre-
ve cerimonia inaugurale un
simpatico rinfresco con annes-
sa degustazione di vini del ter-
ritorio. La mostra sarà aperta il
27 maggio, e poi ancora il 2 e
3 giugno, il 6, 7 e 13 luglio,
quindi ancora dal 3 allʼ11 e dal
12 al 15 agosto, lʼ8 e 9 set-
tembre e, su appuntamento,
anche in altre occasioni.

Per lʼorario di apertura e per
ulteriori informazioni sullʼeven-
to, è possibile rivolgersi telefo-
nicamente al 342 1831030 op-
pure via mail a info@kumst-ar-
te.org.

Cremolino. Domenica 27
maggio torna a Cremolino un
appuntamento molto caro agli
amanti della natura, dei pae-
saggi agresti, della storia, del-
la gastronomia. Si tratta della
tradizionale “Camminata Ga-
stronomica”, simpatica escur-
sione prevista su un percorso
di circa 14 chilometri con par-
tenza dal Borgo Medievale, in
piazza Vittorio Emanuele, alle
ore 8.

Lʼescursione durerà circa
quattro ore, per concludersi in-
torno alle 12. La veicolazione
della conoscenza di un territo-
rio passa attraverso molte
strade e la Pro Loco Cremoli-
no, ben conscia di questo, ne
ha fatto un obiettivo importan-
te della sua attività. Tra le mol-
teplici manifestazioni ed even-
ti, la Camminata Gastronomi-
ca è uno dei momenti di più
forte promozione territoriale,
nata con la consapevolezza
che un far conoscere angola-
ture nascoste, antichi casali,
pievi millenarie e borghi di an-
tica storia è da sempre un bi-
glietto da visita utilissimo per
facilitare la conoscenza del ter-
ritorio.

Ad allietare lʼescursione
(lʼescursione costa 18 euro per
gli adulti, 5 per i bambini da 6 a
10 anni, gratis per i bambini
under 6), sarà una serie di so-
ste-ristoro con gustose specia-
lità gastonomiche. Si comincia
prima della partenza con una
gustosa colazione con focac-
cia farcita (pancetta o salame
cotto), succo di frutta e caffè.
Allʼatto dellʼiscrizione ogni par-
tecipante riceverà un boccale
del viandante e una cartina del
percorso.

Si comincia a camminare e
si giunge, attraverso vigneti di
Dolcetto e campi di grano, al-
lʼantica tenuta “I Pola”, dove
ospiti della famiglia Merlo si
potrà gustare uno sfizioso pa-
nino con acciughe e bagnetto,
accompagnato da vino bianco
e Dolcetto. Si prosegue lungo
valle Pobiano fino a località

“La Valletta”, dove nella tenuta
della familia Danielli si assa-
poreranno tagliatelle al ragù e
altro Dolcetto. Da qui alla ca-
scina Montemartino (famiglia
Viviano), dove ad attendere gli
escursionisti sarà un ottimo
sorbetto al limone o mela ver-
de. A seguire, si transiterà dal-
lo spaccio agricolo “Cascina
Nuova”, fino al santuario della
Bruceta dove è previsto un
punto di ristoro con Dolcetto
ed acqua.

Da qui, attraverso la nuova
zona Valassa, si arriverà al
Campo Sportivo, dove si gu-
sterà il secondo piatto: coniglio
alla cremolinese con patate
fritte. Infine, il ritorno, oltrepas-
sando lʼantica porta del 1460 e
attraversando il Borgo Medie-
vale, si giunge in piazza Vitto-
rio Emanuele II per lʼultima
tappa, coi baci di dama del Pa-
nificio Castagnola e il bunet
monferrino.

Gli organizzatori attendono
le prenotazioni (obbligatorie)
presso la segreteria Pro Loco
allo 0143-821026.

***
Il 2 giugno le auto storiche

Da un fine settimana allʼal-
tro, Cremolino si conferma
centro di attrazione per i suoi
eventi: la settimana prossima,
sabato 2 giugno, infatti, il pae-
se ospiterà lʼottava edizione
del raduno di auto dʼepoca “Le
Veterane nellʼAntico Borgo”.
Lʼevento, organizzato in ricor-
do di Giorgio Giacobbe e Ste-
fano Varosio, vedrà, dalle 8,30
alle 10, le iscrizioni, cui segui-
rà un giro turistico che porterà
vetture e autisti alla scoperta
delle colline circostanti. Alle 12
il ritorno a Cremolino per un
aperitivo offerto dallʼassocia-
zione “Cormorinum” in località
San Bernardino. Quindi, dopo
il pranzo al Ristorante “La Vet-
ta”, le premiazioni. Per infor-
mazioni e prenotazioni è pos-
sibile rivolgersi alla Pro Loco
(0143-821026). Ulteriori parti-
colari sul prossimo numero de
“LʼAncora”.

Piana Crixia. Il Parco di
Piana Crixia di concerto con
lʼassessorato Ambiente della
Regione Liguria ha organiz-
zato numerose iniziative che
sono state inserite nel “Mag-
gio dei Parchi” che hanno tro-
vano una loro connessione
con alcuni importanti appun-
tamenti internazionali dedica-
ti alla conservazione ed alla
promozione delle risorse am-
bientali esistenti sulla terra
come la Giornata Mondiale
per la Diversità Biologica, La
Giornata Europea dei Parchi
- il 5 giugno la Giornata Mon-
diale per lʼAmbiente e tra il 27
maggio ed il 10 giugno La
Settimana Europea dei Geo-
parchi.

Piana, ha cercato di fare la
sua parte organizzando una
serie di appuntamenti, speran-
do di far cosa gradita agli ap-
passionati delle bellezze natu-
rali e anche, perché no… ga-
stronomiche, della bellissima
valle.

Questi gli appuntamenti,
trovano riscontro sia sul sito
della Regione Liguria che su
quello del Comune di Piana
Crixia:
Sabato 26 maggio

Premiazione concorso na-
zionale Comuni Fioriti 2011;
consegna del 2º premio nazio-
nale Case Fiorite alla famiglia
“Anna Maria ed Aldo Ceppi”
dei Pera, alle ore 11 presso la
sala consiliare del Comune in
via G. Chiarlone, 47 .

Domenica 27 maggio
Escursione: “Il Giro Alto dei

Calanchi con sapori di Langa”,
partenza alle ore 8,30 presso
il ristorante Villa Carla, in loca-
lità Pontevecchio.

Lʼescursione è gratuita ma
occorre prenotarsi sia per la
camminata sia per il pranzo di
Langa (che, questʼultimo sarà
a pagamento dei singoli parte-
cipanti) entro e non oltre gio-
vedì 24 maggio.
Sabato 2 giugno

Raduno auto dʼepoca con
“Visita il fungo di Piana Crixia”,
ritrovo alle ore 16, presso il
nuovo parcheggio del Parco in
località Borgo, in collaborazio-
ne con lʼAutomotoclub Storico
Italiano ed il Comune di Piana
Crixia. Possibilità di fare me-
renda presso il banco che la
Pro Loco di Piana Crixia orga-
nizzerà presso la piazza della
parrocchiale del Borgo.
Domenica 3 giugno

Adesione alla “Piccola gran-
de Italia” di Legambiente.
Escursione guidata: “il Giro
Basso dei Calanchi”; partenza
alle ore 8,30 presso lo SnaK-
Bar di via G. Chiarlone, preno-
tazione obbligatoria ed escur-
sione gratuita.

Per ogni ulteriore informa-
zione, prenotazione necessa-
ria e/o suppletiva chiamare
lʼufficio Parco di Piana Crixia,
Maria Paola al numero 019
570021 o scrivete allʼindirizzo
di posta elettronica: parco.pia-
nacrixia@alice.it.

Melazzo. È più fervida che
mai la vena poetica di Rosario
Capone, poeta e scrittore ori-
ginario di Lequile in provincia
di Lecce, melazzese di ado-
zione paese dove passa gran
parte del suo tempo.

Lo si può incontrare mentre
passeggia con il suo incedere
composto e tranquillo oppure
seduto sulla panchina nei
pressi della piazza del Comu-
ne con un libro di poesie in
mano o il giornale che sfoglia
con meticolosa attenzione.

È attento e serioso in tutti i
suoi gesti ma e le sue poesie
pubblicate in diversi volumi av-
volgono il lettore offrendogli
sempre nuove sensazioni e
sentimenti. Sentimenti che so-
no lʼanima delle opere dellʼarti-
sta melazzese che ha una

nuova raccolta quasi pronta
per essere data alle stampe
dopo i successi ottenuti con
“Amarezza”, “A mia Madre”, a
“Corinne”, “La danza dello sco-
iattolo”, “Misteri ed inganni” e
le raccolte di narrativa “I miei
anni più belli” e “lʼApe Regina”.

La nuova raccolta non ha
ancora un nome ma ne farà
parte “Perdersi” - «Sei fragile
come una nuvola / e il vento ti
disperderà / E nellʼinseguirti /
corre il canto antico / e sempre
vivo della vita / il desiderio /
Sono solo... / Tocco silenzio /
Diventi dolore! / Però / lʼarmo-
niosa bellezza della natura /
profuma di campi, cieli tersi / e
il tuo splendore / deposita nel
mio animo / una sentita dol-
cezza / sei diventata la purifi-
cazione / Della mia esistenza.

Sassello. Le escursioni nel
Parco del Beigua sono inizia-
te, giovedì 24 maggio, con la
“Giornata Europea dei Parchi”,
con tutte le classi dellʼIstituto
Comprensivo di Sassello che
hanno partecipato alle attività
didattiche proposte dal Centro
di Esperienza del Parco del
Beigua, festeggiando lʼevento
finale nella nuova struttura po-
lifunzionale realizzata allʼin-
gresso della Foresta Regiona-
le Demaniale “Deiva”.

Unʼoccasione per ringrazia-
re e condividere con inse-
gnanti e studenti i diversi pro-
getti di educazione ambientale
realizzati nel corso dellʼanno
scolastico 2011/2012.

Sabato 26 maggio, escur-
sione nel Parco del Beigua con
gli amici del Club Alpino Italia-
no (Gt Day). Escursione per i
gruppi CAI delle Sezioni di Sa-
vona, Varazze e Arenzano alla
scoperta del Beigua Geopark.
Prosegue tradizionale collabo-
razione con il CAI che annual-
mente organizza unʼescursio-
ne intersezionale nel territorio
del Parco del Beigua alla sco-
perta degli aspetti naturalistici
più nascosti.

Questʼanno percorreranno i
sentieri che conducono nelle
strette e profonde incise valli
del versante meridionale nel-
lʼentroterra di Arenzano. Os-
servando le particolari forme
prodotte dallʼacqua lungo il
sentiero dellʼIngegnere sino a
raggiungere il suggestivo Lago
della Tina.

Informazioni: iniziativa desti-
nata ai soli soci del CAI, Se-
zione di Savona. Per informa-
zioni e prenotazioni contattare
il CAI Sezione di Savona: tel
019 854489. Note: Lʼevento è
inserito nellʼiniziativa nazionale
G&T Day, promossa dallʼAsso-
ciazione Geologia e Turismo,
con il patrocinio della Federa-
zione Italiana di Scienze della
Terra (FIST).

Sabato 26 maggio: “Parchi
in Piazza”. Il Parco del Beigua,
insieme alle altre aree protette
liguri, partecipa come ogni an-
no alla manifestazione “Parchi
in Piazza” che si svolgerà a
Sestri Ponente, in via Sestri ed
in Piazza Baracca, in collabo-

razione con il municipio Medio
Ponente.

Accanto agli stand dei Par-
chi saranno presenti anche
quelli dei produttori locali,
pronti a far degustare e ven-
dere le loro deliziose speciali-
tà. Appuntamento: dalle ore 9
alle ore 17.

Domenica 27 maggio: “Il
giardino di prato rondanino”.
Lʼitinerario si svolge intera-
mente sulla strada sterrata
che, risalendo le pendici orien-
tali del monte Tacco, segue il
crinale settentrionale della val
Vezzulla, sino a Prato Ronda-
nino. Giunti a Prato Rondanino
sarà possibile visitare un inte-
ressante giardino botanico
montano, inserito in un conte-
sto paesistico di notevole bel-
lezza. Ritrovo: ore 9, presso:
Chiesa Romitorio (Masone). Di
facile difficoltà; durata escur-
sione: intera giornata; pranzo:
al sacco; costo escursione: 8
euro.

In questa domenica, Provin-
cia di Genova e GLAO (Grup-
po Ligure Amatori Orchidee)
organizzano una mostra-mer-
cato di orchidee tropicali, con
particolare attenzione per la
collezione delle rare orchidee
montane del genere Cypripe-
dium.

La mostra mercato sarà ac-
compagnata da altri eventi
quali: esposizione di acquerel-
li a soggetto botanico e di ope-
re pittoriche, nonché proiezio-
ne di foto naturalistiche, sui fio-
ri dellʼArte e sui cercatori di
piante nella storia. Nel corso
della giornata verranno orga-
nizzate brevi attività didatti-
co/ludiche per bambini. Possi-
bilità di usufruire del punto di
ristoro gestito dalla sezione
degli Alpini di Masone.

Il punto di inizio del percor-
so è raggiungibile utilizzando il
servizio navetta (a pagamen-
to) a cura del Centro Servizi
Territoriali dellʼAlta Via dei
Monti Liguri - gestito dallʼEnte
Parco - a partire dalla stazione
FS di Campo Ligure (max 8
persone).

Informazioni: tel. 010
8590300, prenotazioni obbli-
gatorie almeno 24 ore prima
dello svolgimento dellʼevento.

In mostra opere pittoriche, scultoree e in ceramica

Arte a Carpeneto
alla Casa dei Leoni

Domenica 27 maggio e poi le auto storiche

Cremolino, tradizionale
camminata gastronomica

Dal 26 maggio al 3 giugno

A Piana Crixia
“Maggio dei Parchi”

Una nuova raccolta

A Melazzo le poesie
di Rosario Capone

Sabato 26 e domenica 27 maggio

Sezioni CAI scoprono
Beigua Geopark

A Trisobbio si gioca
a “Di bere in meglio”
Trisobbio. Si intitola “Di Bere in Meglio”, la curiosa e simpati-

ca iniziativa che lʼassociazione Biodivino di Trisobbio proporrà,
articolata in due diversi appuntamenti, venerdì 25 maggio e ve-
nerdì 2 giugno, con il patrocinio della Provincia di Alessandria. Si
tratta di due serate alla scoperta dei sapori e dei vini del territo-
rio, che si svolgeranno nei locali della “Vineria del Cavaliere”, a
due passi dal Comune. Accanto a piatti sfiziosi della tradizione,
esperti sommelier dellʼassociazione Fisar, che sta conducendo il
corso per sommelier in programma proprio a Trisobbio, propor-
ranno ai presenti, con la classica divisa-smoking, una degusta-
zione “alla cieca” di tre diversi vini del territorio che accompa-
gneranno il pasto. Guidati dai suggerimenti dei sommelier, i pre-
senti potranno divertirsi a individuare su una scheda che sarà
fornita nel corso della serata, elementi e sapori dei vini, come in
un simpatico gioco. E alla fine, per i più bravi, ci saranno anche
dei premi. Il primo appuntamento è in programma venerdì 25
maggio alle 20 alla Vineria del Cavaliere. Per informazioni sui
costi e sulle peculiarità della serata è possibile contattare il nu-
mero 0143 871274.

A Pontinvrea con l’Avis
“camminata sotto le stelle”
Pontinvrea. LʼAvis (Associazione Volontari Italiani sangue) se-

zione di Pontinvrea organizza per sabato 9 giugno, una “cam-
minata sotto le stelle” lungo il percorso che da Monte Mao porta
a Bergeggi e Spotorno. Lʼappuntamento è alle 19, dal molo 844
di Vado Ligure per arrivare a San Genesio dove, in località Can-
celli si lascia la macchina per proseguire a piedi sino alla cima del
monte Mao lungo due diversi sentieri. Uno della durata di circa
unʼora per i più pigri; lʼaltro per un sentiero panoramico su Ber-
geggi e Spotorno in un tratto ad anello. Da Monte Mao il ritorno
alle macchine per ritrovarsi tutti a cena. È consigliato abbiglia-
mento comodo con K-way o giacca a vento, scarponcini da trek-
king, frontalino luminoso o piccola torcia per le ore più buie. Per
informazioni Silvia 348-7335917

A Carpeneto c’è
”Quattro libri in collina”
Carpeneto. A Carpeneto la biblioteca comunale “G. Ferraro”

organizza “Quattro libri in collina”, quattro serate tra libri e degu-
stazioni. Iniziata venerdì 27 aprile, continuata venerdì 11 maggio,
prosegue: venerdì 25 maggio, alle ore 21, “Per non morire di in-
culturizzazione” di Gianni Repetto, lonzino di Lerma e vino dol-
cetto di Paola Badino.

Venerdì 8 giugno, ore 21, “Io e i miei cani” di Silvio Spanò, for-
maggette di San Bernardo e vini di Carlo Rizzo.

Le presentazioni avranno luogo presso la biblioteca comuna-
le “G. Ferraro” e seguirà la degustazione.
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Sassello. Cʼè aria di tempe-
sta attorno allʼAsp “Casa Pro-
tetta” Ospedale SantʼAntonio
dopo le dimissioni del vice pre-
sidente Albo Bolla e dei consi-
glieri Gabriele Scrocca e Ser-
gio Ravera. Dimissioni che di
fatto hanno privato il Consiglio
della sua operatività essendo
rimasti in carica solo il consi-
gliere Mauro Mazzi ed il presi-
dente Massimo Nisi.

Pare, il condizionale è dʼob-
bligo, che anche il commissa-
rio ad acta nominato dal sin-
daco Paolo Badano abbia ri-
nunciato allʼincarico. Quella
dellʼOspedale SantʼAntonio,
già al centro di tante polemi-
che sullʼoperato della prece-
dente amministrazione, sulla
decisione di non mantenere il
rapporto di collaborazione con
le cinque suore che operavano
al suo interno e per una que-
stione di mobili che, pare sia-
no spariti da villa Patrone, im-
mobile di proprietà dellʼEnte
con immediata presa di posi-
zione del presidente Nisi con-
tro i ladri, è una querelle che si
trascina da diverso tempo e

non sarà di facile risoluzione.
Il problema a questo punto

non è la surroga dei consiglie-
ri dimissionari ma la gestione
di un Ente che attraversa il
momento più delicato della
sua ultracentenaria esistenza,
nel bel mezzo di una polemica
che rischia di coinvolgere la
politica locale e potrebbe de-
stabilizzare la stessa maggio-
ranza. Le dimissioni del vice
presidente dr. Aldo Bolla, moti-
vate da una «Gestione conta-
bile, derivante dalle gestioni
precedenti, abbastanza critica
e dalle difficoltà di raggiungere
lʼobiettivo di risanamento pre-
visto...» e quelle di Scrocca e
Ravera hanno di fatto aperto la
crisi. Sarà il Consiglio comu-
nale che il sindaco Badano po-
trebbe convocare entro la fine
di maggio a far conoscere ai
sassellesi la verità sul San-
tʼAntonio e come si cercherà di
venirne a capo. Un Consiglio
comunale molto interessante
con un punto allʼOrdine del
Giorno di grande interesse per
tutta la comunità.

w.g.

Sassello. Continua il nostro
viaggio tra i sassellesi per ca-
pire quale potrebbe essere,
secondo loro, il profilo del par-
roco che prenderà il posto del
compianto don Albino Bazza-
no per trentotto anni al servi-
zio della comunità religiosa di
Sassello capoluogo e frazioni.
Non è una inchiesta, ma un
dialogo con la gente di un
paese ricco di storia, con tan-
te chiese ed importanti opere
religiose; un piccolo comune
dellʼentroterra che vive mo-
mento particolare grazie alla
beata Chiara Badano, diven-
tata il simbolo di tanti giovani
di tutto il mondo, e fatto del
suo paese dove è nata il 29
ottobre del 1971 e scompar-
sa il 7 ottobre del 1990 un luo-
go di pellegrinaggio sempre
più frequentato.

Una realtà che dal punto di
vista religioso, e non solo, sta
subendo una trasformazione
forse più grande di quella che
ci si immaginava e deve af-
frontarla in serenità ed una
unità dʼintenti che va oltre
lʼaspetto religioso.

Abbiamo ascoltato le rifles-
sioni di altri tre sassellesi che
vivono in paese e nelle frazio-
ni ed occupano diversi spazi
nella vita sociale.

Giovanni Sardi, imprendito-
re, capogruppo in Consiglio
comunale della lista di mino-
ranza “Per Sassello – Parteci-
pazione e solidarietà”: «Non è
certo facile rispondere alla do-
manda “come immagini un
parroco a Sassello“. Il primo
pensiero mi porterebbe alle
storiche figure di Don Camillo
o dei preti di campagna sem-
pre in prima linea per la difesa
dei deboli e delle ingiustizie
secondo il loro credo politico
o divino.

Approfondendo la riflessio-
ne ci si rende consci che i
tempi sono cambiati, e che
quello che ieri poteva apparire
opportuno, oggi non sarebbe
riproponibile; la chiesa ha su-
bito trasformazioni epocali
che ne hanno fortemente mo-
dificato i valori ma soprattutto
le azioni, a mio parere da lai-
co in meglio.

Siamo passati dalla predi-
cazione errante del primo mil-
lennio alla copertura capilla-
re del territorio dalle chiese,
ove era molto più facile il
controllo sulle masse igno-
ranti, mantenendo su esse il
totale dominio sia economico
ma soprattutto culturale. Da
una chiesa imperante nelle
scelte politiche ad una quasi
netta separazione tra stato e
chiesa.

Nelle premesse di uno Sta-
to laico ma pur sempre sog-
getto ad una forte ingerenza
dello Stato Vaticano, a diffe-
renza di altri paesi europei do-
ve la laicità delle istituzioni è
molto più marcata, immagino
il prossimo parroco di Sassel-
lo capace di proporsi interpre-
te non più della sola cultura
cristiana, ma persona in gra-
do di maggior impeto verso
coloro di fedi diverse ma non
per tentarne la conversione,
ma per raccogliere ed esalta-
re i valori della bontà, dellʼal-
truismo, della coerenza e
dellʼamore quali denominatori
comuni di razze e popoli an-
che se di fede diversa.

Mi piacerebbe immaginare
un Don in jeans che si unisca
alla gente e soprattutto ai gio-
vani per raccogliere inse-
gnando ma anche imparando
il senso della vita e che sap-
pia durante le prediche rac-
contarne i momenti ed i con-
tenuti.

Mi piacerebbe vedere attor-
no al Don tanta gente che fre-
quentano la chiesa non per-
ché è un luogo di culto, ma
perché in essa come in altri
luoghi si coltivano senza con-
dizioni sentimenti veri di vera
solidarietà.

Mi piacerebbe vedere il Don
benedire un matrimonio o fu-
nerale civile conscio che quel-
la parola sia stata per secoli
dominio delle fedi religiose,
annullando il vero senso lai-

co del “ bene – dire“.
Certamente per il prossimo

Don di Sassello si prospetta-
no gravosi impegni oltre ai so-
pra auspicati propositi; i più
importanti dovranno essere:
lʼattenzione per i valori cultu-
rali ed artistici del patrimonio
sassellese che pur essendo
beni della Chiesa ne rappre-
sentano lʼuniversalità cultura-
le dei popoli; lʼaltro fronte di
grande impegno per il prossi-
mo Don di Sassello sarà cer-
tamente la capacità di affron-
tare con lʼAmministrazione
del Comune il fenomeno or-
mai fortemente consolidato
della presenza di pellegrini in
visita alla beata Chiara Luce
Badano del Movimento dei
Focolarini che contano in Eu-
ropa oltre due milioni di fede-
li. Ritengo che le Amministra-
zioni Comunali presenti e fu-
ture dovranno valutare il peso
delle presenze turistico - reli-
giose che già in essere si svi-
lupperanno sempre di più
adottando ogni realistica pre-
visione per gli interventi ne-
cessari ed utili alla accoglien-
za dei fedeli.

In tale circostanza sarà uti-
le la mediazione tra il prossi-
mo Don e le Amministrazioni
Comunali affinché nel laici-
smo del nostro Stato le aspi-
razioni e valori della fede Cri-
stiana non solo siano garan-
tite ma trovino dovuto impul-
so soprattutto quando a be-
neficiarne sarebbe il nostro
paese».

Sudy Zsuzsanna, unghere-
se, da 23 anni a Sassello, è ti-
tolare di un negozio di prodotti
tipici in piazza Rolla. «Non va-
do molto in chiesa ma credo
che oggi, con tutto quello che
sta succedendo in Italia e nel
mondo, serva un parroco che
sappia trasmettere serenità,
sia gioioso e aperto con la
gente.

Un parroco che accolga i
pellegrini che vengono per ve-
nerare la beata Chiara Bada-
no con dolcezza e la stessa
dolcezza la sappia trasmette-
re ai sassellesi. In questo mo-
mento di difficoltà e di crisi
una chi è anche economica
che va in chiesa ci va perchè
crede ma, anche, per avere
un messaggio di serenità e fe-
licità che lo aiuti nella vita di
tutti i giorni. Senza di quello
diventa tutto più difficile e
complicato».

Caterina Zunino, di frazione
Palo è sacrista della chiesa di
San Bernardo come lo era il
padre Pietro ed il nonno Anto-
nio. Il fratello Giancarlo è un
apprezzato artista che vive in
Francia in una abbazia Landes
de Lanvaux in Bretagna.

«La mia famiglia da anni si
occupa della chiesa di san
Bernardo in frazione Palo. Era
sacrista mio nonno, lo è stato
mio padre, mio fratello Gian-
carlo nella chiesa ha operato
con stupendi restauri, oggi lo
sono io. Posso dire dʼaver
sempre vissuto con attenzio-
ne e partecipazione la vita re-
ligiosa di Palo ed ho cono-
sciuto molto bene don Albino.
Non credo sia facile sostituire
un parroco come lo è stato il
nostro Don.
Credo, per quelle che sono le
mie convinzioni religiose che
Sassello abbia bisogno di un
parroco come quelli di una
volta; umano, sensibile, atten-
to vicino alla gente, a chi sof-
fre e ha chi ha meno degli al-
tri. In fondo sono questi gli in-
segnamenti di nostro Signore.
Capisco che i tempi sono
cambiati, che oggi serve una
maggiore dinamicità, il parro-
co ha molte incombenze ed in
particolare in un paese come
Sassello che vive un momen-
to di straordinaria fede grazie
alla beata Chiara Badano.
Deve, però, essere il parroco
di tutti anche delle frazioni che
in questi ultimi anni sono sta-
te dimenticate dai vertici della
Diocesi ma sono un avampo-
sto della fede in luoghi disa-
giati, lontani dai grandi centri
abitati». (Continua)

w.g.

Mioglia. È stata Giulia Gar-
della, che frequenta la 2ª me-
dia a Stella S. Giovanni, ad ag-
giudicarsi il primo premio del
concorso letterario Mario Are-
na 2012 nella sezione “Poesie
singole”. La classe 4ª elemen-
tare di Stella S. Martino è in-
vece arrivata prima nella se-
zione delle “Sillogi”, che sono
in pratica dei lavori di gruppo.

Domenica 20 maggio hanno
avuto luogo le premiazioni di
questo prestigiosa manifesta-
zione letteraria che registra la
partecipazione di numerose
scuole del Savonese e del
basso Piemonte. Nonostante il
tempo incerto, la manifestazio-
ne si è potuta svolgere al-
lʼaperto, nellʼarea antistante
lʼedificio scolastico. La parteci-
pazione è stata come sempre
massiccia e un gran numero di
studenti, insegnanti e genitori
si sono riversati a Mioglia per
questo appuntamento di Mag-
gio. Erano presenti, tra gli altri,
il sindaco di Mioglia, Livio Gan-
doglia, il sindaco di Stella, Ma-
rina Lombardi e Paola Arena,
la figlia del compianto poeta, a
cui è intitolato il concorso.
Questʼanno la cerimonia della
premiazione è stata ritardata e
si è svolta sottotono a causa di
un grave lutto che ha colpito le
popolazioni di Pareto, Mioglia
e Pontinvrea.

Pubblichiamo la graduatoria
dei premiati senza voler mini-
mamente sminuire lʼimpegno
di centinaia di alunni delle ele-
mentari e delle medie che, se-
guiti dai loro insegnanti, hanno
preso parte al concorso.

Poesie. Si è aggiudicata il
primo premio Giulia Gardella
che frequenta la 2ª media a
Stella e che si è presentata
con la poesia “Autobiografia
del mio gatto”. 2º premio Nau-
sica Anerdi della scuola media
di Dego (Un capitolo chiuso),
3° premio Lisa caviglia classe
5ª di Stella San martino (Tem-
pesta), 4° premio Gaia Fag-
gioli 2ª Media di Stella (Il pae-
se della matematica), 5° pre-
mio Gaia Servetto 5ª elemen-
tare di Stella San Martino (Mia
sorella), 6° premio Daniele
Speziale 3ª scuola Pertini di
Savona (Catene), 7° premio

Cristina Martini 3ª E scuola
media Bella Acqui Terme (Ca-
ra mamma), 8° premio Corin-
ne Dagna 2ª F scuola media
Bella Acqui Terme (Le cose
perdute), 8° premio Davide Ot-
tonello 3ª Pertini Savona (Solo
tre sillabe ma), 9° premio Gia-
da Zunino pluriclasse 4ª 5ª ele-
mentare Mioglia (La mia Mio-
glia), 10° premio Alessandro
Fortunato 1ª C media Mioglia
(Unità dʼItalia), 11° premio Sa-
ra Grasso 2ª E media Pertini di
Savona (Fotografia), 12° pre-
mio Mattia Vacca 1ª C scuola
media Mioglia (Caduti in guer-
ra).

Sillogi. Primo premio alla
classe 4ª di Stella San Marti-
no, che si è presentata con
lʼelaborato “Una mattina movi-
mentata”, al secondo posto la
classe 2ª della scuola primaria
Carando di Savona (Silloge
poetica), 3° premio classe 5ª
della scuola primaria di Stella
S. Giovanni (Noi sia-
mo la classe 5ª), 4° premio le
cinque classi elementari di
Mioglia (Il lupo dei bambini),
5° premio classi 3ª, 4ª e 5ª ele-
mentare Pontinvrea (Il viaggio
alla scoperta dei mondi), 6°
premio classe 2ª I della scuola
Pertini di Savona (La natura è
un miracolo), 7° premio classi
4ª e 5ª elementare di Urbe (È
bella Urbe).

Pontinvrea. Domenica 20 maggio il comune di Pontinvrea ha
avuto il piacere di accogliere il 19° “Raduno di Ferrari e auto
dʼepoca” nella piazza T. Balestri adiacente allʼormai famoso Cha-
let delle Feste dove i partecipanti hanno potuto assaporare i pro-
dotti tipici pontesini prima di riprendere il viaggio verso Celle Li-
gure. Nella foto le Ferrari davanti allo “Chalet delle Feste”.

Urbe. È uscito in questi
giorni il calendario degli eventi
che la Pro Loco di Urbe ha
messo in cantiere per lʼestate
2012. Una lunga lista di ap-
puntamenti che coinvolge le
cinque frazioni (San Pietro. Va-
ra Inferiore e Superiore, Marti-
na ed Acquabianca) le quali
formano un paese di ottocento
abitanti, collocato nella val
dʼOlba, lontano dai grandi cen-
tri urbani. Una serie di iniziati-
ve che consentono agli orba-
schi, ai villeggianti ed ai turisti
che trasformano cinque picco-
le frazioni in un comune di
quasi diecimila abitanti di ave-
re in ogni fine settimana una
festa ed in un posto diverso. Ci
ha detto il presidente Mario
Piccione - «È stato operoso
per il consiglio della Pro Loco
di Urbe che ha stipulato delle
convenzioni con alcuni opera-
tori economici che garantisco-
no uno sconto ai nostri soci in
regola con il tesseramento
2012; la lista è presente anche
sul sito WWW.prolocourbe.it.
Prossimamente, sempre sul
sito, sarà presente una cartina
dei sentieri FIE (Federazione
Italiana Escursionismo) della
vallata dellʼOlba per permette-
re così una maggior divulga-
zione e conoscenza della bel-
lezza di questi posti agli escur-
sionisti o a chi gradisce fare
una semplice camminata in
mezzo alle faggete e a pano-
rami che spaziano dal mare al-
le Alpi.

Alcuni albergatori propor-
ranno le loro condizioni di fa-
vore per un eventuale soggior-
no nei mesi primaverili e au-
tunnali.

Con lʼapprossimarsi del-
lʼestate è stato predisposto
dalla Pro Loco e dalle associa-
zioni presenti nel Comune un
ricco calendario di manifesta-
zioni con lʼaugurio che sia gra-
dito a tutti i partecipanti. A tal
proposito ci resta ancora una
cosa da fare essendo gli spazi
a nostra disposizione allʼaper-
to: individuare canti e balli pro-
piziatori che invochino il sole e
la luna».

Il calendario è diviso in due
parti: ci sono le feste messe in
cantiere dalla Pro loco e quel-
le che vengono direttamente
organizzate nelle varie frazioni
in sinergia con lʼAmministra-

zione comunale.
Il primo impegno è la “Festa

della Repubblica” il 2 giugno
con la commemorazione, in
tutte le frazioni, dei Caduti di
tutte le Guerre. Intervengono il
sindaco Maria Caterina Ramo-
rino, glia assessori e le dele-
gazioni delle frazioni. Poi si
passa alle feste della tradizio-
ne locale come i “Falò di San
Giovanni” di sabato 23 giugno
in frazione Martina per chiude-
re domenica 28 ottobre con la
3ª Castagnata in quel di vara
Superiore. In mezzo eventi
collaudati come la sagra della
“Batulla”, la sagra del “Castra-
to”, la sagra delle “Focaccette”;
serate enogastronomiche, i
pomeriggi dedicati ai bambini,
le serate musicali. le feste pa-
tronali in tutte e cinque le fra-
zioni, le castagnate e, da que-
stʼanno, il 1° “Palio delle cin-
que frazioni” dal 6 al 10 agosto
in tutte le frazioni con, sabato
11, la “Festa del Palio” in fra-
zione Vara Superiore dove si
ritroveranno i partecipanti per
la premiazione della frazione
vincente e per godere di una
festa con musica, piatti della
tradizioni e fuochi artificiali.

In totale nei mesi “caldi” le
cinque frazioni e la Pro loco of-
friranno trentuno appuntamen-
ti di tutti i tipi e per tutti i gusti e
una serie di escursioni in una
valle di straordinaria bellezza.

w.g.

A Sessame chiusa S.P. n. 43/A
Sessame. La provincia di Asti comunica che da lunedì 7 mag-

gio è chiusa al transito la strada provinciale n. 43/A “Dir. per Ses-
same” nel comune di Sessame, al km. 3+600, fino al termine dei
lavori di ampliamento di una curva.

L’Ospedale al centro di polemiche

Sassello, Sant’Antonio
se ne parla in Consiglio?

Il problema della successione

Ai sassellesi piacerebbe
un nuovo parroco...

Fitta partecipazione al concorso letterario

Mioglia, premiazione
Mario Arena

Un calendario ricchissimo

Urbe, nelle 5 frazioni
31 feste per l’estate

Il diciannovesimo raduno

Pontinvrea, Ferrari
e le auto d’epoca

Mario Piccione, presidente
Pro Loco.

Dallʼalto: 1) la 4ª elementare
di Stella San Martino; 2) la
vincitrice Giulia Gardella.
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Acqui Terme. «Abbiamo de-
finito ogni particolare con i nuo-
vi soci di maggioranza ed i
prossimi giorni saranno dedi-
cati esclusivamente a definire
lʼaspetto fiscale della trattativa.
E solo una questione di tempi
e di come impostare tecnica-
mente la nuova società che sa-
rà una Srl (Società a Respon-
sabilità Limitata)». Potrebbe
essere uno degli ultimi dialoghi
con Antonio Maiello alla guida
dellʼAcqui visto che già si parla
di un nuovo presidente ed un
nuovo staff dirigenziale allʼin-
terno del quale non è prevista,
almeno per il momento, la pre-
senza di acquesi. Lo stesso
Maiello parla di una sua mo-
mentanea pausa di riflessione:
«Ho vissuto due anni molto tri-
bolati ed è quindi normale che
allʼinizio siano altri a tessere le
fila anche se non farò mancare
la mia presenza e continuerò a
collaborare con la nuova so-
cietà».

Lʼattesa è per la program-
mata conferenza stampa che,
a quanto pare, è solo questio-
ne di giorni o di ore e durante
la quale non solo verrà pre-
sentato il nuovo direttivo ma ci
potrebbe già essere il nuovo
allenatore. Dice il presidente
Maiello: «I termini per sanare
le pendenze con i giocatori che
ancora sono in attesa dei rim-
borsi spese è stabilito dalla Fe-
derazione entro il 30 giugno

ma noi ancora prima definire-
mo tutto il pregresso. Ci stiamo
già muovendo per allestire una
squadra competitiva ed abbia-
mo già impostato un program-
ma di massima che prenderà
ufficialmente il via il 1 luglio».

Circola già il nome di Salva-
tore Iacolino come possibile al-
lenatore che prenderà il posto
di Lovisolo. «Sicuramente sa-
rà un allenatore importante per
un progetto importante e per
dare garanzie a quei nuovi gio-
catori che verranno tesserati.
Abbiamo anche in programma
di confermare alcuni elementi
che potrebbero essere i giova-
ni Merolla e Parodi poi Genoc-
chio, Silvestri, Delia e Canino.
Ne discuteremo con il nuovo
allenatore e con il d.s. che sal-
vo stravolgimenti dovrebbe an-
cora essere Gianfranco Stop-
pino che ha ben lavorato in
questi due anni nonostante le
tante difficoltà». Aggiunge Ma-
iello: «Credo che chi, in questi
anni chi mi è stato vicino sen-
za fare polemiche, meriti
dʼavere la possibilità di vivere
una stagione meno sofferta
con più soddisfazioni possibi-
li».

Chi sarà il nuovo “padrone”
dellʼAcqui è, in ogni caso an-
cora un mistero, e Maiello che
è lʼunico referente con cui po-
ter parlare continua a fare il
“carbonaro”: «Non è questione
di nomi. Alessandro (?) che è

già stato ad Acqui ed ha parla-
to anche con Stoppino, con il
segretario Moretti, Parodi ed
altri responsabili dei vari setto-
ri ha le idee ben chiare ma non
è ancora detto che sarà lui il
presidente visto che alle sue
spalle cʼè un gruppo imprendi-
toriale molto importante».
Gruppo del quale si sa poco o
nulla se non che potrebbe ave-
re come referente un giornali-
sta di Torino e del quale po-
trebbero fare parte imprendito-
ri legati ad una importante
struttura termale tra le più atti-
ve del nord Italia.

Maiello è talmente sicuro del
nuovo progetto che oltre a par-
lare di aspetti economici, di
una società solida, di allenato-
ri e calciatori guarda alle cose
concrete: «In settimana dovre-
mo, insieme a chi si occuperà
della gestione dellʼOttolenghi,
della lavanderia, delle cose
che sono importanti anche se
non sono al centro delle atten-
zioni che sono lʼacquisto dei
materiali e dellʼattrezzatura per
la nuova stagione».

E per finire un riferimento:
«Forse il più importante» -
chiosa Maiello - «Quello del
settore giovanile che avrà un
posto di primo piano nella nuo-
va organizzazione e riguarde-
rà tutte le squadre, dalla scuo-
la calcio alla juniores».

Per il bene dellʼAcqui ce lo
auguriamo tutti. w.g.

Cairo M.te. Sono trentadue
le squadre che prenderanno
parte alla 22ª edizione del tro-
feo internazionale “Città di Cai-
ro Montenotte” riservato alla
categoria “Giovanissimi” clas-
se 1998 che si disputa, dal 31
maggio al 3 giugno, in val Bor-
mida negli stadi Cesare Brin e
Rizzo-Bacigalupo di Cairo
Montenotte, comunale di via
San Giuseppe in frazione Bra-
gno, Candido Corrent di Car-
care e comunale di Camerana.

Da oltre trentʼanni anni a ca-
po del progetto che fa di Cairo
Montenotte una delle capitali
del calcio giovanile italiano cʼè
Carlo Pizzorno, direttore ge-
nerale dellʼU.S. Cairese che
ogni hanno, oltre ad occuparsi
della prima squadra, organiz-
za diversi tornei, il più impor-
tante dei quali è proprio il “Cit-
tà di Cairo”. In questa edizio-
ne tra le trentadue squadre
troviamo Inter, Milan, Juven-
tus, Torino, Sampdoria, Ge-
noa, Napoli, Palermo, Novara
(fra le italiane) e numerosi te-
am internazionali quali Man-
chester City, Spartak Mosca,
Slavia Praga, Stella Rossa di
Belgrado, Jef United dal Giap-
pone, il Chiasso le nazionali
dʼUngheria, Malta ed inoltre le
migliori realtà regionali liguri” e
due piemontesi il Cuneo e
lʼAcqui.

Per Carlo Pizzorno ogni an-
no, da ben ventidue, è un so-
gno che si realizza: «Siamo
pronti a partire; il lavoro, dura-
to praticamente tutto lʼanno, è
stato duro, ma siamo consci
del fatto che, anche in questa
edizione, si vedranno allʼopera
talenti interessanti. Invero,
quello che a noi preme mag-
giormente è il clima gioioso e
di festa che solo i giovani san-
no trasmettere, coinvolgendo
tutti i veri sportivi». Cairo Mon-
tenotte e lʼintera Val Bormida
saranno per alcuni giorni al
centro internazionale della ri-

balta sportiva e Pizzorno ne va
giustamente fiero: «La nostra
è una organizzazione che im-
pegna un centinaio di persone.
Ogni squadra avrà a disposi-
zione accompagnatore ed in-
terprete e saranno garantiti lo-
ro tutti i servizi logistici. Al ri-
guardo, vorrei ringraziare il no-
stro presidente Franco Pen-
siero, gli sponsor, i miei colla-
boratori e le società valligiane
che ci hanno messo a disposi-
zione le loro strutture».

Le trentadue squadre sono
state divise in otto gironi. La
Cairese è nel girone A con
Manchester City, Jef United e
Athletic Genoa; lʼAcqui nel gi-
rone C con Inter, Milan e Virtus
Junior Napoli. I gialloblu esor-
diranno il 31 maggio, alle 10,
sul prato del Cesare Brin con-
tro lʼAthletic Genoa; lʼAcqui lo

stesso giorno sullo stesso
campo, alle 20, contro lʼInter.
La finalissima si giocherà do-
menica 3 giugno, alle 17.45, al
Cesare Brin.

Le trentadue squadre: Virtus
Junior Napoli calcio, Fbc Velo-
ce 1910, Fc Vado, Fc Turris,
Fc Spartak Mosca, Slavia Pra-
ga, Asd Pietra Ligure, Us Pa-
lermo, Novara Calcio, Nazio-
nale Ungherese, Ac Milan, Fc
Manchester City, Nazionale
Maltese, Fc Juventus, Fc In-
ternazionale, Jef United, Stel-
la Rossa Belgrado, Ac Cuneo,
Fc Chiasso, Asd Carlinʼs Boys,
Athletic Club Genova 1968, Fc
Arenzano, Asd Albissola, Asd
Acqui 1911, Us Cairese, Savo-
na Calcio, Fc Pro Vercelli, Us
Alessandria, Ssc Napoli, Uc
Sampdoria, Cfc Genoa, Fc To-
rino.

Stazzano 1
La Sorgente 3

Stazzano. La Sorgente riaccende la speran-
za. Grazie alla vittoria per 3-1 sul terreno dello
Stazzano e alla contemporanea (inattesa) scon-
fitta del Bevingros in casa con il Quargnento, i
sorgentini tengono aperto uno spiraglio e si gio-
cheranno allʼultima giornata, in uno scontro al
vertice che si annuncia imperdibile, le residue
chance di promozione.

Partita al calor bianco, perché lo Stazzano,
perdendo, retrocederebbe. Sono proprio i loca-
li a passare per primi al 32º, su uno svarione di-
fensivo, che consente al sempiterno Andy Me-
ta di lanciare a rete Bisio, per il gol dellʼ1-0.

Nella ripresa però la musica cambia: sospin-
ti dalla notizia che il Bevingros sta perdendo, i
sorgentini si gettano allʼassalto allʼarma bianca
e pareggiano al 65º, con Dogliotti che incorna
in rete un cross di Goglione.

Poi sale in cattedra il solito Giusio che perfe-
ziona il sorpasso con una doppietta: il 2-1 al 73º
su servizio di Trofin viene realizzato con un chi-
rurgico diagonale, il 3-1, allʼ88º, è il prodotto di
un contropiede veloce che taglia in due la dife-
sa di uno Stazzano vanamente proteso in avan-
ti.

HANNO DETTO. Silvano Oliva quasi non ci
crede: «Lo scorso anno di questi tempi lottava-
mo per non retrocedere, ora possiamo provare
a conquistare la promozione. Ci proveremo, è
giusto provarci. E comunque, se andasse male,
avremo la garanzia di giocarci i playoff regiona-
li: è unʼannata da incorniciare. Speriamo diven-
ti ancora più preziosa».

Formazione e pagelle La Sorgente: Brites
7; Goglione 7, Ferrando 6,5, Trofin 7, Grotteria
7, Olivieri 7, Lovisolo 7, Daniele 7 (52º Barbas-
so 6,5), Giusio 7,5, Zaccone 7 (70º Channouf
6,5), Dogliotti 7 (86º Giribaldi sv). All.: Cavanna.

M.Pr

La fusione tra la Cairese e la
Carcarese, che solo qualche
giorno fa era qualcosa in più di
una semplice ipotesi, sembra
attraversare una fase di stallo.
A Carcare se ne è discusso
durante lʼultimo Consiglio co-
munale e la minoranza ha fat-
to sentire la sua voce contraria
ad una eventuale fusione. A
Cairo qualcuno incomincia a

fare retromarcia anche se le
ostilità maggiori alla nascita di
un unico soggetto calcistico ar-
rivano da Carcare dove la pas-
sione per la squadra locale è
più sentita che non a Cairo.
Non solo pare che sia pronta
una cordata per rilevare il club
biancorosso pur di evitare lʼac-
corpamento. In casa gialloblu
il d.g. Carlo Pizzorno non si

sbilancia: «Prima di tutto si
tratta di un progetto che unisce
due squadre e non una che
assorbe lʼaltra. Si tratterebbe
di un unico soggetto con ben
altre potenzialità rispetto a
quella che hanno in questo
momento la Carcarese e la
Cairese». Gli incontri si stanno
intensificando, i prossimi sa-
ranno giorni decisivi.

Monferrato 2
Pro Molare 1

S.Salvatore M.to. Con una
prestazione tutta cuore e grin-
ta, il Monferrato batte la Pro
Molare e porta a casa tre pun-
ti dʼoro in prospettiva salvezza.
Per i ragazzi di Albertelli si trat-
ta di una sconfitta che chiude
matematicamente la porta alla
possibilità residua di disputare
i playoff: infatti, con 13 punti di
distacco da La Sorgente e una
sola giornata da giocare, i gial-
lorossi sono ormai fuori dai
giochi.

La partita si gioca sotto una
pioggia leggera ma incessan-
te e a passare in vantaggio per
prima è proprio la Pro Molare,
alla mezzora del primo tempo,
con una precisa incornata di

Barone che insacca palla sul
palo lontano. Il risultato non
cambia fino a fine primo tem-
po e premia i giallorossi per
una prima frazione vissuta in
costante iniziativa, sotto la re-
gia illuminata di Bruno.

Ma nella ripresa la musica
cambia: il Monferrato non mol-
la e fa valere la sua maggiore
motivazione, mentre la Pro
Molare arretra il baricentro e
quasi si consegna agli assalti
avversari. Nella ripresa i mon-
ferrini partono a testa bassa e
dopo una serie di ottime para-
te di Fiori, su Bonanno, Salier-
no e Vigato, al 74º arriva lʼ1-1
con una rete di Giroldi, che tro-
va lo spiraglio giusto dalla me-
dia distanza.

Il pari però non serve a nes-

suno, meno che mai al Mon-
ferrato, visto che il Quargnen-
to sta clamorosamente batten-
do il Bevingros capolista: i pa-
droni di casa premono sullʼac-
celeratore e approfittando an-
che dellʼespulsione per doppia
ammonizione di Leveratto
allʼ80º, trovano il gol decisivo
allʼ84º: tiro di Vigato, respinge
Fiori e sulla palla si avventa,
con grande animosità (ma for-
se in fuorigioco), Bonanno, le-
sto ad anticipare tutti e ribadire
in gol.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Fiori 6, Channouf 6,5,
Maccario 6,5, Bruno 6,5, Maz-
zarello 6, M.Parodi 6, Leverat-
to 5,5, Facchino 6, Barone 6,
Scontrino 6,5, Paschetta 6.
All.: Albertelli. M.Pr

PROMOZIONE - girone D
Risultati: Atletico Gabetto -

Pertusa Biglieri 2-1, Cbs - Pe-
cettese 3-1, Colline Alfieri Don
Bosco - Vianney 4-2, Gaviese
- Crescentinese 1-0, San Giu-
liano Nuovo - Sandamianese
3-2, San Mauro - Atletico To 1-
3, Trofarello - San Giacomo
Chieri 2-0, Vignolese Aq - Ni-
cese 2-0.
Classifica: Cbs, San Giulia-

no Nuovo, Atletico Gabetto 66;
Crescentinese 48; Colline Al-
fieri Don Bosco 46; Vignolese
Aq 45; Pertusa Biglieri 44;
Atletico To 43; Nicese 36; Ga-
viese 35; San Mauro 33; Pe-
cettese 32; Trofarello (-3) 24;
San Giacomo Chieri 22; San-
damianese 21; Vianney 8.
Prossimo turno (27 mag-

gio): Crescentinese - Vignole-
se Aq, Nicese - Cbs, Pecette-
se - Colline Alfieri Don Bosco,
Pertusa Biglieri - San Mauro,
San Giacomo Chieri - Gaviese,
Sandamianese - Atletico Ga-
betto, Vianney - San Giuliano
Nuovo, Atletico To - Trofarello.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Arquatese - Auda-

ce Boschese 5-2, Bevingros
Eleven - Quargnento 0-1, Ca-
stellettese - Tagliolese 2-3,
Castelnovese - Villaromagna-

no 0-3, Monferrato - Pro Mola-
re 2-1, Ovada - Asca 2-2, Re-
al Novi G3 - Sarezzano 3-1,
Stazzano - La Sorgente 1-3.
Classifica: Bevingors Ele-

ven 60; La Sorgente 58; Pro
Molare 45; Ovada 43; Castel-
lettese, Castelnovese 42; Real
Novi G3, Sarezzano 39; Mon-
ferrato 37; Arquatese 35; Villa-
romagnano, Tagliolese 34;

Asca, Quargnento 33; Audace
Boschese 30; Stazzano 26.
Prossimo turno (27 mag-

gio): Audace Boschese - Ova-
da, La Sorgente - Bevingros
Eleven, Pro Molare - Castel-
lettese, Quargnento - Real No-
vi G3, Sarezzano - Arquatese,
Tagliolese - Castelnovese,
Villaromagnano - Stazzano,
Asca - Monferrato.

Calcio 1ª categoria girone H

Pro Molare s’inchina
al pugnace Monferrato

Calcio

Tra Cairese e Carcarese salta la fusione?

Calcio 1ª categoria girone H

La Sorgente vince e spera ancora

Acqui calcio

Acqui alla stretta finale
c’è una nuova dirigenza?

Calcio categoria Giovanissimi

22º Torneo Città di Cairo
squadre da tutto il mondo

Una fase della gara di Stazzano.

Classifiche calcio

La Cairese

LʼAcqui
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Molare. Pro Molare e Ca-
stellettese chiudono la stagio-
ne con un derby che serve so-
lo a conquistare lʼetichetta di
sfida delle deluse. Entrambe le
squadre, infatti, puntavano a
raggiungere i playoff e lʼobietti-
vo stagionale, pur con tantissi-
me attenuanti da ambo le par-
ti, non è stato centrato.

Non resta dunque che
lʼamor di campanile ad anima-
re la sfida fra le squadre ova-
desi guidate da Albertelli e Ma-
grì.

Novanta minuti, gli ultimi,
prima di fermarsi, tirare il fiato
e programmare la prossima
stagione, e proprio in questʼot-
tica non è da escludere che
entrambe le formazioni deci-
dano di presentare in campo,
per lʼultima passerella, qualche
giovane da mettere alla prova,
in vista della definizione delle

strategie che regoleranno il
mercato estivo.

Viste le pressioni ridotte al
minimo, cʼè da attendersi una
partita giocata a viso aperto e
senza tatticismi, e probabil-
mente per il pubblico sarà un
motivo di divertimento in più.
Proprio in virtù del possibile (e
massiccio) turnover, le “proba-
bili” formazioni che forniamo
vanno prese come unʼipotesi e
nulla di più.

Probabili formazioni
Pro Molare (4-4-2): Fiori -

Channouf, Maccario, Mazza-
rello, M.Parodi (Marek) - Leve-
ratto, Facchino, Bruno, Morini
- Barone, Scontrino. All.: Al-
bertelli.

Castellettese (4-3-3):
M.Pardi - Laudadio, Badino,
Bongiorni, Brilli - Cairello, Bis-
so, Lettieri - A.Magrì, U.Pardi,
Montalbano. All.: S.Magrì.

Cassine. Abbiamo incontra-
to Bobo Scrivano, che al ter-
mine della sua annata a Cas-
sine ci parla del suo futuro da
dirigente.

Dove disputerà la prossima
stagione?

«Nella serata di lunedì 21
maggio ho trovato lʼaccordo
con il Ponti Calcio. Con quella
che sarà la mia nuova società
è stato amore a prima vista:
anche loro come me sono gio-
vani, hanno voglia di crescere
e il loro programma mi è sem-
brato potesse andare ottima-
mente dʼaccordo con il mio.
Penso che assieme potremo
regalare parecchie soddisfa-
zioni ai nostri tifosi e costruire
qualcosa di veramente impor-
tante».

Comʼè stata la sua prima
stagione da dirigente nel calcio
dei “grandi”?

«Ritengo sia stata una sta-
gione molte complessa e irta di
difficoltà, ma che mi ha fatto
crescere molto e migliorare, vi-
sto che era la mia prima espe-
rienza nel calcio di categoria
Ritengo giusto ringraziare mi-
ster Paolo Aime, con cui ab-
biamo condiviso un progetto
che non siamo purtroppo riu-
sciti a concretizzare, raggiun-
gendo lʼobiettivo playoff che ci
eravamo prefissati, ma tra mil-
le traversie abbiamo tirato
avanti nonostante in un certo
frangente della stagione fossi-
mo rimasti in pratica solo io e
lui».

Cosa rifarebbe e cosa non
rifarebbe da dirigente?

«Forse ho peccato un poʼ di
inesperienza, essendo troppo
amico dei giocatori, ma credo
che dagli errori si possa mi-
gliorare e imparando crescere
anche sotto il profilo gestiona-
le».

Cosa ci può dire sul nome
del mister del Ponti nella pros-
sima stagione?

«Entro 10 giorni si saprà chi
sarà lʼallenatore: sui nomi per
ora è giusto mantenere ancora
il massimo riserbo».

E per quanto concerne i gio-
catori confermati e quelli in ar-
rivo?

«Debbono ancora finire i
campionati ed è prematuro fa-
re nomi anche in questo ambi-
to, almeno per ora».

E.M.

Bistagno. È un Giovanni
Caligaris allʼapparenza sereno,
quello che ci concede unʼinter-
vista nonostante sia appena
passata una settimana dalla
pesante e immeritata retroces-
sione della sua squadra, il Val-
le Bormida, in 3ª categoria.

Chiederete il ripescaggio in
Seconda Categoria?

«Faremo tutte le pratiche
che dobbiamo per rimanere
nel campionato di Seconda
Categoria: se lo meritano i ra-
gazzi, che hanno lottato tutta
la stagione e non sono riusciti
per un nonnulla nellʼobiettivo
salvezza; credo, incrociando le
dita, che sia possibile una no-
stra riammissione in Seconda,
visto la situazione non rosea di
tantissime altre squadre».

Ad una settimana dalla re-
trocessione cosa rimane in lei?

«Rimane che i ragazzi han-
no dato tutto quello che ave-
vamo e tutti noi abbiamo fatto il
massimo che era nelle nostre
potenzialità nel girone dʼanda-
ta abbiamo sbagliato qualche
gara ma nel ritorno abbiamo

anche fatto vedere un buon
calcio».

Avete già pensato come
muovervi sul mercato?

«Cercheremo quei tre o
quattro giocatori in grado di
farci fare quel salto di qualità».

Di nomi se ne possono già
fare?

Al riguardo lo stesso Caliga-
ris si trincera dietro il no com-
ment: «non mi sembra il caso
di fare nomi e di far trapelare
le trattative in questo momen-
to della stagione», anche se
poi svela i ruoli ove cercherà di
migliorare il Valle Bormida Bi-
stagno: «servono un difenso-
re, un centrocampista e un at-
taccante e poi spero nella ci-
liegina sulla torta: un trequarti-
sta, ma chi arriverà proseguirà
deve rispondere sempre ai no-
stri crismi e alle nostre idee di
squadra».

A livello societario ci saran-
no innesti?

«Al momento nulla di nuovo
ma chiunque voglia venire a
Bistagno a dare una mano è
veramente ben accetto». E.M.

Acqui Terme. Ultimo sprint,
e tutto può ancora succedere.
La Sorgente e Bevingros, sul
sintetico del “Giuliano Bariso-
ne”, si giocano in novanta mi-
nuti un intero campionato. Do-
po un torneo vissuto a strappi,
che entrambe le squadre han-
no avuto occasione per chiu-
dere, senza però mai sfruttare
le rispettive chance, sorgentini
e mandrogni arrivano allʼultima
giornata separati da due punti.
Il calendario, dispettoso e per-
verso, le mette di fronte in un
big match che vale un anno in-
tero.

Il Bevingros Eleven di patron
Giacchero e di mister Russo
ha due punti in più e può gio-
care per due risultati su tre, ma
i gialloblu del presidente Oliva
e di mister Cavanna hanno il
vantaggio del campo, e non è
cosa da poco.

Per entrambe le squadre, la
Promozione rappresenterebbe
un traguardo storico, ma se
per la Bevingros si tratterebbe
del coronamento di un sogno
inseguito da inizio stagione, i
sorgentini invece completereb-
bero nel migliore dei modi un
campionato da applausi, in cui,
partiti con la consapevolezza
di dover lottare per la salvez-
za, hanno scalato posizioni su
posizioni fino a giungere allʼul-
timo atto con i playoff (traguar-
do minimo) ormai in saccoccia.

Formazioni: per inseguire
lʼultimo traguardo, mister Ca-
vanna recupera Giraud, e può
contare su uno Zaccone ormai
quasi a pieno minutaggio. Dal-
lʼaltra parte, Greco, espulso a
Spinetta, salta la gara della vi-
ta.
Probabili formazioni

La Sorgente (4-4-2): Brites
- Goglione, Grotteria, Olivieri,
Ferrando - Lovisolo (Zaccone),
Barbasso, Giraud, Trofin - Do-
gliotti, Giusio. All.: Cavanna.

Bevingros Eleven (4-4-2):
Franzolin - Tiozzo, Marcon,
Donaira (Hamed), M.Pavese -
Giordano, Mamprin, Maldona-
do, Raccone - Cassano, A.Pa-
vese (Caicedo). All.: Russo.

Ponti. Il Ponti guarda avan-
ti, e getta le basi per la stagio-
ne 2012-13. Tante le novità in
arrivo per quanto riguarda i
rosso-oro, che sembrano in-
tenzionati ad aprire un nuovo
ciclo, con un progetto di cre-
scita graduale.

A parlarcene direttamente è
Daniele Adorno, dirigente della
squadra e delegato allo Sport
del Comune, che comincia dal-
la notizia che ha caratterizzato
la settimana. «Possiamo dare
per ufficiale lʼapprodo alla no-
stra società di Bobo Scrivano
dal Cassine».

Si tratta di un rinforzo impor-
tante per quanto riguarda la di-
rigenza (per conoscere alcuni
retroscena del passaggio di
Scrivano al Ponti e i suoi pro-
getti futuri vi rimandiamo allʼin-
tervista realizzata dal collega
Elio Merlino, ndr), ma non sarà
lʼunico cambiamento.

«Lʼidea della società è quel-
la di cominciare un nuovo ci-
clo. In estate rinnoveremo la
rosa, con uno sguardo partico-
lare allʼaspetto anagrafico e al-
la riduzione del monte-rimbor-
si spese. Sarà importante, per
quanto possibile, gettare le ba-
si future con lʼarrivo di giocato-
ri giovani».

Punterete a vincere subito?
«Punteremo a costruire. Lʼidea
di partenza è di un progetto
pluriennale a crescita gradua-
le».

A chi sarà affidata la guida
tecnica?

«Al momento non mi è pos-

sibile rispondere a questa do-
manda.

Nei prossimi giorni parlere-
mo col nostro attuale allenato-
re, Tanganelli, e con lui valute-
remo serenamente il da farsi.
Può essere che il progetto sia
affidato alle sue mani, ma an-
che che arrivi un altro allena-
tore.

Ci sono anche dei contatti
avviati con dei candidati alter-
nativi, ma non è questo il mo-
mento di fare dei nomi.

Comunque il nodo relativo
allʼallenatore sarà sciolto al più
presto. Per ora consentitemi di
non sbilanciarmi».

Siamo a fine stagione. Fac-
ciamo scorrere i titoli di coda…
«Per noi è stata unʼannata
molto condizionata dagli infor-
tuni. Però a livello di gestione
le cose sono andate bene: mi
sembra giusto rivolgere un rin-
graziamento ad un dirigente
spesso un poʼ ai margini ri-
spetto alla luce dei riflettori, Si-
mone Adorno, sempre presen-
te come dirigente, magazzinie-
re e tuttofare.

Un grazie anche al nostro fi-
sioterapista, Angelo Nani, che
ha messo le sue mani prezio-
se dei nostri giocatori in ma-
niera del tutto disinteressata, e
poi lʼAcqui Calcio che ci ha
concesso lʼuso del sintetico del
“Barisone”.

Grazie a persone come Fa-
bio Cerini e Osvaldo Parodi, ci
siamo sentiti come a casa no-
stra».

M.Pr

Calcio a 7 Acqui-Ovada
Non concede sconti a nes-

suno la Betula et Carat, sul dif-
ficile campo di Morbello rifila
un netto 4 a 1 alla squadra di
casa grazie ai gol di Marco
Merlo, Riccardo Bruno, Gian-
luca Facelli e Gianluca Oliva,
per i padroni di casa in gol
Marco Garrone.

Tiene il passo della capolista
la Banda Bassotti che supera
di misura il GS Amici Fontanile
sul proprio campo per 2 a 1
grazie alla doppietta di Ales-
sandro Monti, per gli ospiti in
gol Gabriel Rascanu.

Vince anche il Lupo Team
Montechiaro contro lʼFC Taiò,
3 a 1 il risultato finale per me-
rito delle reti di Giuseppe Ac-
cusani, Mattia Roso e Gabrie-
le Zunino, per gli avversari in
gol Filippo Barile.

Polisportiva Castelferro su-
gli scudi contro lʼOttica in Vista,
finisce 9 a 3 lʼincontro grazie ai
gol di Stefano Cavelli, Luca
Parisso, Daniele Ricci, Luca
Vigliore, Davide Carosio e le
doppiette di Roberto Moiso e
Davide Re, per gli ospiti in gol
Davide De Rosa e due volte
Marco Esposito.

Netta vittoria anche per il
CRB Cral Saiwa contro lʼAS
Trisobbio per 5 a 1 grazie ai
gol di Alberto Bisio, Massimo
Pesce, Stefano Tedesco e la
doppietta di Daniele Barca, per
gli avversari in gol Federico
Ghilli.

Vittoria di misura del Belfor-
te calcio sul proprio campo
contro lʼOttica in Vista per 3 a 2

grazie ai gol di Pietro Sonaglio
e la doppietta di Francesco
Giuttari, per gli ospiti in gol
Marco Esposito e Silvano Ber-
tin.
Calcio a 5 Acqui
Bar Columbia e Paco Team
ai Provinciali

Sono le compagini capitana-
te da Umberto Di Leo e Jerry
Castracane ad unirsi al Siti Tel
ed accedere alle fasi provin-
ciali che si disputeranno a Spi-
netta Marengo il 17 giugno.

Nella fase play off il Bar Co-
lumbia ha travolto il Simpex
per 11 a 1 mentre il Paco Te-
am ha avuto la meglio sul Clip-
per per 9 a 8 dopo i calci di ri-
gore, la partita nei tempi rego-
lamentari era terminata 5 a 5.
Calcio a 5 Ovada

Nella fase play off ancora
tutto aperto, entrambe le semi-
finali di andata, CRB Cral Sai-
wa contro A-Team e Animali al-
la Riscossa contro Finan-
za&Futuro, sono terminate in
parità 3 a 3. si prospetta un ri-
torno combattuto ed incerto,
con possibilità di sorprese non
auspicabili allʼinizio.
2º memorial Serena&Diego
calcio femminile

Seconda giornata del Me-
morial Serena&Diego.

2 a 0 tra ACSI Cral Saiwa e
Chicas Latina, padroni di casa
in gol con Chiara Esposito e
Marta Priano.

Stesso risultato nella secon-
da gara tra Centro Sport e
Gianni Team, per le padroni di
casa in gol Martina Campi e
Alessandra Pestarino.

Mombaruzzo. I calciofili non
smettono mai di indossare gli
scarpini bullonati, e finiti i vari
campionati di competenza si
dilettano a prendere parte ai
vari tornei della zona.

Uno dei più importanti, se
non il più importante in assolu-
to, per il rilievo che ha assunto
da almeno tre anni, è certa-
mente il torneo di calcio a 7 in
notturna organizzato a Mom-
baruzzo, che prevede anche
un ricco montepremi finale,
con un 1º premio da 2300 eu-
ro (e relativo trofeo), un 2º pre-
mio da 1300 euro più trofeo,
un 3º premio da 900 euro più
trofeo e un 4º premio da 700
euro.

Cifre importanti, che ogni
anno, insieme al desiderio di
continuare a tirar calci al pallo-
ne, attraggono nel paese colli-
nare tantissimi partecipanti.
Sentite cosa dice al riguardo
una delle organizzatrici, Fran-
cesca Calvi: «Siamo già arri-
vati a quota 21 squadre iscritte
al momento attuale e penso

che, per tempistica e per non
saturare di partite i giorni del
torneo, chiuderemo a quota
24. Restano pochi posti».

Il torneo come nelle scorse
edizioni accetta la presenza di
due atleti di Promozione per
ogni squadra; per il resto sono
ammessi calciatori dalla Prima
Categoria in poi.

La quota dʼiscrizione è fissa-
ta in 230 euro per squadra più
una cauzione da 50 euro e il
costo di tesseramento di ogni
giocatore è fissato in 8 euro.
Le iscrizioni termineranno il 28
maggio con un sorteggio che
verrà effettuato la sera stessa,
alle 21,30, presso il campo
sportivo di Mombaruzzo.

Lʼinizio del torneo è previsto
per la serata di lunedì 4 giu-
gno: si giocheranno due gare
a sera.

Per informazioni e iscrizioni
si possono contattare gli orga-
nizzatori ai numeri 349
1149477; 349 2538872; 340
3511730.

E.M.

3º trofeo “Acqui - Lussito”
gymkana in salita

Acqui Terme. LʼA.M. Rally Team organizza, per il fine setti-
mana del 26 e 27 maggio il 3º Trofeo “Acqui Terme - Lussito
Gymkana in salita”.

Il programma prevede per sabato 26 maggio alle 10,30 lʼarri-
vo dei partecipanti, quindi alle 14 la visita al tracciato ed alle
20.30, presso il Grand Hotel Nuove Terme, una serata danzan-
te con cena a scopo benefico (euro 25). La serata sarà allietata
dal gruppo Italjet e da una spettacolare esibizione delle scuole di
ballo.

Durante la serata verrà estratto un buono vacanza per 4 adul-
ti + 1 bambino offerto da Iperclub. Info e prenotazioni: 0131
533663.

Domenica 27 maggio al mattino controllo documenti e visita
al tracciato, quindi dalle 13.30 alle 17 la manifestazione. Alle ore
17.30 premiazione presso il Grand Hotel Nuove Terme.

Per la Pro Molare, domenica 27 maggio

Chiusura con un derby
che non conta nulla

Calcio - L’intervista

Per Bobo Scrivano
un futuro a Ponti

Calcio, l’intervista

Il Valle Bormida
chiederà ripescaggio

Calcio - L’intervista

Daniele Adorno traccia
il futuro del Ponti

Calcio a 7 giocatori

Torneo di Mombaruzzo
al via lunedì 4 giugno

Per La Sorgente, domenica 27 maggio

Sul campo “Barisone”
in gioco il campionato

Roberto Zaccone

Dallʼalto: calcio a 7, il Cro; calcio femminile, il Cral Saiwa.

La stretta di mano con il diri-
gente Adorno.

A.C.S.I. campionati di calcio
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PULCINI 2002
torneo “Quirico cavalier Re-
nato”

Sabato 19 maggio, negli im-
pianti messi a disposizione
dallʼAtletico Pontestura, si è
svolto il torneo “Quirico cava-
lier Renato” riservato ai Pulcini
2002. La formula del torneo
prevedeva 4 gironi da 3 squa-
dre ciascuna con partite da 25
minuti cadauna, al termine del-
le quali veniva stilata una clas-
sifica per le finali del pomerig-
gio. Nelle finali si affrontavano
tra loro tutte le prime, le se-
conde e le terze classificate
per stabilire la graduatoria de-
finitiva. I piccoli gialloblu con-
cludevano al secondo posto
del loro girone con i seguenti
risultati: La Sorgente - Bran-
dizzo 3-0 (gol di Cavanna 2, e
autogol), La Sorgente - Loane-
si 0-2; qualificandosi per la po-
ol finale dal 5º allʼ8º posto: La
Sorgente - Meeting 3-2 (2 Ra-
petti, Cavanna), La Sorgente -
Pro Candelo 0-3). I sorgentini
chiudevano il torneo al 6º po-
sto (su 12 squadre partecipan-
ti) concludendo in maniera po-
sitiva la stagione agonistica,
che continuerà ancora con al-
cuni allenamenti.
Convocati: Barbiani, Alizeri,

Filia, Aresca, Spina, Bottero,
Origlia, Rapetti, Es Sady, Ca-
vanna.
ESORDIENTI 2000
Torneo di Albissola

Sabato 12 e domenica 13
maggio i 2000 gialloblu erano
impegnati nel torneo di Albis-
sola alla loro prima esperienza
a 11 giocatori. Nella giornata di
sabato avevano di fronte i pa-
droni di casa dellʼAlbissola,
sconfitti per 4 a 0 grazie alla
doppietta di Ghignone e alle
reti di Vela e Cavalla. Nella se-
mifinale di domenica, i sorgen-
tini giocavano contro la forma-
zione del San Domenico Savio
di Asti e dopo una combattu-
tissima partita chiusa sul 2 a 2,
bravi a recuperare lo svantag-
gio con gol di Vela e DʼUrso, il
passaggio alla finalissima si
decideva ai calci di rigore do-
ve i ragazzi di mister Oliva si
dimostravano più bravi riu-
scendo ad ottenere così il pass
per la finale contro la forte
Sammargheritese di Santa
Margherita Ligure.

Dopo i primi minuti di studio,
erano i gialloblu a creare alcu-
ne palle gol senza però im-
pensierire lʼestremo ligure, sul
finire del tempo gli arancioni si
rendevano pericolosi su due ti-

ri usciti di poco. Nella ripresa
partono meglio i sorgentini che
passano in vantaggio con una
bella punizione di Cavanna. La
Sammargheritese si getta in
avanti alla ricerca del pareggio
che trova a metà della ripresa
su una disattenzione difensiva.
Si arriva così ai tempi supple-
mentari dove il risultato non
cambia e a decidere il torneo
sono i calci di rigore dove pur-
troppo i termali si dimostrano
meno precisi dei liguri, chiu-
dendo con un buon 2º posto fi-
nale. Soddisfatto il mister per
lʼottimo torneo disputato, gio-
cando per la prima volta nel
campo a dimensioni regola-
mentari.
Convocati: Alfieri, Arditi,

Bernardi, Caccia, Caucino,
Cavanna, Congiu, DʼUrso,
Ghignone, Guercio, Lequio,
Mignano, Minelli, Rinaldi,
Scarsi, Vela, Vico, Viazzi, Za-
ninoni.
La Sorgente 6
Ovada 2

Continua la serie positiva
per i ragazzi di mister Oliva
nella fase finale del torneo
Esordienti 2000, questa volta a
farne le spese sono stati i parie
età dellʼOvada che venivano
sconfitti per 6 a 2 in una bella
partita giocata 11 contro 11.
Nel primo tempo sono i giallo-
blu a fare la gara lasciando
qualche contropiede agli ova-
desi, ma in fase conclusiva
non sono precisi e il primo
tempo finisce 0 a 0. Nella ri-
presa dopo alcuni errori sem-
pre degli avanti sorgentini, so-
no gli ospiti su classico contro-
piede a portarsi in vantaggio.
Da quel momento Bernardi e
Compagni si catapultano in
avanti riuscendo a ribaltare
con un buon calcio e delle bel-
le azioni corali il risultato chiu-
dendo la ripresa sul 4 a 1 con
doppietta di Ghignone e gol di
Congiu e Vela. Nel terzo tem-
po ancora Congiu e Caccia
portano a 6 le reti, sul finire
dellʼincontro gli ospiti segnava-
no il 2º gol.
Convocati: Arditi, Guercio,

Alfieri, Bernardi, Mignano,
Congiu, Cavanna, DʼUrso, Mi-
nelli, Viazzi, Vico, Caccia, Ve-
la, Zaninoni, Ghignone, Rinal-
di, Lefqih.
JUNIORES provinciale gir. B

Arquatese - La Sorgente 3-
2. La Sorgente chiude il cam-
pionato con 44 punti. Sabato
26 maggio affronterà, nello
spareggio la prima classificata
del girone A, la Bevingros.

Acqui Terme. Si chiude con
un grande successo, sia per
quanto riguarda lʼaspetto tec-
nico-agonistico, sia per ciò che
concerne lʼambito organizzati-
vo, lʼedizione 2012 del “Torneo
Rsl Acqui International Memo-
rial Manuela” di badminton che
si è svolto sabato 19 e dome-
nica 20 maggio ad Acqui Ter-
me.

Primo torneo in Italia, sia per
organizzazione, con una parti-
colare formula studiata per
permettere ai partecipanti di di-
sputare un numero elevato di
partite, sia per la ricchezza dei
premi in denaro (3500 euro di
montepremi) e in prodotti eno-
gastronomici locali, il torneo
acquese ha visto questʼanno
un banco di partecipanti nu-
mericamente inferiore al solito:
causa lʼaffollamento dei calen-
dari al via erano “solo” in 150,
provenienti da Italia, Francia,
Cina, Svizzera, Olanda, Inghil-
terra, Giappone, Romania,
Bulgaria, Pakistan e India.
Molto elevato, in compenso, il
livello tecnico del torneo, parti-
colare che ha permesso la di-
sputa di incontri estremamente
spettacolari.

Ottime le notizie per gli ac-
quesi, che hanno raccolto una
messe di medaglie. Purtroppo
è mancato lʼacuto più impor-
tante ed atteso: ancora una
volta, nel singolare maschile,
la vittoria finale sfugge a Mar-
co Mondavio, fermato in semi-
finale da Rosario Maddaloni,
azzurro selezionato come ri-
serva per le Olimpiadi di Lon-
dra, e apparso in forma come
non mai. È toccato a lui, elimi-
nato Mondavio, aggiudicarsi la
finale del torneo contro lʼolan-
dese Natensted.

Nel singolare maschile gran-
de prestazione anche per Hen-
ri Vervoort vincitore in sequen-
za su Procaccini, Klotzner, Ho-
fer e poi fermato nei quarti da
Maddaloni. Terzo a pari merito
con Mondavio, il meranese
Mair.

Nel singolare femminile mo-
nologo per la cinese Ding Hui,
prossima a rientrare ufficial-
mente nelle fila del club ac-
quese e vincitrice su Calzà,
Gaillard, Ortner e quindi, nella
finalissima sulla sempre bra-
vissima Xandra Stelling. Al ter-
zo posto lʼaltra stella dellʼAc-
qui, Claudia Gruber pari merito
con la meranese Ortner.

La Ding Hui e la Stelling
confermano i loro piazzamenti
di singolare anche nel doppio
misto, la prima in coppia con
Maddaloni, la seconda insie-
me al compagno di squadra
Giacomo Battaglino; la finale

premia la coppia Ding Hui-
Maddaloni con il punteggio di
21/14, 21/9. Al terzo posto a
pari merito la coppia inglese
Rayappan-Miles e la mista
franco-olandese Gaillard-Na-
tensted.

Il trionfo di giornata per i co-
lori acquesi arriva dal doppio
maschile: Marco Mondavio e
Giacomo Battaglino si confer-
mano alla grande i numeri uno
di specialità. I campioni italiani
vincono in finale contro un al-
tro atleta dellʼAcqui Badmin-
ton, Alessio Di Lenardo, da po-
co tornato alle gare, in coppia
per lʼoccasione col bravo sviz-
zero Thomas Bless.

Al terzo posto ancora un ac-
quese, sia pure dʼadozione,
lʼolandese Vervoort insieme al
connazionale Bart Gerrits; pa-
ri merito con loro altri due olan-
desi, Natensted e Prosst.

Nel doppio femminile, vitto-
ria per la Rappayan, una delle
più forti doppiste a livello euro-
peo, in coppia con la Megumi
(del Milano); le due superano
in finale la solita Ding Hui, sta-
volta in coppia con la roverete-
se Maddalena Calzà. Terze le
francesi dellʼ Annecy Gaillard-
Karche e le acquesi Gruber e
Stelling.
Tornei “Minori”

Tanti gli altri tornei disputati
(quello regionale C-D, due
over - 35 e 45 - e in più tutti gli
Under, 11, 13, 15, 17).

Da segnalare le vittorie dei
giovanissimi acquesi, che ne-
gli Under 11 riempiono il podio
piazzando ai primi tre posti
Mario Attrovio, Daniele Giulia-
no e Marco Manfrinetti e con-
quistano inoltre primo e se-
condo posto nel doppio ma-
schile con Giuliano-Manfrinetti
e con Ferrando Ruci.

Quasi un en-plein nella ca-
tegoria Under 17: Garino e Ne-
gri vincono il doppio femmini-
le, Facchino e Gentile il doppio
maschile, Facchino il singolo
maschile (davanti a Gentile),
Benzi e Gentile vincono il dop-
pio misto (dove la Garino è se-
conda insieme al novese Sca-
furi) e la stessa Garino chiude
seconda nel singolare femmi-
nile, cedendo in finale alla vo-
gherese Negri.

Nota di merito per due gio-
vani talenti, il novese Paolo
Leardi e lʼacquese Silvia Gari-
no, cui sono stati assegnati
due premi speciali da parte
della famiglia Laiolo. Da parte
degli organizzatori, un grazie a
tutti gli sponsor per la stesura
del libretto e a tutti gli atleti ac-
quesi con i loro familiari per
lʼimpegno alla perfetta riuscita
della manifestazione. M.Pr

Cassine. Con le finali delle
categorie U10, U12 e U14
femminile e U14 maschile si è
concluso il secondo trofeo
“challenger” organizzato dal
Circolo Tennis Cassine.

La finale Under 10 femmini-
le ha visto la vittoria di Rescia
su Boccaccio; nellʼUnder 12
femminile è risultata vincitrice
Virginia Gastaldello su Nicole
Accorsi.

NellʼUnder 14 femminile
conferma della campionessa
dello scorso anno, Arlette Li-
botyan, che ha sconfitto la Ber-
tolini. Infine, nel torneo Under
14 maschile la vittoria è anda-
ta a Tommaso Bagon su Alber-
to Parodi. Si è conclusa così
una 15 giorni di ottimo tennis
giovanile che ha visto impe-
gnati sui campi del circolo cas-
sinese più di 50 giovani atleti
di alto livello.

Campionato di D1
Intanto, per quanto riguarda

i “senior”, domenica scorsa la
squadra del circolo che dispu-
ta il campionato di D1 era im-
pegnata sul campo del DLF
Asti; dopo la disputa dei singo-
lari, e quando la situazione ve-
deva la squadra cassinese in
vantaggio per 3 a 1, la pioggia
ha costretto gli organizzatori a
rinviare i doppi a data da de-
stinarsi.
D3 maschile e femminile

Domenica 27 maggio, al cir-
colo cassinese, con inizio alle
ore 9, si disputerà la quarta gior-
nata del campionato di D3 che
vede la squadra di casa opposta
alla squadra del TC San Salva-
tore. Al pomeriggio, invece, con
inizio alle ore 14, la squadra fem-
minile del circolo disputerà la
quarta giornata del campionato
femminile di D3. M.Pr

Acqui Terme. Nel fantastico
scenario del PalaBadminton di
Milano si sono disputati dallʼ11
al 13 maggio, i Campionati Na-
zionali Under 13, 15, 17 e 19.

Tanti i giovani partecipanti
incredibile il tifo e la qualità del
gioco, in progressiva crescita.
Sul campo, dominio incontra-
stato, salvo rare eccezioni, per
i giovani dellʼ Alto Adige ma di-
vario tecnico molto ridotto e
tante partite equilibrate. Per i
giovani acquesi della Junior un
solo argento, quello ottenuto
dalla giovane promessa Silvia
Garino insieme alla Iversen nel
doppio femminile Under 15: le
due, dopo le vittorie su Culic-
chia-Franceschino, Antholzen-
Puff e Peer-Thoamaser, hanno
ceduto nella finale contro Fra-

gner-Punter. Poi un poʼ di sfor-
tuna, con risultati equilibratis-
simi per gli altri giovani acque-
si, che però hanno finito per
sfiorare soltanto il podio con-
quistando in più casi il 5º po-
sto. Come accaduto a Mar-
gherita Manfrinetti e a Martina
Servetti negli Under 19, elimi-
nate rispettivamente ad opera
della Corradi e di Tania Scan-
ferla.

Margherita Manfrinetti ha
chiuso al 5º posto, proprio con
la Scanferla, nel doppio fem-
minile, sfortunatissime ad in-
contrare nei quarti le vincitrici
del torneo Delueg-Kofler.
Quinti anche nel doppio ma-
schile Facchino-Gentile scon-
fitti da Di Giovanni-Pesce,
sempre di stretta misura.

Canelli. La squadra femminile del Circolo Acli Canelli ha passa-
to il primo turno Coppa Italia Limitata 4.3 provinciale. Ora dovrà
affrontare la sfida del turno regionale. Dal 2005 anno in cui è sta-
ta creata la squadra femminile a Canelli è la prima volta che si
raggiunge questo risultato. Questo è il frutto di impegno, sporti-
vità, amicizia e coesione delle atlete: Liliana Popovici, Cristina
Fontana, Antonietta Bottala, che sono fiere di annunciarlo. «La
particolarità di questo passaggio di livello è data dai risultati dei
doppi... tutti vinti! Si ringrazia il Circolo Acli Canelli, nella perso-
na del suo presidente per la disponibilità, il giudice-arbitro Bep-
pe Bevione, Emanuele Sandri per la professionalità e tutti gli ami-
ci che ci hanno seguito».

Badminton

Al “Memorial Manuela”
il doppio vale oro

Tennis

Cassine, i vincitori
del torneo challenger

Campionato Provinciale Femminile Lim 4.3

Il tennis a Canelli è... rosa

Badminton

Ai nazionali Under
argento per Garino

Gastaldello e Accorsi.

Bagon e Parodi.

Rescia e Boccaccio.

Calcio giovanile La Sorgente
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Vercelli. Acqui trionfa. Il Tro-
feo “Paolo Merlo” dedicato allo
sfortunato ragazzo, promessa
incompiuta della pallavolo ma-
schile piemontese, rimarrà le-
gato indissolubilmente alla pri-
ma, grande, meritatissima af-
fermazione che una squadra
femminile di volley acquese
possa mettere in bacheca.

Anna Baradel, Ilaria Lanza-
vecchia, Francesca Mirabelli,
Marta Secci (tutte atlete clas-
se 1996), e ancora Linda Ival-
di, Estella Marinelli, Erika Grot-
teria, Eleonora Rivera, Valeria
Marie Cantini, Giulia Rinaldi,
Francesca Foglino e Anita Mo-
linari (classe 1997) ed Elisa
Boido e Marilide Cantini (clas-
se 1998), insieme al tecnico
Ivano Marenco e al suo “se-
condo” Chiara Baradel, sono
gli artefici di un trionfo che
iscrive per la prima volta nella
storia una formazione acque-
se, la Master Group Valnegri,
nellʼalbo dʼoro del titolo regio-
nale under16.

Hanno vinto “le ragazze del-
la porta accanto”: una squadra
caratterizzata non da grandi
mezzi fisici, ma da grandissi-
ma tecnica, testa e un cuore
infinito, perché questa è la for-
mula magica che fa salire que-
sto gruppo ai vertici ed è bene
sottolinearlo a grandi lettere,
della pallavolo giovanile nazio-
nale.

Per capire cosa sia succes-
so cominciamo dal punteggio
di 14/11 nel tie-break a favore
delle acquesi nella semifinale
del mattino contro InVolley
Chieri: il braccio di Marilide
Cantini, la più giovane in cam-
po, non trema, è un concen-
trato di tre finali under 14 per-
se tra le lacrime al tie break, di
anni di minivolley, allenamento
e partite giocate con le com-
pagne, di tutta una società, di
una cittadina di 20.000 abitan-
ti con una dedica speciale a
Novi, il pallone che si stacca
dalla mano è pesante come un
macigno e piega le mani al
muro InVolley, è la pietra di
Davide che abbatte Golia, è la
finale, è la prima pagina di un
nuovo libro che queste ragaz-
ze hanno iniziato a scrivere in-
sieme.

Se lʼesito della gara fosse
stato quotato da unʼagenzia di
scommesse, chi avesse az-
zeccato il risultato avrebbe
certamente raggranellato un
bel gruzzolo: lʼapparente diva-
rio delle forze in campo è sta-
to ribaltato da una prestazione
incredibile delle acquesi che
dopo aver strappato il primo
set ai vantaggi ed aver subito
nel secondo e terzo parziale,
sono riuscite a salire in catte-
dra proprio nel momento deci-
sivo della gara, a partire cioè
dal quarto set, aprendo grosse
brecce nella difesa chierese.

Dopo avere impattato il con-
to dei set la Master Group non
ferma la sua azione anzi, con
una partenza devastante nel
tiebreak, costringe il tecnico
chierese Feyles a chiamare
due time out nel giro di poche
battute, ma pur rifacendosi
sotto lʼInvolley non riesce più a
ribaltare la deriva del parziale
e lʼepilogo, come descritto, ve-
de le acquesi chiudere vittorio-
samente e accedere alla finale
del pomeriggio.

Non è stato facile, dopo il di-
spendio mentale e fisico della

battaglia mattutina, scendere
nuovamente in campo per af-
frontare il Canavese Volley,
autentica rivelazione della pal-
lavolo piemontese: occorreva
ripartire da zero, aver superato
il primo grandissimo ostacolo.

La gara si è da subito rivela-
ta ostica, ma qui è venuta fuo-
ri tutta lʼesperienza accumula-
ta nel lungo campionato di se-
rie D: le acquesi riuscivano a
centellinare le ultime residue
forze per mettere a terra i pal-
loni che contano nel primo e
secondo set, si prendevano il
terzo parziale per rifiatare e poi
assaporavano il trionfo al ter-
mine del quarto parziale,
quando lʼimperioso attacco dal
centro di Francesca Mirabelli
dava il “la” allʼassalto finale:
quattro punti per conquistare
un titolo regionale strameritato
che viene da molto lontano, il
quale, insieme allʼiscrizione
nellʼalbo dʼoro, consentirà alle
acquesi di prendere parte alle
finali Nazionali, nella manife-
stazione che si terrà a Pesaro
a fine mese, entrando di diritto
fra le migliori 16 squadre Ita-
liane.

Ulteriore riconoscimento per
tutta la squadra, sono i premi
individuali consegnati a Linda
Ivaldi, come migliore palleggio,
a Valeria Marie Cantini come
miglior libero, e ad Erika Grot-
teria quale miglior giocatrice
assoluta del torneo.

Giusto, a questo punto, con-
dividere sono le bellissime pa-
role e lʼaugurio che il presiden-
te della Federvolley regionale,
Ezio Ferro, ha rivolto alla fine
della manifestazione a tutte le
atlete ed atleti presenti, perché
possano diventare in un pros-
simo futuro protagonisti del
volley Nazionale.

Nessun commento nellʼen-
tourage acquese: ci sono solo
i visi soddisfatti di tutti i com-
ponenti della spedizione, che
si vogliono godere fino in fon-
do, intimamente, questa gioia
incredibile. Cʼè tempo solo per
ringraziare il comitato organiz-
zatore di Vercelli e i genitori di
Paolo Merlo per la squisita
gentilezza dimostrata al termi-
ne della gara. Poi spazio alle
feste, con la consapevolezza
che nessuno dei presenti di-
menticherà mai questa giorna-
ta.

Semifinale: Master Group
Valnegri - InVolley Chieri 3-2
(26/24; 13/25; 20/25; 25/21;
15/11). Finale: Master Group
Valnegri - Canavese Volley 3-1
(25/21; 25/23; 17/25; 25/19).

Under 16 Master Group
Valnegri, campione del Pie-

monte: Ivaldi, Foglino, Secci,
Mirabelli, Grotteria, Marinelli,
Rivera, Lanzavecchia, Boido,
V.Cantini, M.Cantini, Molinari.
Coach: Marenco.

M.Pr

Serie C regionale femminile
Colorificio Carini Sanremo 1
Vitrum & Glass Carcare 3

Cala il sipario sul massimo
campionato regionale femmi-
nile ligure: il Volley Genova
VGP accede direttamente al
campionato di serie B2, spun-
tandola sul Casarza ligure! Si
arrende invece lʼIglina Albiso-
la, che, dopo avere a lungo
guidato la classifica, vede sfu-
mare in extremis la possibilità
di una clamorosa promozione.
Scendono mestamente in se-
rie D: il Vallestura, il Sanremo
ed il Laigueglia.

Per quanto riguarda la Vi-
trum & Glass Carcare, la vitto-
ria maturata in trasferta a San-
remo, le consente di raggiun-
gere un più che apprezzabile
6º posto (con un solo punto in
meno della scorsa stagione).
La stagione appena conclusa,
ha visto il rientro in campo di
capitan Daniela Viglietti che,
con una volontà incredibile e
tanta costanza, è ritornata al-
lʼagonismo, dopo un doloroso
e grave infortunio di gioco. In
particolare, è con piacere che
si sottolinea lʼinserimento sta-
bile in organico della giovane
Giorgia Moraglio, che ha vali-
damente sostituito, per un lun-
go periodo, nel ruolo di libero,
Elisa Torresan, assente per in-
fortunio.

Formazione: Briano Chiara,
Ivaldo, Viglietti, Giordani, Cer-
rato, Merlino e Torresan. A di-
sposizione, Moraglio, Recipu-
ti, Zunino, Bosco, Guadagni-
no, Fiore e la Calabrese.

Classifica finale: Volley
Genova Vgp, Ver-mar Casar-
za Ligure 65; Iglina - Ponente
61; Tigullio Sport Team 60;
Pianeta Volley Albaro 48; Vi-
trum & Glass Carcare 44; Ser-
teco Volley Levante 34; Asdc
Ceparana Uniproget, Lat.Ti-
gullio Rapallo 31; Asd Pallavo-
lo Sarzanese 30; Mv/bigmat

Albenga 28; Pallavolo Valle-
stura 22; Colorificio Carini
Sanremo 14; Il Pirata Laigue-
glia 4.

***
Prima divisione maschile
Tremoviter Sanremo 2
Avis Pallavolo Carcare 3
Luci spente sul campionato
della 1° divisione maschile. I
corsari di Carcare hanno con-
cluso con una vittoria la loro ul-
tima trasferta, incontrando il
Tremoviter di Sanremo. Il risul-
tato ha “sorriso” ai biancoros-
si, anche se hanno conquista-
to solo 2 punti, vincendo 3-2
con i parziali 23/25 - 18/25 -
25/19 - 25/15 e 16/18. Buone
notizie infine in arrivo, per i ti-
fosi della pallavolo maschile,
lʼAvis Carcare e la società Pal-
lavolo Carcare organizzano il
torneo 1° trofeo AVIS, che si
terrà a Carcare il prossimo 16
giugno, inizio ore 14. Un qua-
drangolare con squadre della
1ª divisione maschile, al quale
hanno aderito oltre alla società
di Carcare anche il Mondovì, il
Sanremo ed il Savona.

***
2ª Divisione femminile

Il Volley Cairo-Dego, già
promosso alla categoria supe-
riore, continua imbattuta la sua
trionfale marcia in questo cam-
pionato, sconfiggendo, dome-
nica 20 maggio, per 3 set a 0,
senza problemi, anche il Fina-
le. Prossimo turno sabato 26
maggio ore 18.30 a Savona:
Asd Sampor - Volley Cairo-De-
go.

***
Terza divisione femminile

La Simic Pallavolo Carcare,
non brilla particolarmente nel
doppio turno settimanale. Nel-
la prima gara incassa una
sconfitta esterna, 3 set a 1, nei
confronti del Finale. Il 2°
match, tra le mura amiche è
molto più combattuto, ma ter-
mina con la vittoria del Celle 3-
2, che si impone al tie break,
dopo una estenuante marato-
na agonistica.

La rosa della Nuova Simic
Carcare: Cavallaro Giorgia,
Gandolfo Camilla, Ivaldo Ceci-
lia, Molinari Alessia, Odella Eli-
sa, Rognone Giada, Strazza-
capa Elena, Traversa Maria
Victoria, Valle Laura, Zullo Ele-
na.

***
13ª tappa Scipione tour
Trofeo sotto i Platani

Grande successo di pubbli-
co ed organizzazione impec-
cabile, da parte della Pallavolo
Carcare per il torneo in ogget-
to, nonostante le avverse con-
dizioni atmosferiche. La 13ª
tappa dello Scipione tour al
mattino ha visto coinvolte 22
squadre del minivolley ed al
pomeriggio 8 squadre di Super

e 8 di palla rilanciata. Società
partecipanti: Pallavolo Carca-
re, VBC, Fornaci, Maremola,
ASD Albenga, Finale, Sabazia,
Sampor, Quiliano ed Albisola.

Ancora una volta da se-
gnalare lʼottima prestazione
delle atlete carcaresi, che nel
minivolley, con la squadra
composta da Gaia Elena,
Moraglio Nicole, Torterolo Eli-
sa e Scarrone Jessica, si so-
no classificate al 2º posto,
(su 22 squadre giunte da tut-
ta la provincia di Savona).
Al pomeriggio, nel Supermi-
nivolley, la squadra di Torre-
san Elisa, composta da Bria-
no Alessia, Valentina Amato,
Callegari Marta e Di Murro
Simona, si è classificata 2ª,
dopo aver perso la finale
contro lʼeterna squadra riva-
le ovvero il Finale Mix.

Anche nella palla rilanciata,
categoria vinta dal Maremola,
ottima la prestazione delle
atlete e atleti carcaresi, allena-
ti da Dagna -Babolla-, coadiu-
vata da Ferraro Erica e Briano
Alessia, che bene hanno dife-
so i colori del Carcare.

Un ringraziamento viene ri-
volto alle mamme che hanno
impreziosito il torneo con le lo-
ro torte salate e dolci, alle ra-
gazze che hanno arbitrato le
partite e a tutti coloro che si so-
no adoperati per lʼottima riu-
scita della manifestazione.

A seguire manifestazione
per lʼapertura dei giochi dei
rioni. La Società Pallavolo
Carcare ringrazia inoltre lʼIta-
liana Coke per il contributo e
la ditta Frascheri per i pro-
dotti offerti! Oltre alle Coppe
messe a disposizione dalla
FIPAV, la Pallavolo Carcare
ha offerto delle graziose me-
daglie!

Alla premiazione sono inter-
venuti il sindaco di Carcare
Franco Bologna, lʼassessore
allo sport Davide Levratto e
Matilde Falco, in rappresen-
tanza della Federazione Pro-
vinciale savonese.

Acqui Terme. Continua la
serie positiva dei giovani della
U13 maschile, impegnati sa-
bato 19 maggio sul “neutro” di
Pozzolo (causa indisponibilità
di palestre in città) contro la
formazione del Savigliano e
del Montanaro.

Per i ragazzi di Tardibuono,
due vittorie per 3-0 che valgo-
no il prosieguo del cammino
verso le finali.
M.G.Eco Trasformatori 3
Volley Savigliano 0
(25/15; 25/18; 25/23)

Contro il Savigliano gli ac-
quesi partono forte nel primo
set con una serie di punti diretti
in battuta. La precisione negli
attacchi vale un netto vantag-
gio sul punteggio che si pro-
trae fino a fine set. Nel secon-
do set lʼAcqui non cala lʼatten-
zione fra i giovani acquesi che
insistono in battuta mettendo
in difficoltà la formazione del
Savigliano fino a vincere in
tranquillità il set.

Nel terzo set con la partita
ormai in mano i ragazzi di Tar-
dibuono si rilassano un poʼ
concedendo alla formazione
ospite un poʼ di respiro, chiu-
dendo comunque il parziale a
proprio favore.
M.G.Eco Trasformatori 3
Volley Montanaro 0
(25/21; 25/22; 25/8)

Il Montanaro si rivela avver-
sario tosto e mette pressione
alla formazione acquese, che
però non si fa sorprendere,
reagisce colpo su colpo, e
mette la freccia sul 21-21 ag-

giudicandosi il set.
Nel secondo set si lotta pun-

to a punto con una lieve pre-
valenza dei padroni di casa,
che alla fine riescono a portare
a casa il parziale.

Nel terzo set, con la vittoria
ormai in tasca, Acqui si libera
della pressione, mette il turbo
e vince con estrema facilità.

HANNO DETTO. Coach
Tardibuono è «contentissimo.
Oggi abbiamo fatto un gran
passo avanti verso le finali, di-
mostrando di essere la squa-
dra da battere. Tutti si sono di-
simpegnati al meglio, ma mi
piace spendere una parola per
Daniele Russo, un classe
2002 che ha disputato due ga-
re eccellenti, rispondendo be-
ne alla scelta di mandarlo in
campo.

Non è mia abitudine rivolge-
re elogi individuali, ma stavolta
faccio unʼeccezione perché
per lui, che arriva dal minivol-
ley, non è facile giocare in
campionato con i “più grandi”
e affrontare certe pressioni; ci
riesce però molto bene e da
fuori non sembra affatto “lʼulti-
mo arrivato”. Un elogio anche
a Davide Pastorino, altro 2002,
che per ora sta giocando poco
ma si fa sempre trovare pron-
to. Ora due partite in casa, poi
le finali: speriamo di giocarce-
la fino alla fine».

Under 13 Master Group
Eco Trasformatori: Rinaldi,
Zunino, Vicari, Russo, Aime,
Giglioli, Pastorino. Coach: Tar-
dibuono.

Volley Under 13 maschile

Una doppia vittoria
sul neutro di Pozzolo

Volley Under 16

Master Group Valnegri
è campione regionale

Le tre acquesi vincitrici dei premi individuali.

LʼUnder 16 campione regionale.

Volley Liguria

La Vitrum & Glass Carcare.

LʼAvis Carcare in azione.

Novi Ligure. La palestra di
Novi Ligure non porta bene al-
le giovanissime 2001 della Un-
der 12 che cedono entrambi gli
incontri disputati, rispettiva-
mente contro le padrone di ca-
sa del Novi per 0-3 e quindi
contro il Vignole Borbera per
1-2.

Coach Diana Cheosoiu
spiega così il risultato negati-
vo: «Abbiamo pagato le molte
assenze e la non perfetta for-
ma fisica dovuta anche ad un
poʼ di stanchezza dopo un an-
nata lunga e faticosa.

Le partite di oggi sono una
storia a parte e non devono
rendere negativa una stagione

che ritengo comunque profi-
cua e positiva: le bambine
hanno potuto fare esperienza
giocando un campionato con
un anno di anticipo dando
sempre il loro meglio, crescen-
do tecnicamente. Ora ci pre-
pariamo per lʼultimo sforzo, le
finali del 2 giugno a Mombaro-
ne».

Risultati: Novi Pallavolo - Ma-
ster Group Visgel 3-0 (25/9;
25/14; 25/20); Vignole Borbera
- Master Group Visgel 2-1
(20/25; 25/14; 25/20). Under
12 Master Group Visgel: Fai-
na, Martina, Caiola, Oddone,
Cavanna, Bonino, Ricci, Salier-
no. Coach: Cheosoiu.

Volley Under 12 “B”

Giornata negativa
a Novi due sconfitte
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Acqui Terme. Dopo aver meritato per il terzo anno consecutivo
lo scudetto provinciale, le pallavoliste dellʼIstituto Parodi hanno
conquistato il titolo di campionesse regionali. La fase conclusiva
del lungo e impegnativo torneo si è svolta a Torino il 3 maggio:
le atlete hanno sbaragliato le avversarie dellʼIstituto Vercelli per
2 a 0 e quelle dellʼIstituto Chieri con lo stesso punteggio. Suc-
cesso lusinghiero, quindi, che ricompensa le studentesse e le in-
segnanti delle fatiche profuse per raggiungere lʼobiettivo e che con-
ferisce lustro sportivo allʼIstituto acquese. Resta il rimpianto che
non sia stata bandita la fase nazionale: una squadra così forte,
unita e motivata avrebbe potuto aspirare a ulteriori successi! Au-
gurando loro di realizzare questo “sogno” il prossimo anno, le
più vive felicitazioni vanno a Anna Baradel, Francesca Foglino,
Erica Grotteria, Francesca Grua, Linda Ivaldi, Ilaria Lanzavec-
chia, Estella Marinelli, Francesca Mirabelli, Anita Molinari, Chia-
ra Morielli, Simona Piccardi, Giulia Rinaldi.

Bistagno. Scrive lʼassesso-
re allo Sport Roberto Vallegra:

«Guardando il fascicolo fo-
tografico da me redatto nel
mese di dicembre 2011, ine-
rente lo stato del centro sporti-
vo comunale Pieve, posso af-
fermare che in poco più di 5
mesi sono stati fatti enormi
passi in avanti con i lavori pre-
visti.

Da alcuni anni, queste strut-
ture versavano in uno stato di
semi abbandono.

La nuova società sportiva
che gestisce i due campi da
calcio, campo da calcetto e
spogliatoi, ossia lʼASD Bista-
gno del presidente Carpigna-
no, sta facendo un grande la-
voro di riqualificazione dellʼin-
tera area. Il Comune da parte
sua ha messo e metterà a di-
sposizione gli operai esterni
per effettuare diversi lavori di
manutenzione. Ritengo sia più
che giusto, aiutare per quanto
possibile, una società sportiva
come lʼASD Bistagno che ne-
gli ultimi mesi ha investito an-
che diversi soldi per migliorare
sensibilmente lʼaspetto del
centro. Il campo da calcetto è
stato praticamente rifatto a
partire dalla recinzione ester-
na, rete para palloni, porte e
relative reti, porte dʼingresso e
la superficie di gioco ha subito
un trattamento straordinario di
pulizia con appositi macchina-
ri.

I campi da calcio attualmen-
te hanno un bellʼaspetto grazie
alle continue cure e concima-
zioni effettuate.

Gli spogliatoi sono puliti ed
allʼinterno si sente profumo di
disinfettante. Il bar, provvisto di
tutte le autorizzazioni previste
dalla legge, è stato completa-
mente risistemato ed ora non
ha più le sembianze di un ma-
gazzino.

Le tariffe decise e sottoscrit-
te in una deliberazione di
Giunta, tuttʼora in vigore per
lʼutilizzo dei campi a favore di
altre società del paese sono le
seguenti: 40 euro per un alle-
namento (65 euro in notturna)
e 60 euro per una partita diur-
na. Lʼallenamento comprende
lʼutilizzo del campo per il tem-
po necessario, lʼimpiego dello
spogliatoio nuovo per cam-
biarsi e fare la doccia e le puli-
zie finali dei locali con lʼutilizzo
di prodotti disinfettanti. La par-
tita comprende in più il traccia-
mento delle righe con vernice
ecologica. Chi è nel mondo del
calcio e leggerà queste cifre si
renderà conto che effettiva-
mente si parla di rimborsi spe-
se.

È naturale che se unʼasso-
ciazione ha diverse squadre e
svolge più allenamenti al gior-
no, le spese saranno sicura-
mente alte.

Le pulizie, specialmente nel-
la stagione autunno inverno,
devono essere fatte alla fine di
ogni allenamento e non alla fi-
ne della giornata. Ogni squa-
dra ha il diritto, specialmente
per questioni igieniche di cam-
biarsi in uno spogliatoio pulito,
disinfettato ed in ordine.

Ultimamente, mi sono infor-
mato sul mondo del “calcio”
delle nostre zone, constatando
che mediamente un genitore
paga ad una società calcistica
300/350 euro circa allʼanno per
far giocare il proprio bambino
e frequentare la scuola calcio.

Se una società che vanta
tanti tesserati, decide di non
far pagare buona parte dei ge-

nitori (coloro che hanno pro-
blemi economici), compie un
gesto a dir poco lodevole, ma
allo stesso tempo dovrà esse-
re in grado di sopperire al
mancato introito per far fronte
alle spese di utilizzo e gestione
impianti.

Una qualunque associazio-
ne sportiva di promozione so-
ciale senza scopo di lucro de-
ve reinvestire tutto il denaro
che incassa dalla rette pagate
e dagli sponsor per far si che
non manchi nulla ai ragazzi e
che le strutture usate siano
sempre in ordine.

Essere a capo di unʼasso-
ciazione calcistica non vuol di-
re solamente far giocare a cal-
cio i bambini, ma vuol dire an-
che rispettare le strutture date
in concessione per anni a cifre
irrisorie… Se si rompe un rubi-
netto, si fa aggiustare e non si
lascia rotto per una vita…

A Bistagno, tutti i bambini o
ragazzi, se vogliono, possono
giocare a pallone senza ap-
partenere ad una squadra e
senza frequentare una scuola
calcio a pagamento. Il Comu-
ne, per diversi giorni la setti-
mana in fasce orarie ampie,
metterà sempre a disposizione
un campo. Ciò significa che
ogni papà quando arriva dal la-
voro può tranquillamente gio-
care con il figlio gratuitamente.

Mi sembra del tutto logico,
che frequentando una scuola
calcio subentrino dei costi. La
filosofia dellʼAssessorato allo
Sport è molto semplice e pun-
ta al massimo sviluppo dello
sport a Bistagno nel rispetto di
un bilancio comunale sano.

LʼAmministrazione comuna-
le, negli ultimi due anni di man-
dato, seguirà molto più atten-
tamente lo stato delle proprie
strutture e stipulerà conven-
zioni presumibilmente a cano-
ni minimi esclusivamente con
associazioni o società sportive
“attrezzate” che possano ga-
rantire un minimo di investi-
mento, unʼattenta manutenzio-
ne e tanta professionalità.

Il momento economico è cri-
tico e per questo la mentalità
dellʼamministratore deve esse-
re rivolta al giusto utilizzo delle
strutture ed a una maniacale
manutenzione.

Un grosso ringraziamento
anche al presidente della Pal-
lonistica Soms Bistagno, Car-
lo Moretti (Flipper). Anchʼegli
con lʼaiuto del suo staff, sta
provvedendo molto bene alla
manutenzione dello sferisterio
e del nuovo spogliatoio che
abbiamo ultimato poche setti-
mane fa.

Ora è a disposizione dei ra-
gazzi della Palla pugno che
potranno cambiarsi in un am-
biente confortevole e pulito.

Chiunque volesse ulteriori
informazioni, può tranquilla-
mente recarsi in Comune. Tut-
to ciò che ho scritto è docu-
mentato con deliberazioni di
Giunta, fascicoli fotografici e
quantʼaltro possa interessare.
Sono sempre disponibile per
qualsiasi chiarimento».

1º Rally Race
“I colli di Casale M.to”

Sono stati undici gli equi-
paggi della Vm Motor Team
che hanno preso il via, sabato
12 e domenica 13 maggio, al
1º Rally Race “I colli di Casale
Monferrato”. La prima posizio-
ne assoluta è stata conquista-
ta da Gianluca Verna e Davide
Rossello che a bordo di una
Peugeot 207 S2000 hanno
nettamente distaccato Marco
Gianesini e Daniele Fomiatti,
giunti secondi con 16.4 di ritar-
do.

Sfida interna in classe A7,
dove gli acquesi Pierluigi Alter-
nin e Mauro Sini hanno prece-
duto i loro compagni di scude-
ria Silvio Poratto e Stefano De-
martini.
27ª rally “Città di Torino”

Sono stati tre gli equipaggi

Vm Motor Team a prendere il
via, venerdì 18 e sabato 19
maggio, al 27ª rally “Città di To-
rino”. Dopo il successo al 1º
rally “I colli di Casale Monfer-
rato”, Gianluca Verna e Davide
Rossello hanno saputo bissa-
re lʼimpresa a bordo di una
Peugeot 207 S2000 del team
Balbosca. Gara amara per Vil-
ma Grosso e Laura Marchetti
che hanno dovuto abbandona-
re anzitempo il rally per
unʼuscita di strada durante la
seconda prova speciale. Lʼulti-
mo equipaggio della Vm Motor
Team che ha preso il via in
unʼaffollatissima classe FN2 è
stato quello con al volante Ma-
nuel Gallo, che alla sua quinta
gara in carriera in tre anni ha
conquistato il quinto posto di
classe e il cinquantatreesimo
assoluto.

Acqui Terme. Settanta anni
di boxe (1942 - 2012) verran-
no celebrati in una grande fe-
sta, il 10 giugno, con una gior-
nata interamente dedicata alla
“Nobile Arte”. Boxe che ad Ac-
qui ha regalato immense sod-
disfazioni, che ancora oggi vi-
ve sulle tracce di quei trionfi
che hanno portato un ragazzi-
no acquese, Franco Musso, a
vincere lʼOro Olimpico a Roma
1960 e tanti pugili ai vertici del
dilettantismo nazionale.

La festa è organizzata dalla
“Camparo Auto Boxe Acqui” in
collaborazione con la città di
Acqui Terme, la Federazione
Pugilistica Italiana ed il Coni.
Sarà una festa per tutti i pugili
che sono saliti sul ring con la
canottiera della “Boxe Acqui”,
per i dirigenti, i tecnici, i mas-
saggiatori, per quelli che han-
no seguito le imprese dei pugi-
li acquesi, per ricordare chi

non cʼè più. Racconteremo nei
prossimi numeri de LʼAncora la
storia della boxe acquese per
arrivare preparati allʼappunta-
mento del 10 giugno, un gior-
no dedicato alla boxe.

Pozzolo Formigaro. Inizio
esaltante per la Under 13 fem-
minile Master Group-Eco Tra-
sformatori - Autotrasporti Ca-
stiglia nella fase regionale del
campionato Under 13. Nel pri-
mo concentramento regionale,
il sestetto di coach Garrone si
aggiudica entrambe le gare di-
sputate, nella palestra di Poz-
zolo Formigaro, contro Asystel
Novara e Lpm Cillario Mondo-
vì. Due partite vinte con merito
dalla formazione termale, en-
trambe per 3-0: dʼaltra parte
era fondamentale conquistare
un risultato di questo tipo, che
consente alle acquesi, con i 6
punti ottenuti, di piazzarsi fra le
quattro prime squadre in re-
gione, ottenere la nomina a te-
sta di serie e giocare così fra
le mura amiche il prossimo
concentramento, domenica 27
maggio. Più in generale, lʼotti-
ma prova della U13, conferma
lʼeccezionale stagione del set-
tore giovanile acquese, che si
sta facendo onore a tutti i livel-
li dʼetà.

HANNO DETTO. Coach
Garrone è raggiante: «Bravis-

sime tutte le ragazze, non era
certo scontato, e ancor meno
facile, vincere 6 set su 6 contro
formazioni che rappresentano
il meglio del volley Under1 3
regionale; ci siamo riusciti ed
abbiamo compiuto un altro
passo avanti sul cammino del-
la final four. Ora avremo tutta
la settimana per preparare il
prossimo turno. Le ragazze
sono state molto brave a man-
tenere calma e concentrazione
per tutto il pomeriggio, attente
in difesa e molto efficaci in at-
tacco. Continuando con que-
sta voglia e questo spirito di
squadra potremo fare ancora
grandi cose».
Risultati: M.G.Eco Trasf-Ca-

stiglia - Asystel Novara
3-0 (25/17; 25/16; 25/16);
M.G.Eco Trasf-Castiglia - Lpm
Mondovì 3-0 (25/11; 25/15;
25/23)

U13 “A” Master Group -
Eco trasformatori - Auto-
trasp.Castiglia: Cattozzo,
Baldizzone, Prato, Braggio,
Tassisto, Cavanna, Bolla, De-
bilio, Mirabelli, Migliardi. All.:
Garrone.

Bistagno. I ragazzi del Con-
siglio comunale di Bistagno
raccontano la camminata “sul-
le colline bistagnesi”: «Dome-
nica 20 maggio si è svolta la 2ª
edizione della “Camminata
sulle colline bistagnesi”, pro-
mossa dal Consiglio comuna-
le dei Ragazzi di Bistagno, al
fine di raccogliere fondi per la
scuola.

Nonostante le sfavorevoli
previsioni del tempo, una ses-
santina di camminatori, tra
bambini, ragazzi ed adulti, non
hanno mancato al nostro invi-
to.

Poco dopo la partenza, il
gruppo, si è trovato immerso
nelle colline verdeggianti. Pas-
so dopo passo, i camminatori
hanno attraversato sentieri nel
bosco, sterrati di campagna,
stradine tra i vigneti. Dopo
quasi due ore di cammino, le
prime gocce di pioggia: e allo-
ra fuori k-way, ombrelli e man-
telline, pur di non interrompere
la bella escursione. La prima
sosta, bagnata ma ristoratrice,
è stata effettuata sotto il porti-
cato della chiesetta di San Se-
bastiano a Sessame. Da lì, il
percorso è proseguito sino a
Roncogennaro e poi nuova-
mente nel bosco, finalmente al
riparo dalla pioggia. In Valle
San Giovanni, la seconda tap-
pa: gli umidicci camminatori, al
riparo dallʼacqua e vicino al
piacevole tepore del forno a le-
gna, si sono rifocillati con fari-
nata, pizze e focacce appena
sfornate. Intorno alle tredici, il
gruppo è giunto al padiglione
delle feste di Bistagno, dove la

Pro Loco ha offerto a tutti i par-
tecipanti il pranzo.

La giornata si è conclusa
con un bilancio positivo: sono
stati raccolti, al netto delle spe-
se, 610 euro che noi ragazzi
del Consiglio Comunale vo-
gliamo destinare allʼacquisto di
materiale per la nostra scuola:
libri di narrativa per gli alunni
della primaria e secondaria,
carte geografiche aggiornate,
casse per i computer del labo-
ratorio di informatica e quanto
altro ancora ci suggeriranno i
nostri insegnanti.

Molte le persone che dob-
biamo ringraziare per averci
aiutato a realizzare questʼini-
ziativa: lʼassessore allʼistruzio-
ne Stefania Marangon, che
non ci ha mai fatto mancare il
suo supporto, gli assessori Lu-
ciano Amandola e Maurizio
Carozzi, la nostra prof. Sara
Caligaris, il presidente della
Pro Loco Alberto Marenco
“Galbi”, il nostro pizzaiolo ad
honorem Mino Priarone, Flavio
Duretto, Luciano e Carmen
Maraucci, Stefano Marangon,
Walter Lequio e, naturalmente,
tutte le persone che domenica
hanno partecipato alla cammi-
nata.

Un grazie di cuore va anche
ai negozianti di Bistagno che ci
hanno sostenuto offrendo ge-
neri alimentari e bevande: Ali-
mentari Barberis Giovanni
“Barbé”, Alimentari Brunella,
Alimentari Carpignano nuova
gestione, Molino Cagnolo, Pa-
netteria Fornaro, Gastronomia
“Latte e Miele” ed Ekom Di-
scount».

Volley studentesco

L’Istituto G. Parodi
campione regionale

A Bistagno

Il centro sportivo “Pieve”
in continuo miglioramento

Organizzata dal Consiglio comunale dei Ragazzi

Riuscita la “Camminata
sulle colline bistagnesi”

Volley Under 13 femminile

Master Group, esordio
vincente ai regionali

Boxe

La boxe acquese
compie 70 anni Rally, scuderia

VM Motor Team

Lʼindimenticato Dino Biato
con Franco Musso.

Il campo.

Gli spogliatoi.
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Nessuno ferma la Canalese
di Bruno Campagno che si
sbarazza del San Biagio di Ra-
viola per 11 a 2.

LlʼAlbese di Massimo Vac-
chetto che in settimana ha re-
cuperato con la Subalcuneo di
Roberto Corino dovrebbe,
quando è uscito il giornale, già
aver riequilibrato i conti.

Quella di Campagno e Vac-
chetto è, con solo nove gior-
nate giocate, una fuga bella e
buona.

Nessuno è in grado di tene-
re il passo dei due giovani bat-
titori di Canale ed Alba.

Non lo è la Subalcuneo di
Roberto Corino che un poʼ si
esalta ed il giorno dopo si im-
batte in una giornata storta
non lo è lʼAlta Langa di Oscar
Giribaldi che a Santo Stefano
Belbo contro la Santostefane-
se A. Manzo, nel recupero gio-
cato martedì 22 maggio incap-
pa in una brutta sconfitta.

Una partita condizionata
dalla forma fisica del battitore
langhetto che tiene botta per i
primi giochi poi, per un proble-
ma muscolare, si sposta nel
ruolo di “spalla” lasciando la
battuta a Montanaro.

Si è sul 4 a 3 per il quartetto
del d.t. Italo Gola che schiera
Marcarino, Dotta, Nimot ed
Alossa. Da quel momento la
partita non ha più storia. I pa-
droni di casa chiudono il primo
tempo sul 6 a 4.

Nella ripresa Giribaldi non
entra in campo al suo posto in
battuta ci va la riserva Gianni
Costa. I santostefanesi appro-
fittano di tanta grazia e chiu-
dono sullʼ11 a 4.

«Ci serviva un punto per ri-
salire la china - dice il d.t. Italo
Gola - è per fortuna è arrivato.
Certo è che con Giribaldi in

campo si sarebbe vista ben al-
tra partita ma, del resto, gli epi-
sodi e gli infortuni fanno parte
del gioco.
Speriamo che Giribaldi si ri-

prenda il più presto possibile».
Nelle altre gara netta vittoria

della Monferrina di Vignale
contro lʼImperiese e quella al-
trettanto facile della Virtus Lan-
ghe di Galliano contro la Mon-
ticellese di Dutto, più che mai
ultima in classifica.

Si profila un dualismo inte-
ressante tra Campagno e Vac-
chetto; peccato, però, che in
molti sferisteri di serie A ci va-
da meno gente di quanta se ne
veda nei campionati di serie di
serie B e C.
Prossimo turno

La Santostefanese A.
Manzo ospita, sabato 26

maggio, alle 16 nello sferiste-
rio di casa il San Biagio di Fe-
derico Raviola, uno dei prota-
gonisti del campionato 2011,
non ancora in quota in questa
nuova avventura.

Una squadra, il San Biagio,
che ha perso Giuliano Bellanti
ed il suo sostituto, Gianluca
Busca, pur essendo tra le
“spalle” più qualificate della ca-
tegoria, non ha ancora rag-
giunto lʼintesa con i compagni.

LʼA. Manzo ha lʼoccasione
per implementare una classifi-
ca che potrebbe farsi interes-
sante.

Una sconfitta potrebbe, in-
vece, far ripiombare il team di
patron Cocino nellʼanonimato.

Nel campionato di C2 vinco-
no in scioltezza il Bistagno e
lʼMdm Valbormida, mentre
Pontinvrea, Mombaldone e
Pro Spigno sono bloccate dal-
la pioggia.

Il Bistagno passeggia con la
Pro Paschese di Daniele Bes-
sone che regge sino al 3 a 2.

Cinque giochi consecutivi e
Bistagno va al riposo sullʼ8 a 2.
Nella ripresa il quartetto di Da-
niele Bessone conquista un
solo gioco.

Finisce 11 a 3 per il giovane
Fornarino. Troppa differenza
tra le due formazioni con il Bi-
stagno determinato, che sba-
glia poco (solo 2 falli in battuta
per Fornarino) e conquista le
“cacce” con facilità.

Per contro la Pro Paschese
dimostra di avere buone indivi-
dualità, ma si disunisce subito.
Un punto importante per Bista-
gno che è agganciato alla te-
sta della classifica e ulteriori
progressi da parte del giovane
Diego Fornarino che, partita
dopo partita, acquista sicurez-
za ben coadiuvato dai compa-
gni.

Da segnalare il rientro in
squadra di Valter Nanetto, ter-
zino al largo costretto, però, al
cambio già al quarto gioco. Il
suo posto è stato preso da An-
drea Imperiti che alla ripresa
ha lasciato a Stefano Gilardi.

Anche lʼMdm Valbormida
non ha avuto problemi contro
la cenerentola Bormidese del
giovane Malacrida.

In campo con Calvi, Molina-
ri da “spalla”, Cerrato e Ferre-
ro sulla linea dei terzini, i ros-
soblu si portano sul 5 a 1; la
Bormidese fatica a recuperare
e perde quei giochi sul 40 pari
che potevano rendere più vi-
vace la sfida.

Il quartetto del d.t. Eugenio
Ferrero chiude la prima parte
sul 7 a 3.

Ad inizio ripresa Diego Fer-
rero lascia il posto a Viazzo,
sul fronte opposto Malacrida
commette falli su falli e per
lʼMdm è una passeggiata arri-
vare allʼ11 a 3 che vale il se-

condo posto in classifica in
coabitazione con il Bistagno. I
recuperi di Pro Spigno, Pontin-
vrea e Mombaldone si sono
giocati in settimana.
Prossimo turno
Giovedì 24 maggio, alle 21,

si gioca anche il derby, in ca-
lendario per la sesta di anda-
ta, tra Pro Spigno e Bistagno,
al comunale di via Roma.
Venerdì 25 maggio, alle 21,

il big match al comunale di
Pontinvrea tra i verdi di capitan
Dulbecco e la capolista Ca-
sterllettese guidata da Marco
Rossi. Pontinvrea giocherà
con Dulbecco, il cinquantenne
Franco Bogliacino da “spalla”
Fontana e Carli sulla linea dei
terzini.

Lo stesso giorno alla stessa
ora lʼMdm Valbormida ospita
nel comunale di Montechiaro
dʼAcqui il Torre Paponi guidato
da Gianni Biginato che ha in
rosa ben tre Papone (Bartolo-
meo, Daniele e Leonardo).
Quartetto che lontano dallo
sferisterio di casa ha sempre
fatto poca strada.

Più complicata la vita per il
Mombaldone che gioca sul
campo della Pro Paschese
contro un Daniele Bessone
che se riesce a tenere in cam-
po il pallone può diventare un
cliente difficile.

Sei su sette, la Pro Spigno è
inchiodata sul proprio campo
dal Peveragno di Alessandro
Bessone dopo aver vinto sei
partite di fila compreso quella
giocata a metà della scorsa
settimana in quel di Bormida.
Torna alla vittoria il Bubbio nel
turno infrasettimanale con la
Caragliese di Pettavino e poi lo
ferma la pioggia, nella gara
con la Castagnolese quando
era in vantaggio per 7 a 3.

***
Bormidese 6
Pro Spigno 11

***
Pro Spigno 9
Peveragno 11
Spigno Monferrato. Spigno

dai due volti, bravo al comuna-
le di Bormida contro la Bormi-
dese di Danilo Rivoira, impac-
ciato nel match casalingo con-
tro il Peveragno di Alessandro
Bessone. A Bormida le cose si
mettono subito bene per i pa-
droni di casa che, con Rivoira
in battuta e Luca Dogliotti da
“spalla” si portano sul 3 a 0. Il
d.t. Sergio Corino chiede il ti-
me out e la Pro si rianima. Il
Bormida perde lʼoccasione di
andare sul 4 a 0 per un fallo
commesso da Dogliotti.
Quellʼerrore cambia faccia alla
partita. Parussa spinge in bat-
tuta e aggancia i rivali. Si va al
riposo sul 5 a 5. Nella ripresa il
quartetto del cav. Traversa ap-
pare più compatto dei padroni
di casa che commettono tanti
errori. Parussa gioca in sciol-
tezza e bon supportato da Vo-
glino e dai terzini Montanaro e
Vada chiude sullʼ11 a 6. Tut-
tʼaltra storia a Spigno nella sfi-
da giocata sabato 26 maggio.
Non cʼè tanta gente al comu-
nale di via Roma, il tempo è in-
certo e gli spignesi sono rima-
sti al chiuso. Un peccato per-
chè, nonostante la sconfitta,
quella con il Peveragno è sta-
ta una discreta partita. Parus-
sa, il più giovane battitore del-
la B, ha commesso tanti falli,
ha mal sopportato il primo dop-
pio impegno settimanale ed ha
lasciato campo ad un Pevera-
gno che oltre da un buon Bes-
sone ha avuto nei terzini Bon-
gioanni e Botto i punti di forza.
Sempre in vantaggio i pevera-
gnesi raggiunti poi raggiunti
sul 9 a 9. Sembrava fatta per
la “pro” ma ancora gli errori di
Parussa (saranno 17 in battu-
ta) hanno regalato la vittoria
agli ospiti. Nessun dramma in
casa gialloverde. La sconfitta è
stata “festeggiata” con la me-
renda sinoira del dopo gara al-
la presenza del presidente
onorario della Federazione dr.
Franco Piccinelli. La Pro Spi-
gno ha schierato Parussa, Vo-
glino, Montanaro e Vada.

***
Bubbio 11
Caragliese 5
Bubbio. Vittoria davvero po-

co sofferta quella ottenuta dal
Bubbio, in piazza del Pallone,
contro la Caragliese del giova-
ne Pettavino. Il quartetto del
d.t. Bruno Biestro ha giocato

una gara con poche sbavature
concedendo poco ad un Petta-
vino che ha mostrato limiti in
battuta (mai oltre i 65 metri).
Sia Burdizzo che la “spalla”
Marcello Bogliacino hanno do-
minato al “ricaccio” e portato la
squadra sul 7 a 3 al riposo. Un
Bubbio che Biestro ha schiera-
to con Burdizzo, Marcello Bo-
gliacino da “centrale” Maurizio
Bogliacino e Nada sulla linea
dei terzini. Nella seconda par-
te i bormidesi hanno giocato in
scioltezza divertendo il nume-
roso pubblico presente, met-
tendo in mostra quelle qualità
che erano apparse appannate
negli incontri precedenti. Un
Bubbio che ha fatto bene an-
che nella sfida con la Casta-
gnolese in quel di Castagnole
Lanze, rimandata a lunedì 21
maggio, interrotta per la piog-
gia con i bubbiesi sul 7 a 3.
Contro il quartetto capitanato
da Brignone con Ghione da
“spalla”, Ghibaudo e Ferrino
sulla linea dei terzini.

***
Prossimo turno
Giovedì 24 maggio, alle 21,

tradizionale appuntamento per
i tifosi valbormidesi in piazza
del pallone per la sfida tra il
quartetto di Burdizzo e la Mer-
lese capitanata da Luca Bel-
monti. Sulla carta una sfida al-
la portata dei biancoazzurri
contro un Belmonti che, in
questo campionato, non ha
ancora ingranato come ci si
aspettava pur avendo il sup-
porto di una “Spalla” di buon li-
vello come Somano e terzini
interessanti come Gregorio ex
della Caragliese ed il confer-
mato Tealdi.
Venerdì 25 maggio, alle 21,

in frazione San Rocco la più
grande in Comune di Bernez-
zo, 3800 anime, in provincia di
Cuneo terra di agricoltori ed al-
levatori, la Pro Spigno se la ve-
drà con la Speb di capitan Si-
mone Rivoira un ex che a Spi-
gno ha lasciato un buon ricor-
do. Una partita tuttʼaltro che fa-
cile contro una squadra che in-
segue i gialloverdi a due lun-
ghezze ed ha nelle sue fila, ol-
tre a Rivora, una buona “spal-
la” come Martino e due terzini
molto giovani.

A Bormida, domenica 27
maggio, alle 16, la Bormidese
ospita la Castagnolese in una
sfida tra due squadre in cerca
di riscatto.

In serie C1 sorride il Corte-
milia che vince a Ricca dʼAlba
mentre per Monastero Bormi-
da arriva una sconfitta in quel
di Neive. Nel frattempo conti-
nua a fare sfracelli il giovanis-
simo Paolo Vacchetto, leader
della Benese, che lascia due
soli giochi alla Virtus Langhe.
Paolo Vacchetto (16 anni) è il
terzo di una stirpe pallonara
che ha in papà Giorgio “spalla”
della Benese, il capostipite ed
in Massimo, il fratello più gran-
de (18 anni) il capitano dellʼAl-
bese in serie A.

Per il Cortemilia, sul sinteti-
co di Ricca è stato tutto facile
solo dopo lʼuscita del battitore
langarolo Cavagnero. Sino ad
allora il punteggio era in equili-
brio con i valbormidesi in van-
taggio per 7 a 6. Cavagnero
sʼinfortuna ed il Cortemilia che
ha giocato con Loris Riella in
battuta senza la “spalla” titola-
re Stefano Dogliotti, sostituito
dal quarantaseienne Gianni
Colombo, ha preso il largo
senza problemi chiudendo
sullʼ11 a 6. Per il Cortemilia
una buona prova anche se il
Ricca ha mostrato grossi limiti
che lʼingresso di Vespa al po-
sto di Cavagnero ha ancor più
evidenziato.

Sconfitta con tante atte-
nuanti per il Monastero Bormi-
da in quel di Neive. Tra i due

Adriano, Simone per Ricca
Marco per Monastero, gioca
meglio il padrone di casa. Mo-
nastero soffre la scarsa vena
del suo capitano, incappato in
una giornata storta, e dopo
una prima parte equilibrata
chiusa sul 6 a 4 per i padroni
di casa ma dopo aver spreca-
to la possibilità di arrivare al 5
a 5, il Monastero crolla nella ri-
presa. 11 a 5 il finale. Si è gio-
cato nel nuovo sferisterio di
Neive, accogliente ma dal fon-
do scivoloso che non ha aiuta-
to i battitori. Per Stanga una
sconfitta che non spaventa:
«Mi spiace che Marco Adriano
non abbia saputo e potuto
esprimersi al massimo. Per il
resto la squadra ha fatto molto
bene in particolare Carlidi che
è stato protagonista di ottime
giocate». Monastero ha schie-
rato Marco Adriano, Core, Car-
lidi, Alessandro Rosso sostitui-
to nel finale da Simone Rosso.
Prossimo turno

Il big match del prossimo tur-
no si gioca nel nuovo sferiste-
rio di Monastero Bormida dove,
sabato 26 maggio, alle 15, ap-
proda al Benese di Paolo e
Giorgio Vacchetto. Una sfida
che riavvicina la piazza di Mo-
nastero agli antichi fasti quan-
do il “Laiolo” era uno degli sfe-
risteri più frequentati. Il Corte-
milia osserva il turno di riposo.

Martedì 29 maggio dalle ore 20.30, presso lo sferisterio di Cu-
neo, si svolgerà il “Memorial Mario Brignone”: si tratta di un tor-
neo quadrangolare “al Cordino” (con tre partite da 45 minuti ca-
dauna) con la partecipazione di Massimo Vacchetto, Paolo Dan-
na, Roberto Corino, Bruno Campagno, Andrea Dutto, Manuel
Brignone, Oscar Giribaldi e Massimo Marcarino. I fondi raccolti
verranno destinati alla sezione provinciale di Cuneo dellʼAsso-
ciazione Italiana Sclerosi Multipla.

Acqui Terme. Domenica 20
maggio a Cingoli (MC), orga-
nizzato dal moto Club “A.Fa-
gioli”, si è tenuto il terzo ap-
puntamento del campionato
italiano MX Minicross Junior85
su una pista alquanto impe-
gnativa per i giovani piloti del-
le ruote artigliate che si sono
dati battaglia senza rispar-
miarsi, su di un tracciato che
ospita anche gare di mondiale
MX1-MX2.

Subito in evidenza Manuel
Ulivi, Team Academy 121, che
nelle prove di qualificazione
del sabato staccava un secon-
do tempo a soli 34 centesimi
da Scuteri. In gara uno unʼin-
certezza in partenza ha rele-
gato Manuel in nona posizione
alla prima curva, ma con una
condotta di gara senza sbava-
ture e con un finale in cre-
scendo otteneva un bel terzo
posto dietro a Zanotti e Faso.

In gara due Manuel molto
più concentrato non sbaglia e

gira alla prima curva subito in
testa, posizione che mantiene
per metà gara cedendo solo
nel finale permettendo così a
Scuteri e Forato di superarlo,
ma bissando comunque il bel
risultato di gara uno.

Questi risultati permettono a
Ulivi di scalare di ben due po-
sizioni la classifica del campio-
nato italiano che lo vede così
al 4º posto a ridosso di Zanot-
ti, Forato e Scuteri.

Soddisfazione per Manuel,
insieme a papà Tiziano, mam-
ma Donatella e la sorellina
Giorgia (sempre presenti nei
campi gara), anche per la con-
vocazione collegiale moto-
cross MX85 ricevuta in questi
giorni dal settore tecnico della
Federazione motociclistica Ita-
liana riservata ai giovani piloti
di interesse nazionale nellʼam-
bito del progetto “talenti azzur-
ri 2009/2012” presso la pista di
Rivarolo Mantovano il 2 e 3
giugno.

Pallapugno serie A

Alla Santostefanese
il derby del Belbo

Pallapugno serie B

È il momento del Bubbio
Spigno prima sconfitta

Pallapugno serie C1

Vince il Cortemilia
perde Monastero

Pallapugno

Memorial Mario Brignone
i fondi in beneficenzaPallapugno serie C2

Bistagno e Valbormida
con vento in poppa

Motocross, campionato italiano minicross

Manuel Ulivi in crescendo
è terzo a Cingoli

Diego Fornarino capitano
della Soms Bistagno.

Manuel Ulivi in azione e durante la premiazione.

In alto: la Pro Spigno e la
Bormidese; sotto: Burdizzo
discute con Nada.
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SERIE A
Nona di andata: Don Da-

gnino-Pro Paschese 9-11; Vir-
tus Langhe-Monticellese 11-1;
Imperiese-Monferrina 1-11;
Canalese-San Biagio 11-2;
A.Manzo-Alta Langa 11-4; Al-
bese-Subalcuneo rinviata per
pioggia.
Classifica: Canalese (Cam-

pagno) p.ti 9; Albese (Vacchet-
to) p.ti 8; Alta Langa (Giribaldi
I), Virtus Langhe (Galliano),
Subalcuneo (Corino) p.ti 5;
S.Biagio (Raviola) p.ti 4; Pro
Paschese (Danna), A. Manzo
(Marcarino), Don Dagnino
(Giordano I) p.ti 3; Imperiese
(Orizio), Monferrina (Levratto)
p.ti 2; Monticellese (Dutto) p.ti
0.
Prossimo turno - decima

di andata: si è giocata in setti-
mana. Undicesima di andata:
Sabato 26 maggio ore 16 a
Santo Stefano Belbo: A.Man-
zo-San Biagio; ad Andora: Don
Dagnino-Monferrina; ore 21 a
Dogliani: Virtus Langhe-Alta
Langa; Domenica 27 maggio
ore 16 a Canale: Canalese-Al-
bese; ore 21 a Dolcedo: Impe-
riese-Subalcuneo; Lunedì 28
maggio ore 21 a Monticello:
Monticellese-Pro Paschese.

SERIE B
Sesta di andata: Neivese-

Ceva 11-3; Bormidese-Pro
Spigno 6-11; Speb-Valli Po-
nente 11-5; Pievese-Ricca 8-
11; Peveragno-Torino 11-4;
Merlese-Castagnolese 4-11;
Bubbio-Caragliese 11-5. Setti-
ma di andata: Pro Spigno-Pe-
veragno 9-11; Valli Ponente-
Neivese 11-2; Merlese-Pieve-
se, Castagnolese-Bubbio, Ca-
ragliese-Bormidese sono state
rinviate per pioggia; Torino-
Speb e Ceva-Ricca giocate in
settimana.
Classifica: Pro Spigno (Pa-

russa) p.ti 6; Neivese (Giorda-
no), Caragliese (Pettavino),
Valli del Ponente (Re), Speb
(S.Rivoira), Ricca (Trinchieri)
p.ti 4; Torino (Rosso), Bormi-
dese (D. Rivoira), Bubbio (Bur-
dizzo), Peveragno (Bessone),
Castagnolese (Brignone) p.ti
3; Ceva (Fenoglio) p.ti 2; Mer-
lese (Belmonti) p.ti 1; Pievese
(Semeria) p.ti 0.
Prossimo turno - ottava di

andata: Giovedì 24 maggio
ore 21 a Bubbio: Bubbio-Mer-
lese; Venerdì 25 maggio ore
21 a San Rocco di Bernezzo:
Speb-Pro Spigno; a Pevera-
gno: Peveragno-Caragliese; a
Neive: Neivese-Torino; Sabato
26 maggio ore 15 a Ricca: Ric-
ca-Valli Ponente; Domenica 27
maggio ore 15 a Pieve di Teco:
Pievese-Ceva; ore 16 a Bormi-
da: Bormidese-Castagnolese.

SERIE C1 - Girone B
Quinta di andata: Neivese-

Monastero Bormida 11-5; Ca-
nalese-Priocchese 11-4; Ric-

ca-Cortemilia 6-11; Benese-
Virtus Langhe 11-2. Ha riposa-
to il Rocchetta Belbo.
Classifica: Benese (P.Vac-

chetto) p.ti 4; Neivese
(S.Adriano), Canalese (Bri-
gnone) p.ti 3; Monastero Bor-
mida (M.Adriano), Priocchese
(Busca), Virtus Langhe (Dal-
masso), Rocchetta Belbo (Ris-
solio), Cortemilia (Riella), p.ti
2; Ricca (Cavagnero) p.t. 0.
Prossimo turno - quinta di

andata: Venerdì 25 maggio
ore 21 a Priocca: Priocchese-
Neivese; Sabato 26 maggio
ore 15 a Rocchetta Belbo:
Rocchetta Belbo-Canalese; a
Monastero Bormida: Monaste-
ro Bormida-Benese; Domeni-
ca 27 maggio ore 15 a Roddi-
no: Virtus Langhe-Ricca. Ripo-
sa: Cortemilia.

SERIE C2
Quarta di andata: San Bia-

gio-Mombaldone 11-9. Quinta
di andata: Bistagno-Pro Pa-
schese 11-3; Castellettese-San
Biagio 11-9; Bormidese-Valbor-
mida 3-11; Mombaldone-Pon-
tinvrea e Torre Paponi-Pro Spi-
gno rinviate per pioggia.
Classifica: Castellettese

(M.Rossi), p.ti 5; Bistagno
(Fornarino), Valbormida (Calvi)
p.ti 4; Pontinvrea (Dulbecco),
San Biagio (Curetti) p.ti 3;
Mombaldone (Patrone), Pro
Spigno (Penna), Torre Paponi
(Biginato), Pro Paschese
(D.Bessone) p.ti 1; Bormidese
(Malacrida) p.ti 0.
Prossimo turno - sesta di

andata:Giovedì 24 maggio ore
21 a Spigno Monferrato: Pro
Spigno-Bistagno; Venerdì 25
maggio ore 21 a Madonna del
Pasco: Pro Paschese-Mombal-
done; a Pontinvrea: Pontin-
vrea-Castellettese; a Monte-
chiaro dʼAcqui: Valbormida-Tor-
re Paponi; Martedì 29 maggio
ore 21 a San Biagio Mondovì:
San Biagio-Bormidese.

UNDER 25 - Girone A
Quarta di andata: Neivese-

Benese 11-5; Alta Langa-Vir-
tus Langhe 8-11; Valbormida-
A.Manzo rinviata per pioggia.
Ha riposato lʼ Albese.

JUNIORES - girone B
Terza di andata: Ricca-Nei-

vese B 2-9; A.Manzo-Neivese
A 9-5; Monticellese-Albese 5-
9. Ha riposato la Subalcuneo

ALLIEVI
Girone C - terza di andata:

Dronero-Ricca 8-4; Virtus Lan-
ghe A-Canalese 8-2. Ha ripo-
sato A.Manzo. Girone D - ter-
za di andata: Bistagno-Corte-
milia 0-8; Pro Spigno-Valbor-
mida rinviata per pioggia. Ha
riposato la Bormidese. Bormi-
dese.

ESORDIENTI
Girone G - terza giornata:

Bubbio-Valbormida 5-7; Bormi-
dese-Bistagno 1-7. Ha riposa-
to il Monastero Bormida.

Sezzadio. Mercoledì 16
maggio Angelo Panucci (Ac-
quirunners) ha vinto la 1ª edi-
zione della “Notturna Sezza-
diese” a Sezzadio, battendo
allo sprint, in un finale conci-
tato, Davide Elli (Vittorio Alfie-
ri AT). Terzo Daniele Novella
(Sai Frecce Bianche) e quar-
to Achille Faranda (ATA Ac-
qui).

Bene gli altri Acquirunners in
gara: Paolo Zucca, Enrico Te-
sta, Aldo Sardi (che correva in
casa), Claudio Ratto che ha
corso con Stefano Foglino

(ATA), GianLuca Rovera, Piero
Garbarino e Carlo Viotti.

Il 18 maggio Panucci è giun-
to 5º a Spinetta Marengo nella
gara vinta da Kalid Ghallabh
(Città di Genova) che ha pre-
ceduto Alberto Bodrini (P. Alpi
Apuane) e Alex Zulian
(Atl.Boggeri). In gara anche
Paolo Zucca, Paolo Pernigotti,
Marco Goso e Marco Riccabo-
ne.

A Cuneo Giovanni Gaino
nella mezza maratona (km
21,1) ha corso in 1h 43ʼ e 39”
arrivando al 310º posto.

Campionato Uisp AL
29 maggio, Cassine, 6ª

“Camminata nel Bosco delle
Sorti” km 5,300, ritrovo in fra-
zione Gavonata piazza della
chiesa, partenza ore 20.30. Or-
ganizzazione Ovada in sport.
31 maggio, Orsara Bormi-

da, 7ª “Straursaria” km 5,5;
percorso ridotto per i ragazzi;
ritrovo presso la Pro Loco, par-
tenza ore 19.45 per i ragazzi,
ore 20 adulti. Organizzazione
Ovada in sport.
2 giugno, Castelletto dʼOr-

ba, 8º memorial “F. Cappellini”
km 12,200, ritrovo presso gli
impianti sportivi, partenza ore
9. Organizzazione Atletica
Ovadese.
3 giugno, Tagliolo Monfer-

rato, 32º trofeo “Le 7 cascine”
km 9,100, ritrovo in piazza
Bruzzone, partenza ore 9.30.
Gara valida anche per il cam-
pionato regionale. Organizza-
zione Ovada in sport.
8 giugno, Castellazzo Bor-

mida, 21ª “Notturna castellaz-
zese” km 6, ritrovo piazzale 1º
Maggio, partenza ore 20.15.
Organizzazione Cartotecnica.
10 giugno, Viguzzolo, 2ª

“StraViguzzolo” km 9, ritrovo
località piazza Libertà, parten-
za ore 9. Organizzazione Aza-
lai Tortona.
12 giugno, Morsasco, 7ª “I

tre campanili” km 6,200, ritrovo
campo sportivo, partenza ore
20.30. Organizzazione ATA.
16 giugno, Casaleggio Boi-

ro, 31ª “Corsa podistica” km 8,
ritrovo presso la Pro Loco, par-
tenza ore 20. Organizzazione
Ovada in sport.
19 giugno, Castelnuovo

Scrivia, 2ª “Stracastelnovese”
km 8,100, ritrovo piazza Vittorio
Emanuele II, partenza ore
20.15. Organizzazione Carto-
tecnica (www.gpcartotecnica.it).
26 giugno, Merana, 8ª

“StraMerana” km 6,300, ritrovo
presso la Pro Loco, partenza
ore 20. Organizzazione Ovada
in sport.
3 luglio, Molare, 5ª “StraMo-

lare” km 4,300, ritrovo campo
sportivo, partenza ore 20.30.
Organizzazione Ovada in sport.
4 luglio, Ricaldone, 8ª

“Stracollinando Ricaldonese”

km 6,700, ritrovo campo spor-
tivo, partenza ore 20. Organiz-
zazione Ovada in sport.
3º trofeo “Ugo Minetti”
25 maggio, Varazze, “30ª

Varazze di sera”, km 7, parten-
za ore 20.30, ritrovo palazzet-
to dello sport.
15 giugno, Acqui Terme, “5ª

Acqui Classic Run”, km 6,4, par-
tenza ore 21, ritrovo corso Bagni.
24 giugno, Bistagno, “9º

trofeo San Giovanni”, km 7,2,
partenza ore 9.30, ritrovo via
Caduti di Cefalonia.
6 luglio, Cairo Montenotte,

“12ª StraCairo”, km 5,9, par-
tenza ore 20.15, ritrovo piazza
della Vittoria.
10 luglio, Arzello di Melaz-

zo, “6ª camminata arzellese”,
km 6,1, partenza ore 20.30, ri-
trovo area verde comunale.
29 luglio, Rocca Grimalda,

“35º trofeo della Monferrina,
km 10,7, partenza ore 9, ritro-
vo dal Municipio.
10 agosto, Ponzone, “19º

trofeo E. Bruzzone”, km 7,2,
partenza ore 20.15, ritrovo c/o
Pro Loco.
20 agosto, Bandita di Cas-

sinelle, “5ª Bandita è natura”,
km 5,1, partenza ore 19.30, ri-
trovo c/o Pro Loco.
2 settembre, Acqui Terme-

Cimaferle, “25ª sulle strade di
Zunino” e “5º trofeo Jonathan
sport”, km 16,7, partenza ore
9, ritrovo zona Bagni.
29 settembre, Alessandria,

“3ª corsa delle istituzioni”, km
5,5, partenza ore 9.45, ritrovo
c/o La Cittadella.
1 novembre, Acqui Terme,

“9º memorial G. Orsi - crono-
scalata Acqui-Lussito-
Cascinette”, km 3,2, partenza
ore 9.30, ritrovo zona Bagni
c/o bar Riviera.
18 novembre, Bistagno, “3º

trofeo dʼAutunno”, km 9,7, par-
tenza ore 9.30, ritrovo palestra
comunale.

Per informazioni e tessera-
menti: Comitato Csi di Acqui
Terme, via Garibaldi 64, aperta
al lunedì dalle 21.15 alle
22.30, il martedì e giovedì dal-
le 16 alle 18 ed il sabato dalle
ore 11 alle ore 12. Tel/fax 0144
322949, e-mail: acquiterme@
csi-net.it - sito: www.csiacqui.it

Domenica 27 maggio,
escursione botanica sul monte
Taccone, accompagnati dai
guardiaparco e dalla professo-
ressa Giuseppina Barberis (or-
dinario di botanica allʼUniversi-
tà di Genova e membro del
Comitato Scientifico del Parco)
e il professor Francesco Orsi-
no (già docente di Ecologia
Vegetale presso lʼUniversità di
Genova e da anni collaborato-
re delle attività di ricerca natu-
ralistica del Parco).

I partecipanti avranno quin-
di lʼopportunità di fare
unʼescursione nel Parco ac-
compagnati da due dei massi-
mi esperti della flora locale al-
la conoscenza delle peculiari-
tà botaniche del territorio.

Il ritrovo sarà alle ore 9 a
Voltaggio presso la sede del
Centro di Documentazione per
la Storia e la Cultura Locale in
Piazza De Ferrari; ci si sposte-
rà quindi ai Molini di Fraconal-
to con i mezzi propri per la par-
tenza dellʼescursione. Lʼitine-
rario sarà infatti lungo la Pista
della Veglia che dai Molini di
Fraconalto raggiunge la sella
tra il monte Leco e il Monte
Taccone. Il ritorno è previsto
per metà pomeriggio.

Il costo dellʼiniziativa è 10,00
euro a partecipante; si consi-
glia un abbigliamento escur-
sionistico, scarponcini da trek-
king, giacca impermeabile an-
ti-vento, cappellino, borraccia
per lʼacqua, binocolo e mac-
china fotografica. Si richiede
lʼiscrizione allʼindirizzo in-
fo@parcocapanne.it.
Da venerdì 1 a domenica 3

giugno, Trekking di tre giorni
con lʼaccompagnamento dei
guardiaparco. Il ritrovo sarà
venerdì primo giugno alle ore
8 al Rifugio “Nido del bianco-
ne“ a Capanne di Marcarolo -
Bosio (AL) dove ogni sera si ri-
tornerà per il pernottamento
per ripartire il giorno seguente.
È quindi possibile partecipare
a singole giornate del trekking
presentandosi alla sera prima
o la mattina stessa della par-
tenza. Il trekking si concluderà
domenica 3 giugno indicativa-
mente a metà pomeriggio. Il
costo è di 60,00 € comprensi-
vo dellʼaccompagnamento da
parte dei guardiaparco per i tre
giorni e del pernottamento per
le notti del primo e del 2 giu-
gno. Info e prenotazioni in-
fo@parcocapanne.it o telefoni-
camente al n. 0143 877825.

Acqui Terme. Lutto nel
mondo dello sport acquese per
la prematura ed improvvisa
scomparsa di Franco Franci.

Classe 1960, molto cono-
sciuto nellʼambito sportivo ac-
quese per un passato da bo-
dybuilder che lo aveva portato
a scalare le classifiche fino a
raggiungere la vittoria in cam-
pionati italiani di specialità. Era
tornato ad allenarsi e da qual-
che mese era un atleta Ac-
quirunners ed aveva parteci-
pato allʼultima StraAcqui ben
comportandosi.

La dirigenza e tutti gli atleti
Acquirunners sono vicini alla
famiglia e agli amici in questo
doloroso momento.

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg.

Recarsi a digiuno, allʼospedale di Acqui Terme allʼufficio infor-
mazioni e assistenza DASMA - AVIS che si trova al piano terra
dellʼospedale di Acqui a lato dello sportello bancario dalle ore
8.30 alle ore 9,30 dal lunedì al venerdì, oppure al primo piano
dellʼospedale (centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 10, nelle
seguenti date: 27 maggio, 10 e 24 giugno, 8 e 29 luglio, 26 ago-
sto, 9 e 30 settembre, 14 e 28 ottobre, 11 e 25 novembre, 9 e 23
dicembre.

Il donatore ha diritto ad astenersi dal lavoro per lʼintera gior-
nata conservando la normale retribuzione e i contributi previ-
denziali.

Il sangue raccolto durante i prelievi viene conservato nel-
lʼemoteca ad uso dellʼospedale A.S.L. 22 di Acqui Terme. A pre-
lievo ultimato verrà offerta ai donatori la ristorazione presso il lo-
cale mensa dellʼospedale.

Per ulteriori informazioni tel. 333.7926649, e-mail: avisda-
sma@gmail.com - sito: www.avisdasma.it e ricorda che: ogni do-
nazione può salvare una vita!

Rossiglione. Domenica 20
maggio a Prati di Vezzano (La
Spezia) si sono svolti i Cam-
pionati Regionali Pattinaggio
Uisp.

Lʼatleta Marta Cavalli di
Rossiglione si è aggiudicata il
titolo di Campionessa Regio-
nale 2012 nel Livello Profes-
sional.

La società Roller Club Patti-
naggio Voltri e la sua allentrice
Ilaria Boda hanno sempre cre-
duto nelle sue capacità facen-
dola gareggiare in categorie
sempre più difficili, inoltre la
piccola campionessa in questa
stagione agonistica, per gli ot-
timi piazzamenti ottenuti, si è
qualificata per i Campionati Ita-
liani UISP/AICS e nellʼambitis-
sima FIHP Federazione Italia-
na Pattinaggio.

Lʼimpegno dellʼatleta è stato

grande nonostante gli impegni
scolastici e la distanza dalla pi-
sta di allenamento situata nel
Comune di Mele. Congratula-
zioni da tutti.

Ad Alessandria “Bicincittà”
Alessandria. Domenica 27 maggio si svolgerà ad Alessandria

la manifestazione Bicincittà.
Essa è caratterizzata a livello nazionale dalla Giornata nazio-

nale della bicicletta e si svolge con lʼadesione del Presidente del-
la Repubblica, il patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, del Mini-
stro per la Cooperazione internazionale e lʼIntegrazione, del Mi-
nistro per gli Affari Regionali, lo Sport e il Turismo.

Il suo slogan è “strade sicure, aria pulita”, per sottolineare la
necessità di una mobilità alternativa ed eco-compatibile e il dirit-
to di tutti di pedalare in sicurezza ed autonomia.

Il ritrovo è alle 9.30 davanti al Municipio, la partenza della bi-
ciclettata per le vie alessandrine alle 10.

Il percorso degli adulti è di 14 km, con arrivo presso il Centro
dʼIncontro Galimberti di via Pochettini.

Lʼiscrizione costa 5 euro ed e è comprensiva di maglietta con
il logo della manifestazione e di assicurazione.

La raccolta dei fondi è a favore dellʼAIDO.
I punti vendita sono: UISP in via San Lorenzo 107, la sezione

di Alessandria dellʼAIDO in Piazza Torriani, la Soms del Cristo e
il negozio La Bici di via Carlo Alberto.

Novi Ligure. La stagione
agonistica del Judo Sezzadio
termina così come era iniziata
a Giaveno, ovvero non troppo
bene. Tante le cause e i fattori
che hanno contribuito alla de-
bacle in quel di Novi Ligure do-
menica 20 maggio, al 28º “Tor-
neo Città di Novi” di judo, do-
ve erano presenti oltre 600
atleti di molte società prove-
nienti dal Nord Ovest dʼItalia,
divisi nelle varie categorie.

Nella bolgia di un palazzetto
strapieno e tecnicamente poco
idoneo ad ospitare la manife-
stazione, Letizia Antoniazzi e
Matteo Bruno sono usciti im-

mediatamente con due scon-
fitte consecutive a testa, men-
tre Chiara Branella ha perso
tre incontri su tre nella sua
poule. Un poʼ meglio Giorgio
Gaglio e Niccolò Borin, che
hanno vinto due incontri su tre
ma non sono comunque ba-
stati ad accedere alla fase fi-
nale. Solo Marianna Arena, nel
primo pomeriggio, ha vinto nel-
la sua categoria degli Esor-
dienti, riportando un poʼ di so-
le nella giornata buia del soda-
lizio sezzadiese, il quale ora
pensa alla chiusura di stagio-
ne con gli imminenti esami per
le cinture.

Podismo

“Notturna Sezzadiese”
vinta da Angelo Panucci

Campionati Uisp di pattinaggio

Marta Cavalli
campionessa regionale

Iniziative Parco Naturale
Capanne di Marcarolo

Scomparso a 51 anni

Lo sport in lutto
per Franco Franci

Classifiche pallapugno Appuntamenti podistici

Judo Sezzadio

Fine stagione amaro al “Città di Novi”

La partenza a Sezzadio.
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Acqui Terme. Giornata a
forte rischio pioggia per tut-
te e tre le formazioni del Pe-
dale Acquese quella di do-
menica 20 maggio.

I Giovanissimi del duo Pe-
sce - Pascarella, dopo es-
sersi svegliati prestissimo,
sono partiti per Brandizzo nel
torinese. Lʼaver corso subito,
di prima mattina, ha per-
messo il normale svolgimen-
to della gara. Solo lʼultima
prova, quella dei G6, è sta-
ta ridotta per un inizio di
pioggia. Su un circuito ano-
nimo e nonostante numero-
se assenze, i Giovanissimi
si sono aggiudicati il secon-
do posto nella classifica a
squadre.

Yan Malacari parte benis-
simo in G1, dimostrando una
determinazione inaspettata,
lotta con i migliori e si ag-
giudica il terzo posto. Coria-
ceo e combattivo Mattia Moz-
zone che si guadagna lʼotta-
vo posto.

In G2 bella gara di un ri-
trovato Erik Decerchi che,
dopo un avvio lento, rosic-
chia posizioni su posizioni
conquistando il 5° posto. Jar-
no Cavallero, nonostante lo
smalto non sia dei migliori,
mette in mostra grande for-
za di volontà arpionando il
9° posto. Appena fuori dalla
top ten Leonardo Mannarino
11° e il neo arrivato Samue-
le Carrò 12°.

In G4 sereno e rilassato
Matteo Garbero ha corso
molto bene, coperto e nelle
posizioni di testa. Allʼultimo
giro ha pagato la mancanza
di fiato, cedendo un poʼ nel-
la volata, arrivando allʼottavo
posto.

In G5 Francesco Mannari-
no non ha mai cercato di
osare, accontentandosi di
una corsa nelle retrovie, per
lui il 13° posto. In G6, prova

accorciata per la pioggia, il
migliore è stato Nicolò Ra-
mognini. Concentrato e com-
battivo, con i migliori, è sta-
to fermato dalla campana
che annunciava la fine delle
ostilità allʼottavo posto. Più
indietro Gabriele Drago che
dopo aver perso la ruota dei
migliori, si sfiancava in una
vana rincorsa chiudendo al
16° posto. Fuori dal podio di
pochissimo Katherine San-
chez Tumbaco che termina-
va al 4° posto della classifi-
ca femminile.

Sempre nel torinese, a
Chieri e a pochi km di di-
stanza erano in gara anche
gli Esordienti del 2° anno con
il Ds Bucci sullʼammiraglia.
Prova faticosa, resa ancora
più dura da una fitta pioggia
battente che ha messo a du-
ra prova lʼabilità dei corrido-
ri. Vittoria per Maritano del-
la Rostese, capace di invo-

larsi in solitaria sfruttando un
momento di pausa di tutto il
gruppo. A 1 minuto quattro
inseguitori e a un ulteriore
minuto il gruppo dei migliori
con i giallo verdi Michele
Gnech 11° e Andrea Caros-
sino 19°.

Sfortunatissimo questʼulti-
mo che, nonostante una ca-
duta allʼultima curva si è
prontamente rialzato, con-
cludendo la prova nonostan-
te qualche escoriazione.

In gara anche gli Allievi a
Mondovi nella 64ª edizione
della Coppa Giacosa.

Su di un percorso di per
se non molto facile, i ragaz-
zi del ds Garrone hanno pa-
tito enormemente la forte
pioggia. Poco dopo metà ga-
ra hanno preferito abbando-
nare. Prova che il maltempo
ha reso ancora più faticosa,
solo 20 gli arrivati e ben 50
i ritirati.

Acqui Terme. Mercoledì 2 maggio la squadra di rugby della scuola media “G. Bella” si è presen-
tata a Biella alla fase regionale dei giochi studenteschi, ottenendo la qualificazione alla fase na-
zionale per difendere i colori della Regione Piemonte. I ragazzi, guidati dal prof. Luciano De Ber-
nardi, hanno affrontato in semifinale la compagine di Torino vincendo per 6 mete a 5 e hanno di-
lagato in finale contro il Biella per 19 mete a 0. A seguito della qualificazione regionale, i termali
affrontavano, con serenità e serietà, i Campionati Nazionali Studenteschi svoltisi a Jesolo il 18 e
19 maggio, conquistando un meritato 5° posto nazionale. Il capitano Giacomo Farinetti e i suoi
compagni hanno ancora una volta dimostrato la qualità della preparazione ricevuta dagli allena-
tori dellʼAcqui Rugby, che il prof. De Bernardi ringrazia. La formazione: Baccino Emilio, Bo Edo-
ardo, Barletta Luca, Bobbio Alberto, DʼAlessio Francesco, Di Giuseppe Alessandro, Farinetti Gia-
como, Forlini Diego e Mattia, Gilardi Kavin, Maiello Mattia, Mariscotti Carlo, Satragno Francesco,
Scarsi Stefano, Simonte Luca.

Pedale Acquese

I Giovanissimi al 2º posto
nella classifica a squadre

Rugby campionati nazionali studenteschi

Un ottimo 5º posto per la squadra
della media “Bella”

Yan MalacariMichele Gnech e Andrea Carossino alla partenza.

Acqui Terme. Domenica 20
maggio presso il palazzetto
sportivo di Rimini si è svolto il
campionato italiano assoluto di
Bench Press ed Endurance
(gara di forza massimale e di
resistenza su panca piana con
il proprio peso) disciplina nota
a tutti i frenquentaori di pale-
stre.

I ragazzi dellʼEvolution Club
di Acqui Terme, alla loro prima
apparizione in una competizio-
ne di questo livello, hanno ben
figurato portando a casa ben
due primi posti sia nella gara di
forza che in quella di enduran-
ce con lʼesordiente Andrew Va-
lenti under 16, una gara per-
fetta sfiorando il record italiano
nella sua categoria e vincendo
nelle due discipline, una vera
promessa di questo sport;
mentre per Gianni Coinu un al-
tro grande risultato, dopo il pri-
mo posto nel trofeo Amertoan
Gym si aggiudica anche il
campionato italiano con una
prova magistrale vincendo nel-
le due discipline, andando ad
un passo dal record nazionale.

Un quarto posto (bench
press), ma con polemica e un
secondo posto (nellʼenduran-
ce) per Luciano Tagliero nella
categoria dei massimi, sicura-
mente uno dei più forti dʼ|ta-
lia, ma per lui una giornata
storta dove sbaglia la prima
prova compromettendo poi il
risultato finale anche per via
dei giudici che penalizzano
lʼesecuzione decisiva sfioran-
do così un terzo posto tran-

quillamente alla sua portata,
mentre nella prova di endu-
rance Luciano si aggiudica il
secondo posto rifacendosi in
parte della prestazione pre-
cendente.

Bravi ragazzi, hanno dimo-
strato di avere passione, sacri-
ficio, ma soprattutto forza. Per
chi volesse avere informazioni
riguardanti questa nuova disci-
plina potrà rivolgersi presso
lʼEvolution Club.

Campionato Italiano di Bench Press ed Endurance

Ottimi risultati per i ragazzi
dell’Evolution Club

Ovada. Giovedì 10 maggio i
ragazzi diversamente abili dei
servizi di Centro Diurno Aliante
e della Comunità “il Giardino”,
dellʼeducativa territoriale disa-
bile dei piccoli Comuni acque-
si con i loro operatori, gestiti
dalla Cooperativa CrescereIn-
sieme onlus e dai volontari del
Servizio Civile Nazionale, han-
no partecipato insieme ai col-
leghi e amici di Oami, allo sto-
rico Torneo di Calcetto orga-
nizzato dal centro diurno “Lo
Zainetto” di Ovada.

I ragazzi, coinvolti dai diver-
si servizi (Aliante, centro diur-
no di via casagrande, Oami,
Educativa Territoriale piccoli
comuni dellʼ Asca e dal Giardi-
no) sono stati impegnati in
aprile e maggio in alcune gior-
nate di “allenamento” presso il
campo messo a disposizione
dalla Società “La Sorgente”:
giornate di “prove generali” per
formare la squadra e parteci-
pare alla competizione in Ova-
da.

Naturalmente la proposta è
soprattutto stata occasione di
socializzazione e di diverti-
mento tuttavia si è rivelato un
appuntamento di grande impe-
gno ed interesse per tutti i ra-
gazzi ed operatori coinvolti, in-
fatti nonostante le difficoltà di
ciascuno, ogni ragazzo ha par-
tecipato come giocatore o so-
stenitore della squadra cre-
dendo molto nellʼattività e met-
tendo un entusiasmo conta-
gioso.

«Il torneo, realizzato il 10
maggio presso il centro sporti-
vo “Gerino” di Ovada - raccon-
tano gli operatori - ha visto i
nostri giocatori impegnati, con-
centrati e “agguerriti” per otte-
nere un risultato migliore dello
scorso anno.

La mattinata si è svolta in-
tensamente fino alla fase fina-
le del torneo per assegnare i
posti in classifica alle varie
squadre: sostenuti da numero-
si tifosi (tra alcuni ragazzi e ge-
nitori). Dopo i vari spareggi la
squadra è arrivata alle finali
aggiudicandosi il quarto posto
(abbiamo guadagnato una po-
sizione rispetto lo scorso an-
no!!) e perdendo il podio per
uno spareggio a punti.

Lʼimpegno dei ragazzi è sta-
to premiato con lʼassegnazio-
ne del premio al migliore por-
tiere e migliore squadra pre-
miando a sorpresa con il mi-
glior Allenatore Sergio Del Sa-
bato (operatore del Ced Alain-
te). Il momento della premia-
zione è stato molto emozio-

nante, il ritiro di un premio me-
ritato è per tutti unʼesperienza
importante.

Al termine della premiazione
ci siamo ricaricati con un otti-
mo pranzo insieme a tutti i par-
tecipanti al torneo.

Siamo poi ripartiti per il rien-
tro a casa felici e soddisfatti,
non solo per il buon piazza-
mento ottenuto, ma soprattut-
to per ciò che lʼesperienza ha
rappresentato per ognuno di
noi: un momento di scambio,
condivisione e amicizia con
tanti ragazzi di altri centri, ac-
comunati dallʼentusiasmo e la
voglia di divertirsi.

Lʼiniziativa è stata unʼespe-
rienza appagante e gratifican-
te per tutti che non manchere-
mo di riproporre ai nostri ra-
gazzi e a quanti saranno inte-
ressati a provare.

Sullʼonda di questa espe-
rienza i ragazzi dei servizi del-
la cooperativa CrescereInsie-
me dallʼanno scorso sono sta-

ti coinvolti dallʼattività del grup-
po di calcetto che parte con gli
allenamenti in primavera e ter-
mina con il torneo ed il lunedì
propone lʼattività sportiva che
prosegue tutto lʼanno in pisci-
na in collaborazione con la pi-
scina di Visone ed Ezio Ros-
sero, coinvolgendo diversi ra-
gazzi in momenti di attività e di
gruppo.

Per chi fosse interessato a
collaborare con noi e parteci-
pare alle attività (che potreb-
bero essere diverse: nuoto, at-
tività motoria, calcetto, altri
sport ad hoc) o semplicemente
trascorrere con noi un pome-
riggio spensierato facendo -co-
me è nelle possibilità di cia-
scuno- un poʼ di attività fisica
può contattarci chiamando
Giovanna Lo Scalzo al 335
5964548.

Grazie a tutti i partecipanti
del torneo di calcetto che an-
cora una volta ci hanno stupito
ed emozionato».

Torneo di calcetto al “Gerino” di Ovada

Quarti classificati i ragazzi
della CrescereInsieme

Appuntamenti
con il CAI di Acqui

27 maggio, escursione a piedi ed in mountain bike, “Sui Ca-
lanchi di Merana”; ritrovo ore 8.
27 maggio, Ferrata Caprie, 350 m circa, durata 2-3 ore. Dal-

la tangenziale di Torino si prende la direzione verso la A32 per
Bardonecchia e si esce ad Avigliana ovest; arrivati a Caprie dal
centro si imbocca la strada che conduce a Novaretto.
23 giugno, gita regionale del Cai Piemonte, “31º incontro del-

lʼAmicizia tra le Genti” del Monte Rosa; la manifestazione si ter-
rà allʼAlpe Pile di Alagna Valsesia m. 1575 rifugio F. Pastore.
24 giugno, Monte Barone (nel biellese) 2044 m; dislivello 1100

m, durata 5 ore; partenza da loc. Piane di Viera sulla strada tra
Biolla e gli Alpeggi di Noveis; accesso in auto da Coggiola (BI)
per Viera e Biolla 8 km.
8 luglio, traversata dal vallone di Tesina al vallone della Guer-

cia e S. Bernolfo; dislivello 1150 m, durata 6-7 ore, riferimento B.
Rasoira.

Informazioni: CAI di Acqui, sede in via Monteverde 44, aperta al
giovedì dalle 21 alle 23, tel. 0144 56093 - caiacquiterme@alice.it

Pesce e Pascarella con il trofeo.



OVADA 43L’ANCORA
27 MAGGIO 2012

Ovada. Ci scrive il comitato
di “Ovada Civica” (referente
coordinatore Franco Rocca).

«Dopo aver saputo che
lʼAmministrazione Comunale
ha compiuto un altro decisivo
passo per la realizzazione del
nuovo complesso residenziale
e commerciale della ex-Lai, ci
troviamo nella necessità di
procedere alla presentazione
di un esposto alla Procura del-
la Repubblica, per i rischi col-
legati allʼesondabilità dellʼarea.

Lʼesposto, che i nostri legali
stanno redigendo, metterà in
luce come lʼarea oggetto della
variante al Piano Regolatore
sia esondabile e i lavori pro-
gettati sullo Stura non siano in
grado di garantire la piena si-
curezza della zona. Tutti ab-
biamo negli occhi lʼalluvione
dello scorso novembre, con
quanto successo a Genova, e
con gli allerta dati dalla Prote-
zione Civile in via Voltri, nellʼa-
rea in cui sorgerà “Ovada
due”: in quellʼoccasione fu inti-
mato ai residenti di salire ai
piani superiori.

Inoltre stiamo elaborando un
nuovo referendum che con-
senta alla città di dire la sua
sulla politica urbanistica che si
intende portare in avanti per il
futuro: i cittadini devono poter-
si esprimere su decisioni che
incidono sul profilo che Ovada
assumerà nei prossimi decen-
ni.

Noi pensiamo che vada va-
lorizzato il centro storico, per il
suo alto valore architettonico,
storico, religioso, capace di
sviluppare maggiore ricettività
turistica.

Siamo contrari, e così cre-
diamo la maggioranza degli
ovadesi, ad una città dominata
dalla grande e media distribu-
zione, già abbastanza insedia-
te con centri commerciali e su-
permercati.

È intollerabile che Ovada ri-
nunci alle sue potenzialità turi-
stiche, storiche e paesaggisti-

che, continuando a cementifi-
care in zone a rischio.

È intollerabile il disprezzo
del Sindaco e della sua Giunta
verso i commercianti del cen-
tro storico, che attendono an-
cora una risposta ufficiale dal-
lʼAmministrazione comunale
sulla questione della Ztl di via
San Paolo, nonostante il piano
presentato sia stato realizzato
in collaborazione con lʼasses-
sore comunale ai Lavori Pub-
blici Simone Subrero.

È intollerabile che tutti i con-
siglieri di maggioranza siano
incuranti delle istanze di parte-
cipazione democratica espres-
se dai promotori dei referen-
dum.

Vogliamo lanciare un segna-
le alla Cantieri Caprioglio, che
dovrebbe realizzare il nuovo
complesso urbanistico, con cui
non abbiamo nulla di persona-
le: il Comitato, insieme alle for-
ze politiche e civiche che vor-
ranno unirsi, farà di tutto, nei li-
miti della legge, per impedire
che la cosiddetta “Ovada due”
veda la luce nel sito in questio-
ne, come del resto anche in al-
tri luoghi con gli stessi rischi di
esondabilità.

In conclusione, sottolineia-
mo che la coerenza morale e
politica imporrebbe alla mag-
gioranza, di fronte ad un espo-
sto alla Procura della Repub-
blica presentato a giorni e alla
richiesta di un nuovo referen-
dum, di sospendere la proce-
dura amministrativa, visto che
la stessa Giunta aveva affer-
mato di aver sospeso lʼiter nel-
le more del precedente refe-
rendum e del termine per il ri-
corso contro il giudizio di inam-
missibilità della commissione
referendaria. Insomma, se
hanno sospeso prima, tanto
più sono tenuti a farlo adesso,
e non si tratterrebbe, secondo
noi, di una deludente marcia
indietro ma di una saggia deci-
sione per lʼincolumità della cit-
tadinanza».

Ovada. La settimana scor-
sa, su mediazione dellʼAmmi-
nistrazione comunale, le asso-
ciazioni di categoria degli arti-
giani, commercianti ed agricol-
tori hanno incontrato a Palaz-
zo Delfino le banche.

Sette i rappresentanti degli
Istituti di credito cittadini pre-
senti allʼincontro, sollecitato al
Comune proprio dalle associa-
zioni di categoria (Confartigia-
nato, C.n.a., C.i.a., Confeser-
centi, Confcommercio) ed
avente per tema lʼattualissima
perdurante difficoltà delle im-
prese ovadesi di accedere al
credito. Presenti anche il sin-
daco Oddone e lʼassessore al-
le Attività produttive Silvia Fer-
rari.

Dice questʼultima: “Le ban-
che hanno recepito bene le
istanze delle associazioni di
categoria e dato la loro dispo-
nibilità.

Le associazioni hanno fatto
presente la necessità di mutui
finanziari, specie in questo
momento di grave crisi econo-
mica, e rilevato la solidità delle
imprese in zona, che sono in
gran parte aziende familiari e
fortemente radicate sul territo-
rio”.

Ne è emersa quindi la volon-
tà comune di proseguire il con-
fronto tra banche ed imprese,
di fronte a cui non cʼè alterna-
tiva praticabile. Ovada poi è
lʼunico centro zona provinciale
con il saldo positivo tra impre-

se sorte e cessate (+ 1) e que-
sto può dirla lunga sulla fiducia
da accordare alle aziende del
territorio. Sono infatti proprio le
aziende ovadesi quelle che ri-
corrono di meno agli ammor-
tizzatori sociali ed anche per
questo le associazioni di cate-
goria chiedono di essere
ascoltate nelle loro richieste e
quindi di proseguire ulterior-
mente il confronto con le ban-
che.

Per queste ultime, è emersa
la volontà di non creare ulterio-
ri problemi alle aziende, di per
sé già sofferenti per la crisi
economica. “Le criticità azien-
dali - è stato precisato - non
vengano taciute ma evidenzia-
te perché è più facile trovarne
le soluzioni opportune”.

Oltretutto il credito è artico-
lato e quindi cʼè la possibilità di
intervenire sotto diversi aspet-
ti, per fronteggiare la crisi del-
le aziende specie sul piano
della liquidità.

È stato fatto presente poi co-
me le associazioni di categoria
possono aiutare le ditte a pre-
sentare la propria situazione
alle banche nei termini corret-
ti. E questo può facilitare gli
Istituti di credito nella com-
prensione globale delle difficol-
tà contingenti di unʼazienda,
peraltro sana.

Con maggiori possibilità
quindi di farla accedere al cre-
dito piuttosto che negarlo.

E. S.

Imu, la prima tranche
si paga a metà giugno
Ovada. Imu, che confusione e che preoccupazione tra la gen-

te! Infatti alla metà di giugno (il 16) scade il pagamento della pri-
ma tranche (ma si può pagare anche in soluzione unica) della
nuova tassa sulla casa, (tutte le case, prima, seconda, ecc.), che
sostituisce così la vecchia Ici.

Se ne è fatto un gran parlare tempo fa, ma ora tutto sembra ta-
cere (televisione per prima, al 20 maggio). Ed i cittadini contri-
buenti si stanno chiedendo tante cose: su quale modulo fare il
versamento (quello vecchio dellʼIci, lʼF24, non è più valido) e so-
prattutto quanto devono pagare, sia per la prima che per le altre
case. Si sa che il Comune di Ovada, per la prima casa, ha impo-
sto unʼaliquota del 4 per mille, e per la seconda del 7,8. Ma per
fare correttamente il calcolo di quanto si deve pagare, a secon-
da della casa, ci deve essere lʼesattezza della rendita catastale
dellʼimmobile, da desumere dallʼatto di acquisto. Cʼè poi la mol-
tiplicazione per 5 e quindi per il 60% di rivalutazione catastale. In-
fine la moltiplicazione finale, con lʼaliquota applicata dal Comu-
ne di residenza.

E proprio presso i Comuni (o le Poste, o le banche) dovrebbe
essere accessibile il modello di pagamento. Nonché gli impor-
tanti chiarimenti sulle modalità di pagamento della nuova tassa
sulla casa. Almeno questo è quanto auspicato dai cittadini con-
tribuenti, alle prese ora col pagamento dellʼImu, che sta per Im-
posta municipale unica.

Altre antenne alla Fornace e Coinova?
Ovada. Il Comitato contro lʼantenna di corso Saracco (presi-

dente Michela Sericano) si è riunito la settimana scorsa per con-
dannare il deplorevole gesto avvenuto in corso Italia, dove igno-
ti hanno danneggiato la nuova antenna Vodafone, da poco atti-
va. «Purtroppo, contemporaneamente, è venuto a conoscenza
delle due istanze per impianti per telefonia mobile superiori a 20
watts, presentate da H3G per zona Fornace e zona Coinova. Il
Comitato si trova, ancora una volta, a ribadire lʼimportanza del-
la trasparenza e del dialogo tra i colossi della telefonia e la cit-
tadinanza. Se il ripetitore Vodafone non fosse stato danneggia-
to, venerdì 18 si sarebbero effettuate le misurazioni previste da-
gli accordi raggiunti a dicembre. Così avremmo potuto testimo-
niare della buona fede di Vodafone e tranquillizzare i residenti
ma ora il momento della verità è rimandato. Confidiamo nella
prosecuzione della collaborazione con Vodafone e speriamo di
instaurare una trattativa simile con H3G. Di fronte allʼincendiarsi
della situazione, il Comitato, nella sua posizione spesso scomo-
da di interlocutore, riconferma lʼimpegno e si mette a disposizio-
ne di tutti gli ovadesi per diffondere quel minimo di informazioni
essenziale per non creare frustrazione».

“Guitar duo” all’Oratorio
Ovada. Sabato 26 maggio, alle ore 21 presso lʼOratorio di San
Giovanni Battista (via san Sebastiano), Roberto Margaritella ed
Angela Centola alla chitarra si esibiranno in “Sueno”, impressioni
spagnole tra classico e flamenco.

Organizzazione della nuova associazione culturale “Moonfrà”.

Al Liceo scientifico Pascal intitolata
biblioteca al prof. Agostino Sciutto
Ovada. Martedì 22 maggio al Liceo Scientifico Statale “Pa-

scal” si è tenuta la cerimonia di intitolazione ufficiale della Bi-
blioteca in memoria del prof. Agostino Sciutto e dellʼaula di
Scienze Naturali al prof. Livio Scarsi. Il prof. Agostino Sciutto
per tantissimi anni è stato docente di latino e greco al Liceo
Classico di Acqui, insigne studioso e ricercatore, personalità po-
liedrica nella comunità ovadese e non solo, operante in diversi
campi sociali, dal volontariato socio-sanitario allʼorganizzazione
di eventi artistici, culturali e sportivi. Il prof. Livio Scarsi, nativo
di Rocca Grimalda, era insigne astrofisico. Figure stimatissime
e apprezzate da tutti. (Sul prossimo numero lʼarticolo e le foto
della cerimonia)

Corso Italia: sette passaggi
pedonali illuminati
Ovada. Sette lampioni a led per altrettanti passaggi pedonali

di corso Italia, arteria cittadina trafficatissima giorno e notte.
Lʼassessorato comunale ai Lavori Pubblici ha deciso così per

lʼilluminazione degli attraversamenti pedonali, per renderli più vi-
sibili ai veicoli in transito nel corso, con una serie di lampioni, che
punteranno proprio sulle strisce bianche. Scartate quindi altre
soluzioni, come per es. i piccoli ma funzionali segnalatori lumi-
nosi ai due lati della strada, proprio sulle strisce, assai diffusi in
Toscana.

Via libera dunque alla gara dʼappalto, che prevede anche lʼin-
stallazione di un semaforo “a chiamata” (sul tipo di quello di via
Gramsci) allʼaltezza della Chiesa di San Paolo.

A fine lavori (il costo dellʼintervento ammonta a 65 mila euro,
di cui la metà finanziato dalla Regione), ogni attraversamento
pedonale del corso sarà visto meglio dai conducenti di veicoli. Il
finanziamento della Regione Piemonte è stato ottenuto dal Co-
mune con la partecipazione ad un bando regionale per la sicu-
rezza stradale.

Tutti i partiti in difesa dei treni
sulla Ovada-Alessandria
Ovada. Tutte le forze politiche ovadesi, preoccupate per il ri-

schio di progressivo isolamento della zona, solidali con le esi-
genze dei pendolari e dei cittadini che devono andare nel capo-
luogo provinciale per svariati motivi, esprimono in modo unani-
me la propria contrarietà alla soppressione del servizio su rota-
ia della linea Ovada - Alessandria.

“Consapevoli delle esigenze di ristrutturazione del servizio, ma
convinte della necessità prioritaria di rispettare almeno le esi-
genze minime della popolazione, chiedono alla Regione Pie-
monte il mantenimento della linea ferroviaria e comunque di
ascoltare le ragioni del territorio, coinvolgendo gli Enti Locali pri-
ma di assumere qualsiasi decisione definitiva.

Ritenendo infine che su questioni di fondamentale importanza
lʼunitarietà sia un valore, invitano il Consiglio Provinciale ed i
Consigli Comunali a deliberare specifiche mozioni finalizzate al
mantenimento del servizio di trasporto su rotaia della tratta in og-
getto, da inoltrare alla Giunta Regionale”.

(seguono le sigle Pd, Pdl, Lega Nord, Sel, Idv, Udc, Psi, Mo-
derati e repubblicani, Rifondazione Comunista, Circolo della si-
nistra ovadese).

Ovada. “Paesi e Sapori” per
metà fortunato e metà bagna-
to dalla pioggia.

Tutto bene al sabato, con
buona affluenza di gente che
ha assaggiato le varie specia-
lità gastronomiche presentate
dalla ventina di Pro Loco ed
associazioni della zona di
Ovada presenti alla grande fe-
sta in piazza Martiri della Be-
nedicta.

E soddisfazione generale
nei diversi stands gastronomi-
ci.

Meno bene la domenica, per
la pioggia battente che ha pur-
troppo tenuto lontano la mas-
sa di visitatori. Apprezzato, co-
me sempre, nei due giorni di

festa, il variegato “fiazein” (fo-
caccino) della Pro Loco di Bat-
tagliosi-Albareto (nella foto le
abili cuoche della frazione mo-
larese).

Dato il perdurare festivo del
maltempo, e del freddo di que-
sto maggio imprevedibile,
chiusura anticipata, e forzata,
per tutti verso le ore 20. Ap-
puntamento quindi allo stesso
periodo del prossimo anno,
sperando in un maggio 2013
come una volta.

Le varie specialità gastrono-
miche saranno in ogni caso ri-
proposte nelle feste patronali e
nelle sagre estive che ciascun
paese del territorio organizza
da giugno a settembre.

Ovada. Approfittando della
malattia del titolare, diventa
amministratore di fatto della
società ed occulta al fisco oltre
2 milioni di euro.

I Finanzieri della Brigata di
Ovada hanno scoperto e de-
nunciato per occultamento o
distruzione della documenta-
zione contabile, lʼamministra-
tore di una società con sede
operativa ad Ovada, attiva nel
settore del trasporto per conto
terzi.

Società nata nel 2009, che
peraltro non ha mai provvedu-
to ad adempiere agli obblighi
fiscali di dichiarazione dei red-
diti e versamento delle impo-
ste dovute.

Le indagini, svolte anche at-
traverso lʼapprofondita analisi
della documentazione banca-
ria rinvenuta nei locali azien-
dali nonché di una serie di
controlli eseguiti nei confronti
di clienti e fornitori della socie-
tà volti a quantificare lʼentità
dei rapporti intrattenuti, hanno
portato così alla luce redditi
non dichiarati per un ammon-

tare complessivo superiore ai
2 milioni e 200 mila euro. La
persona denunciata, dipen-
dente dellʼimpresa, non rico-
priva alcuna carica societaria
ma, approfittando della malat-
tia del legale rappresentante
successivamente deceduto,
ne aveva di fatto rilevato le
mansioni, gestendo in toto lʼat-
tività dellʼazienda.

Non era però intenzionato a
pagare le imposte e per que-
sto non solo non aveva prov-
veduto agli obblighi fiscali ma
aveva tentato anche di far spa-
rire ogni traccia, documenta-
zione contabile compresa, che
potesse far risalire ai suoi affa-
ri. A nulla sono tuttavia valsi
questi accorgimenti di fronte ai
tanti elementi raccolti dai finan-
zieri nel corso delle indagini fi-
nanziarie e delle verifiche
compiute presso i clienti del-
lʼazienda.

Elementi che sono ora alla
base della segnalazione effet-
tuata allʼAgenzia delle Entrate
per il recupero a tassazione
dei tributi evasi.

Eventi in città
Ovada. Sabato 26 maggio, laboratori gratuiti per bambini,

“BimbOvada - sabato creativo”. Manifestazione organizzata da
“ViviOvada”, associazione di commercianti cittadini. Presso di-
versi negozi è possibile partecipare a laboratori di cucina, cera-
mica, découpage, bijoux, modella la creta, mani in pasta, mo-
della i palloncini, esploramondo. Per partecipare ai laboratori,
necessaria la prenotazione presso il negozio corrispondente. È
possibile prenotarsi a più laboratori.

Sabato 26 maggio, al Museo Paleontologico “G. Maini” di via
SantʼAntonio, “La geologia dellʼOvadese: un viaggio nel tempo fi-
no a 30 milioni di anni fa.” Escursione geo-paleontologica con
lʼaccompagnatore Paolo Pastorino, geologo. Partenza alle ore
9.45; durata 2 ore e mezza; previsto lʼutilizzo di mezzo proprio.
Partecipazione gratuita con prenotazione obbligatoria. A cura
dellʼassociazione museale Calappilia.

Inquinamento nell’Orba
Ovada. Nel pomeriggio di venerdì della scorsa settimana si è

verificato un notevole inquinamento dellʼOrba, nel tratto tra Ova-
da e Rocca Grimalda.

“Lʼacqua sembrava essere diventata improvvisamente verde”
- la testimonianza di alcuni rocchesi che, dallʼalto, osservavano
il fiume.

Sul posto sono intervenuti lʼArpa e tecnici della Provincia, ac-
corsi su segnalazione di pescatori che avevano constatato per
primi la grande moria di pesci nel tratto in questione. Ora gli in-
quirenti stanno indagando sulle motivazioni dellʼingente inquina-
mento ambientale. Testimoni oculari hanno riferito “di una pol-
vere giallo-verde, sollevatasi dal fondo del fiume, fino a ricoprire
lʼacqua in superficie”.

Non si esclude che la causa dellʼinquinamento fluviale possa
essere del cromo.

PER CONTATTARE IL REFERENTE DI OVADA
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454 • Fax 0143 86429
Recapito postale: Via Siri 6 - OVADA

Dichiarazioni del referente Franco Rocca

“Ovada Civica” ricorre
alla Procura per l’ex-Lai

Per accedere ai crediti

Proseguire il confronto
tra banche ed aziende

Dalla Guardia di Finanza di Ovada

Scoperta un’evasione
di oltre due milioni di euro

Tra le feste più sentite dalla gente

“Paesi & Sapori” in piazza
condizionato dal tempo
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Ovada. Nasce un nuovo
gruppo in città, gli “Impavidi”.

Scaturisce da alcuni cittadi-
ni, “decisi a sviluppare ed a
proporre idee e soluzioni alle
tante problematiche chi si vi-
vono ormai quotidianamente”.

Alla presentazione, cʼerano
Marisa Camera, Ugo Drovan-
di, Loredana Puppo e Gianni
Viano. “La presenza del consi-
gliere comunale Viano allʼinter-
no di questo gruppo è legata
certamente ad un fattore di sti-
ma ma soprattutto al ruolo di
portavoce degli stessi, presso
le istituzioni”.

Il gruppo si definisce “aparti-
tico ed apolitico”, è aperto a
tutti, non esiste tesseramento
ma lʼadesione è gratuita con la
compilazione di un modulo.
Lʼimportanza massima va da-
ta non ai singoli componenti
del gruppo ma alla presenta-
zione di progetti che lo stesso
promuove nel tempo. Ed ogni
progetto sarà reso noto anche
attraverso una sottoscrizione
di firme dei cittadini.

Dice Marisa Camera, abi-
tante in via Gramsci: “Non fac-
ciamo politica ma ci impegnia-
mo per il bene della nostra cit-
tà e vogliamo proporre idee
sulla sua amministrazione. Vo-
gliamo quindi fare gli interessi
della città e di chi vi abita e
guardare alle cose importanti
da fare. Gli attuali circa 20
componenti del gruppo abita-
no in zone diverse della città e
quindi costituiscono un osser-
vatorio preciso delle varie zo-
ne evadesi”.

Ugo Drovandi: “Il primo pro-

getto del gruppo è la video-
sorveglianza nel centro storico
e nei punti sensibili della città.
Una ventina di telecamere col-
legate via cavo a tre consolle
(dei Vigili, dei Carabinieri, del-
la Polstrada o Finanza) più al-
cune postazioni mobili (nei
parcheggi cittadini e al Cimite-
ro per prevenire atti vandalici,
presso discariche abusive).
Per intervenire subito contro i
malintenzionati e per preveni-
re. Il costo? Dai 50 ai 70 mila
euro, con preventivo.

Il secondo progetto: una
convenzione con lʼassociazio-
ne nazionale Carabinieri, i cui
volontari si posizionano pres-
so scuole, le Poste nei giorno
della pensione e altri punti
sensibili, anche per liberare i
Vigili e dirottarli quindi altrove.

Il terzo, legato al primo: una
miglior illuminazione pubblica,
per es. in piazza XX Settem-
bre, via Ruffini, c.so Saracco”.

Viano: “Porterò allʼinterno
del Consiglio comunale le
istanze del gruppo, che non
vuole darsi incarichi, per farsi
carico invece delle esigenze di
tutti. Nel gruppo quindi solo fi-
gure di riferimento, per lancia-
re progetti e chiedere lʼadesio-
ne della gente attraverso la
sottoscrizione. In pratica: ʻfir-
ma se sei dʼaccordo con la
proposta di soluzione di que-
sto problemaʼ. LʼOspedale Ci-
vile diventa il punto focale del
lavoro del gruppo.

Ed io non sono referente del
gruppo se non in Consiglio Co-
munale”.

E. S.

Castelletto dʼOrba. Sabato
26 maggio, alla Borgata Bozzo-
lina, iniziativa “Bozzolina rivive i
mitici anni ʻ60”. Dalle ore 19
stand gastronomici, vini locali e
birra artigianale. Alle ore 21,30
lʼassociazione “Amici della cul-
tura e della musica” presenta la
3ª tappa del “Carrozzone Musi-
cale” con esibizione canora a
tema “Erano gli anni ʻ60”. In ca-
so di maltempo si posticipa a
sabato 16 giugno.

Cremolino. Domenica 27
maggio, “Quàttr pass e… na
bela mangioda”. Camminare,
mangiando e bevendo tra arte,
storia e vigneti di Dolcetto.
Partenza dalle ore 8 fino alle
ore 12. Prenotazione obbliga-
toria.: tel. 0143 821026 prolo-
co@cremolino.com

Lerma. Domenica 27 con-
corso di pittura in paese, titola-
to “Lo sguardo dei pittori su
Lerma”. Lo indice, per la terza
volta, lʼassociazione culturale
“Un libro per amico”, emana-
zione della Biblioteca lermese.
Nellʼambito dellʼiniziativa, mo-
stra fotografica dei partecipan-
ti al corso di fotografia; piccoli
laboratori di artigianato dʼec-
cellenza ed hobbistica per le
vie del paese. I pittori parteci-
panti al concorso dovranno
presentarsi alla segreteria del-
lʼorganizzazione nella Bibliote-
ca Comunale tra le ore 8,30 e
le ore 10,30. Premiazione alle
ore 18 nella piazzetta del Ca-
stello Spinola. Seguirà aperiti-
vo. Info: Biblioteca Civica, tel.
0143 877338, mercoledì e ve-
nerdì, dalle ore 16 alle 18,30

presso il Comune.
Montaldo B.da. Iniziativa

“Cantine aperte 2012”: degu-
stazione guidata di prodotti ti-
pici del territorio e vendita
presso la cantina Cà del Bric,
vini biologici nel Monferrato.

Rocca Grimalda. Domeni-
ca 27 maggio, in castello dalle
ore 11 alle ore 18, “La vie en
rose”. Conferenza di Gianni
Franzone sui fiori nellʼart dèco,
mostra di acquarelli, canzoni
francesi, dejeuner sur lʼherbe,
visita del castello e del giardi-
no, atèlier di pittura e di erba-
rio, intrattenimento per bambi-
ni.

Tagliolo Monf.to. Domeni-
ca 27 maggio, “Festa di prima-
vera sul Monte Colma”. Alle
ore 9 camminata dal Santuario
della Rocchetta sullo sterrato
di Cascina Valle verso il Villag-
gio Primavera e arrivo in Loc.
Magnoni (ritrovo al parcheggio
del Santuario). Alle ore 12
pranzo allʼaperto; seguono gio-
chi campestri a cura dei ragaz-
zi di Tagliolo e merenda con fo-
caccino sulla “ciappa”. Esposi-
zione lavori dei partecipanti al
corso di pittura tenutosi a Ta-
gliolo, a cura del m.oº Ales-
sandro Crini.

Silvano dʼOrba. Il 25 e 26
maggio, rispettivamente alle
ore 21 e alle ore 16, alla Soms
di via Roma, la Compagnia
teatrale “La città invisibile”, di
Tobia Rossi ed Elena Forlino,
debutta in prima nazionale col
nuovo spettacolo per grandi e
piccini, la favola “Hai paura del
buio?”

Oratorio della SS. Annunziata
attività di conservazione

Ovada. Ci scrive un membro della Confraternita.
«Nella gestione di un bene artistico quale è lʼOratorio della SS.

Annunziata di via San Paolo, lʼintento primario della Confraternita
è sempre stato quello della sua conservazione, che ha richiesto
e richiede costante attenzione e lavori di manutenzione.

Al di là dellʼaspetto estetico vi sono necessità meno visibili e
meno eclatanti, ma non per questo meno impellenti, che vanno
realizzate. Tra queste si è posta la necessità della messa in si-
curezza dellʼimpianto elettrico dellʼOratorio. Poiché la spesa era
notevole, si è proceduto alla realizzazione della prima trance dei
lavori, che ha comportato una spesa di euro 15.870. Al paga-
mento della cifra si è pervenuti grazie alla Fondazione della Cas-
sa di Risparmio di Alessandria, intervenuta con un contributo pa-
ri ad un terzo della somma spesa. Si ringrazia, inoltre, il Comune
che, nel 2009, ha elargito 3mila euro ed i fedeli che, con le loro
offerte, contribuiscono alle abituali manutenzioni dellʼOratorio.
Senza contare il volontariato offerto, in termini di tempo libero e
mano dʼopera, da molti confratelli, che hanno a cuore la conser-
vazione dellʼOratorio, che si può ammirare nella sua bellezza in
queste serate di maggio in cui è aperto per le funzioni religiose».

Ovada. È mancato alla fine
della settimana scorsa il dott.
Natale Varese, conosciutissi-
mo e benemerito medico vete-
rinario.

Aveva 82 anni, lascia le fi-
glie Paola, primario di Medici-
na allʼOspedale Civile; Marina,
ingegnere e Lucia, fisioterapi-
sta a Valenza.

Era venuto a Ovada nel
1959, come sostituto del vete-
rinario condotto e poi negli an-
ni è diventato di ruolo. Visse
tutte le tappe anche normative
della medicina veterinaria da
dipendente comunale, pubbli-
co ufficiale ispettore di sanità
pubblica e igiene degli alimen-
ti, poi Ussl percorrendo anche
le varie tappe della carriera fi-
no al ruolo di primario veteri-
nario. È stato presidente del-
lʼOrdine dei veterinari di Ales-
sandria, e attualmente era pre-
sidente della Federazione dei
veterinari, medici, farmacisti in
pensione e delle loro vedove.
È stato nel sindacato veterina-
rio con incarichi nazionali.
Fu nominato per meriti di lavo-
ro e impegno sociale Cavalie-

re della Repubblica e membro
dellʼAssociazione nazionale in-
signiti ordini cavallereschi. È
stato molto legato come amici-
zia e partecipazione alle asso-
ciazione Vela e Rotary Club
Ovada del Centenario.

Alle figlie le più sentite con-
doglianze dalla Redazione
ovadese.

L’avv. Succio:“Mai attaccato il Sindaco”
Ovada. Sulla tragica vicenda accaduta al guado del Gnocchet-

to, dove morirono due ventenni ovadesi, ci scrive lʼavv. Roberto
Succio.

«Caro direttore, ho letto con interesse e attenzione la lettera a
firma dellʼavv.to Tino Goglino pubblicata sullo scorso numero de
“Lʼ Ancora”. Per quanto sia sempre difficile parlare di una vicen-
da così complessa e delicata senza esaminare direttamente at-
ti del processo, Le chiedo ospitalità sul Suo giornale per una do-
verosa precisazione. Nel ribadire in primo luogo tutta la mia sti-
ma e alta considerazione nei confronti del collega Goglino, rile-
vo che la sua missiva contiene unʼimprecisione. Si fa in essa ri-
ferimento ad attacchi veementi che il Sindaco Oddone avrebbe
subito da “parte delle famiglie” dei giovani deceduti tragicamen-
te. È un fatto che i miei assistiti, familiari del compianto Peter De
Roma, non hanno mai espresso alcuna opinione e men che me-
no formulato alcun attacco nei confronti del medesimo. Le scel-
te del Sindaco Oddone collegate alla sua attività politica e am-
ministrativa sono argomento del quale i miei assistiti non hanno
mai parlato pubblicamente e sul quale non intendono proferire
parola. Naturalmente, nella tragicità della situazione, gli stessi
hanno accolto con evidente favore la decisione del Tribunale di
Alessandria, che ha in sostanza accolto la stragrande maggio-
ranza delle nostre istanze. Nel ringraziarla per lo spazio che vor-
rà concedermi, Le invio i più cordiali saluti».

Mercatino dell’antiquariato
e sagra della bruschetta

Ovada. Doppio importante appuntamento sabato 2 giugno.
Il primo riguarda il terzo appuntamento annuale (otto in tutto)

col Mercatino dellʼantiquariato e dellʼusato. Per le vie e le piazze
del centro città, per tutto il giorno tantissime bancarelle, con am-
bulanti provenienti da diverse regioni italiane, esporranno la più
svariata merceologia del settore. Organizzazione della Pro Loco
di Ovada. Il secondo riguarda la sagra della Bruschetta, nel tra-
dizionale cortile degli Scolopi in piazza San Domenico. Lʼappe-
titosa bruschetta per uno spuntino pomeridiano simpatico e gu-
stoso, preparata come sempre dai ragazzi Scout.

Ovada. «Mi chiamo Maren-
co Davide ed abito in via Mo-
lare.

Vi scrivo per segnalarvi che,
per la terza volta in poco tem-
po, unʼauto a folle velocità ha
sbandato, andando a finire ro-
vinosamente nel mio giardino,
fatto accaduto il 17 maggio.

Per fortuna è capitato duran-
te lʼora di cena ed i miei fami-
gliari erano tutti in casa. Ho an-
che una nipotina che gioca
spesso in giardino, per cui po-
tete immaginare la mia preoc-
cupazione. Abbiamo raccolto
due volte le firme che sono
state consegnate a Comune e
Provincia e più volte contattato
il sindaco di Ovada ed il presi-
dente della Provincia per chie-
dere provvedimenti urgenti (ad
es. lʼinstallazione di dissuasori
di velocità o autovelox) ma nul-
la è mai stato fatto.

Io penso che il sindaco, da
“buon padre di famiglia”, es-
sendo Ovada un piccolo Co-

mune, avrebbe dovuto almeno
venire a fare visita, per toccare
con mano la situazione ma
nessuno si è mai visto.

Non sto quindi a raccontarvi
la situazione di angoscia e
paura in cui io ed i miei vicini
stiamo vivendo».

In alternativa a quanto pro-
posto da Marenco, pattuglia-
menti periodici della Polizia
Provinciale di competenza,
Municipale, Polstrada, Carabi-
nieri per sanzionare chi transi-
ta a forte velocità in quel tratto.

Silvano dʼOrba. Il conve-
gno sullʼeconomia zonale or-
ganizzato alla Soms da “Re-
sto” (Rilanciare e sviluppare
territorio ovadese) è iniziato
giovedì 17 maggio coi saluti di
Ivana Maggiolino.

Il sindaco ha incentrato il
suo intervento sulle prospetti-
ve per uscire dalla crisi econo-
mica, proponendo anche alter-
native interessanti per una so-
luzione di alcune problemati-
che.

Il presidente di “Resto” Mar-
co Lanza ha sottolineato come
sarebbe opportuno riuscire ad
allungare la catena del valore
tra artigianato e creatività e so-
prattutto cercare di creare po-
sti di lavoro qualificati e non
precari.

Daniele Prato ha introdotto
la serata mettendo subito in lu-
ce i temi del rapporto con le
banche, lʼimu come una spada
di damocle per gli artigiani, e la
necessità di continuare ad in-
vestire nellʼartigianato locale.
Quindi lʼassessore provinciale
Barbadoro ha sottolineato co-
me lʼottimismo possa essere
una ricetta per uscire dalla cri-
si, ma anche il bisogno di rico-
minciare a guardare al lungo
periodo per far crescere le
aziende come ente strategico
di progettazione. E gli istituti di
credito devono sbloccare ri-
sorse per dare ossigeno alle
aziende ed agli enti locali.

Andrea Massone, consulen-
te per le aziende sulle norme
regionali, ha aiutato gli artigia-
ni con dati concreti e spiegato
specifiche normative, per
esempio la moratoria tra ban-
che e finanziamenti. Andrea

Bragato, presidente di Cna-A-
lessandria, ha detto che le im-
prese artigiane hanno bisogno
della freschezza giovanile, ma
i giovani sono carenti per la
formazione, quindi devono es-
sere più pronti al lavoro e spe-
cializzati perché tutta la filiera
artigiana deve essere impron-
tata allʼeccellenza.

Adelio Ferrari presidente di
Confartigianato-Al ha acceso
la platea, toccando molti temi
come lʼimportanza del traino
che le piccole imprese hanno
sempre esercitato in tutta Ita-
lia, essendo proprio gli impren-
ditori il motore pulsante del-
lʼItalia. Le banche debbono as-
sicurare la certezza del credi-
to, il Paese riparte non coi voti
delle agenzie di rating, i giova-
ni devono essere aiutati e a lo-
ro va data fiducia.

È poi iniziato un dibattito
molto caldo ed i temi principali
trattati sono stati quelli del cre-
dito e della burocrazia. Mauro
Scalzo, presidente Cna, ha
parlato con moderata soddi-
sfazione dellʼincontro, svolto
ad Ovada, tra banche e arti-
giani. Giorgio Lottero, presi-
dente Confartigianato, ha spie-
gato che bisogna cercare di fa-
re rete tra le imprese ma Fer-
rari ha rimarcato la difficoltà
nel farla perché gli imprendito-
ri sono scettici al proposito.

Il tema della burocrazia è
stato molto importante: infatti il
costo della stessa per le picco-
le-medie imprese è di 20 mi-
liardi di euro allʼanno. Molti ar-
tigiani (fabbri, elettricisti) sono
poi intervenuti ed i loro sfoghi
hanno vivacizzato ancor di più
la serata.

Proiezione film nella sala soci Coop
Ovada. Venerdì 25 maggio, alle ore 20.45 presso la Sala so-

ci Coop di via Gramsci 24, (accesso dal parcheggio superiore),
proiezione del film “La vita non perde valore”, con padre Berton
e gli ex bambini soldato della Sierra Leone. Film documentario di
Wilma Massucco.

“Cantine aperte” nell’Ovadese
Ovada. Ecco le “cantine aperte” della zona, con degustazione

guidata dei vini delle aziende accompagnati da gastronomia lo-
cale. Azienda agricola Carlotta e Rivarola”, frazione Grillano.
Rocca Grimalda: azienda agricola Agriturismo Cascina Tollu,
strada comunale del Canepale; azienda agricola viticola “Fratelli
Facchino” di Facchino Giorgio, loc. Pian del Prato; e Cascina “La
Maddalena”, loc. Pian del Padrone. Tagliolo: Azienda agricola
“Castello di Tagliolo”, via Castello; “Cascina Borgatta” loc. Ca-
scina Borgatta.

Auto nel giardino per la terza volta

Mancato il dott. Natale Varese

Concorso “Disegna la tua biblioteca”
Ovada. Mercoledì 23 maggio, al piano terra di piazza Cerese-

to, premiazione del concorso “Disegna la tua Biblioteca”, iniziativa
organizzata dal Comune e dalla Biblioteca Civica “Coniugi Ighi-
na”, in collaborazione con lʼassociazione UOʼnderful, per celebra-
re i 40 anni della Biblioteca. Numerosissimi i disegni pervenuti,
creati dai bambini delle scuole elementari che, già durante la pre-
miazione, hanno potuto vedere i loro lavori esposti in una piccola
mostra, che aprirà al pubblico venerdì 25 maggio dalle ore 15,30
alle 19; sabato 26 dalle ore 9,30 alle 12 e dalle 15,30 alle 19 e do-
menica 27 dalle ore 10 alle ore 12. Il vincitore, proclamato durante
la festa, vedrà il suo disegno apparire come logo ufficiale delle ini-
ziative della Biblioteca Civica sino alla fine dellʼanno.

Serate d’arte con Ermanno Luzzani
Ovada. Venerdì 25 maggio, presso la sala mostre di piazza

Cereseto alle ore 21, proseguono le serate dʼarte con lʼacquarel-
lista Ermanno Luzzani - 5º edizione. In programma “Henri Rous-
seau: “Il doganiere” - La virtù di unʼingenuità fantastica”. Esoti-
smo e primitivismo alla ricerca delle origini. A cura dellʼassocia-
zione Banca del Tempo.

I maggiori e minori contribuenti in zona
Ovada. Dai dati pubblicati dal Dipartimento delle Finanze fa-

cente parte del Tesoro, relativi allʼIrpef, risulta quanto i contri-
buenti hanno versato nel 2010, in rapporto ai maggiori ed ai mi-
nori importi, per quanto riguarda la zona di Ovada. In città sono
76 i contribuenti oltre i 100 mila euro annui e 832 quelli sotto i 10
mila euro, su un reddito complessivo del Comune di 159.061.265
euro.

A Molare su 1317 contribuenti sono 9 oltre i 100 mila annui; a
Castelletto su 1182 sono 9; a Trisobbio su 385 sono 4; a Lerma
su 497 sono 7; a Tagliolo su 893 sono 7; a Cremolino su 656 so-
no 6; a Montaldo su 409 sono 6; a Cassinelle su 523 sono 5; a
Rocca Grimalda su 880 sono 5.

Con Marisa Camera, Ugo Drovandi, Loredana Puppo

Nuovo gruppo in città
si chiama “Impavidi”

Gastronomia, arte, musica, teatro e sport

Iniziative di primavera
nei paesi della zona

Riuscito convegno sull’economia a Silvano

“Resto” in zona
per fare impresa
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Carpeneto. Nel recupero in-
frasettimanale del campionato
di tamburello di serie A, brutta
sconfitta del Cremolino sul
proprio campo per 4-13 ad
opera del Solferino.

La sconfitta è stata determi-
nata dagli errori e dalle impre-
cisioni di cui a turno sono stati
autori Basso, Baggio, Valle,
Grattapaglia e Sigliano.

Nellʼaltro recupero della set-
timana scorsa, Malavicina Fi-
lago 8-13.

Nel turno festivo di domeni-
ca 20 maggio vincono entram-
be le formazioni altomonferri-
ne, nella prima giornata del gi-
rone di ritorno. Il Carpeneto
batte con un perentorio 13-1 i
mantovani del Malavicina sul
proprio campo, con un risulta-
to che si commenta da solo.
La squadra del presidente Po-
razza ed allenata da Stefania
Mogliotti, scende in campo col
quintetto base (capitan Botte-
on, Valle, Merlone, Di Mare e
Basso) e non perde un colpo
né in difesa né in attacco. La
partita dura praticamente poco
più di unʼora e non ha storia,
tanto superiore è la forza e la
compattezza della squadra di
casa. Tre punti molto pesanti
per la classifica dunque per il

Carpeneto, atteso dai tanti ap-
passionati ancora sul proprio
campo (inizio ore 16) domeni-
ca 27 maggio contro i veneti
del Sommacampagna. Se il
Carpeneto vincesse, supere-
rebbe in classifica i diretti av-
versari.

Vince anche il Cremolino
per 13-7 sul proprio campo,
battuto dalla pioggia, contro i
mantovani del Castellaro.
Sempre avanti i giocatori alle-
nati da Fabio Viotti, prima per
2-1, quindi 5-4, poi 9-6, ancora
11-7. E poi lʼallungo decisivo,
con gli ultimi due giochi infilati
consecutivamente. Domenica
prossima la squadra del presi-
dente Bavazzano se la vedrà
con il Filago sul campo dellʼav-
versario, sotto di un punto in
classifica.

Altri riasultati della serie A:
Mezzolombardo-Callianetto 3-
13, Solferino-Medole 3-13,
Monte SantʼAmbrogio-Cavria-
nese 10-13, Sommacampa-
gna-Filago 13-3.
Classifica: Callianetto 36,

Medole 30. Sommacampagna
29, Carpeneto 27, Monte S.
Ambrogio 21, Solferino 16, Ca-
stellaro 14, Mezzolombardo
11, Cremolino 10, Filago 9,
Cavrianese 7, Malavicina 6.

Ovada. Nel campionato di
calcio Prima Categoria, girone
H, la Tagliolese fa suo il derby
altomonferrino proprio in casa
della Castellettese.

Pareggia lʼOvada al Geirino
con LʼAsca, mentre perde di
misura il Pro Molare in casa
del Monferrato.

Pareggio per 2-2 dellʼOvada
sul proprio campo contro gli
alessandrini dellʼAsca, su un
campo bagnato dalla pioggia,
si gioca palla su palla, con gli
ospiti in lotta per la salvezza.
Vanno in vantaggio i nerostel-
lati al 21ʼ del primo tempo, con
una bella punizione di Marti-
nengo, che si infila nel sette
della porta avversaria. Ma al
26ʼ arriva il pareggio alessan-
drino con Marchelli, che tocca
furbescamente e batte Bobbio.
Nel secondo tempo ancora
Martinengo porta in vantaggio
gli ovadesi con un bel tocco in
area ma arriva puntuale la re-
plica degli ospiti che, con un
pallonetto beffardo di Ghè, si-
gillano il risultato sul 2-2 finale.
Importantissima vittoria ester-
na della Tagliolese per 3-2 con-
tro la Castellettese, che con-
quista tre punti pesanti per la
classifica finale.

Primo tempo di marca Ca-

stellese: i locali vano in van-
taggio con Bisso al 21ʼ e sem-
brano poter gestire la partita
ma Mantero al 41ʼ riporta il ri-
sultato in parità.

Nel secondo tempo al 6ʼ Par-
di illude i locali per il 2-1 ma an-
cora Mantero al 16ʼ rimette in
discussione tutto sul 2-2, e 5ʼ
dopo arriva il gol di Bonafè, che
suggella la vittoria della Taglio-
lese. Sconfitto il Pro Molare per
1-2 dal Monferrato. Barone
porta in vantaggio i molaresi al
31ʼ del primo tempo con un bel
colpo di testa.

Nella ripresa però i salsalva-
toresi recuperano e pareggia-
no in mischia al 30ʼ con Giroldi
e 6ʼ dopo passano con Bonan-
no, che mette in rete sulla re-
spinta di Fiori.

Nel prossimo turno di dome-
nica 27 maggio, inizio ore 16,
derby Pro Molare-Castellette-
se, Boschese-Ovada, e Taglio-
lese-Castelnovese.
Classifica: Bevingros 60,

La Sorgente 58, pro Molare
45, Ovada 43, Castellettese e
Castenovese 42, Sarezzano e
Real Novi 39, Monferrato 37,
Arquatese 35, Tagliolese e Vil-
laromagnano 34, Quargnento
e Asca 33, Boschese 30, Staz-
zano 26.

“Giocasport - nessuno escluso”
all’Istituto Comprensivo
Molare. LʼIstituto Comprensivo diretto dal preside Elio Bari-

sione, anche per questʼanno scolastico partecipa al progetto del
Coni “Giocasport - nessuno escluso”.

Si tratta di una proficua collaborazione tra scuola e Comitato
Olimpico provinciale di cui beneficiano gli alunni e le insegnanti.
Il Coni infatti propone un insegnante diplomato in Educazione fi-
sica come tutor delle attività didattiche relative a questa discipli-
na scolastica. Si realizza così una collaborazione nella stesura
della promozione e nella realizzazione delle lezioni per i bambi-
ni della Scuola Primaria dei plessi di Molare, Tagliolo e Mornese.
Il progetto è articolato per tutto lʼanno scolastico attraverso la
realizzazione di giochi sportivi individuali e di squadra negli spa-
zi scolastici, e si conclude con una manifestazione sportiva al-
lʼaperto. Le feste finali, dopo quella del 21 maggio a Mornese,
sono previste il 28 maggio a Tagliolo ed il 12 giugno a Molare al
campo sportivo, in una giornata di sport con autorità del Coni e
locali. Al termine merenda per tutti.

Lʼimportanza dello sport come positivo momento socializzante
è stato lʼargomento della serata di aprile nella Biblioteca “M. Ven-
turi”, presenti numerosi genitori, ragazzi e addetti del settore. I re-
latori Mariangela Toselli, Roberto Gemme, Claudio Priarone e il
presidente dellʼAtletica Ormig Alessandro Bruno hanno offerto
importanti spunti di riflessione sui benefici dello sport per il cor-
po e per la crescita psicologica e affettiva dellʼindividuo, di qual-
siasi età.

Dalla Provincia il “no”
alla soppressione dei treni
sulla Ovada-Alessandria
Ovada. Il Consiglio provinciale, appreso della volontà espres-

sa dallʼassessorato regionale ai Trasporti di sopprimere i treni
passeggeri sulla linea Ovada-Alessandria, ribadisce la sua con-
trarietà su una scelta che “comporta il progressivo isolamento
ferroviario di unʼintera zona della nostra provincia, oltre a pro-
durre un peggioramento del servizio di trasporto pubblico fruito
dai pendolari che utilizzano quotidianamente questa linea per
raggiungere il capoluogo provinciale.

Invita la Regione ad aprire in tempi brevi un tavolo istituzio-
nale di confronto con la Provincia ed i Comuni dellʼarea inte-
ressata, prima di assumere una decisione definitiva in merito al-
la oppressione della linea ferroviaria.

Sottolinea l disponibilità degli Enti locali interessati ad un con-
fronto serio e costruttivo, con lʼintento di ricercare soluzioni che
consentano di contribuire alla riduzione dei costi sostenuti dal
trasporto pubblico locale, senza però arrivare alla totale elimi-
nazione del servizio ferroviario passeggeri sulla tratta interessa-
ta. Una decisione che riporterebbe indietro i collegamenti ferro-
viari tra Ovada e Alessandria di oltre un secolo”.

Lʼo.d.g., come precisa Federico Fornaro, capogruppo P.D., sa-
rà discusso dal Consiglio provinciale il 28 maggio. E rimarca che
i passeggeri del primo mattino sono circa 130 e quindi necessi-
terebbero tre pullman per il loro trasporto!

Rocca Grimalda. Buon
compleanno più che centena-
rio, Emma!

Infatti Emma Pavese lunedì
28 maggio compie lʼinvidiabile
età di 102 anni, essendo nata
alla stessa data, ma del 1910!
Un vero traguardo di longevità,
quello che Emma si appresta
a tagliare, nella sua casa di via
Rondinaria, in cui in primavera
e dʼestate vive con la badante.
Dʼinverno invece si trasferisce
ad Ovada presso la figlia Maria
Rosa e la sua famiglia, coi ni-
poti Roberto, Fabio e Marco
Piana ed i pronipoti.

Emma è tuttora lucida, rico-
nosce immediatamente paren-
ti ed amici, coltiva da sempre
la passione dei fiori, cuce e sti-
ra coadiuvata dalla badante e
segue giornalmente la televi-
sione. Ed è anche in forma e,

come sempre, ancora di spiri-
to. Tanto che si raccomanda al
sindaco di far chiudere final-
mente quei due buchi nel mu-
ro di fronte a casa sua!

Ovada. Spettacolo di fine
anno scolastico alla Primaria
“Damilano”, con “Pokonaso,
bambino preistorico”.

Il 17 maggio al Comunale,
concesso dallʼAmministrazio-
ne Comunale, si è svolto lʼor-
mai tradizionale spettacolo
delle classi 3ªA e 3ªB a tempo
pieno della Scuola.

Ed anche questa volta, chi si
aspettava la solita recita noio-
sa dove si capisce poco o nul-
la di quello che i bambini dico-
no, è rimasto deluso: questi ra-
gazzini sono ormai abituati a
rappresentare un vero musical
con la voce narrante, danze e
balli scatenati che raccontano
in modo divertente una storia
inventata o ispirata a un libro o
a personaggi storici, sempre
però con un messaggio edu-
cativo.

Le musiche sono cercate
con cura spaziando in ogni
campo: dal classico al pop, al

latino-americano, ai brani di
tendenza.

Questʼanno si è scelto un li-
bro letto in classe, che raccon-
ta le avventure di un bambino
preistorico simpatico e un poʼ
monello di nome Pokonaso.
Anche se vive nellʼera glaciale
ha genitori affettuosi che lo
rimproverano per le sue mara-
chelle e lo mettono in guardia
dai pericoli, ha amici sinceri
come il piccolo mammut Okki-
buffi e ama le feste e i regali.
Insomma, per molti versi è uno
di noi.

Gli alunni sono stati applau-
diti a lungo dal numeroso pub-
blico di genitori, parenti e ami-
ci. Anche il sindaco Oddone, il
vicesindaco Caneva e la presi-
de Grillo si sono complimenta-
ti con loro. E con Elisabetta e
Paola sempre disponibili ad
accogliere gli alunni.

Nella foto un momento del
balletto finale.

Ovada. Il 26 aprile, alla pre-
senza del parroco don Giorgio
Santi, si sono svolte le elezio-
ni per il rinnovo del Consiglio
direttivo della Confraternita
della SS. Annunziata (Orato-
rio di via San Paolo).

«Preso atto con rammarico
delle dimissioni del dottor
Aschero dalla carica di retto-
re, in quanto lo Statuto preve-
de la non eleggibilità dopo
due mandati, lʼassemblea ha
indirizzato i suoi voti su altri
confratelli parimenti impegna-
ti nelle attività dellʼOratorio.

Con 31 voti su 33 votanti, il
rag. Marino Campora ha avu-
to designazione praticamente
unanime al Rettorato. A segui-
re, in base ai voti ottenuti, so-
no stati eletti e designati a far
parte del Consiglio direttivo:
Walter Lorietti (vicerettore),
Giovanni Priarone (segreta-
rio), Stefano Erbaggio (vice-
segretario), Guido Ratto (te-
soriere), Paola Piana Toniolo
(responsabile beni archivisti-
ci), Luigi Nervi, Emanuele Vi-
gnolo (conservazione patri-
monio architettonico), Sergio
Lantero (revisore conti).

Al rettore uscente, dott. Na-
poleone Aschero, vanno la
gratitudine e il sentito ringra-
ziamento della Confraternita e
della Comunità per la sua di-
sponibilità e per le molte, im-

portanti iniziative portate ad
attuazione, quali il restauro
delle casse processionali e
dei quadri di Luca Cambiaso,
della balaustra e degli altari, il
ripristino dei campanelli origi-
nali sullʼorgano Serassi, lʼin-
stallazione dellʼimpianto di
deumidificazione, il ripristino
della tradizione presepiale.
Inoltre ha promosso e soste-
nuto la partecipazione della
Confraternita a molte iniziati-
ve liturgiche come lʼ Ostensio-
ne della Sindone, il raduno
delle Confraternite liguri-pie-
montesi a Masone, la parteci-
pazione alla processione per
San Guido, patrono della Dio-
cesi di Acqui.

Oratorio e Confraternita po-
tranno, comunque, continuare
ad avvalersi della sua prezio-
sa collaborazione e della sua
esperienza acquisita negli an-
ni di rettorato in quanto, nomi-
nato rettore emerito, il dottor
Aschero continuerà a far par-
te del nuovo Consiglio diretti-
vo.

Ultima notizia positiva: negli
ultimi anni cʼè stata una note-
vole crescita del numero dei
confratelli, il che fa ben spera-
re per un futuro ricco di ope-
rosità e di testimonianza cri-
stiana, sullʼesempio traman-
datoci dai confratelli che ci
hanno preceduto».

Torneo di calcetto “don Salvi”
Ovada. Si svolgerà dal 10 giugno allʼ8 luglio il 12° torneo di cal-
cetto “don Salvi”, sul campetto del Largo omonimo.

Termine delle iscrizioni della sfida a cinque, mercoledì 30 mag-
gio; per aderire telefonare ai n. 328 0762394 oppure 339
5345610. Possono partecipare squadre di “over 16”, “under 16”,
femminile e Pulcini.

Assemblea iscritti P.D.
Ovada. Venerdì 25 maggio alle ore 21, nel salone della Soms

di via Piave, assemblea degli iscritti al Circolo del Partito Demo-
cratico.

È prevista anche la partecipazione di Daniele Borioli, segreta-
rio provinciale, e di Federico Fornaro, vice segretario regionale.

«Nella lettera di convocazione si fa riferimento alla fase che
stiamo vivendo, difficile e complessa, forse la più ardua dal do-
poguerra, per la crisi economica che sempre più attanaglia le fa-
miglie e le imprese, per lʼincertezza istituzionale, per la deriva
sociale, morale e culturale che attraversa diversi strati della so-
cietà. Lʼassemblea degli iscritti vuole essere unʼoccasione di con-
fronto e di approfondimento in vista dei delicati passaggi che la
politica, nazionale e locale, dovrà affrontare nel futuro più o me-
no prossimo».

Asfaltatura strade
Ovada. È partito quasi improvvisamente il piano di asfaltatura

delle strade urbane e cittadine.
Lʼimpresa “Alpe strade” di Melazzo ha iniziato la scorsa setti-

mana con la “gettata” di asfalto in strada San Bernardo e si è
continuato poi con via Cap. Oddone e piazzetta Compalati die-
tro la Parrocchia.

Quindi verrà il resto, compresa via Gramsci dove sussistono
lavori dellʼEnel. Ma il primo tratto, veramente disastrato, di via
Buffa dovrebbe essere fatto quanto prima.

Costo complessivo dellʼintervento 173 mila euro.

Il Polentone di Molare
anticipato a giugno
Molare. Partono il 26 maggio, dalle ore 17, presso Renata di

via Roma, le iscrizioni per la 17ª edizione delle Polentiadi, que-
stʼanno anticipate al 3-4-5 agosto.

Al raggiungimento delle undici squadre, si chiuderanno le iscri-
zioni. Invece la sagra del Polentone è programmata per lʼ8-9-10
giugno (ancora una volta si cambia la data della più tradizionale
delle feste molaresi). Venerdì 8 serata gastronomica e musicale
con “Radioreset Negrita Tribute” & “Mama Suya”; sabato 9 ga-
stronomia e musica con “Metanoia” & “Thomas”; domenica 10
giugno la grande festa con bancarelle, animazione varia, cottu-
ra e scodellamento del Polentone previsto per le ore 17. Alla se-
ra ancora gastronomia e musica con “Orchestra liscio Bressan”.

Questo quanto deciso nella riunione del nuovo direttivo della
Pro Loco, composto da Giancarlo Totaro, presidente; Alessio Li-
brandi, vicepresidente; Serena Danielli, segretaria; Andrea Bari-
sone, tesoriere; Enrica Boveri, Paolo Lucchesi, Giulia Peruzzo,
Ilaria Romanelli, Marika Rivarone e Silvia Zunino, consiglieri.Sante messe ad Ovada e frazioni

Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore
17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30.
S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cap-
puccini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso
Gnocchetto sabato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali
ore 18. Convento Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano,
festivi ore 9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festi-
vi ore 11.

Concerto dei “Cluster” col Lions Club
Ovada. Il Lions Club, venerdì 25 maggio alle ore 17,30 pres-

so la Scuola Materna “Coniugi Andrea e Angela Ferrando” di via
Nenni, presenta il concerto con il gruppo “Cluster”, organizzato
dal Club con finalità di sostegno alle attività della Scuola Mater-
na. Il concerto si svolgerà lʼ8 giugno presso il Teatro Comunale.

Emma compie 102 anni!

Campionato di serie A di Tamburello

Carpeneto e Cremolino
due belle vittorie

Pareggia l’Ovada Calcio, perde il Pro Molare

Tagliolese vince il derby
con la Castellettese

Classi 3ªA e 3ªB della Primaria “Damilano”

Al Comunale “Pokonaso
bambino preistorico”

Al Rettorato Marino Campora

Confraternita Annunziata
nuovo Consiglio direttivo
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Campo Ligure. La filigrana
è ospite di “Marina Genova Ae-
reoporto”. Alla galleria atelier
“Arte in porto” è stata allestita
una pregevole mostra, inaugu-
rata sabato 19 maggio. Nata
dalla collaborazione di “Eventi
Marina Genova”, comune di
Campo Ligure, museo della fi-
ligrana “Pietro Carlo Bosio”, la
rassegna raccoglie molti og-
getti di notevole pregio dei no-
stri maestri filigranisti e resterà
aperta sino a domenica 24 giu-
gno. Nelle giornate di fine set-

timana sarà presente uno dei
nostri laboratori che, oltre alla
vendita, dimostrerà come si la-
vora il sottile filo dʼargento. Tor-
nando allʼinaugurazione che,
come si ricordava, si è tenuta
sabato scorso alla presenza
dellʼassessore Nicoletta Merlo
in rappresentanza dellʼammini-
strazione, per il contempora-
neo impegno del sindaco al-
lʼassemblea nazionale dei
“borghi più belli dʼItalia”, tenu-
tasi nelle Marche a Montefiore
dellʼAso e Moresco, ha parte-
cipato un folto pubblico che ha
apprezzato, come sempre,
questa particolare arte orafa,
fatta ancora oggi di una ma-
nualità che ha pochi eguali. È
stato inoltre molto apprezzato
lʼaperitivo a base di prodotti ti-
pici locali, revzora, formaggi e
miele, accompagnati dalle mu-
siche folk di “quei der Sciugni”.

Campo Ligure. Domenica
27 maggio, per gli appassio-
nati di orchidee, di serenità e
di pace, ci sarà un importante
appuntamento sulle alture del
nostro comune e di quello di
Masone.

A Pratorondanino si terrà la
giornata de “Il giardino delle
orchidee”, dalle ore 10 alle ore
18, unʼintensa giornata allʼin-
terno del giardino botanico

montano accompagnerà chi
vorrà trascorrere una domeni-
ca serena lontana dai rumori e
dai ritmi della nostra società.

È questo il periodo della fio-
ritura delle orchidee montane
che da anni arricchiscono la
collezione del giardino e sarà
anche lʼoccasione per
unʼesposizione di rare varietà
tropicali. Sempre presso il giar-
dino botanico sarà possibile
acquistare i preziosi fiori del-
lʼorchideria di Morosolo di
Giancarlo Pozzi e le piante al-
pine del vivaio “Vivalpi” di Mar-
co Picca. Numerose le attra-
zioni: gli acquerelli di Ermanno
Luzzani e delle artiste del
gruppo pegliese Margherita
Cavassa, Teresa Colla, Danie-
la Pasuello e Carla Ravetti; le
fotografie naturalistiche di
Rocco Marciano e Alessandra
Acremoni e di Francesco Fio-
re; una mostra botanico-ento-
mologica dedicata alle farfalle
e alle loro piante nutrici, con
esemplari provenienti dalla
prestigiosa collezione torinese
di Marco Picca.

Nel corso della giornata è
prevista la visita di Libereso
Guglielmi, il celebre “giardinie-
re” di Calvino che come sem-
pre metterà a disposizione dei
più curiosi il suo inestimabile
sapere. Nellʼarea adiacente al
giardino verrà allestito un pun-
to ristoro, gestito dal Gruppo
Alpini di Masone.

“Giro dei confini”
sulle alture
di Masone
Masone. Il Gruppo Escur-

sionistico Masonese organiz-
za, per sabato 2 giugno, il tra-
dizionale “Giro dei confini” at-
traverso le alture del circonda-
rio di Masone.

Il percorso, di complessivi
25 chilometri, prevede il rag-
giungimento delle località
Usrè, Ronchetto, Cian
dʼAvrangni, Saliera, Rocca pre
Burun, monte Dente, monte
Giallo, Forte Geremia, Cappel-
letta, passo del Turchino, stra-
da Giutte, strada Veleno, Ro-
verassa, Groppo, Sotte, Gri-
gnolo, Laiasso, Prato Ronda-
nino, Tacco e Vezzulla.

Chi intende effettuare par-
zialmente il percorso potrà in-
serirsi o interrompere la cam-
minata su distanze più brevi
previo accordo con lʼorganiz-
zazione.

Masone. Ottima affermazione dei tennisti masonesi, infatti, lo
scorso 25 aprile il Tennis Club Masone ha vinto il torneo inver-
nale di D2. La squadra, composta da Bevegni Marco, Argenteri
Alberto, Lazzarin Alberto, Leoncini Giancarlo, Ottonello Sandro
e Enrietto Paolo, ha disputato la finale contro il T.C. Ambrosiano
di Genova Voltri, a Campo Ligure, battendo gli avversari con il
punteggio di 3 a 2.

Masone. Come anticipato
qualche settimana fa, lʼatleta
della Polisportiva Masone Sa-
ra DʼAgostino si era qualifica-
ta, a Campo Ligure, per il cam-
pionato federale italiano a Ro-
ma.

Allenata da Silvia Benotti, la
nostra portacolori nel judo si è
aggiudicata la medaglia dʼar-
gento: Sara DʼAgostino è per-
ciò la vicecampionessa italia-
na!

Complimenti a lei ed agli al-
lenatori per questa importante
affermazione sportiva, in vista
di altri meritati successi.

Domenica 27 maggio

Il giardino delle orchidee
a Pratorondanino

Masone. “Hollywood sul
Tevere” di Marco Spagnoli è
stato presentato con suc-
cesso, sabato 12 maggio,
presso il cinema teatro Ope-
ra mons. Macciò, presente
lʼautore.

Organizzato da Luigi Pa-
storino (Cantaragnin), lʼinte-
ressante incontro ravvicinato
ha permesso al buon pub-
blico presente di conoscere
ed apprezzare il giovane cri-
tico cinematografico, autore
di tre “docufilm” che hanno
ottenuto riconoscimenti na-
zionali ed internazionali nel-
le più importanti rassegne,
quali ad esempio il Festival
di Venezia.

Presentato dallʼamico scrit-
tore Alberto Dezzolla, Spa-
gnoli ha brevemente descrit-
to il suo originale approccio
allʼepopea della produzione
cinematografica a Roma Ci-
necittà dove, negli anni ʼ60,
si trasferirono importanti pro-

duzioni che ebbero per pro-
tagonisti i divi ed i registi più
famosi di Hollywood, gene-
rando tra lʼaltro il mito della
cosiddetta “dolce vita” e di
Via Veneto.

Montando filmati originali
dellʼIstituto Luce e della
MGM, commentati in modo
moderno con musiche origi-
nali, ha ottenuto un risultato
che colpisce per la sugge-
stione del ricordo che è ca-
pace di generare, mutuato
dai dati oggettivi di un feno-
meno divenuto ormai stori-
co, un esempio fra i tanti il
colossal “Ben Hur” di Cecil
B. De Mille.

Il sindaco Paolo Ottonello
ha consegnato allʼ i l lustre
ospite il primo esemplare del
libro fotografico, ideato e cu-
rato da Pastorino, che rac-
chiude straordinarie immagi-
ni panoramiche dei dintorni
masonesi, presso il crinale
montano di Forte Geremia.

Domenica 13 maggio gli alpini
masonesi all’adunata a Bolzano
Masone. Anche una ventina di alpini masonesi ha partecipa-

to, domenica 13 maggio, allʼadunata nazionale che si è svolta a
Bolzano con la presenza di oltre 300.000 penne nere.

Lʼinterminabile sfilata per le vie cittadine è durata più di die-
ci ore ed ha rappresentato il culmine della manifestazione ric-
ca del tradizionale spirito di amicizia e fratellanza che da sem-
pre caratterizza gli alpini.

Il gruppo masonese ha raggiunto il Trentino nella giornata del
giovedì precedente e si è sistemato a Laives, a pochi chilometri
da Bolzano.

Al venerdì gli alpini masonesi, guidati dal capogruppo Piero
Macciò, hanno fatto visita al suggestivo centro di Merano ed al-
la locale caserma delle penne nere.

Al sabato, poi, hanno partecipato a Laives alla commemora-
zione degli alpini caduti in guerra e quindi non è mancata la vi-
sita alla città di Bolzano ed una tappa a Mezzocorona prima del-
la partenza per il rientro a Masone.

Con lʼorecchio che volgeva
al mare lontano percepivo
lʼodore acre degli spari assor-
danti e gli urli dei soldati stra-
ziati, con lʼorecchio che volge-
va alla pineta, udivo di Dio il si-
lenzio.

Sfuggevole fu quel turbinare
sensuale di sensi, ma proprio
in quellʼistante capii che dinan-
zi a quella mia persona vi era
unʼopera dʼarte.

Quella roccia granitica si
congiungeva armoniosa e levi-
gata al respiro eccitato della
natura e i delicati canti di pic-
coli volatili la incoronavano re-

gina di quella terra crespa e
odorosa.

Ogni scalino levigato nella
polvere e nella bianca roccia,
scivolando come rugiada nella
terra nuda, volgeva lento al-
lʼenorme croce grigia.

Con il palmo sinistro acca-
rezzavo la croce, col palmo
destro la nebbia del Faiallo,
profumata dʼermetica poesia.
Ed ecco la storia, così sentivo,
e il suo respiro: in un tuono i
soldati diventavano martiri, i
Martiri del Turchino.

Sono prima di tutto uomini
morti, uomini che non pensa-
vano al loro spirito che diveni-
va arte, mentre le loro teste fis-
savano gli scarponi di altri uo-
mini ingialliti. Inebriato da tali
pensieri, lasciavo che fosse il
vento, solo il vento, a coccola-
re il monumento divino del ri-
scatto umano; lasciavo che
fosse il vento, solo il vento, a
rivelarmi il più bel segreto che
parla di vita.

Oltre le macerie di unʼItalia
sbeffeggiata e malinconica,

dove il mare ligure e il monte
si scontrano in una silenziosa
esplosione vitale, comprende-
vo perché Dio privilegia lʼuomo
sopra tutte le altre creature:
lʼuomo, con Dio, sa farci lʼamo-
re. Daniele Pastorino

(foto di Pietro Pastorino)

Ottimo risultato Polisportiva Masone

Sara D’Agostino a Roma
vicecampionessa italiana

Marco Spagnoli ospite d’onore

Il grande cinema
girato a Roma

Lasciavo che fosse il vento

In mostra da sabato 19 maggio

La filigrana di Campo ospite
di “Marina Genova Aereoporto”

Fragolata
a Rossiglione

Rossiglione. Domenica 27
maggio, a Rossiglione, i volon-
tari della locale Pro Loco sa-
ranno impegnati nella tradizio-
nale “Fragolata e il mercatino”,
lʼappuntamento che dà il via al-
le numerose iniziative prima-
verili ed estive nel centro della
Valle Stura.

Durante la manifestazione si
svolgerà la gara delle torte, tra
le quali sarà scelta la “Regina
della Festa” per bellezza e
bontà, la gara a bocce, la Gim-
kana organizzata dal Gruppo
Ciclistico Valle Stura, le esibi-
zioni di pattinaggio della So-
cietà P. Castellettese - sez.
Rossiglione e della Società
A.S.D P.G.S AR.CA. Campo
Ligure, di ginnastica artistica
della Società Ginnica Vallestu-
ra, di boxe francese del Team
Sciutto, di kick boxing-savate
del Team Ponte di Genova e di
ju-jitsu-kobudo-krau maga del
Martial Art Club Professional.
In caso di cattivo tempo le ini-
ziative si svolgeranno allʼinter-
no della struttura coperta del-
lʼExpo Valle Stura dove, nella
serata di sabato 26 maggio è
anche in programma il 39º
convegno delle Corali Liguri.

In attesa della primavera

Il Tennis Club Masone
vince il torneo invernale
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Carcare. Il 26 maggio, dalle
14 alle 24, appuntamento a
Carcare per il “FestiValBormi-
da”, una rassegna di tipicità
della valle organizzata dal co-
ordinamento di bacino delle Pro
Loco Unpli della ValBormida.

Una rassegna ideata come
itinerante tra le Pro Loco ade-
renti che lʼanno scorso era sta-
ta presentata ad Osiglia, visto
che la locale Pro Loco aveva
già in calendario una manife-
stazione simile, ma che si è su-
bito deciso di renderla itineran-
te e collocandola a maggio per
poter distribuire durante questo
evento il calendario annuale
delle manifestazioni di tutte le
Pro Loco del Bacino. Saranno
più di 13 le Pro Loco aderenti
che, con i loro gazebo, acco-
glieranno i turisti che vorranno
gustare le loro specialità nello
spazio pedonale di Piazza Ca-
varadossi, conosciuto dai Car-
caresi come “sotto ai plata-
ni”.Saranno presenti anche
banchetti di produttori ed arti-
giani locali e una rassegna di
attività ed aziende del territorio.
Due i punti di intrattenimento
previsti, uno dedicato ai bambi-
ni con inizio alle 14 con la baby
dance di Federico Grosso
Bomberhouse, poi sarà la volta
del Mago Adriano che sorpren-
derà con le sue magie fino alle
18,30 ora in cui ci si fermerà
per lasciare spazio alla musica
classica offerta per lʼinaugura-
zione del parco Fluviale dal-
lʼamministrazione comunale.

Per gli adulti saranno due i
gruppi che si alterneranno con
inizio alle 14 insieme ai Blues
&Joy e poi con i giovanissimi
Without Name fino alle 18,30.
In Piazza Sapeto dalle 14 alle
18,30 mercatino dellʼhobbistica
e del collezionismo, artigiani ed
artisti della valle esporranno sui
loro banchetti le loro opere. Per
le vie del paese sarà possibile
ammirare la mostra fotografica
di scatti ambientati in ValBormi-
da a cura del Circolo Fotografi-
co la Mela Verde, mentre le at-
tività commerciali saranno
aperte.

Presso la Galleria Commer-
ciale sarà visitabile la mostra
fotografica “Un saluto da Car-
care: dal ʼ900 ai giorni nostri” di
Achille Salvadori: una raccolta
di circa duecento scatti che,
con la stessa angolazione di ri-

presa, confronta il crescere del
paese nel tempo, una vera im-
mersione nella storia di Carca-
re con tanti ricordi per chi cʼera
e con la possibilità di conosce-
re per chi è appena arrivato.

Saranno istituiti anche dei
percorsi di visite guidate per far
conoscere meglio le nostre lo-
calità a chi è curioso di scoprire
una Valle Bormida diversa e ric-
ca di potenzialità con la sua cul-
tura, la sua storia, la sua ga-
stronomia e tipicità, il folklore, la
sua naturale bellezza paesag-
gistica e la sua accoglienza.

Dalle 21 tutti grandi e piccini
a ballare con la musica del
gruppo Baila Conmigo che gui-
derà con la loro maestria i balli
coinvolgendo tutti i presenti.

Una grande sinergia quella
messa in campo dalle Pro Lo-
co che, sopperendo con lʼinge-
gno e con i volontari alla croni-
ca carenza di fondi, cercano di
fare il possibile per valorizzare i
loro paesi e che per essere più
forti ed incisivi stanno provan-
do ad unirsi conservando ognu-
no la propria individualità, ma
superando lo sterile campanili-
smo nellʼinteresse dellʼintera
ValBormida che, orfana delle
grande industrie, deve ritrovare
quellʼanima turistica di un tem-
po.

Il Coordinamento di Bacino
vede nel recente accordo sigla-
to tra lʼUnpli Provinciale Savo-
na e lʼUnpli provinciale Cuneo
unʼulteriore occasione per crea-
re sinergie tra Pro Loco auspi-
cando scambi turistici ed occa-
sioni per promuovere un inter-

scambio di prodotti locali e di
eventi culturali. Insomma “In-
sieme” sembra diventare il mot-
to delle Pro Loco sotto lʼegida
dellʼUnpli.

Con il FestiValBormida un
passo in più per dimostrare che
la Valle Bormida è viva e le Pro
Loco faranno sempre e comun-
que più sistema perché la sua
voce arrivi anche alla Riviera e
ai turisti che non lʼhanno anco-
ra scoperta. RCM

Cairo M.tte. Procedura per i
cambi di residenza decisa-
mente semplificata nel Comu-
ne di Cairo che si è subito ade-
guato alla normativa naziona-
le. Lo scorso 4 aprile il Parla-
mento ha approvato in via de-
finitiva il Decreto legge 9 feb-
braio 2012, n. 5, recante di-
sposizioni urgenti in materia di
semplificazione e sviluppo,
meglio noto come Decreto
Semplificazioni. Dal 9 maggio
2012 è entrata in vigore la
nuova disciplina che introduce
importanti novità nelle proce-
dure per la variazione di resi-
denza e di indirizzo: adesso in-
fatti è possibile presentare le
dichiarazioni anagrafiche, di
residenza e di trasferimento al-
lʼestero, senza recarsi allo
sportello del Comune, ma spe-
dendole per posta oppure in-
viandole via fax o e-mail.

È pertanto possibile lʼinvio
per posta raccomandata dei
moduli opportunamente com-
pilati al seguente indirizzo:
Servizi Demografici - Ufficio
Anagrafe C.so Italia, 45 -
17014 Cairo Montenotte (SV).
In alternativa ci si può servire
del telefax (019 50707400).

Per lʼinvio online questo è

lʼindirizzo di posta elettronica
certificata: servizidemografi-
ci@pec.comunecairo.it.

Questʼultima possibilità è
consentita a patto che si verifi-
chi una di queste condizioni:
che la dichiarazione sia sotto-
scritta con firma digitale; oppu-
re che lʼautore sia identificato
dal sistema informatico con
lʼuso della carta dʼidentità elet-
tronica, della carta nazionale
dei servizi, o comunque con
strumenti che consentano lʼin-
dividuazione del soggetto che
effettua la dichiarazione; oppu-
re che la dichiarazione sia tra-
smessa attraverso la casella di
posta elettronica certificata del
richiedente; o ancora che la co-
pia della dichiarazione recante

la firma autografa del richie-
dente sia acquisita mediante
scanner e trasmessa tramite
posta elettronica semplice.

Cʼè poi sempre la possibilità
di presentarsi direttamente in
Comune, allo sportello del-
lʼanagrafe, in questo orario: dal
lunedì al sabato dalle 7.30 alle
13.00. Centralino telefonico
019 507071.

Lʼufficiale dʼanagrafe deve
effettuare le registrazioni nei
due giorni lavorativi successivi
alla presentazione delle di-
chiarazioni, mentre la validità
delle variazione decorre dalla
data di presentazione.

Il Comune entro 45 giorni dal-
la dichiarazione procede allʼac-
certamento dei requisiti cui è
subordinata lʼiscrizione anagra-
fica: accertamento da parte del-
la Polizia Municipale attestante
la sussistenza della situazione
di fatto e cioè che il soggetto in-
teressato abbia effettivamente
stabilito la sua dimora abituale
nel Comune di Savona e allʼin-
dirizzo dichiarato.

Trascorso tale termine sen-
za che siano pervenute comu-
nicazioni negative, quanto di-
chiarato si considera conforme
alla situazione di fatto (silen-
zio-assenso, art. 20 legge
241/1990). In caso di accerta-
mento negativo lʼinteressato
sarà cancellato dallʼanagrafe
con effetto retroattivo e sarà
denunciato alle competenti au-
torità, per le responsabilità pe-
nali per dichiarazioni mendaci,
ai sensi degli articoli 75 e 76
del D.P.R. 445/2000.

Quando un nucleo familiare
si trasferisce nel Comune di
Cairo con provenienza dal-
lʼestero o da un altro comune
italiano o quando ha cambiato
abitazione allʼinterno del Co-
mune di Cairo Montenotte de-
ve dichiarare il nuovo indirizzo
allʼUfficio Anagrafe nel termine
di venti giorni dalla data in cui
si sono verificati i fatti utiliz-
zando una modulistica confor-
me a quella pubblicata sul sito
istituzionale del Ministero del-
lʼinterno. Sono a disposizione
due moduli, il modulo A per il
trasferimento di residenza dal-
lʼestero e da altro Comune e
cambiamento di indirizzo e il
modulo B per il trasferimento
di residenza allʼestero.

PDP

Cairo M.tte. È convocato
per le ore 21 di giovedì 24
maggio 2012 il Consiglio Co-
munale per la seduta di inse-
diamento. Nella prima riunione
della confermata amministra-
zione che fa capo a sindaco
Avv. Briano lʼordine del giorno
prevede la convalida degli
eletti; il giuramento del sinda-
co; la comunicazione del Sin-
daco in ordine alla nomina de-
gli assessori, del vicesindaco e
del conferimento delle dele-
ghe; la discussione ed appro-
vazione degli indirizzi generali
di governo; lʼapprovazione dei
criteri di indirizzo del Consiglio
Comunale per la designazione
da parte del sindaco dei rap-
presentanti comunali in enti,
istituti ed aziende; la nomina
della Commissione Elettorale
Comunale. Si tratta comunque
di una serie di adempimenti
dovuti in questa particolare cir-
costanza e intanto il sindaco
Briano ricomincia a parlare di
sé sul suo blog, dopo una bre-
ve interruzione prima della tor-
nata elettorale: «Avere un blog
significa anche tenerlo aggior-
nato, soprattutto nei momenti
importanti e questo è uno di
quelli. Per molti giorni, durante
la campagna elettorale, sono
stato tentato di scrivere un
post sul come le elezioni fos-
sero per me un bivio: la vittoria
avrebbe significato continuare

in un impegno che mi sono
preso con la mia città, perdere
avrebbe sicuramente significa-
to dire addio alla politica. Non
lʼho mai scritto per scaraman-
zia ma, adesso, quel bivio ora-
mai lʼho superato e Vi tocche-
rà sopportarmi ancora per cin-
que anni...».

E mentre i cairesi si appre-
stano ad affrontare questi “cin-
que anni di sopportazione” il
sindaco ricomincia ad organiz-
zare il suo blog: «Negli ultimi
giorni mi ero anche chiesto
che fine avrebbe fatto “porta-
soprana”. Nella sua versione
3.0, inaugurata il primo maggio
2011, ha già avuto circa
20.000 contatti ed è uno stru-
mento di comunicazione che
molti mi invidiano. Adesso so
che continuerò a svilupparlo
con gli amici di sempre accan-
tonando (per ora) lʼidea di con-
tinuare la mia esperienza di
blogger critico verso una parte
della politica ma, fuori dalla po-
litica…».

E, tanto per incominciare,
Briano esprime tutta la sua
soddisfazione per gli eclatanti
risultati elettorali: «È stata co-
munque una bella vittoria, con-
vinta e sincera: i numeri non
lasciano dubbi e ci permettono
di governare con tranquillità
per i prossimi cinque anni che,
poi, saranno anche i miei ultimi
da amministratore pubblico

per Cairo. Un ringraziamento
va a tutti coloro che ci hanno
dato fiducia: speriamo di riu-
scire a ripagarla nel migliore
dei modi ma, soprattutto con
serenità e convinzione.

E poi non dubitate perché…
il meglio comincia adesso».

Cairo M.tte. Le bambine e i bambini del secondo ed ultimo turno si sono accostati per la prima vol-
ta al sacramento dellʼEucaristia nella chiesa parrocchiale di San Lorenzo gremita di fedeli in pre-
ghiera. Accanto a loro papà e mamma, fratelli e sorelle, parenti e amici, le catechiste che ne han-
no curato la preparazione e il diacono Don Giampaolo. I trentuno comunicandi si sono avvicinati
a Gesù Eucaristico con lʼentusiasmo proprio della loro età ma anche con un poʼ di comprensibile
tremore. Questo importante evento religioso ha avuto luogo domenica 20 maggio scorso, solen-
nità dellʼAscensione. Ora la fede di questi giovanissimi cristiani dovrà ulteriormente maturare e
questo sarà possibile soltanto con lʼaiuto costante dei loro genitori. Al termine della celebrazione
eucaristica, il parroco Don Mario ha chiamato i ragazzini intorno allʼaltare e, accompagnandoli con
la chitarra, ha inscenato un piccolo coro che si è esibito nel canto de “La gioia”.

Sabato 26 maggio dalle ore 14 alle 24 in Piazza Cavaradossi

Tredici Pro Loco in festa a Carcare
col “FestiValBormida” sotto i platani

Nuove procedure senza recarsi allo sportello

Cambi di residenza anche on-line
all’ufficio Anagrafe di Cairo M.tte

Cairo M.tte. Sabato 12 maggio scorso, pres-
so il Teatro di Palazzo di Città, si è svolto un con-
vegno dal tema: “Lʼadolescente”, organizzato dal
Comune di Cairo Montenotte in collaborazione
con Radio Canalicum San Lorenzo. Hanno par-
tecipato il preside del comprensorio scolastico
cairese, i sacerdoti della parrocchia, molti stu-
denti, insegnanti, autorità, genitori, catechisti. In
rappresentanza di Radio Canalicum San Loren-
zo, ha salutato i convenuti lʼavv. Nella Ferrari, per
il Comune il Sindaco Briano, per la Regione è in-
tervenuta la dott.ssa Lorena Rambaudi, per lʼOr-
dine dei Medici e degli Odontoiatri, la dott.ssa Sil-
via Varnero. Il direttore scientifico e moderatore
del convegno è stato il prof. Amnon Cohen, di-
rettore della Struttura Complessa di Pediatria e
Neonatologia, Centro Interregionale per la Dia-
gnosi e Cura delle Malattie Rare presso lʼOspe-
dale San Paolo di Savona, che è stato seguito
con molto interesse mentre spiegava “Il vortice

ormonale in età adolescenziale e il comporta-
mento dellʼadolescente”. Un poʼ più complesso
lʼintervento del professor Roberto Gaggero,
Specialista in Neuropsichiatria Infantile presso
la Struttura Complessa di Pediatria nellʼOspe-
dale San Paolo di Savona, direttore sanitario
della comunità terapeutica per adolescenti ”La
finestra sul porto” di Genova, che ha trattato il
tema: “Lʼadolescente: lo sviluppo del corpo e
della mente”.

Teacher esperto in philosophy for children /
community, ha trattato: “Gli adolescenti a scuo-
la tra comunicazione e dialogo”, ed è stato mol-
to gettonato dai giovani perché rispondesse ai
loro quesiti durante la discussione che è segui-
ta dopo i vari interventi.

A Radio Canalicum San Lorenzo saranno ri-
trasmessi gli interventi sabato mattina 26 mag-
gio alle ore 10 e alle ore 11,10 e sabato sera al-
le 21.35, e negli stessi orari giovedì 31 maggio.

Dopo il successo del convegno del 12 maggio

Il convegno “L’adolescente” replica
su Radio Canalicum San Lorenzo

Croce Rossa
e festa grossa
Cengio - Il comitato locale CRI

di Cengio propone due giorni di
sagra enogastronomica, con ot-
timi piatti e stupendi vini! Che
solo il nome mettono lʼacquolina
in bocca! Per conoscere ed as-
saporare il ricco e prelibato me-
nù non resta che recarsi il 12 e
13 luglio presso i locali pro-loco
Cengio-Costa: la Cri di Cengio vi
aspetta numerosissimi!.

Lunedì 28 maggio concerto orchestrale in Parrocchia a Cairo

70 giovani tedeschi per il concerto benefico dell’Avis
Cairo M.tte - Anche questʼanno lʼAvis di Cairo Montenotte organizza, in collaborazione con lʼIsti-

tuto di Cultura Italo Tadesco di Savona, il Consolato Generale di Germania di Milano, il Comune
di Cairo, la Parrocchia San Lorenzo e la Soms G.C. Abba lʼormai tradizionale concerto annuale
che, questʼanno, sarà eseguito dalla famosa orchestra giovanile “Langenargen” del Lago di Co-
stanza dalla Germania. Per scongiurare la sorpresa del maltempo, il concerto verrà ospitato, co-
me nel 2011, dalla chiesa Parrocchiale San Lorenzo, adattissima per la capienza e lʼottima acu-
stica. Lunedì 28 maggio, quindi, alle ore 21 si potrà assistere allʼeccezionale esecuzione di unʼor-
chestra di ben 70 elementi che eseguirà un ricco con musiche di G.F. Handel, G. Giordani, C.
Franck, L. Van Beethoven, F. Bar, J. De Haan e K. Vlack. Il ricavato della serata, ad offerta libera,
sarà interamente devoluto alla Caritas Parrocchiale.

Giovedì 24 maggio alle ore 21

Seduta d’insediamento a Cairo
del nuovo Consiglio Comunale

Domenica 20 maggio in Parrocchia a Cairo M.tte

Il secondo turno delle Prime Comunioni
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Dego - Attesissima è la “1ª
Fiascolata” organizzata a De-
go per domenica 17 giugno:
una innovativa passeggiata
enogastronomica di benefi-
cienza che si snoderà per i
sentieri del paese per la rac-
colta di fondi a favore di Aisla
Savona-Imperia per finanziare
il progetto di assistenza domi-
ciliare. Il programma prevede,
al mattino, lʼesposizione di
bancarelle con prodotti propri
e di vario genere dal titolo “Ar-
te, Hobbistica & Vintage” che
proseguirà per tutto il giorno
nelle stade del paese. Per is-
crizioni contattare Agnese
3479953270.

Al pomeriggio alle ore 15
partenza della camminata
enogastronomica sui sentieri
locali e allʼombra di bellissimi
boschi che contornano il pae-
se con fermate lungo il percor-
so dove si possono gustare
buoni prodotti locali accom-
pagnati da ottimo vino.

La camminata si snoda su
due percorsi, uno breve di cir-
ca 3 Km e un secondo più im-

pegnativo di 13 Km.
Il giro breve della “fiascola-

ta” è un percorso di circa 3 km
immerso nel verde. Partendo
con un aperitivo dʼaccoglienza
si passeggia in loc. Gallaro, ed
in un susseguirsi piacevole di
passi, si attraversano la bor-
gata di Eirola e la borgata di
Frassoneta...le tappe golose
coloreranno il percorso, sem-
plice e pianeggiante, dove po-
ter trascorrere una piacevole
giornata alla scoperta di ango-
li e curiosità.

Il percorso verde, ovvero
quello di 14 km, si disegna al-
legro, attraversando boschi fit-
ti, lungo un sentiero semplice
ma divertente e stimolante.
Lungo il percorso le tappe go-
lose saranno ristoro dove ri-
prendere fiato, dissetarsi e gu-
stare piccoli stuzzichini in com-
pagnia.

Alla sera cena particolare su
prenotazione e a seguire e
concludere la serata, un con-
certo di buona musica con il
gruppo NATHAN che eseguirà
cover dei Pink Floyd. SDV

Dego. Anche la scuola me-
dia di Dego, unica in Valbormi-
da, ha partecipato al premio
letterario “Mario Arena” che si
tiene in primavera a Mioglia.
La studentessa Nausica Aner-
di si è presentata con “Un ca-
pitolo chiuso”, aggiudicandosi
il secondo premio: «Una bella
prosa - recita la motivazione
della giuria - che descrive con
ricchezza di particolari il dialo-
go tra la mamma e la figlia
adolescente». Per questo la-
voro lʼalunna è stata premiata
con la Coppa Regione Liguria
che le è stata consegnata dal
sindaco di Stella, Marina Lom-
bardi (nella foto).

Questa prestigiosa manife-
stazione letteraria, che ogni
anno registra la partecipazione
di numerose scuole prove-
nienti soprattutto dalla Liguria
e del Basso Piemonte, ha avu-
to luogo il 19 maggio scorso.
Erano presenti il sindaco di

Mioglia, Livio Gandoglia, il sin-
daco di Stella, Marina Lombar-
di e Paola Arena, la figlia del
compianto poeta, a cui è intito-
lato il concorso.

Alla bravissima Nausica le
più sentite felicitazioni anche
da parte della redazione de
LʼAncora.

Cairo M.tte. Anche que-
stʼanno gli alpini cairesi hanno
partecipato numerosi con le fa-
miglie, allʼ85º raduno naziona-
le, che questʼanno si è svolto a
Bolzano lʼ11, il 12 e il 13 mag-
gio.

La manifestazione ha regi-
strato una massiccia parteci-
pazione, non soltanto da parte
degli alpini e delle loro famiglie
ma anche del pubblico che è
intervenuto numeroso per as-
sistere a questa grandiosa ker-
messe nazionale.

Si tratta infatti di una festa di
proporzioni enormi che non è
paragonabile con nessun altro
evento.

Molto successo ha avuto lo
striscione del gruppo alpini di
Cairo molto applaudito durante
la sfilata, andata in onda in pri-
mo piano per tutta la serata di
domenica sulla rete tv “Alto
Adige”.

LʼAdunata Nazionale degli
Alpini si svolge ogni anno in
una città italiana scelta dal
Consiglio Direttivo Nazionale
dellʼAssociazione Nazionale
Alpini per ricordare la prima
adunata spontanea tenutasi
nel settembre del 1920 sul
Monte Ortigara, in provincia di
Vicenza, teatro delle note vi-
cende storiche.

La città di Bolzano ospita
lʼAdunata Nazionale degli Alpi-
ni per la seconda volta; la pri-
ma fu nel 1949 quando, lungo
le strade della città che porta-
vano ancora i segni della guer-
ra finita da soli 4 anni, sfilarono
più di 40.000 penne nere.

Carcare - Un clemente bre-
ak del... maltempo, ha con-
sentito (lo scorso sabato) il re-
golare svolgimento dellʼattesa
finalissima di VB Factor, nel
suggestivo scenario della “Ca-
scina del Prato”, nei boschi di
Pallare.

Un Simone Rudino (ideato-
re e presentatore del talent
show), in gran forma, ma visi-
bilmente commosso, ha con-
dotto in maniera impeccabile
la serata, che ha incoronato
regina della manifestazione, la
diciottenne savonese Marghe-
rita Zanin, la quale ha dimo-
strato di possedere appieno, il
così detto “VB” Factor!. Al se-
condo, si è piazzata la cairese
Federica Arlotta (Fosca), la cui
abilità canora, unita alla gran-
de presenza scenica e sceno-
grafica, la candidano ad un ro-
seo futuro, nel mondo dei mu-
sicals! Terza classificata Marta
Meinero, vincitrice del premio
della critica, assegnatole dal
cantautore Agostino Poggio,
che prevede la registrazione di
un singolo, che verrà lanciato,
in grande stile, nelle radio na-
zionali. In autunno sarà inoltre
prodotto per lei, sempre dal
cantautore di Spigno, un altro
brano, con il quale Marta par-
teciperà alle selezioni per San-
remo 2013 giovani. Al quarto
posto si è piazzato il savonese
Salvatore Caiffa ed infine al
quinto posto il tenore sanre-
mese Cristina.

Nonostante le temperature
non proprio confortevoli, centi-
naia di persone hanno fatto da
degna cornice allʼevento e
lʼemozioni si sono susseguite
in un crescendo, senza solu-
zione di continuità! Alla fine
pianti di gioia e di precoce no-
stalgia, per una manifestazio-

ne che, aldilà della competi-
zione, ha generato un gruppo
di amici legati dalla comune
passione per la musica ed il
canto.

La serata è stata impreziosi-
to dai duetti, sostenuti dai ga-
reggianti con i rispettivi vocal
coaches e dagli ospiti di ecce-
zione: Gino La Grassa (degli
Studio 3), Chantal Saroldi
(concorrente di Star Academy
su Rai 2), Monia Russo (cori-
sta di Povia a Sanremo 2009),
che si sono esibiti, riscuotendo
entusiastici consensi! VB Fac-
tor però non finisce qui..! Sono
previste infatti alcune esibizio-
ni della vincitrice del concorso,
nei locali della zona e poi, lu-
nedì 9 luglio, in Piazza della
Vittoria a Cairo nellʼambito del-
la Sagra della tira, il “big event”
che consisterà nella esibizione
live (ovvero senza basi) dei
cantanti di VB Factor, nellʼam-
bito del concerto della band
Under The Tower, che accom-
pagnerà dunque integralmen-
te le esibizioni dei giovani ta-
lenti, per una serata veramen-
te imperdibile!

Il ritorno
dei lupi?
Cairo M.tte - Forse il lupo

sta tornando a popolare i no-
stri boschi e ad inquietare un
poʼ gli escursionisti e gli alle-
vatori.

A dire del sig, Estorchi di
Cosseria, a Marghero merco-
ledì scorso unʼauto ha investi-
to un cucciolo di lupo; un lupo
che si mangiava un capriolo
sarebbe stato anche avvistato
a Fornelli durante il periodo del
gelo.

Domenica 17 giugno a favore dell’Aisla Savona-Imperia

La “1ª Fiascolata” sui sentieri di Dego

Dopo la finale di Pallare di sabato 19 maggio

Tornano alla “Sagra delle Tira”
i cinque vincitori di VB Factor

Conferito a Mioglia sabato 19 maggio

A una studentessa di Dego
il 2º premio Mario Arena

A Dego da giugno
i primi eventi
dell’associazione
“Amici di Gian”
Dego - A Dego è nata re-

centemente lʼAssociazione
“Amici di Gian”, in ricordo di
Gian Luca Pennino al fine di
mantenere per sempre vivo e
forte il ricordo del giovane
scomparso un anno fa.

Nel raggiungimento di tali
scopi lʼassociazione si propo-
ne di organizzare diversi even-
ti e di devolvere il ricavato in
beneficenza a varie associa-
zioni.

Il direttivo durerà in carica
per 2 anni ed è cosi composto:
Pilotto Renato (Presidente),
Rognone Gianni (Vice Presi-
dente), Pennino Federica (Se-
gretario), Zunino Andrea (Cas-
siere), Rognone Alice (Consi-
gliere), Rognone Simone
(Consigliere).

I primi eventi “ufficiali” dove
sarà presente, con il “Pozzo
dei desideri”, la nuova Asso-
ciazione saranno: la Festa del-
le Piazze il 15-16 giugno 2012
a Dego e il 17 giugno 2012,
sempre a Dego, per la 1ª Fia-
scolata.

Bardineto. È accaduto il 15 maggio scorso. Unʼanziana ha
sorpreso i ladri in casa e si eʼ messa ad urlare. I malviventi
lʼhanno picchiata e si sono impossessati di poche decine di
euro. I carabinieri sono alla ricerca di due persone che qual-
cuno ha visto fuggire a bordo di una moto da enduro.
Cairo M.tte. Il 14 maggio scorso un cairese, che abita nel
quartiere del Buglio, è stato condannato ad un anno e tre me-
si di reclusione e al risarcimento dei danni per un importo di
diecimila euro. I fatti risalgono al 5 giugno 2006 quando lʼim-
putato era entrato nel garage del vicino, forzando la porta, e gli
aveva distrutto la moto, una Honda CBR 600RR. La compa-
gna dellʼuomo è stata accusata di concorso in danneggia-
mento e condannata a un anno di reclusione.
Calizzano. Sono stati effettuati anche in Valbormida i lanci ae-
rei di Torymus sinesi, un insetto antagonista naturale della ci-
nipide, che sta infestando i castagneti della Liguria. Gli inter-
venti disinfestanti sono stati due, uno nella zona di Calizzano
e lʼaltro in quella di Bormida. Questo particolare parassita che
aggredisce i castagni è considerato uno dei più nocivi a livel-
lo mondiale.
Cengio. Nella notte tra mercoledì 16 e giovedì 17 maggio ha
avuto luogo un incidente stradale sulla provinciale, nei pressi
di Cengio. Una donna ha perso il controllo della sua vettura
che si è ribaltata. Pronto è stato lʼintervento dei carabinieri e
dei sanitari del 118. Lʼinfortunata è stata trasferita al pronto
soccorso dellʼospedale S. Paolo di Savona ma le sue condi-
zioni non destano preoccupazioni.
Montemoro. È stata rimessa in sicurezza, a tempo di record,
la SP 29 del Colle di Cadibona, che collega la Valbormida con
Savona. A causa delle abbondanti piogge del 6 maggio scor-
so si era verificato un fenomeno franoso nei pressi di località
Montemoro. Il versante franato è stato rimesso a posto grazie
allʼintervento dei tecnici dellʼamministrazione provinciale.
Pontinvrea. Due ragazzi di Pontinvrea in missione umanitaria
in Africa, Luca Oddera e Cecilia Battaglia, hanno salvato un
elefantino di 20 giorni, Moses, che stava annegando. La mam-
ma era stata uccisa dai bracconieri. Ora il piccolo pachiderma
vive in casa con una famiglia del Malawi, ma non ci sono i
mezzi finanziari per permettergli di sopravvivere. È stata per-
tanto aperta una raccolta fondi. Per informazioni: sito www.fol-
lowrabbit.it e su Facebook nella pagina Jumbo Foundation
Elephant Orphanage.

COLPO D’OCCHIO

Rocchetta Cairo - Sabato 26 e
domenica 27 maggio a Rocchetta
Cairo (SV) si svolgerà lʼottava edi-
zione della Festa Medievale orga-
nizzata dal Gruppo storico e dal-
lʼAssociazione Turistica Pro Loco
Rocchetta - A partire dalle sei del
pomeriggio di sabato 26 ci si potrà
calare in un mondo passato; giran-
do per le vie del borgo ci si potrà
rifocillare nelle taverne e nei vari
punti di ristoro; si potranno ammi-
rare gli accampamenti; soffermarsi
ad osservare artigiani intenti a ri-
proporre i mestieri antichi o acqui-
stare un ricordo dalle numerose
bancarelle di artigiani ed artisti.
Domenica 27 nel pomeriggio si ter-
rà la disputa del Torneo delle con-
trade con la prima gara il “Palio dei
Gioghi”, durante il quale le quattro
contrade di Rocchetta si conten-
deranno lʼambito premio.
Carcare - Presso lʼAula Magna del Liceo Calasanzio di Car-
care continua il 29º Ciclo di Lezioni-Conversazioni dellʼanno:
“La famiglia nel cinema e nella televisione italiana”. Giovedì
24 maggio 2012, ore 20.45, verrà trattato il tema: “Ruolo del-
la famiglia nelle antiche civiltà”. Immagini raccontate da An-
na Menichini Balestri. Relatrice: prof.ssa Anna Menichini Ba-
lestri, già ordinaria di Scienze al Liceo O. Grassi di Savona.
Albissola Marina - Per lʼintera giornata di Sabato 26 e Do-
menica 27 maggio nel Centro storico si svolgerà il tradizio-
nale “Mercatino dellʼartigianato”. Anche questʼanno il Centro
Storico Albissolese ospiterà mercatini dellʼartigianato orga-
nizzati da ASCOM-Albissola Marina con il patrocinio del Co-
mune e lʼapporto del Consorzio la Piazza in diversi appunta-
menti. ingresso libero - Consorzio La Piazza, tel. 019-
8331338
Plodio - “Plodio sotto gli alberi”: Domenica 27 maggio appun-
tamento con la Festa della Primavera 2012. La Pro Loco pro-
pone la “Merenda sotto gli alberi” per salutare lʼarrivo della bel-
la stagione. Comune di Plodio 019/519649.
Cengio - In Località Isole, zona impianti sportivi, Giovedì 31
maggio la Pro Loco organizza la Sagra enogastronomica
“Cengio in festa”. Per informazioni tel. 019 555799.

SPETTACOLI E CULTURA

Vado Ligure. Azienda di Torino assume a tempo determinato
Disegnatore Catia, Codice Istat 2.5.5.3.04, titolo di studio Di-
ploma Tecnico; esperienza richiesta tra 2 e 5 anni; sede lavo-
ro Vado Ligure; ottima conoscenza e autonomia nellʼutilizzo
dei seguenti moduli: assembly, part design, generative sheet
metal design, electrical installation tubing. Buona conoscen-
za della lingua inglese; CIC 2310.
Camerana. Azienda del Basso Piemonte assume a tempo in-
determinato 2 elettricisti; Codice Istat 6.2.4.1.10; titolo di stu-
dio assolv. obbligo scolastico; patente B; esperienza richiesta
sotto 2 anni; sede lavoro Camerana (CN); trasferte; turni diur-
ni; internet di base; CIC 2309.
Altare. Azienda di Altare assume a tempo determinato un ope-
ratore meccanico conduzione linea confezionamento e quali-
tà; titolo di studio diploma; durata 8 mesi; patente B; età min
20 max 30; esperienza richiesta sotto 2 anni; sede lavoro: Al-
tare (SV); c.v. solo tramite mail: ci_carcare@provincia.savo-
na.it; auto propria; turni diurni; Informatica di base; CIC 2304.
Cairo M.tte. Agenzia assicurativa assume 4 Consulenti Pre-
videnziali; Codice Istat 3.3.2.3.02 titolo di studio Diploma; pa-
tente B; età min. 35 max 55; sede lavoro Valbormida; auto pro-
pria; turni diurni; CIC 2288.
Millesimo. Azienda valbormidese assume a tempo determi-
nato un manutentore di veicoli industriali; riservato agli iscritti
o avente titolo allʼiscrizione negli elenchi del collocamento ob-
bligatorio ai sensi della legge n 68 del 12/3/1999 (orfani ve-
dove e profughi); titolo di studio licenza media; durata 9 mesi;
patente B; età min 25 max 40; esperienza richiesta più di 5
anni; sede lavoro Millesimo (SV); trasferte; turni diurni; buone
conoscenze di informatica; CIC 2258.
Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume a tempo determi-
nato un manutentore elettromeccanico; Codice Istat
6.2.3.1.13; riservato agli iscritti o avente titolo allʼiscrizione ne-
gli elenchi del collocamento obbligatorio ai sensi della legge n
68 del 12/3/1999 (orfani vedove e profughi); Titolo di studio: di-
ploma tecnico; Esperienza richiesta: sotto 1 anno; sede lavo-
ro Cairo Montenotte - cantieri ferroviari; turni diurni; CIC 2234.
Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume a tempo determi-
nato un saldatore tig - mig - mag/elettrodo; Codice Istat
6.2.1.2.02; riservato agli iscritti o avente titolo allʼiscrizione ne-
gli elenchi del collocamento obbligatorio ai sensi della legge n
68 del 12/3/1999 (orfani vedove e profughi); titolo di studio
qualifica; esperienza richiesta sotto 1 anno; sede lavoro Cai-
ro; turni: diurni; CIC 2233.

LAVORO

Anche il gruppo
Alpini di Cairo
all’85º raduno
ANA di Bolzano

Simone Rudino Margherita Zanin

La famiglia nell’antichità
Carcare - Giovedì 24, alle ore 20,45, nellʼ aula magna del Li-

ceo Calasanzio di Carcare si terrà la penultima Lezione del 29º
Ciclo dellʼanno 2011-2012 del Centro Culturale tenuta dalla
prof.ssa Anna Menichini Balestri sul tema : “Ruolo della famiglia
nelle antiche civiltà”.

Oltre alla esposizione attraverso immagini riprese in recenti
viaggi, la prof.ssa Menichini si avvarrà di due attori-lettori che in-
terpreteranno brani inerenti il tema esposto che evidentemente
renderanno la serata ancor più coinvolgente.
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Cairo M.tte - 700 ragazzi al-
la scoperta del mondo del lavo-
ro, per conoscere e valutare
con consapevolezza il ruolo
delle industrie e del porto per
lʼeconomia savonese e per il
proprio futuro lavorativo.

La quinta edizione di Fabbri-
che Aperte ha ottenuto il suo
scopo: promuovere il contatto
diretto fra scuola e aziende e
dotare gli studenti di seconda
media e le loro famiglie di tutti
gli strumenti per fare le migliori
scelte scolastiche, privilegiando
i percorsi tecnico scientifici che
offrono maggiore competitività
sul territorio.

Un messaggio ben recepito
dai 700 ragazzi dei 10 istituti
scolastici partecipanti, tutti fra i
12 e i 13 anni di età, che vor-
rebbero un lavoro a contatto
con le più moderne tecnologie,
che tuteli lʼambiente e sia utile
alla società.

Unione Industriali, Camera di
Commercio e Provincia di Sa-
vona hanno organizzato le due
cerimonie di premiazione in
programma a Cairo Montenotte
il 22 maggio e a Savona il 25
maggio, presentando i dati rac-
colti dal tradizionale questiona-
rio distribuito a tutti i parteci-
panti a Fabbriche Aperte.

Fra i dati più significativi
emerge come i Savonesi di do-
mani siano una generazione
dalle idee chiare, pur nel persi-
stere delle tradizionali differen-
ze fra maschi e femmine. Ad
esempio, pur se solo il 27,50%
aveva già visitato unʼazienda,
tutti gli studenti sono ben con-
sci del ruolo dellʼindustria per
lʼeconomia savonese.

Molto elevata anche lʼatten-
zione dei giovani intervistati per
lʼambiente: oltre lʼ82 % ritiene
molto importante il rispetto per
lʼambiente e oltre lʼ85 % lo vede
applicato dallʼindustria del suo
territorio. Unʼapertura “verde”
che sicuramente risente anche
di una familiarità con lʼinforma-
tica e la navigazione su inter-
net: oltre il 98 % possiede un pc
e il 94 % naviga in internet,
mantenendosi aggiornato sui
progressi scientifici e tecnologi-
ci e sui comportamenti delle
aziende.

Per quanto riguarda, nello
specifico, le domande più lega-
te agli intenti didattici e formati-
vi del progetto Fabbriche Aper-

te, il 71,75 % degli studenti ha
già deciso che scuola superiore
frequentare. Un netto balzo in
avanti rispetto al 63,9 % dello
scorso anno e al 54,4 % regi-
strato nel 2010: un segno che
inequivocabilmente decreta il
successo per Fabbriche Aperte
ed il suo intento di dare ai ra-
gazzi savonesi gli strumenti per
scelte scolastiche consapevoli.
Fra quanti hanno già deciso,
ben il 58 % sceglierà un indiriz-
zo tecnico - scientifico, percen-
tuale che per i maschi sale al
91,70 % (per le femmine si fer-
ma al 25,2 %, contraltare di
quellʼ8,30 % dei maschi che
pensa ad un percorso umani-
stico). Sono scelte dettate in
stragrande maggioranza da un
desiderio: fare ciò che piace di
più (82,55 %), a fronte di un
esiguo 10 % di spazio lasciato
al parere dei genitori e a un
7,35% di chi guarda al posto si-
curo.

La domanda relativa alla
scelta del lavoro futuro è quella
che più rispecchia le tradizionali
diverse aspirazioni fra maschi e
femmine: il settore medico
scientifico conserva ancora in-
tatto il suo fascino, con un soli-
do 22,60 % di preferenze (che
salgono al 41,3 % per le fem-
mine), seguito da un 19,50 %
che pensa ad una professione
tecnica (geometra, architetto,
ingegnere, con percentuale del
38,40 % nei maschi). Stesse
percentuali ben distinte fra ma-
schi e femmine per i lavori ma-
nuali (muratore e meccanico)
scelti dal 32,50 % dei maschi,
in media il 16,50 % del totale
degli studenti. Lʼinsegnamento
è campo di elezione per il
31,5% delle ragazze e in media
viene scelto dal 15,75% di tutti
i partecipanti.

Il 90 % dei ragazzi ha condi-
viso in famiglia lʼesperienza
delle visite di Fabbriche Aperte,
con un dato molto chiaro: ra-
gazzi e ragazze sanno già pen-
sare con la loro testa. Il 91,35
% ha gradito la visita aziendale
sopra ogni altro aspetto dellʼini-
ziativa, ritenendola molto inte-
ressante (66,90 % degli stu-
denti, con un picco del 71,50%
per i maschi, sempre affascina-
ti dalle officine e dai laboratori).

Visto il successo di adesione,
Fabbriche Aperte raddoppia
lʼappuntamento tradizionale di
conclusione e premiazione del
progetto. Una doppia cerimo-
nia, infatti, è stata programma-
ta a Cairo Montenotte martedì
22 maggio alle ore (per le
aziende e le scuole del com-
prensorio valbormidese) e ver-
rà replicata a Savona venerdì
25 maggio per le aziende e gli
istituti del ponente savonese.
Le Scuole

10 sono le scuole, con 28
classi, che partecipano allʼedi-
zione 2011 - 2012: Istituti Perti-
ni e Guidobono di Savona, Ma-
meli Alighieri di Albenga, Aicar-
di Ghiglieri di Finale Ligure e gli
Istituti comprensivi di Cairo
Montenotte, Carcare, Millesi-
mo, Quiliano, Spotorno e Vado
Ligure.
Le Aziende

14 le aziende partner: Auto-
rità Portuale di Savona, Bitron
S.p.A., Bombardier Transporta-
tion Italy S.p.A., Cabur S.r.l.,
Continental Brakes Italy S.p.A.,
Demont S.r.l., ESI S.p.A., Infi-
neum Italia S.r.l., Noberasco
S.p.A., Piaggio Aero Industries
S.p.A., Reefer Terminal S.p.A.,
Schneider Electric S.p.A., Tirre-
no Power S.p.A., Verallia Italia
S.p.A.

SDV

Cairo M.tte - Dopo la scon-
fitta di San Remo, ricomincia,
sul campo di casa, la marcia
delle “Biancoblu” verso i pla-
yoff. In una serata fredda e
umida, le ragazze di Cairo, ot-
tengono la quarta vittoria (su
quattro) per manifesta supe-
riorità, ai danni del Chiavari.

Partita difficile, con lo Star-
cairo falcidiato dagli infortuni
che vince un match importan-
tissimo in chiave playoff e spe-
gne, al quinto inning, le vellei-
tà delle genovesi, pronte a
sfruttare la difficile giornata
delle ragazze di Cairo.

Partenza in salita per lo Star
che si trovava in svantaggio al-
la prima ripresa per 2 a 1, pun-
to realizzato da Chiara Bertoli
che, dopo uno splendido triplo,

veniva spinta a casa da un bel
singolo di Arianna DallʼOʼ.

Secondo inning da 5 punti a
0 per le cairesi, con Serena Te-
stone in evidenza, al rientro
dopo un lungo periodo di inat-
tività, che batteva una bella va-
lida sullʼinterbase avversaria.

Nel terzo inning iniziava la ri-
monta delle chiavaresi, che si
avvicinavano, segnando 3
punti e tenendo a 0 le mazze
Biancoblu.

Quarto inning da incubo, in
cui si concretizzava il vantag-
gio della compagine genove-
se, che metteva in difficoltà la
squadra valbormidese, in quel
momento con nove giocatrici
contate, di cui due infortunate
e due al rientro da una lunga
inattività.

La quinta ripresa segnava la
riscossa della squadra di casa
che con cuore e grinta, ribalta-
va il risultato, grazie alla splen-
dida prova della rientrante Mo-
nia Cirella, utilizzata in ruoli
non suoi, le valide di Arianna
DallʼOʼ, Chiara Bertoli, Agnes
Ortolan (stringendo i denti per
una distorsione alla caviglia) e
Jessica Ghiso e le buone pro-
ve in difesa di Fabiana Resio e
Sabrina Poppa. Una menzione
particolare per Antonella Luca-
tuorto, in campo con un polso
infortunato.

Grande serata quindi per le
“stelle” cairesi, che escono
stremate dal campo, ma con la
certezza di poter compiere
qualsiasi impresa e che, dopo
il turno di riposo, importantissi-
mo per recuperare le infortu-
nate, ripartiranno, in casa con-
tro il Sanremo il 2 giugno, al-
lʼinseguimento dei playoff.

Va in pensione
l’autista Sergio

Piana Crixia. Lʼautista che
conduceva il pulmino che por-
ta a scuola gli alunni di Piana è
stato collocato a riposo.

I suoi bambini lo ringraziano
per il lavoro svolto in tanti anni
di servizio, caratterizzato da
una pazienza infinita: «Dopo
27 anni di servizio è andato in
pensione il nostro caro autista
di scuolabus Sergio. In tutti
questi anni, con qualsiasi tem-
po, ci ha sempre accompa-
gnati a scuola e riportati a ca-
sa sani e salvi, ma soprattutto
ha sopportato con rassegna-
zione le nostre chiacchiere, i
nostri strilli, le nostre litigate e
persino ascoltato i nostri CD.
Per tutto questo vogliamo rin-
graziarti affettuosamente e dir-
ti che ci mancherai».

Cairo M.tte - Nel giorno in
cui il Giro dʼItalia approdava a
Savona, il Gruppo Regionale
del Partito Democratico ha
presentato in città la sua pro-
posta di legge sugli Accompa-
gnatori Turistici, testo che in-
troduce la possibilità - sia per
chi è già guida o accompagna-
tore, sia per chi desidera di-
ventarlo - di specializzarsi in
una tipologia di turismo inno-
vativa, come il trekking in bici-
cletta, a cavallo e a dorso
dʼasino.

In questa prospettiva si in-
tende promuovere il migliora-
mento ed implementazione
della Rete Ciclabile Ligure, at-
traverso le attività di uno spe-
cifico progetto che permetterà
di realizzare una sempre mag-
giore fruibilità dei percorsi ci-
clabili della Liguria per svilup-
pare e consolidare ulterior-

mente il settore, ottimizzando
un sistema che offra la massi-
ma garanzia e qualità al turista
che predilige questo tipo di at-
tività.

Lʼiniziativa è importante an-
che per individuare tutte le op-
portunità per creare occupa-
zione e incentivi alla crescita in
un territorio naturalmente pre-
disposto come quello di Savo-
na e della Valle Bormida che
potrà sicuramente risultare ap-
petibile a un significativo nu-
mero di visitatori.

Cairo M.tte - “Voglio piacere
a tutti i costi” è il romanzo di
Paolo Pons, fondatore della co-
munità per minori di Rocchetta
Cairo, con prefazione di Don
Andrea Gallo di Genova.

Quasi mille copie vendute ad
oggi! Il ricavato dellʼopera va in-
teramente alla Comunità “Casa
mia” di Rocchetta (per informa-
zioni vedere il sito: http://comu-
nitacasamia.altervista.org/).

Pubblicato da Chinaski, è in
vendita in tutte le librerie dʼItalia
a 10 euro, dove non è presen-
te bisogna ordinarlo al libraio e,
in pochi giorni, sarà nelle vostre
mani. È la storia di giovani alla
ricerca di unʼidentità accettabile
che, tra risse, alcool, sesso,
droga, morti improvvise, amici-
zie e disillusione, crescono e
imparano a conoscere il mon-
do. Solo dopo diverse cadute,
tra situazioni spassose e scene
di ordinaria violenza, in una ir-
refrenabile spinta allʼabbatti-
mento delle tappe, questi ra-
gazzi ed il protagonista, Rana,
capiranno che lʼunico modo per
piacere agli altri è, appunto,
piacere a se stessi. Tale ro-
manzo è indirizzato ai giovani,
che possono riconoscersi in
questi ragazze e ragazze a bri-
glia sciolta ed agli adulti, geni-
tori, educatori e insegnanti, che
possono capire punti di vista
dei loro ragazzi, i loro pensieri
e le loro durezze, apparente-
mente immotivate. Voglio pia-
cere a tutti i costi è stato adot-
tato come libro a scelta per

lʼesame di educazione degli
adulti nel Corso di Laurea in
Scienze dellʼEducazione del-
lʼUniversità di Genova.

Cairo M.tte - Domenica 20
maggio 2012, sotto una piog-
gia battente si è tenuta la terza
edizione del torneo promozio-

nale Mecuʼs a Villar Perosa
(To), dedicato alle categorie
giovanili U08, U10, U12, U14.
La asd. cairese Pippo Vaga-
bondo e il Liguria hc. hanno
partecipato con una formazio-
ne mista U14 formata da: Seli-
may, Papa, Guiglia del Liguria
hc e Nari, Gagliardelli, Faggi,
Marchiori, Chams Eddine,
Benrais, Sabogal della Pippo
Vagabondo. In campo si è vi-
sto buon gioco, nonostante la
pioggia, e i ragazzi di sono
comportati bene vincendo col
Novara hc (2-1), pareggiando
con lʼOSAB (3-3) e perdendo
col Cus Torino (2-1). Al di là del
risultato finale, tanto diverti-
mento e voglia di continuare...
a Novara il prossimo 3 giugno
per il torneo del 54º.

Promosse dal PD in Regione Liguria

Nuove opportunità di lavoro
col turismo in bicicletta

Il 22 maggio a Cairo Montenotte e il 25 maggio a Savona

Premiati i 700 ragazzi partecipanti alla
quinta edizione di “Fabbriche Aperte”

Sabato 19 maggio ai danni del Chiavari

Vittoria del cuore
per lo Starcairo

Piace il romanzo del rocchettese Paolo Pons

“Voglio piacere a tutti i costi”
con prefazione di Don Gallo

Domenica 20 maggio al torneo Mecus

Buon hockey a Villar Perosa
dei “Pippo Vagabondo” di Cairo

Da Lʼancora del 24 maggio
Diventa definitiva la sanità a pagamento
Cairo M.tte. Definitivamente attivata la camera di degenza di
“casa di cura” presso lʼospedale di Cairo con lo scopo di offri-
re ai pazienti lʼopportunità di unʼalternativa al ricovero in cor-
sia. In ottemperanza al DP.R. N. 270 del 1987 presso gli ospe-
dali civili dovrebbe essere istituita una struttura a pagamento
a disposizione di chi ne faccia richiesta. Nonostante gli inten-
ti dichiarati di questo strano provvedimento legislativo resta
quanto meno discutibile il fatto che una struttura pubblica, co-
struita e finanziata a spese della comunità, possa essere com-
patibile con una soluzione a tutto vantaggio dei privati
Cairo M.tte. Dopo un certo periodo di relativa tranquillità, suc-
cessiva alle discussioni sulla situazione dellʼordine pubblico, i
furti e altri atti criminali sono ripresi in Valle Bormida. Ci era-
vamo augurati che la diminuzione delle notizie di cronaca cri-
minale significassero unʼinversione di tendenza, ma è stata
solo una pausa, forse causata da un aumento dei controlli che
hanno disturbato per un certo periodo i malviventi.
Cairo M.tte. Il consigliere comunale, capogruppo della Lista
Civica, Flavio Strocchio ha presentato unʼinterrogazione in me-
rito alla decisione dellʼAmministratore Straordinario della U.S.L
riguardante gli anziani e gli handicappati ricoverati in istituti ed
enti fuori regione. La scorsa settimana infatti il nostro giorna-
le ha riferito che la 6a USL ha inviato una comunicazione a tut-
ti i familiari di anziani ed handicappati ricoverati fuori regione,
avvertendoli che non sarebbe stato più garantito il pagamen-
to della quota sanitaria per gli anziani ed handicappati ricove-
rati in strutture extra-regionali.
Cairo M.tte. Lo scorso 15 maggio è stata inaugurata a Geno-
va lʼEsposizione Internazionale Colombiana. La parte impian-
tistica di questa colossale opera, del valore di oltre cento mi-
liardi, è stata realizzata dalla ditta Crosa di Cairo Montenotte
che vi ha impiegato, fin dallo scorso ottobre, una cinquantina
di dipendenti.
Cairo M.tte. La mountain bike è stata protagonista, domenica
17 maggio scorso a Cairo M.tte, ove si è svolto il “1º Trofeo
G.S. ElleDi Sport”, organizzato dallʼomonimo Gruppo Sportivo
“ElleDi Sport”, il Comune di Cairo e lʼorganizzazione ciclistica
UISP. La competizione era valevole come 2a prova di Coppa
Italia UISP Liguria MTB essendo stata arbitrata da un giudice
di gara aderente allo U.I.S.P., il signor Diotto Mauro.

Due pullman di valbormidesi
hanno presenziato al conve-
gno «Mir I Dobro» di domeni-
ca 20/5 a Milano. Padre Ljubo
Kurtovic e Roberto Bignoli so-
no stati intervistati da Alda e
salutano tutti gli ascoltatori di
Radio Canalicum FM 89 e
101.1, che presto trasmetterà
alcune parti dellʼincontro. Ogni
domenica, dopo le 22, va in
onda: “Valbormidesi pellegrini
a Medjugorje”, testimonianze,
catechesi, preghiere.

Pellegrini della V.B, al “Mir i Dobro”

Alda e padre Ljubo Kurtovic.

Seratadeicampioni
con Jimmy Ghione
Cairo M.tte - Sabato 2 giu-

gno in concomitanza del 22
torneo internazionale “città di
Cairo Montenotte” (con 32
squadre partecipanti, 12 dilet-
tanti e 20 professionistiche,
provenienti da 9 nazioni) alle
ore 20 e 30 in piazza Della Vit-
toria si svolgerà la spettacola-
re “Serata dei campioni e per-
sonaggi dello sport”: presente-
rà la serata Jimmy Ghione di
Striscia la Notizia,

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Dopo il “Deferred, rivedibile” con cui
inizia il corposo articolo di Gazzetta dʼAlba (pag.
6/7 del n.20 del 15 maggio), sempre puntuale e
precisa sulle cose, non solo albesi, in merito al-
lʼincontro dei delegati del World heritage com-
mittee che venerdì 29 giugno a San Pietroburgo
saranno chiamati a votare sullʼinserimento dei
Paesaggi vitivinicoli di Langhe - Roero - Monfer-
rato nella lista mondiale dei beni tutelati dal-
lʼUnesco, si prende atto della concreta possibili-
tà di rinvio della candidatura di Langhe Roero e
Monferrato a patrimonio dellʼumanità. Dalla tren-
tina di pagine stilate dalla International council
onmonuments and sites (si possono anche leg-
gere sul sito Unesco) emerge che «il vitigno Neb-
biolo e i vini Barolo e Barbaresco sono molto
convincenti», mentre «deve essere meglio giu-
stificato il modo in cui ognuna delle zone scelte
contribuisca a dare lʼeccezionale valore univer-
sale allʼinsieme». Come a dire che, salvate le zo-
ne del Barolo e Barbaresco, quelle del Moscato
devono dimostrare lʼunicità del prodotto che, si
legge, «è presente in forme genetiche molto vi-
cine in tutto il bacino del Mediterraneo», fino a di-
re che la zona di Loazzolo «sperimenta difficoltà

dovute ai terrazzamenti su cui la meccanizza-
zione è difficile». Pare quindi che la candidatura
sia stata ritenuta frammentata perché basata sul-
lʼestetica delle vigne e che non siano state bene
amalgamate ʻle cantineʼ che pure hanno contri-
buito e contribuiscono alla storia e allo sviluppo
della viticultura. Per Roberto Cerrato, presidente
dellʼAssociazione per il patrimonio dei paesaggi
vitivinicoli di Langhe Roero e Monferrato che pro-
muove la candidatura: «Il riconoscimento del va-
lore universale eccezionale non era scontato e
lo abbiamo ottenuto. Andremo a San Pietrobur-
go ancora più battaglieri per provare a convince-
re i delegati della commissione. Comunque non
va dimenticato che anche le Dolomiti e e i mo-
numenti longobardi sono stati differiti e sottopo-
sti a più di una valutazione segno che lʼinteresse
dellʼUnesco per la nostra candidatura cʼè». An-
nalisa Conti, responsabile del progetto Unesco
per la Provincia di Asti, sentita martedì 15, ha
correttamente rimandato ad una lettura più ap-
profondita e collegiale (Regione e le tre Province
coinvolte) della relazione dei tecnici e preparare
subito una strategia da adottare per ottenere il ri-
conoscimento ufficiale, magari nel 2013.

Canelli. Ancor prima di veni-
re a conoscere del rimandato ri-
conoscimento Unesco per il no-
stro territorio, avevamo chiesto
al sindaco Marco Gabusi se ri-
tenesse “Canelli pronta per la
tutela Unesco e cosa è stato
fatto per esserlo?”

“Intanto - premette - mi suo-
nano ancora le dichiarazioni del
vicedirettore generale Unesco
per la cultura Francesco Ban-
darin che, qualche mese fa,
aveva avanzato lʼipotesi della
tutela avrebbe potuto essere
subordinata ad un taglio di aree
meno peculiari (si parla del-
lʼAlessandrino, di parte del Roe-
ro)”. E il sindaco, senza illusio-
ni, richiama anche quanto di-
chiarato dal presidente dellʼAs-
sociazione Patrimonio dei pae-
saggi vinicoli di Langa, Monfer-
rato e Roero, Roberto Cerrato:
“È chiaro che esistono aree più
o meno vitate. Anche se la tu-
tela fosse ristretta sarebbe un
successo di notevole portata”.

Cose fatte. Il discorso prose-
gue con una lunga serie di ʻcoseʼ
fatte prima ancora che per lʼUne-
sco e lʼaccoglienza dei turisti, per
la vivibilità dei canellesi.

1.«La giunta ha approvato il
progetto preliminare della nuo-
va piazza Cavour. Non si tratta
di un lavoro impegnativo. Co-
sterà sui 500mila euro, cofinan-
ziati con un grosso contributo
pubblico dallʼUnione europea,

pari al 79%. Per 1870 metri qua-
drati, dallʼaltezza di Villa Chiara
fino al chiosco della rivendita
dei giornali, saranno tolti la pa-
vimentazione in porfido e i mar-
ciapiedi che lasceranno così il
posto ad una pavimentazione
in pietra luserna con sfumature
di rosso. Nel tratto saranno si-
stemate quattro panchine in ce-
mento che saranno evidenziate,
come pure i platani, da una par-
ticolare illuminazione».

2. Il sindaco ci tiene ad evi-
denziare che in tutte le dome-
niche dellʼanno, i turisti potran-
no visitare (dalle ore 10,30 alle
12,30 e dalle 15 alle 17,30), su
prenotazione, le ʻCattedrali sot-
terraneeʼ dello spumante (Bo-
sca, Contratto, Coppo, Gancia),
e così accostarsi ad un patri-
monio tutto da scoprire (per ora-
ri delle visite consultare il ʻse-
gnalibroʼ).

3. Nel prossimo consiglio co-
munale sarà approvato il rego-
lamento della ʻCivile conviven-
zaʼ (locali dei pubblici esercizi
puliti, non più cicche per le stra-
de…) che vedranno lʼapplica-
zione di piccole sanzioni che
hanno lo scopo di sensibilizza-
re sempre più la popolazione
alla convivenza civile.

4. Sono stati sistemati i mar-
ciapiedi rendendo così percor-
ribile a piedi e in bici tutta la cit-
tà (ristretto i marciapiedi di via
Bosca, tolto quelli di via Bussi-

nello, completati quelli di via
Asti e sul ponte Goria).

5. Siamo molto attenti a cu-
rare la pulizia del Belbo con la
collaborazione di ʻValle Belbo
Pulitaʼ, i volontari della Prote-
zione civile e del gruppo dei Vi-
gili del fuoco. Il nostro obiettivo
è quello di mantenere percorri-
bili i bastioni del tratto compre-
so tra il peso pubblico alla cas-
sa di espansione che miriamo,
per ora, a mantenere percorri-
bile sia a piedi che in bici. E le
aree verdi sono state moltipli-
cate. Tra le ultime, quelle di via
Alba, della Casa della salute, il
campo San Paolo…

6. Non da trascurare lʼinizia-
tiva del ʻMercato del territorioʼ
che avvicina la terra alla gente
e viceversa.

7. DellʼUnesco noi andiamo a
parlarne, in particolare con il
gruppo dei militari dellʼAssedio,
in fiere e Comuni italiani e stra-
nieri.

8. “Certamente non da ultimo
- ha concluso il sindaco - il gran-
de lavoro che stiamo portando
avanti nella raccolta differen-
ziata (64% attuale) per avere
una città sempre più verde, pu-
lita, ordinata e vivibile. Ricordo
che a fine anno si aprirà, solo
per i privati, lʼecostazione in re-
gione Dota dove sarà possibile
differenziare tutti i rifiuti ingom-
branti (olii, gomme, batterie,
mattoni, ferri vecchi, sfalci…)”.

Canelli. Venticinque sono
stati i giornalisti della diocesi di
Acqui che, in occasione della
46ª Giornata mondiale della Co-
municazione, per il settimo an-
no consecutivo, hanno preso
parte allʼincontro - cena con il
Vescovo Mons. Pier Giorgio
Micchiardi che ha avuto luogo,
venerdì 18 maggio, al ristoran-
te San Marco di Canelli, spon-
sorizzato dalla Antica Cantina
Sociale (Roberto Marmo, pre-
sidente). Dopo 11 anni di con-
duzione della diocesi acquese,
Mons. Micchiardi, calando le ri-
flessioni del Papa (ʼSilenzio, pa-
role e fattiʼ) al suo territorio, ha
annunciato che, a Nizza Mon-
ferrato, casa madre delle
14.000 Figlie di Maria Ausilia-
trice, si ricorderanno i 140 (il 5
agosto 1872) anni della Santa
Maria Mazzarello (“da un pic-
colo seme una grande pianta”),
nata a Mornese e trapiantata a
Nizza, da don Bosco.

Quadro desolante. Il Ve-
scovo, ormai quasi al termine
della sua seconda visita pasto-
rale, ha potuto tracciare unʼac-
curata esamina di luci e ombre
della sua Diocesi che non na-
sconde segni di invecchiamen-

to: una religiosità indifferenzia-
ta, minor ricerca della fede, di-
minuzione di partecipazione al-
la festa domenicale della Mes-
sa, un catechismo per i bambi-
ni vissuto come un dovere, scar-
sa presenza dei giovani alla vi-
ta della comunità, una scristia-
nizzazione delle quarantenni,
ormai non minore di quella de-
gli uomini. Lucida la sua con-
clusione: “Un quadro negativo e
desolante - lʼha definito - Biso-
gna tirare i remi in barca e re-
mare con realismo”.

Aspetti positivi. Nelle varie
realtà parrocchiali si rileva una
piacevole partecipazione, me-
no abitudinaria. “Attorno a noi
cʼè un universo dove si cerca
Dio rifiutandolo, o meglio rifiu-
tando le pecche della Chiesa
ed è in atto una nuova comu-
nicazione del Vangelo, una mi-

gliorata capacità a relazionarsi
e la presenza di comunità più
piccole, ma aperte, in dialogo
con i ricercatori di Dio ancora in
ricerca”.

Micchiardi ha poi ricordato al-
cune iniziative pastorali dioce-
sane: il Centro per i giovani e le
famiglie, il Centro pastorale gio-
vanile a Nizza, la pratica della
ʻLectio divinaʼ, il grosso impegno
della diocesi (centri ascolto per
le famiglie e i giovani, Caritas, il
coordinamento tra le varie as-
sociazioni per la solidarietà, il
ʻprogetto Policoroʼ con cui si po-
tranno creare cooperative di la-
voro in vari settori (turistico, agri-
colo, servizi).

Ed ha concluso con la rin-
cuorante parola del libro del-
lʼApocalisse di San Giovanni:
“Io sto già facendo nuove tutte
le cose”.

Il tricolore il 2 giugno e in risposta all’attentato di Brindisi
Canelli. LʼAssociazione Memoria Viva di Canelli comunica: “In questi giorni stiamo proponendo

a tutta la città di esporre la Bandiera Tricolore in occasione della Festa del 2 giugno come segno
di unità tra tutti i cittadini. Il nostro obiettivo è di trasformare questo gesto in una tradizione che ogni
anno dovrà accompagnare la Festa della Repubblica”. E in risposta al il vile attentato alla Scuola
di Brindisi, di sabato mattina 19 maggio, Memoria viva chiede ad ognuno di noi la massima at-
tenzione e di stringerci insieme perché “le logiche della violenza, della divisione e del disordine non
prevalgano”. Propone pertanto a tutti i cittadini di anticipare, sin da ora e fino al 2 giugno, lʼespo-
sizione del tricolore dai balconi”. «Il segno di unità - aggiunge il presidente Mauro Stroppiana - si
trasformerà così in un gesto di solidarietà e vicinanza alle vittime dellʼattentato e in particolare a
quellʼinnocente che viveva nella semplicità, come tutti noi, il presente e alla quale qualcuno, sen-
za conoscerla, ha voluto strappare via il futuro».

Canelli. Oscar Bielli, ex sin-
daco di Canelli, che nel 2003
lanciò lʼidea del Progetto Une-
sco partendo dalle ʻCattedrali
sotterraneeʼ ha così commen-
tato lʼarticolo comparso su Gaz-
zetta dʼAlba: «Da una sommaria
lettura dellʼintervista rilasciata
da Roberto Cerrato presidente
dellʼAssociazione per il ricono-
scimento di Langhe Roero Mon-
ferrato a patrimonio dellʼumani-
tà, rimango colpito dallʼipotesi
che il riconoscimento della can-
didatura per il nostro territorio
possa essere rivedibile in occa-
sione dellʼanalisi che i delegati
del World heritage committee
faranno il 29 giugno prossimo a
San Pietroburgo. Il mio stupore
nasce dalle espressioni estre-
mamente ottimistiche che lo

stesso Cerrato non ha perso oc-
casione di trasmettere in più in-
contri pubblici (S. Stefano Belbo
e Asti). Da sempre ho avuto il
sospetto che unʼoperazione di
marketing politico anziché terri-
toriale avesse reso vulnerabile il
progetto accorpando troppe
aree estremamente differenti tra
loro, ma, soprattutto, povere di
appeal storico - enologico. Sen-
tire che lʼarea del Loazzolo non
è apprezzata perché non con-
sente una gestione meccaniz-
zata dei vigneti mi appare, nel-
la sua semplicità, unʼafferma-
zione in forte contraddizione con
quanto la tutela del territorio do-
vrebbe ricercare.

Lʼidea nacque nelle cantine
storiche di Canelli (Cattedrali
sotterranee) per lʼunicità delle

stesse nel sistema produttivo
della città di Canelli. Era ovvio e
condivisibile che vi dovesse es-
sere un ampliamento del pro-
getto alle zone vitate, ma forse
la volontà delle Province di ac-
contentare tutti potrebbe farci
correre il rischio di essere tutti in-
sieme sconfitti. I distinguo che si
iniziano a fare incrinano la logi-
ca del “facciamo squadra” che
avrebbe dovuto caratterizzare
il progetto.

Confido che il lavoro e gli in-
vestimenti sino ad ora fatti dal-
lʼassociazione si possano tra-
sformare in un semplice rinvio.
Sono certo che lʼassessore pro-
vinciale Conti che ereditò la ge-
stione del progetto voglia tute-
larlo come una propria creatura
e non come un intoppo».

Canelli. Ugo Cavallera, vice
presidente della Regione Pie-
monte: «LʼIcomos, organo tec-
nico incaricato dallʼUnesco per
lʼanalisi del dossier di candi-
datura, riconosce il valore uni-
versale dei paesaggi vitivini-
coli di Langhe-Roero e Mon-
ferrato come certo. È consue-
tudine - spiega Cavallera, vice
presidente della Regione - nel-

le procedure di candidatura ri-
chiedere approfondimenti fina-
lizzati alla continuazione del
processo valutativo. Pertanto
il gruppo di lavoro costituito da
Ministero per i Beni e le Attivi-
tà Culturali, Regione Piemon-
te, Provincia di Alessandria,
Asti e Cuneo, Associazione
Patrimonio dei Paesaggi Viti-
vinicoli e SITI, sta valutando le

strategie da adottare per otte-
nere il riconoscimento ufficiale
dellʼUnesco. Nei prossimi me-
si sarà necessario adeguare il
progetto alle osservazioni per
rendere congruente il valore
universale riconosciuto con i
perimetri delle “core zone” in
modo da riportare la candida-
tura allʼattenzione dellʼUNE-
SCO già nel 2013».

Canelli. Domenica 13 maggio nella kermes-
se torinese del XXV Salone internazionale del
Libro è stato presentato il volume “Alla scoper-
ta di un patrimonio. Langhe, Roero e Monferra-
to” a cura del professore Sergio Conti, edizione
Allemandi, Torino 2012. Nel libro sono raccolti
oltre trenta testi inediti di altrettanti studiosi de-
dicati alla storia e al paesaggio delle Langhe,
del Roero, del Monferrato. Illustrato con foto-
grafie dʼepoca e contemporanee, il volume
completa la trilogia dedicata al paesaggio del
Piemonte meridionale in accompagnamento al-
la candidatura UNESCO dei paesaggi vitivini-
coli di qualità: i volumi già pubblicati sono “Il no-
stro Patrimonio” (il paesaggio raccontato dai
bambini attraverso i loro disegni e racconti) e
“Langhe Monferrato Roero” (il paesaggio rac-
contato dai grandi scrittori piemontesi). LʼAs-
sessore alla Cultura del Comune di Canelli Aldo
Gai con Andrea Ghignone, Presidente del-
lʼEnoteca Regionale di Canelli e dellʼAstesana e
Patrizia Cirio dellʼAssociazione “Canelli Doma-
ni” hanno illustrato i temi proposti dal libro. Ospi-
ti dʼeccezione sono stati Luigiterzo Bosca, Ot-
tavio Riccadonna, Miranda Micca Bocchino e
Edoardo Vallarino Gancia in rappresentanza
delle Case spumantiere di Canelli che hanno ri-
badito lʼimportanza di questo immenso patri-
monio: resistito al tempo grazie al lavoro di im-
prenditori pionieri e viticultori che hanno saputo
valorizzare, affinare e rendere grandi i vini del
posto. “Canelli apprezza lʼiniziativa che inter-

preta come un tassello importante per la valo-
rizzazione e promozione del paesaggio e della
cultura del vino - ha spiegato lʼAssessore alla
Cultura Aldo Gai -, in attesa del riconoscimento
UNESCO che può portare ad un valore aggiun-
to per un territorio dove la collina domina tutta la
realtà della viticoltura piemontese”.

A conclusione il brindisi beneaugurante con
Moscato di Canelli e degustazione di prodotti ti-
pici del territorio a cura dellʼEnoteca Regionale
di Canelli e dellʼAstesana.

Nella parrocchia del Sacro Cuore intensa Festa patronale
Canelli. Da domenica 27 maggio a domenica 3 giugno, nella Parrocchia del Sacro Cuore si svolge-

rà la festa patronale, con la celebrazione della S. Messa, lʼomelia e la preghiera della consacrazione al
Sacro Cuore. Predicatore del triduo sarà don Claudio Barletta, parroco della parrocchia di S. Tomma-
so. Il Programma - Domenica 27/5: intronizzazione della statua del Sacro Cuore; ore 10.30 S. Mes-
sa con gli anniversari di matrimonio: 1º, 5º, 10º, 20º, 25º, 30º, 40º, 50º e tutti gli anni. La giornata pro-
seguirà con lʼapertura della pesca di beneficenza. Mercoledì 30/5, Festa liturgica di S. Giuseppe Ma-
rello; ore 18, S. Messa in onore di S. Giuseppe Marello; ore 19, incontro fraterno sulla figura di S. Giu-
seppe Marello nella vita familiare; ore 21, torneo di calcio dei giovani. Giovedì 31/5, chiusura del me-
se mariano: ore 20.30, S. Messa e processione con la statua della Madonna alla Chiesa parrocchiale.
Venerdì 1/6, giornata dei bambini e dei ragazzi: ore 14.30 tornei e giochi vari dei bambini e dei ragaz-
zi; ore 18, S. Messa e Preghiera della consacrazione al Sacro Cuore; ore 21 torneo di calcio dei gio-
vani. Sabato 2/6, giornata dei giovani e degli adulti; ore 15.30 finale dei tornei e dei giochi dei bambini
e dei ragazzi; ore 18, S. Messa e preghiera della consacrazione al Sacro Cuore; ore 19, finale dei tor-
nei dei giovani (Trofeo Don Aldo); ore 21, cena ʻinsiemeʼ con animazione e ballo. Domenica 3/6, Fe-
sta Patronale del Sacro Cuore; SS. Messe: ore 9 - 10.30 e alle ore 18, S. Messa Solenne e proces-
sione con la statua del Sacro Cuore per le vie della Parrocchia.

“Con te... ricordando”, giornata delle cure alternative
Canelli. In occasione dellʼundicesima “Giornata nazionale del sollievo”, domenica 27 maggio, lʼAs-

sociazione “Con te”, Cure Palliative Astigiane onlus (presidente dott. Giuseppe Parello) sarà presente,
ad Asti, in piazza Leonardo da Vinci (ex sede Polizia Municipale), dalle ore 10 alle ore 18. La giornata
sarà unʼoccasione per incontrare e ricordare tutti coloro che sono stati accompagnati nel loro partico-
lare “viaggio”. Programma: ore 10, apertura mostra fotografica Giorgio Lorando; ore 10.30, saluto del-
le autorità; ore 11, asta delle ʻBambole Lenciʼ (1ª parte); ore 12, S. Messa in ricordo degli assistiti; ore
13, pausa pranzo; ore 14, intervento del presidente dott. Giuseppe Parello, che relazionerà sullʼattivi-
tà; ore 15, asta delle ʻBambole Lenciʼ (2ª parte); ore 17, esibizione Coro Voci Bianche “Note Colorate”;
ore 18, saluti e ringraziamenti. Possibilità di ristoro (antipasto, primo e dolce) con la Pro-Loco “Amici
del Palucco”. Durante lʼintera giornata i volontari dellʼAssociazione renderanno le loro testimonianze.

Premiazione del concorso ‘Pierino Stroppiana’
Canelli. Giovedì 24 maggio alle ore 21,30, si svolgerà, al teatro Balbo, la premiazione dei parte-

cipanti al Concorso Pierino Stroppiana, giunto alla 3ª edizione. Come nelle altre occasioni la ceri-
monia non è solo lʼoccasione di consegnare frettolosamente i premi, ma di valorizzare il lavoro svol-
to dai ragazzi. Ci sarà una breve presentazione filmata dei lavori più meritevoli ed anche i ragazzi
avranno la possibilità di spiegare il senso del loro lavoro e di quanto hanno maturato. Unʼoccasio-
ne di protagonismo da parte dei ragazzi che lʼassociazione Memoria viva intende promuovere, cer-
cando di svolgere un ruolo educativo oltre che di valorizzazione del territorio e della sua gente.

È probabile un rinvio
della candidatura Unesco

Bielli: “Marketing politico anziché
territoriale e troppe aree senza storia”

Cosa si è fatto per essere pronti alla tutela Unesco?

Per Ugo Cavallera il progetto va adeguato
con la riduzione delle “core zone”

Al XXV Salone del Libro “Alla scoperta
di un patrimonio. Langhe, Roero e Monferrato”

Proficuo incontro tra i giornalisti e il Vescovo Micchiardi

Il Presidente Enoteca Regionale di Canelli
Andrea Ghignone, Sergio Conti, Patrizia Ci-
rio dellʼAssociazione “Canelli Domani”, Al-
do Gai, Assessore alla Cultura del Comune
di Canelli, Luigiterzo Bosca, Ottavio Ricca-
donna, Miranda Micca Bocchino, Edoardo
Vallarino Gancia.
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Canelli. Il dott. Pier Luigi
Bertola, presidente C.I.S.S, il
16 maggio, approfittando del
suo primo giorno di riposo, gu-
stato nella casa dei Salesiani, a
Dakar, ci ha descritto la sua av-
ventura: «Siamo appena rien-
trati in Senegal dal viaggio in
Mali dove purtroppo a causa
della situazione di pericolo esi-
stente da Bamako (capitale del
Mali) fino al nord non ci é stato
possibile raggiungere la capita-
le perché nella regione le per-
sone di pelle bianca corrono un
reale pericolo di sequestro co-
me già successo poco fa, uni-
tamente al fatto che sono stati
uccisi 5 civili. La cosa ci preoc-
cupa. Tutti qui in Senegal ci
hanno fortemente sconsigliato
di entrare in Mali sia pure an-
che per pochi chilometri perché
dicono siano attivi molti banditi.
Ho dovuto prendere la decisio-
ne di entrare per oltre 100 km
in Mali perché dovevo recarmi
ad un ufficio doganale molto di-
stante dalla frontiera. Appena
arrivati in frontiera cʼerano de-
cine e decine di camion che
aspettavano il transito, in un
luogo, a dir poco, dantesco con
oltre 60 gradi di temperatura,
immerso completamente nella

sabbia con aria satura di polve-
re. Per arrivarci abbiamo dovu-
to percorrere i 650 km in 2 gior-
ni per le pessime condizioni
della strada con enormi voragi-
ni ideali per la rottura delle ruo-
te, oltre ai soliti rischi legati alla
sicurezza. Siamo arrivati alle
due della notte. Poco dopo
aver lasciato lʼambulanza in
frontiera ci siamo accorti che il
radiatore perdeva causa una
piccola pietra, Yacouba, lʼami-
co maliano, ci attendeva alla
frontiera per aiutarci nelle mille
pratiche doganali che ci hanno
impegnato per oltre 9 ore. In ta-
xi, carico di 9 persone dentro,
ed una sul tetto condiviso con
un caprone e che ad ogni con-
trollo doveva scendere prima e
farsi di corsa il pezzo mancan-
te per risalire poco dopo il con-
trollo, siamo giunti, verso sera
alla città di Kaies, immersa nel
verde e circondata da stupendi
baobab e tante capre. In terri-
torio Mali abbiamo dovuto sbor-
sare una onerosa tassa per il ri-
tiro del mezzo carico di mate-
riale medico. Purtroppo già al
porto di Dakar i vigilantes ave-
vano provveduto ad alleggerir-
ci di materiale forzando i luc-
chetti ed i sigilli. Il viaggio di ri-

torno dal Mali con pullman é
stato così epico che lo ricorde-
remo per sempre: temperatura
oltre 60 gradi, finestrini sigillati,
senza aria condizionata, nume-
rosi e lentissimi controlli ed arri-
vo dopo oltre 18 ore a Dakar,
mezzi allucinati!
Comunque abbiamo porta-

to a termine la missione. Car-
lo, Piero ed io possiamo final-
mente rilassarci e dormire un
giorno intero dai salesiani. Lun-
go il viaggio abbiamo tenuto 3
dirette con radio Veronica di
Torino grazie a mio fratello
Gian Carlo. Un caro saluto ed
un grazie a tutti coloro che ci
hanno aiutato». Non è inutile ri-
cordare che è possibile devol-
vere al Ciss il 5 per mille della
dichiarazione dei redditi, con il
codice 91009530055.

Canelli. Indovinata e lungimirante la seconda
pedalata per le vie di Canelli, la ʻStrasassoʼ, in
memoria dellʼamato amico, appassionato cicli-
sta, affettuoso padre di famiglia, Alessandro
Lazzarino. La manifestazione, domenica 20
maggio, in piazza della Repubblica, dopo un mi-
nuto di silenzio a ricordo di Alessandro e della
sedicenne Melissa vittima dellʼattentato di Brin-
disi, si è aperta con la consegna di un mazzo di
fiori alla sua adorata moglie e la gimkana ama-
toriale dei tanti vivaci bambini, si è poi svilup-
pata in un lungo serpentone di ciclisti, grandi e
piccini, che hanno ʻscampanellatoʼ per sette chi-
lometri attraverso viale Risorgimento, via Alba,
via Solferino, via Roma, via Robino, regione Do-

ta e ritorno allʼaccogliente Caffè Roma per un
buffet. Grande soddisfazione per gli organizza-
tori che hanno ringraziato gli oltre duecento par-
tecipanti, il Pedale Canellese, gli Amici dei Vigi-
li del Fuoco, lʼassociazione Carabinieri in con-
gedo e la Traped, Mas Pak, Gibelli Costruzioni,
Tipografia Gambino, S.G.T. Tardito, T.L.Group,
Tea Inox, pastificio Rina, ristorante La Rotonda,
Punto Bere, il Caffè Roma.

Oltre duecento le maglie ʻStrasassoʼ (5 euro)
rilasciate al momento dellʼiscrizione. Lʼintero ri-
cavato verrà devoluto in beneficenza, a favore
della lotta contro il tumore.

(Info: Ottavio 348.1529363 -Luca,
335.7177984 - Bebo, 348.5156312).

Bella vittoria del tennis Acli
Canelli. Bella vittoria, sabato 19 maggio, del Tennis Acli Canelli che, nella terza giornata di cam-

pionato di serie D3, ha sonoramente battuto la squadra de ʻLa Giardinaʼ di Asti con un secco 4-0.
Questi i risultati: Porta (3.4) b. Masoero A. (4.4) 6-0 6-2; Bellotti (4.1) b. Mento (4NC) 6-1 6-0; Spa-
garino (4.3) b. Varno (4NC) 6-0 6-1; Porta/Bellotti b. Calissano/Mento 6-0 6-1.

Domenica 27 maggio, alle ore 9, la squadra di Canelli giocherà la 4ª giornata di campionato, ad
Asti, contro il circolo La Torretta.

Il ricco programma di “Canelli in Vespa”
Canelli. Sarà per domenica 10 giugno lʼatteso terzo appuntamento con ʻCanelli in Vespaʼ.
I numerosi tifosi potranno godersi il ricco programma della manifestazione cominciando dalle ore

8,30 con il ritrovo e lʼinizio delle iscrizioni (in corso Libertà, Stazione) al costo di 5 euro (compren-
sivi del gadget, colazione e omaggi); alle ore 11 inizierà il giro turistico di 80 chilometri sulle belle
colline del Canellese, con la prima tappa allʼazienda Scagliola per una degustazione, una secon-
da per lʼaperitivo nella sede della Pro Loco Antico Borgo di Villanuova, mentre la terza, alle ore 13,
per il pranzo farà la terza tappa in ristorante. I vespisti, alle ore 16, potranno approfittare dellʼulti-
ma tappa, con la visita alle Cantine Gancia.

Festa di Maria Ausiliatrice
Canelli. Giovedì 24 maggio, festa al santuario canellese di Maria Ausiliatrice ai Salesiani. Que-

sto il programma: alle ore 20.30, S. Rosario; ore 21.00, S. Messa solenne; ore 21.45, al termine
della S. Messa processione in onore di Maria Ausiliatrice aux flambeaux, nel cortile dellʼex istituto
salesiano, ora casa di riposo “Villa Cora”. Al termine sarà impartita la benedizionea tutti i fedeli.

Moasca. Con lʼedizione 2012 del Tour tra
Langa e Monferrato, il comitato organizzatore
“Lancia & Co.” di Moasca festeggia lʼottava edi-
zione di una kermesse motoristica che desta
parecchio interesse sia per lʼeffetto agonistico,
trattandosi di una gara di regolarità turistica, sia
per il grande richiamo che il territorio offre ai
partecipanti. Sarà sempre il comune di Moasca,
domenica 10 giugno, ad ospitare la carovana
delle “allegre nonnine”. La Pro Loco di Moasca
preparerà le sue specialità per tutti i presenti al-
la premiazioni. La gara di regolarità turistica è
riservata alle Auto Storiche immatricolate entro
il 31 dicembre 1986 ed è una specialità motori-
stica dove non conta assolutamente la presta-
zione velocistica delle vetture utilizzate, ma la
precisione dei conduttori nel transitare sugli ap-

positi pressostati. Alla presentazione ufficiale
della manifestazione nel ristorante “Nero di Stel-
le”, parteciperanno tre personaggi astigiani del
mondo rallistico internazionale come testimo-
nial: i fratelli Gian Franco e Maurizio Imerito e il
giovane Riccardo Imerito figlio di Gian.

Crearleggendo al Balbo
Canelli. Al teatro Balbo, venerdì 25 maggio,

ore 20.30, presenterà il libro “Di principi, fiori,
stelle e di altre cose belle” di Ausilia Quaglia, con
letture di Paola Sperati e le musiche di Umber-
to De Marchi; alle ore 22 “Frankenstein in the
hills” a cura di Marco Branda, Laura Cannatà,
Camilla Morra, Paolo Quercia, Mattia Scarlata,
Sara Voghera, ex allievi della Scuola Superiore
di primo grado “Carlo Gancia” di Canelli.

Canelli. Nei locali della città
Studi di Biella, domenica 20
maggio, si sono disputati i
campionati regionali di scacchi
Under 16. I 50 migliori scac-
chisti piemontesi si sono con-
tesi la coppa di categoria con
6 turni di gioco. Nella sezione
Under 14 ha trionfato con 5

punti su 6 il canellese Federico
Briata, già campione provin-
ciale 2012. Buona la presta-
zione degli altri ragazzi di Ca-
nelli con il quarto posto di Si-
mone Salvati ed un buon piaz-
zamento di Alessandro Vercel-
li, al loro esordio nel campio-
nato regionale individuale.

Riuscitissima la ‘Strasasso’, con oltre 200 partecipanti

San Marzano Oliveto. Grande successo per
la nuova stagione di “Estate al Castello 2012”
organizzata dalla compagnia dʼla Riuà e dal Co-
mune di San Marzano Oliveto e in collabora-
zione con F.I.T.A. di Asti. Come ormai da tradi-
zione, la rassegna di teatro amatoriale è appro-
data nelle verdi colline sanmarzanesi per allie-
tare le prime serate estive. Le rappresentazioni
come di consuetudine si terranno, alle ore 21
presso la suggestiva confraternita Santi Pietro e
Paolo a San Marzano. Sabato 26 maggio la
compagnia “LʼArcolaio” di Montemagno pre-
senta Miseria Bella di Peppino de Filippo. Gran-
de opera del maestro napoletano si tratta di un
atto unico a base di miseria, fame e… nobiltà,

cʼè qualcuno che dubita del risultato ottenuto da
un maestro come Peppino De Filippo nel butta-
re in commedia temi come questi? Può mai es-
sere bella la miseria? È brutto un piatto di mac-
cheroni? La risposta è di rara efficacia comica:
freddo natalizio senza nemmeno il conforto del
Natale, fame nera assediata da fumi di pasta e
fagioli, uomini costretti a digiunare mentre i so-
liti caporali mangiano senza ritegno, un grande
piatto di pastasciutta da dividersi in tre, brigan-
ti o somari poco importa. Tanto che tutti i prota-
gonisti spesso e volentieri a digiuno, non resta
che dire in verità e nobiltà dʼarte: “Non siamo
saltimbanchi, ma artisti sfortunati!” Commedia
da non perdere assolutamente. A.S.

Canelli. Sono tornati felici e
contenti i 38 partecipanti alla
gita sociale organizzata dal
Gruppo Fidas di Canelli in To-
scana nello scorso week-end.
Questʼanno dopo il raduno di
un giorno il gruppo ha trascor-
so un week-end lungo nella
sempre bella Toscana con la
visita in battello del lago di
Massacciuccoli, proseguita poi
con la visita a Lucca, ai Giardi-
ni Garzoni a Collodi, Arezzo,
Cortona e Castiglione del La-
go per concludere con la città
del Palio Siena e il borgo me-
dioevale di San Giminiano. Cli-
ma di serenità e tanta amicizia
ha contraddistinto il viaggio al
quale hanno aderito donatori,

famigliari, amici e simpatizzan-
ti. Lʼappuntamento è per il
prossimo 2013: meta del radu-

no la città di San Antonio Pa-
dova Nella foto il gruppo sulla
scalinata del duomo di Siena.

Canelli. Le Colline Alfieri
Don Bosco hanno scritto il loro
nome nellʼalbo dʼoro del “Tor-
neo Picollo” giunto alla sua
venticinquesima edizione.
Grande, come sempre, la par-
tecipazione di pubblico a que-
sto appuntamento iniziato nel
lontano 1988. Questi in sintesi
i risultati del torneo.
1ª Giornata 14/05/2012
Colline Alfieri Don Bosco -

Voluntas Nizza 3-0. Voluntas
Nizza - Bra 0-3; Colline Alfieri
Don Bosco - Bra 3-0.

Classifica Colline Alfieri 6
punti - Bra 3, Voluntas 0
2ª Giornata 15/05/2012
Virtus Canelli Giallo - S. Do-

menico Savio R.T. 2-3 (le reti
azzurre sono state di Ramello
e Simeoni); Alessandria - Vir-
tus Canelli Giallo 2-1 (rete az-
zurra di Ramello); Alessandria
- San Domenico Savio R.T. 3-0

Classifica Alessandria 6
punti, San Domenico Savio 3,
Virtus Giallo 0
3ª Giornata 16/05/2012
Asti - Ovada 3-0; Albese -

Ovada 0-1; Asti - Albese 1-0
Classifica Asti 6 punti, Ova-

da 3, Albese 0

4ª Giornata 17/05/2012
Virtus Canelli Bianco - Co-

stigliole 2-0 (reti per la Virtus
Testolina, Galletti, Hurbisch)

La Sorgente - Costigliole 2-
0; Virtus Canelli Bianco - La
Sorgente 1-0 (rete per la Virtus
di Ramello); Classifica Virtus
Canelli Bianco 6 punti, La Sor-
gente 3, Costigliole 0
Semifinali 20/05/2012
Colline Alfieri Don Bosco -

Alessandria 1-1 dopo i calci di
rigore 5-4; Asti - Virtus Canelli
1-0
Finali 20/05/2012
Per il terzo e quarto posto

Alessandria - Virtus Canelli 3-0
Per il primo e secondo posto

Colline Alfieri Don Bosco - Asti
1-1 dopo i calci di rigore 5-4

Classifica finale 1º Posto
Colline Alfieri Don Bosco - 2º
Asti - 3º Alessandria - 4º Virtus
Canelli.

Come da tradizione al termi-
ne del torneo vengono asse-
gnati i premi speciali che sono
stati così aggiudicati:

Miglior Portiere Navarette
Edoardo (Alessandria)

Miglior Difensore Gambino
Alberto (Virtus Canelli)

Miglio Centrocampista Bec-
caris Umberto (Asti)

Miglior Attaccante Le Calda-
re Salvatore (Colline Alfieri)

Giocatori più giovani Pa-
lumbo Raffaele e Ramello
Alessandro (Virtus Canelli).

Riconoscimenti ai dirigenti
arbitri che hanno arbitrato le
gare: Dessi Massimo, Mossino
Fabrizio, Sosso Lorenzo, Pa-
vese Massimo, Voghera Gior-
gio, Palumbo Matteo, Bongio-
vanni Franco.

Riconoscimenti ai dirigenti
che hanno collaborato alla rea-
lizzazione di tutte le venticin-
que edizioni del torneo: targa
ad Aldo Prazzo, medaglie a
Franco Guasco, Umberto Trin-
chero, Giovanni Rosso, Er-
manno Martinengo, Giorgio
Panza, Salvatore Leoni, Silvia
Bellora, Giovanni Pistone.
Marco Gabusi per il comune di
Canelli. Targa alla signora Eli-
sabetta Dridini da parte dei ra-
gazzi che hanno vinto la prima
edizione del Torneo nel 1988
in memoria del compagno Ste-
fano Dridini prematuramente
scomparso.

A.Saracco

Estate al Castello di San Marzano

Bertola del Ciss da Dakar:
“Comunque, la missione è compiuta”

Pier Luigi Bertola

La Fidas di Canelli in gita in Toscana

Regionali di Scacchi Under 14 vince Briata, quarto Salvati
Tour tra Langa e Monferrato

Tutto il calcio Virtus

25º torneo Roberto Picollo

I 120 anni in casa Coppo
Canelli. La rituale ʻFesta di primaveraʼ di Ca-

sa Coppo, questʼanno, coincide coi “120 anni di
intatto entusiasmo”. Per lʼoccasione, Casa Cop-
po propone un incontro di alcuni prodotti del-
lʼeccellenza con i vini della nostra regione. Le
ore della festa: sabato 26 maggio, dalle ore
11,30 alle ore 19; domenica 27 maggio dalle ore
11 alle ore 18. Ingresso ad offerta devoluto al-
lʼAssociazione CasaOz Torino.

Canelli. A conclusione della
ʻSettimana della Sicurezza e
dello Sviluppo sostenibile, pro-
mossa dal Comune di Canelli,
Oicce, Seven e Global Com-
pact dellʼOnu, nella mattinata
di sabato 19 maggio, i Vigili del
Fuoco nel salone della Cassa
di Risparmio hanno tenuto un
interessante incontro sulla ʻCa-
sa sicuraʼ, cui è seguita
unʼemozionante esercitazione

con il recupero con fune (21
metri dellʼautoscala e barella a

cucchiaio) di un finto inciden-
tato nel torrente Belbo.

Emozionante esercitazione dei Vigili del Fuoco

Pittori, scultori, fotografi alla collettiva del Centro pavesiano
S. Stefano B. Il Centro pavesiano (Cepam) di Santo Stefano Belbo invita gli artisti di ogni ten-

denza e scuola ad aderire alla nona edizione della collettiva sul tema: “Dioniso a zonzo tra vigne
e cantine” che avrà luogo a S. Stefano Belbo dal 27 maggio al 10 giugno 2012. Lʼiniziativa si svol-
gerà in occasione della cerimonia di premiazione della XI edizione del concorso “Il vino nella let-
teratura, nellʼarte, nella musica e nel cinema”. Ogni artista potrà partecipare con una sola opera
che dovrà pervenire al Cepam entro il 20 maggio. Informazioni: Cepam, via c. Pavese 20 12058
Santo Stefano Belbo - 0141. 844942 - 333.9379857; www.centropavesiano-cepam.it
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Nizza Monferrato. È stata
presentata ufficialmente, saba-
to 19 maggio, lʼedizione 2012
della “Corsa delle botti”, so-
spesa nel 2011 per decisione
del commissario prefettizio,
che si svolgerà sabato 9 e do-
menica 10 giugno a Nizza
Monferrato.

LʼAssessore alla manifesta-
zioni, Arturo Cravera, ha voluto
porre lʼaccento su alcune “no-
vità”, pur lasciando inalterata,
nel suo insieme una manife-
stazione che ormai fa parte
della tradizione di Nizza.

E veniamo ai “ritocchi” stu-
diati per coinvolgere ancora di
più città e cittadini.

Le prove di qualificazione
(dalle ore 17,00) sono state
spostate al sabato (9 giugno)
con la pesatura e marchiatura
della botte e si svolgeranno sul
percorso, Viale Partigiani,
Piazza Marconi (con passag-
gio davanti alle scuole elemen-
tari) e ritorno poi in Viale Parti-
giani.

Alle prove sarà anche am-
messa la squadra femminile
comunale. Inoltre si svolgerà
una rievocazione storica con fi-
guranti in costume con la par-
tecipazione del Comitato palio
e degli sbandieratori.

Alla domenica (10 giugno) la
Corsa delle botti, vera e propria
a partire dalle ore 15,30 con la
disputa delle semifinali e finali
sul percorso (leggermente va-
riato): Piazza Garibaldi, Via
Maestra, Piazza del Comune,
Via Pistone, Piazza XX Set-
tembre, Via Maestra, Via Bi-
gliani, Via Pio Corsi, Piazza
Garibaldi per arrivo di fronte al
Bar Sociale.

Nellʼintervallo, prima della fi-
nale, “rievocazione storica” a
cura della Pro loco di Nizza ed
esibizione della Banda musica-
le cittadina.

Alla “Corsa delle Botti” han-
no dato la loro adesione 12
squadre; da registrate una
“nuova entrata”, Lanze, adotta
un filare, di Castagnole Lanze,
mentre ci sarà la “Quattro ca-
scine” per in rinforzo di un nuo-

vo produttore (Barbanera).
Le squadre partecipanti sa-

ranno: Cantina S. Evasio (Niz-
za), Cantina Sociale dei sei
Castelli (Agliano Terme), Canti-
na Sociale di Canelli (Canelli),
Cantina Vignaioli Astibarbera
(S. Marzanotto dʼAsti), Cantine
dʼIncisa (Incissa Scapaccino),
Cascina Lana (Nizza), La Ma-
ranzana, produttori associati
(Maranzana), Lan-Adotta un fi-
lare (Castagnole Lanze), Le
Quattro cascine (Nizza), Pro-
duttori bazzanesi (Mombaruz-
zo), Produttori sanmarzanesi
(S. Marzano Oliveto).

Per favorire lʼallenamento
delle squadre partecipanti, nel
tardo pomeriggio (dalle ore
19), nelle giornate del mercole-
dì ed a richiesta anche in altri
giorni, in piazza Marconi sarà
possibile fare delle prove per
prendere dimestichezza con la
“botte” con degli “allenamenti
di gruppo” in cui si potranno
anche carpire tecniche e se-
greti dagli “spingitori” più
esperti.

Il presidente della Pro loco,
Bruno Verri, nel rimarcare que-
ste novità per rendere sempre
interessante la manifestazione
mette in risalto come “Insieme
si possa fare qualcosa di nuo-
vo. La forza è la collaborazio-
ne fra lʼIstituzione, ente pubbli-
co ed il volontariato delle asso-
ciazioni, ente privato”.

Nizza Monferrato. È un
“Monferrato in tavola” rivitaliz-
zato e spostato al centro di
Piazza Garibaldi; le “botteghe”
nicesi sotto il “foro”: due “new
entry” fra le Pro loco e per pa-
gare i piatti delle Pro loco si
useranno i “carlini” e quindi an-
che Nizza in questo 2012 “bat-
te moneta”, almeno per questa
occasione.

Le innovazioni sono state il-
lustrate dallʼAssessore alle
Manifestazioni, Valter Giroldi.

Incominciamo dalla sistema-
zione: non più sotto il Foro
boario ma una grande tenso-
struttura di 800 metri quadri
per ospitare i tavoli e a destra
e a sinistra saranno sistemate
le 12 Pro loco fra le quali due
“nuove” per la manifestazione
nicese Castagnole delle Lanze
e Castello dʼAnnone. In testa
alla struttura due “pagode” do-
ve si potranno richiedere i “car-
lini” per pagare le consuma-
zioni. Se qualcuno avanzerà
qualche “carlino” lo potrà ri-
cambiare allʼuscita. I “carlini”
coniati in alluminio saranno in
taglia da 0,50 centesimi di eu-
ro; 1 euro; 3 euro. Infatti i prez-
zi dei piatti delle Pro loco sa-
ranno arrotondati allʼeuro ed ai
50 centesimi. Nel nostro pros-
simo numero pubblicheremo i
menu e relativi prezzi. Sotto il
Foro boario, rimasto orfano
delle Pro loco, sarà sistemato

(nella parte sinistra) il “Monfer-
rato expo”, ossia le “botteghe”
(una trentina) dei commercian-
ti del territorio. La parte destra
sarà riservata allo spettacolo:
sabato 9 giugno, dalle ore
21,30 “Gli amici di Massimo”
per ricordare musicalmente la
figura di Massimo Morone con
musiche e canzoni per un ami-
co; dalle ore 22,30, invece uno
spettacolo con il comico caba-
rettista Enzo Cortese. Lʼaper-
tura del “Monferrato expo” è
prevista per le ore 18,00 di sa-
bato 9 e dalle ore 10,00 di do-
menica 10. Il “Monferrato in ta-
vola” aprirà i battenti alle ore
19,00 del sabato ed alle ore
13,00 fino alle ore 22,00 di do-
menica 10 maggio.

Per chi capitasse per la pri-
ma volta a Nizza ricordiamo
che dire “Monferrato in tavola”
significa degustare i vini locali
ed i piatti della tradizione mon-
ferrina preparate dalle Pro lo-
co del territorio.

Domenica 10 Giugno, sotto
il Foro boario, alle ore 19,00, si
esibiranno i ballerini della
scuola di ballo “Universal dan-
ce Canelli” di Anna e Guido
Maero.

Una due giorni a Nizza per
tutti i gusti con un abbinamen-
to particolare, sport, svago, di-
vertimento, degustazione,
enogastronomia per un fine
settimana pieno ed intenso.

Nizza Monferrato. Il Gene-
rale Franco Cravarezza, “ra-
gazzo” di Nizza, ancora e sem-
pre, dal cuore semplice nono-
stante le importanti cariche ri-
coperte nellʼEsercito Italiano,
ha scelto, appena in pensione,
di visitare, studiare, capire,
emozionarsi di fronte ai monu-
menti militari di Torino e rac-
contarli. È questa la sintesi
della serata di presentazione
del libro di fotografie, storia, ar-
te, aneddoti curiosi dal titolo
“Stellette di bronzo” illustrato
nella serata di venerdì 18 mag-
gio allʼAuditorium Trinità di Niz-
za.

Nel commentare le fotogra-
fie che sono il contenuto del te-
sto, il Generale, ha parlato,
con dovizia, di particolari ine-
diti e profonda cultura storica,
anche di quella storia minima
che conduce ad osservare con
occhio vergine i monumenti:
da quello allʼAlfiere, regalato
dai Milanesi allʼesercito Sa-
baudo che si alleava con la
Francia, posizionato in Piazza
Castello nel 1857 allʼultimo in
ordine di tempo, ai Caduti di
Nassiriya.

Raccontano tutti lʼimpegno,
la serietà, la volitività, i valori
italici incarnati per esempio,
nel bassorilievo che circonda il
monumento al Duca dʼAosta,
Emanuele Filiberto, posto in
Piazza Castello. Lo studente

combattente, il soldato conta-
dino, lʼAlpino con mani grandi,
il Bersagliere, le due vedette
affiancate la giovane e lʼanzia-
na, il soldato cittadino, il volon-
tario di guerra che con sguar-
do fiero, penetrante, ricorda
che i militari ieri come oggi,
“amano la loro Patria più della
loro stessa vita”.

Una bella serata che invita
ad una rivisitazione dei mag-
giori monumenti del Piemonte
e quelli torinesi in particolare,
con la rivalutazione di valori
oggi spesso dimenticati.

A conclusione della serata
Nino Aresca ha declamato la
poesia inedita e commovente
sul “Campanon” di Nizza scrit-
ta dalla concittadina Maria Te-
resa Pozzi.

Questa serata di presenta-
zione è stata voluta dallʼAsso-
ciazione Politeia nellʼambito
del programma degli incontri
culturali in collaborazione con
lʼAccademia di cultura nicese
“LʼErca” su diverse tematiche
“destinato a svilupparsi ulte-
riormente”, sottolinea il presi-
dente Alessandro Gioanola nel
suo saluto di presentazione
della serata.

Ad introdurre il gen. Franco
Carvarezza e il suo libro il dr.
Giuseppe Baldino, studioso di
storia locale, prima di lasciare
la parola allʼautore di “Stellette
di bronzo”.

Nizza Monferrato. Erano forse più de-
gli 800 stimati (fra gli altri anche i 5-6 anni
della Scuola dellʼinfanzia) gli alunni delle
scuole elementari del territorio, Rossigno
i Istituto N.S. delle Grazie di Nizza, Cala-
mandrana, Castelnuovo Belbo, Cortiglio-
ne, Incisa Scapaccino, tutti con cappelli-
no e magliette (con la scritta dei diversi
sponsor) che, venerdì 18 maggio, hanno
calpestato i campi dellʼOratorio don Bosco
per lʼannuale “Festa dello Sport”.

A questi vanno aggiunti i genitori ed i
nonni con una media di due per bambino
che hanno “occupato” lʼOratorio per una
festa di sport e di allegria. Grande soddi-
sfazione anche da parte di don Mirco Cri-
vellari, il direttore dellʼOratorio (per questa
invasione pacifica) che ben volentieri ha
messo a disposizione la struttura.

I bambini si sono cimentati in giochi,
materna, prima e seconda nel “percorso”,
mentre i più alti (terza, quarta e quinta)
nelle diverse specialità: resistenza, palla
medica, velocità, staffetta.

Al termine la premiazione dei 120 bam-
bini (40 ori, 40 argenti e 40 bronzi) saliti
sul podio con la consegna della “meda-
glia” da parte delle autorità: i sindaci di
Nizza, Calamandrana, Incisa, Maranzana,
il presidenti dellʼUnione collinare “Vini & vi-
ni”, il rappresentante del Coni astigiano, le
dirigenti scolastiche, Maria Modafferi ed
Elisabetta Cairo e il coordinatore dei “non-

ni vigili” (presenti anche in questa occa-
sione a disciplinare il traffico), Giorgio Gio-
vinazzo.

A fare di cornice genitori, nonni amici
che non hanno lesinato gli applausi per le
prestazioni dei loro “pargoli”.

A coordinare lʼorganizzazione lʼinse-
gnate Cristina con Valerio Giovinazzo
che si sono avvalsi della collaborazione
dei colleghi di Scienze motorie ed una
trentina di studenti delle superiori nicesi
che hanno assolto il loro compito asse-
gnato con grande competenza e profes-
sionalità.

Nellʼintervallo, prima della consegna dei
premi, non è mancato uno spuntino pre-
parato da solerti genitori.

In definitiva una bella mattinata di sport
e di svago allʼaria aperta ed in amicizia,
accomunati sia chi ha vinto e chi no, resa
possibile anche grazie a munifici sponsor,
alle amministrazioni comunali, allʼimpegno
di tanti genitori.
Nelle foto alcune immagini della “Festa
dello sport”.

Prove, percorso, e rievocazione

Una “Corsa delle botti”
con alcune novità

Sotto il Foro le “botteghe” nicesi

Al Monferrato in tavola
si paga in “carlini”

Alla Trinità il libro del gen. Cravarezza

I monumenti scoperti
con “Stellette di bronzo”

Venerdì 18 maggio all’Oratorio don Bosco

Ottocento ragazzi alla Festa dello sport

Vinchio-Vaglio Serra. Do-
menica 27 maggio appunta-
mento nella Riserva Naturale
della Valsarmassa con il “nor-
dic walking”, nuova disciplina
sportiva che unisce alla cam-
minata lʼutilizzo di speciali ba-
stoncini per tenere in mobilità
le braccia. Il ritrovo è alla Can-
tina Sociale di Vinchio e Vaglio
Serra alle 9,30, e si inserisce
nellʼambito della festa delle
cantine aperte. Partner eccel-
lenti dellʼiniziativa sono lo Spor-
ting Club Monferrato e il piano
di valorizzazione culturale “Le
colline del mare tra Tanaro e
Belbo”, capofila lʼEnte di Ge-
stione delle Aree Protette Asti-
giane. Domenica mattina par-
teciperà alla camminata la ce-
lebre atleta Stefania Belmon-
do, che in seguito, al rientro al-
la Cantina, presenterà il suo
nuovo libro.

“Proseguono le molte colla-
borazioni sul territorio, sempre
più allʼinsegna del turismo
sportivo” spiega il presidente
dello Sporting Club Monferrato
Massimo Corsi. “Con le presti-
giose partnership siglate negli
anni con Progetto Giovani
Cantù (basket), Arsenal Soccer
Schools (calcio) e GAA Han-
dball (one-wall) la nostra so-

cietà sportiva ha dato il via a un
progetto di sviluppo del turismo
legato allo sport che unisce
idealmente il nostro terrtorio e
le sue eccellenze allo sport di
alto livello”. Per la Cantina di
Vinchio e Vaglio segna la pro-
secuzione di una festa che sa-
bato 26 si svolge nella riserva
con la camminata culturale
“Ulisse sulle colline”, nel cente-
nario di Davide Lajolo, con ce-
na e serata di spettacolo. Il pia-
no di valorizzazione “Le colline
del mare”, che riunisce 26 co-
muni tra Val Tiglione e Valle
Belbo con le rispettive risorse
museali, naturalistiche e geo-
paleontologiche, ha previsto vi-
site straordinarie durante tutta
la giornata di domenica 27
maggio: tra le strutture visitabi-
li il Museo delle contadinerie e
del fiume di Rocchetta Tanaro,
la Casa Museo Giacomo Bove,
il Museo del territorio e il Mu-
seo degli Alambicchi, della fa-
miglia Berta, a Mombaruzzo, il
museo di civiltà rurale a Qua-
ranti, la sala espositiva della
balenottera a Vigliano, il Mu-
seo della famiglia contadina di
Montaldo Scarampi e il Museo
di Arte Moderna a Mombercel-
li. Informazioni su www.lecolli-
nedelmare.it.

Camminata nordic walking
con Stefania Belmondo

Chiusura mese di maggio
Nizza Monferrato. Giovedì 31 maggio alla Chiesa del Martinetto si svolgerà la chiu-

sura del mese di maggio. Alle ore 21, Santa Messa celebrata dal neo sacerdote don Lo-
renzo Mozzone, ordinato il 14 da S.E. Mons. Vescovo. A seguire, dopo la celebrazio-
ne eucaristica, la processione. Al termine un rinfresco per tutti i partecipanti.

Il gen. Franco Cravarezza (in piedi) illustra il suo libro.
Da sinistra: Arturo Cravera (Assessore alle manifestazioni),
il sindaco Flavio Pesce, Bruno Verri (presidente Pro loco),
Valter Giroldi (Assessore al commercio).

La presentazione della camminata.
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Nizza Monferrato. Un interessante evento si è tenuto nei giorni
scorsi presso la Scuola Media dellʼIstituto Nostra Signora delle
Grazie di Nizza Monf.to. Le classi seconde dellʼIstituto hanno avu-
to la possibilità di confrontarsi con il mondo della produzione let-
teraria ospitando nelle loro aule Carolina Capria e Mariella Mar-
tucci, affermate autrici di narrativa per ragazzi e sceneggiatrici di
programmi televisivi come Camera cafè e Piloti. Il primo giorno i
ragazzi hanno dovuto costruire una storia a partire dagli acrosti-
ci del loro nome e del loro cognome. Una sfida allʼapparenza
semplice, ma che in realtà li ha resi consapevoli della difficoltà di
scrivere mossi da unʼautentica urgenza narrativa e con lʼobiettivo
di comunicare un messaggio chiaro. Il secondo giorno gli allievi
si sono cimentati nella stesura di un racconto breve che avesse
come tema un loro personale difetto, trasformato per lʼoccasione
in un superpotere. Molti dei lavori realizzati sono stati giudicati
positivamente dalle due scrittrici, particolarmente colpite dallʼin-
teresse mostrato dai ragazzi nei riguardi del mondo editoriale.
Capria e Martucci, forti di una recente uscita letteraria (una serie
di narrativa per ragazzi intitolata La banda delle polpette), si so-
no dette colpite dallʼatmosfera dellʼIstituto e sinceramente com-
mosse dallʼaccoglienza che i ragazzi e tutta la Comunità Edu-
cante hanno loro riservato. A conclusione dellʼevento, organizza-
to dai docenti di Lettere Giovanna Gallino e Massimiliano Ferro-
ne, le due scrittrici milanesi hanno potuto apprezzare le bellezze
della città di Nizza e il paesaggio che la circonda.

Nizza Monferrato. Tornano
nuovamente in scena i giovani
attori di Spasso carrabile al
teatro dellʼOratorio Don Bosco
con un nuovo e divertentissi-
mo spettacolo. Dopo il succes-
so ottenuto con lo spettacolo
sulla TV con la riproposizione
delle scenette più celebri dei
“caroselli” di buona memoria,
vogliono cimentarsi ancora
sullʼargomento della nuova co-
municazione: televisione, com-
puter, cellulari, internet, face
book, twitter… I mezzi di co-
municazione di massa si molti-
plicano con lʼavanzare della
tecnologia, lasciando sempre
più in disparte i vecchi polve-
rosi e ormai inutilizzati libri di
fiabe. Chi le racconta più?
Quanti sono quelli che ancora
la sera preferiscono sedersi
con i propri fili a raccontare di
Cenerentola, costretta in gi-
nocchio a lavare pavimenti, o
di Pollicino che si deve orien-
tare nel bosco seguendo la bri-
ciole di pane? I personaggi
delle fiabe sono ormai anacro-
nistici, superati, obsoleti… O

forse siamo solo noi che ab-
biamo rinunciato a sognare?

Lo spettacolo offre diverti-
mento ai piccoli e spunti di ri-
flessione per gli adulti, che
troppo spesso dimenticano
che a volte può far bene anche
a credere nellʼimpossibile.

In scena, diretti da Angela
Cagnin, i giovani attori: Agne-
se Mancino, Alberto Abate, An-
drea Gabutto, Annalisa Pagel-
la, Caterina Piana, Dario Gioli-
to, Eleonora Poggio, Emanue-
le Giacchino, Greta Baldizzo-
ne, Lucia Piana, Martina Decri,
Matilde Mancino, Matteo Caz-
zola, Michele Baldizzone, Ne-
mesi Mancino, Rachele Mar-
cato, Stefania Spertino; le co-
reografie sono di Lucia Piana;
tecnico audio e luci: Luca To-
rello.

Appuntamento quindi al-
lʼOratorio Don Bosco, alle ore
21,15, Sabato 26 maggio e in
replica venerdì 1 giugno.

Prenotazioni posti numerati
c/o Cristina Calzature, piazza
Garibaldi 72, Nizza Monferra-
to; telef. 0141 702 708.

Vignolese 2
Nicese 0

Le reti: 32ʼ Dameri (V), 84ʼ
Cottone( V).

La Nicese torna dalla tra-
sferta con una sconfitta ma
con una gara che avrebbe an-
che potuto permettere, per de-
dizione, verve e atteggiamen-
to positivo di tutti i giocatori
schierati, anche un prezioso
pari. Amandola deve fare la
conta rinunciando per infortu-
nio a Pergola, Villa, Pandolfo;
a Lovisolo causa operazione
oltre al lungo degente Pappa-
dà; a Macrì per squalifica e a
Mazzeo in panchina solo per
onor di firma con il tendine che
continua a fare le bizze.

La Nicese che si presenta è
una mezza juniores che vede
lʼesordio di due classe 94 Fori-
na e Verdese con gli altri due 94
Genta e Vitari presenti negli un-
dici con Mighetti a completare i
giovani; in campo sin dallʼinizio
cinque su undici elementi e poi
in corsa durante la gara altri
due esordi quello del classe 93
Lupia e del 94 Angelov. Tante
assenze anche nei locali, Inze-
rillo, Longo, Camera e Russo
solo in panchina. La partenza è
ospite con Giacchero che da
piazzato trova la deviazione in
angolo di testa di Scabbiolo;
ancora Giacchero servito da
Ivaldi al 9ʼ chiama alla parata in
due tempi, Corti. La Nicese pre-
me fa incetta di angoli, 4 in po-
chi minuti e su uno di questi la
rovesciata di Agoglio viene con-
tratta poi lo stesso lascia il cam-
po al minuto 22ʼ per distorsione
del ginocchio, gravità da valu-
tare nei prossimi giorni, rilevato
da Ameglio in avanti, punta per
necessità.

La Vignolese esce dalla mez-
zora in avanti, prima con tiro di
Giordano sul quale Bidone alza
in angolo e poi passa al 32ʼ con
una sventola di Clementini dai
25 metri, Bidone respinge cor-
to, la difesa non ci arriva, Cot-
tone scocca il tiro da pochi pas-
si, ancora il numero uno dice di

no ma sul terzo tentativo Dameri
mette dentro, 1-0. Nel finale di
tempo reazione giallorossa con
tiro di Genta parato e tiro di
Giacchero dal limite, fiacco sul
fondo. La ripresa vede in avvio
una sforbiciata di Cottone con
lʼottima risposta di Bidone che si
ripete qualche minuto dopo an-
cora su Cottone. La Nicese sfio-
ra il pari al 74ʼ: punizione di
Giacchero palla qualche metro
fuori area, battuta secca radente
di Lupia e sfera tolta da sotto
lʼincrocio di Corti.

Nel finale al minuto 84 ecco
il 2-0 dei padroni di casa: Cle-
mentini imbecca Cottone che
fa sedere Bidone e mette den-
tro il 2-0 finale.

Le pagelle: Bidone: 7. Com-
pie tre pregevoli parate;

Genta: 6. Prima basso e poi
alto esperimento riuscito par-
zialmente;

Forina: 6,5. Esordio con
grande ardore e corsa;

Mighetti: 6,5. Unico neo del-
la gara sul gol del vantaggio lo-
cale;

Rizzo: 6,5. Guida una difesa
di under con grande autorità,
da riconfermare velocemente;

Verdese: 6. Grinta cuore da
vendere (51ʼ Angelov: 6. Esor-
dio con le gambe che trema-
no);

Vitari: 6. Da basso secondo
il mio avviso rende molto di più
che da alto;

Nosenzo: 6,5. E se il suo
ruolo fosse il centrale dietro
come oggi ?;

Agoglio: s.v. Seconda parte
di stagione veramente iellata
(23ʼ Ameglio: 6. Punta per una
gara si dimostra comunque av-
vezzo anche a questo ruolo);

Ivaldi: 5,5. Nervoso, isterico
e meno male che mister
Amandola lo toglie (61ʼ Lupia:
6. Sfiora il gol con un autentico
siluro che solo Corti con mira-
colo gli impedisce);

Giacchero: 6. Tiene bene
nel primo tempo in mezzo al
campo poi scende di tono nel
finale di gara. Elio Merlino

Nizza Monferrato.Al salone di parrucchiere da uomo di Antonio
e Emanuele Soave, in via Carlo Alberto a Nizza, la nuova spe-
cialità è lo shampoo al Barbera. Ne è stata fatta una prova gra-
tuita lo scorso giovedì 10 maggio, alla vigilia della manifestazio-
ne “Nizza è Barbera”, con la complicità di alcuni produttori del-
lʼassociazione “del Nizza” e per la soddisfazione dei clienti: al di
là della componente scherzosa, già molti shampoo in commer-
cio contengono elementi derivati dal vino, quindi si tratta di una
possibilità interessante e in grado di portare con sé il marchio in-
confondibile di un territorio. Nella foto, il presidente dellʼAsso-
ciazione produttori del Nizza, Gianluca Morino, prova lo sham-
poo al Barbera con Daniele Chiappone e Emanuele Soave.

Calamandrana. La chiesetta parrocchiale di N.S. Maria Imma-
colata, a Calamandrana Alta, ha bisogno di urgente restauro a
causa dei rischi di infiltrazione di acqua. I parrocchiani di don
Stefano Minetti, con il supporto del Comune, hanno raccolto i
fondi per i lavori ed è stato fatto il progetto, che ha però incon-
trato il parere negativo della Soprintendenza. “La chiesa è utiliz-
zata ogni domenica e abbiamo timore che, ad attendere troppo
a lungo per le riparazioni, possano nascere rischi per lʼincolumi-
tà delle persone” commenta il sindaco Fabio Isnardi. “Il momen-
to migliore per iniziare i lavori sarebbe questo, la primavera, per-
ché attendere il passaggio di un altro inverno sarebbe critico”.
Lʼincontro a Torino con la soprintendenza dei Beni Culturali è pre-
visto per il prossimo 12 giugno.

A Calamandrana e Castelnuovo Belbo
Torneo Arsenal Cup
Nizza Monferrato. Nellʼambito della collaborazione fra lo

Sporting Club Monferrato e lʼArsenal Soccer schools, sabato 26
maggio, si svolgerà, sui campi di Calamandrana e Castelnuovo
Belbo il “Torneo under 13 dellʼArsenal Cup” al quale hanno ade-
rito 4 società. Questo il programma degli incontri che avranno
luogo in successione alle ore 15; 15,45; 16,30. A Castelnuovo
Belbo (Girone A): Vedano-Villa Guardia; Parabiago 1-Villa Guar-
dia; Vedano-Parabiago. A Calamandrana (Girone B): ScMonfer-
rato-Parabiago 2; Atletico 1912-Parabiago 2; ScMonferrato-Atle-
tico 1912. Per la finalissima a Castelnuovo Belbo, alle ore 18,00,
si incontreranno le vincenti dei 2 gironi eliminatori. Al termine del-
la gara si effettueranno le premiazioni.

ALLIEVI “96”
Costigliole 7
Voluntas 2

Disfatta dei ragazzi di Tona
che nel turno infra settimanale
cedono in maniera netta , con
una rosa ridotta al minimo,
contro il Costigliole. Per i loca-
li vanno in rete Jancev e
Schellino con una doppietta a
testa e reti di Penna, Tartagli-
no su rigore e Quaglio; per la
Voluntas doppietta di Sisca.
GIOVANISSIMI “97”
Buttiglierese 1
Voluntas 3

La Voluntas non sbaglia la
gara di Buttigliera e andrà allo
spareggio per il titolo in cam-
po neutro contro il San Dome-
nico. La partita si sblocca in-
torno al 20ʼ della prima frazio-
ne con punizione di Forciniti e,
palla in rete, su una deviazio-
ne fortuita di M Zaydi, 1-0.
Nella ripresa la Voluntas chiu-
de la gara tra il 13ʼ e il 20ʼ pri-
ma con Taschetta che sotto
porta mette dentro lʼassist di
Amico e poi con tiro al volo
spettacolare di Tona: Nel fina-
le il punto locale che serve so-
lo per le statistiche. Voluntas:
Rinaldi, Spertino, M Zaydi (25ʼ
st Majdoub), Genta, Dino,
Scarrone, Forciniti (20ʼ st
Franchelli), El Battane, Tona
(25ʼ st Achlaf), Amico, Qua-
glia(10ʼ st Taschetta); allena-
tore: Ravizzoni.

Voluntas 7
Torretta 0

Vittoria netta, nel turno infra
settimanale, dei Ravizzoni
boys. La gara si sblocca già al
2ʼ con il classe 98 Stojkov che
raddoppia di testa quattro mi-
nuti dopo per il 2-0. Verso la
mezzora arriva il terzo centro
del primo tempo con Franchelli
3-0 e il poker firmato M Zaydi.

Nella ripresa vanno a bersa-
glio Genta di testa, Taschetta
con tiro imparabile sul primo
palo e ancora Taschetta che
mette dentro lʼassist di Dino.
Voluntas: Rinaldi, M Zaydi (15ʼ
st Spertino), Majdoub, Genta
(4ʼst Bosca), Scarrone (18ʼ st
Palmas) Dino, Taschetta, Bar-
bero, Stojkov (2ʼst Achlaf), El
Battane (14ʼ st Diotti), Fran-
chelli; allenatore: Ravizzoni.
GIOVANISSIMI “98”
Voluntas 12
Sandamianese 2

Vittoria che più netta nel si
può per i ragazzi di mister che
battono nel recupero interno la
Sandamianese per 12-2. Pri-
mo tempo chiuso sul 5-2 e ri-
presa con il vento in poppa: ot-
to centri di Stojkov, due di Ana-
stasio e una a testa per Bosca
e Pastore. Voluntas: M Con-
tardo, Bosca, Reguig, Tuluc,
Proglio, G Barattero, Pais, Ter-
ranova, Formica, Anastasio,
Stojkov utilizzati: V Barattero,
Zagatti, Pastor, Aiman. E. M.

GIOVANISSIMI 96
Voluntas 3
Canelli 5

Difficile da commentare, diffi-
cile da prevedere simile anda-
mento della gara, così come da
far tremare vibrare e sussultare
i cuori di entrambe le tifoserie. Vo-
luntas e Canelli hanno regalato
80 minuti di un concentrato che
più pazzerello non poteva es-
sere, ma andiamo con ordine
nella cronaca della contesa. In
avvio ospiti subito pericolosi: Co-
sta smarca Bertorello che trova
la pronta risposta di Guarina nel-
lʼarea piccola.Al minuto 11 il van-
taggio del Canelli: Stoskovski in-
fila la sfera sotto le gambe del
portiere locale 0-1; Bertorello,
minuto dopo, manda un diago-
nale fuori di un palmo e da qui in
poi escono i locali che impatta-
no con Sisca su tocco smar-
cante di Mondo, 1-1; mettono la
freccia avanti al 28ʼ con puni-
zione di Delponte non trattenu-
ta da Madeo e messa dentro
sottoporta da Mondo, 2-1. Nel fi-
nale di tempo ancora un gol per
parte; il primo con Forciniti che
sembra chiudere la gara, 3-1 ma
prima del fischio di metà gara ec-
co il 3-2 ancora con il numero no-
ve ospite. La ripresa vede solo
il Canelli in campo che impatta
3-3 ancora con Stoskovski e nel
finale prima Orlando fa secco
Guarina sul primo palo e poi in
pieno recuperoAnakiev pone la
parola fine alla contesa per il 5-
3 finale facendo gioire gli ospiti
e gettando nello sconforto spor-
tivo i locali che devono morder-
si le unghie visto il 3-1 non por-
tato fino alla fine.

Le pagelle: Voluntas: Guari-
na: 5. Cinque come i gol che
deve raccogliere;

Grassi: 5,5. Timido e senza
ombra di dubbio fuori ruolo;

Saxhaug: 5,5. Dovrebbe fa-
re il centrale invece fa il terzi-
no;

Galuppo: 6. Non tira mai in-
dietro la gamba;

Delponte: 5. Soffre la veloci-
tà degli ospiti;

Mondo: 6. Assist e gol;
Forciniti: 6. Segna la rete

che sembra risolutiva (24 st
Tusa:s.v);

Brondolo: 6. Tiene sino a
quando le gambe reggono;

Taschetta: 5,5. Non punge e
soffre lʼanno in meno (36ʼ
Spertino: s.v);

Sisca: 6. Ha numeri e colpi
che esprimi solo a sprazzi;

Amico: 5,5. In prospettiva da
seguire attentamente (13ʼ st
Genta: 5,5. Si nota a sprazzi).

Canelli: Madeo 5. Grave lʼer-
rore marchiano sul 2-1;

Sosso: 6. Tignoso il giusto;
Mossino: 5,5. Poco calato

nella gara;
Tortoroglio: 5,5. Senza infa-

mia e senza lode;
Bosia: 6. Concentrato e at-

tento;
Rizzola: 6: Meticoloso per la

squadra;
Costa: 6. Serve lʼassist per il

vantaggio (12 ʼst Reynoso: 6.
furetto sulla fascia);

Corino: 6,5. Geometrico e
essenziale;

Stoskovski: 8. 3 palle sotto
porta, 3 reti, risolutore (29ʼ st
Zezovski: s.v);

Bertorello: 6,5. Si divora due
gol ma si vede che ha i colpi
(20ʼ st Anakiev: 6. 20 minuti
per mettere dentro il 5-3);

Orlando: 6,5. Mette il punto
esclamativo firmando il gol del
4-3. E. M.

All’Istituto N. S. delle Grazie

Scuola di scrittura creativa

Sabato 26 maggio e venerdì 1 giugno

I giovani di Spasso carrabile
in scena con “Sos fiaba”

Il Punto giallorosso

Una Nicese sconfitta
con tanti esordienti

Da Antonio ed Emanuele

Shampoo al Barbera

Per restauro chiesetta Calamandrana alta

Belle arti negano permesso

Per il titolo di campione provinciale

Giovanissimi ’97
allo spareggio

Nel derby della Valle Belbo

Il Canelli in rimonta
Voluntas sconfitta
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GIOVEDÌ 24 MAGGIO
Carcare. Rassegna “aperitivi
letterari”: ore 18.30, Bar Ba-
ruccio, via Barrili, presentazio-
ne del libro “Toccalossi e il
Boss Cardellino” di Roberto
Centazzo.
Rivalta Bormida. Alle ore 21
a palazzo Bruni, presentazio-
ne del libro “La mossa del ric-
cio - Al potere con tenerezza e
disciplina” di Davide Mattiello;
intervengono Walter Ottria,
sindaco di Rivalta; Sabrina Ca-
neva, del Centro Pace “Rachel
Corrie” Ovada; sarà presente
lʼautore.

VENERDÌ 25 MAGGIO
Acqui Terme. In biblioteca ci-
vica ore 21, “La soffitta” pre-
senta la lettura scenica “Le
speranze portate in valigia -
storie di migranti”.
Carpeneto. Nella biblioteca
comunale “G. Ferraro”, per la
rassegna “Quattro libri in colli-
na”, ore 21: “Per non morire di
inculturizzazione” di Gianni
Repetto, seguirà degustazione
di lonzino di Lerma e vino dol-

cetto di Paola Badino.
Cavatore. Nel grande salone
di Casa Scuti, ore 21, concer-
to del duo Carel Kraayenhof e
Juan Pablo Dobal.
Ricaldone. Alle 21.15, al Tea-
tro Umberto I, spettacolo della
band alessandrina “Beggarʼs
Farm”, verranno proposte fa-
mose canzoni di De Andrè e
Battisti, e un omaggio a Luigi
Tenco. Ingresso ad offerta.

SABATO 26 MAGGIO
Morbello. La comunità parroc-
chiale organizza la 10ª edizio-
ne della Via Crucis vivente, in-
terpretata da 50 personaggi in
costume dʼepoca. Inizio alle
ore 21 da Morbello piazza.
Ovada. Alle ore 21 nellʼOrato-
rio di San Giovanni Battista, i
chitarristi Angela Centola e
Roberto Margaritella si esibi-
ranno in “Sueño - impressioni
spagnole tra classica e fla-
menco”. Ingresso libero.
Rocchetta Cairo. 8ª edizione
della Festa Medievale organiz-
zata dal Gruppo storico e dalla
Pro Loco: dalle 18 alle 24, gi-
rando per le vie del borgo si
potrà mangiare nelle taverne e
nei vari punti ristoro; si potran-
no ammirare gli accampamen-
ti, osservare gli artigiani che ri-
propongono i mestieri antichi,
o acquistare un ricordo dalle
numerose bancarelle di arti-
giani ed artisti; inoltre spetta-
coli di intrattenimenti, danze,
musici, dimostrazione di volo
di rapaci notturni, torneo ca-
valleresco.
Rossiglione. Alle ore 21, nei
locali dellʼArea Expo Valle Stu-
ra si svolgerà il 39º convegno
delle corali liguri.

DOMENICA 27 MAGGIO
Acqui Terme. In piazza Con-
ciliazione, primo “Vintage festi-
val” (cars & bike show, Musi-
cRockabilly Live, Tour delle
Colline).
Acqui Terme. In corso Bagni,
mercatino degli sgaiéntò: anti-
quariato, artigianato, cose vec-
chie e usate, collezionismo.
Alice Bel Colle. Per la rasse-
gna “Cantine Aperte”, la Vec-
chia Cantina di Alice Bel Colle
e Sessame organizza: ore 10
visite guidate alle cantine sto-
riche, ore 12 aperitivo di ben-
venuto e degustazione vini,
ore 12.30 pranzo, dalle ore 15
pomeriggio in musica con Um-
berto Coretto. Info e prenota-
zioni: 0144 74114 - vcab@ac-
quiterme.it
Canelli. Cattedrali sotterranee
- Cantine storiche, visite alle
cantine Coppo. Info e prenota-
zioni: 0141 823146.
Cartosio. La Pro Loco orga-
nizza la tradizionale “Sagra
delle frittelle”.
Castelletto dʼErro. 16ª festa
delle fragole: ore 11 partenza
3ª camminata delle fragole,
ore 12.30 pranzo a menù fisso
aperto a tutti; nel pomeriggio
risotto alle fragole, fragole al li-
mone o al brachetto o con ge-

lato; la festa sarà allietata dal-
la musica de “I duo duo”; inol-
tre stand con prodotti locali.
Cremolino. Camminata ga-
stronomica, a partire dalle
8.30. Info: 0143 879425 -
www.cremolino.com
Grognardo. Lʼassociazione
Adrone organizza il “Pranzo di
primavera”, iniziativa solidale,
alle ore 12.30 al Parco del
Fontanino (euro 13 tutto inclu-
so), i fondi raccolti serviranno
a finanziare il progetto “Fami-
glie di cuore”. Info e prenota-
zioni: 0144 762272 - 762127 -
762180.
Merana. Escursione guidata
“Sui calanchi di Merana” e ci-
cloescursione in MTB, 12ª
giornata nazionale dei sentie-
ri: ritrovo ore 8 piazzale Pro
Loco, partenza ore 9, iscrizio-
ne 5 euro (che saranno devo-
luti a World Friends). Informa-
zioni: 339 8521896, 348
6715788, Cai di Acqui 0144
56093.
Mombaldone. Sagra delle frit-
telle, presso i locali della Pro
Loco del campo sportivo: dalle
ore 15 distribuzione frittelle,
durante il pomeriggio intratte-
nimento musicale a cura del
gruppo The Wolves. Info: 340
5606928, 0144 950680.
Montaldo Bormida. Per la
rassegna “Cantine Aperte”; la
“Caʼ del Bric” in collaborazione
con il “Movimento nazionale
Turismo del Vino” organizza:
dalle 10 alle 12 presentazione
“Maynozero”, il dolcetto dʼOva-
da senza solfiti aggiunti, degu-
stazione guidata; dalle 14.30
visite i vigneti biologici e le par-
ticolarità delle terre del Mon-
ferrato, la cantina, degustazio-
ne vini; dalle 15.30 visita gui-
data alla “Grotta dl Vino”; dalle
16.30 degustazione guidata di
prodotti tipici; ore 17.30 aperi-
tivo jazz: si brinda accompa-
gnati dalla musica jazz anni
ʼ30-ʼ40 maestro Mario Grimal-
di con i “Jungle Feaver”. Infor-
mazioni: 0143 85255 - in-
fo@cadelbric.it
Morsasco. “Morsasco in Fio-
re”: ore 11 apertura del mer-
catino e delle bancarelle eno-
gastronomiche; inizio dello
spettacolo di decorazione di
torte; ore 11.30 aperitivo di
benvenuto; ore 12.30 pranzo
a buffet; ore 14 visita al ca-
stello; ore 14.30 esibizione di
danza del ventre; ore 15.30
spettacolo di giocoleria; ore
16 decorazione di torte a te-
ma libero; ore 16.30 degusta-
zione di farinata.
Ricaldone. Alle 21.15, al Tea-
tro Umberto I, “Cleopatra” di
Marlaena Kessick, con Sofia
Caminiti, Andreas Lochman e
Federico Fresi, primi ballerini
del Teatro della Scala, sul pal-
co insieme al soprano Marzia
Grasso e al tenore Marco Cio-
pino. Ingresso gratuito.
Rocca Grimalda. Al castello:
“La vie en rose”, conferenza,
acquerelli, canzoni francesi,
buffet, laboratori e animazione

per bambini; dalle ore 11 alle
17. Biglietti di entrata: ore 11-
12.30 ingresso grauito alla
conferenza; ore 13-18 adulti
euro 8, ragazzi fino ai 16 anni
euro 5; buffet euro 15 (preno-
tazione 334 3387659).
Rocchetta Cairo. 8ª edizione
della Festa Medievale organiz-
zata dal Gruppo storico e dalla
Pro Loco: dalle 10 alle 24;
duelli dʼarme, didattica sui ra-
paci; i bambini potranno os-
servare da vicino splendidi ra-
paci notturni e diurni, potranno
cavalcare come veri cavalieri
per le vie del paese; nel po-
meriggio disputa del torneo
delle contrade con la prima ga-
ra “Il palio dei giochi”; gara di
spade leggere e pesanti, tiro
con lʼarco, tiro di ascia e com-
battimento di bastoni, danze e
musica nelle piazze; la festa si
concluderà in serata con la sfi-
lata, la premiazione della con-
trada vincitrice e con uno spet-
tacolo finale di tutti gli artisti in-
tervenuti.
Rossiglione. 18ª Fragolata e
4ª edizione del mercatino di
primavera, presso la sede del-
la Fiera di Rossiglione: ore
13.30 inizio iscrizioni gara di
bocce organizzata dalla Pro
Loco e gara di gimkana orga-
nizzata dal gruppo ciclistico
Valle Stura; ore 14 apertura
mercatino di primavera e mu-
sica dal vivo con Gigi Ricci; ore
15 presentazione delle torte al-
la fragola partecipanti alla ga-
ra, inizio gimkana, esibizione
di pattinaggio della società pol.
Castellettese; ore 16 esibizio-
ne di pattinaggio Asd Ar.Ca.
Campo Ligure; ore 16.30 esi-
bizione ginnastica artistica del-
la Ginnica Valle Stura; ore 17
esibizione di boxe francese del
Team Sciutto Vallestura; ore
17.30 esibizione kinck boxing-
savate del Team Ponte; ore 18
esibizione di ju-jistu-kobudo-
krau maga del Martial Art Club
Professional. Inoltre esposizio-
ne prodotti artigianali, artistici
ed eno-gastronomici. Informa-
zioni: info@consorzioexpoval-
lestura.com - 010 924256.
Terzo. Alle ore 21 nella chiesa
di SantʼAntonio (vicino alla tor-
re Medievale) concerto dei vin-
citori della rassegna giovani
esecutori “Angelo Tavella” e
del premio pianistico 24º con-
corso nazionale per giovani
pianisti “Terzo musica - Valle
Bormida”; ingresso libero.

MEN IN BLACK 3 (Usa, 2012) di B.Sonnenfeld con W.Smith,
T.L.Jones, E.Thompson, J.Brolin. Sulla opportunità dei sequel che
lʼindustria cinematografica sforna a getto continuo siamo stati più vol-
te critici ma sono anche le uniche pellicole a far cassa e non si può
certo dare torto a chi investe il proprio denaro. Così dopo la quarta
avventura degli ( ex) studentelli di “American Pie”- a sua volta clo-
ne di decine pellicole anni ottanta - ecco tornare sugli schermi la cop-
pia di “Blues Brothers del futuro”, Will Smith e Tommy Lee Jones che
devono salvare la terra dagli alieni che in realtà non devono sbar-
care sulla nostra terra perché vi sono già da tempo, sotto mentite
spoglie. Il compito che spetta loro è arduo e lʼagente “J” (Will Smith)
sarà costretto a viaggiare nel tempo fino agli anni sessanta per com-
piere la sua missione in compagni di un ringiovanito agente “K” (Josh
Brolin). La produzione ha fatto le cose per bene e, oltre a richiama-
re gli interpreti originali, affiancando loro una stella nascente come
Josh Brolin, ha puntato sul ritorno del regista Barry Sonnenfeld (“La
famiglia Addams”, “Get shorty”) e sulla sceneggiatura di Ethan Co-
hen. In una epoca dominata dal presenzialismo non si potevano non
ritagliare ruoli cameo per stelle di prima grandezza dello “show-bu-
sinnes”, ed ecco sfilare Nicole Sherzinger (cantante delle Pussycat
Dolls), Justin Bieber e Lady Gaga. Produce Steven Spielberg.

Appuntamenti nelle nostre zone

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 25 a lun. 28 maggio: The De-
vil Inside - Lʼaltra faccia del diavolo (orario: ven. e lun. 21.30;
sab. 22.30; dom. 19.45-21.30); sab. 26 e dom. 27 maggio: Lea-
fie - La storia di un amore (orario: sab. 20.45; dom. 16.15-
18.00).
CRISTALLO (0144 980302), rassegna “Grandi film dʼessai”, gio.
24 e ven. 25 maggio: Hysteria (orario: gio. e ven. 21.30); sab. 26
e dom. 27 maggio: Diaz - Non pulire questo sangue (orario:
sab. 20.00-22.30; dom. 19.00-21.30); lun. 28 e mar. 29 maggio:
Albert Nobbs (orario: lun. e mar. 21.30); gio. 31 maggio e ven.
1 giugno: Il mio migliore incubo (orario: gio. e ven. 21.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da sab. 26 a lun. 28 maggio: Il primo
uomo (orario: da sab. a lun. 21.00).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 25 a lun. 28 maggio: American Pie
- Ancora insieme (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.15-22.30;
dom. 16.00-18.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 25 a lun. 28 maggio: Men in
black 3 in 3D (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.00-22.30; dom.
16.00-18.30-21.00).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
ven. 25 maggio: sfilata di moda (ore 21.00); da sab. 26 a lun.
28 maggio: American Pie - Ancora insieme (orario: da sab. a
lun. 20.15-22.15); mar. 29 maggio: saggio di danza (ore 21.00).
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), Chiuso per riposo.

Cinema
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Week end al cinema Cinema Cristallo
“Grandi film
d’essai”

Acqui Terme. Prende il via
questo fine settimana la rasse-
gna cinematografica “Grandi
film dʼessai” che si protrarrà,
nella sala del cinema Cristallo,
fino al 19 giugno con una pro-
grammazione differente rispet-
to alla classica; infatti le pelli-
cole saranno proiettate con ca-
denza quasi quotidiana - ec-
cetto il mercoledì - sia nei gior-
ni feriali che nel week-end
sempre in orario serale, in un
unico spettacolo in settimana,
in due spettacoli il sabato e la
domenica.

La prima pellicola “Hysteria”
sarà in programmazione sia
giovedì 24 che venerdì 25
maggio alle ore 21,30 mentre
nel fine settimana, sabato 26
(spettacoli ore 20 e 22,30) e
domenica 27 maggio (spetta-
coli 19 e 21,30) verrà proietta-
to “Diaz” il film di cronaca sugli
avvenimenti del G8 a Genova.
Lunedì 28 e martedì 29 mag-
gio spazio ad “Albert Nobbs”,
film candidato a ben tre premi
Oscar e interpretato da una
straordinaria Glenn Close che
veste i panni di un uomo. Gio-
vedì 31 maggio e venerdì 1°
giugno il film francese “Il mio
migliore incubo” con Isabelle
Huppert, commedia esilarante
sui casi della vita. Due perso-
ne diametralmente opposte
per estrazione sociale e visio-
ne della vita si trovano a dover
spartire lʼamicizia inseparabile
dei figli.

La rassegna proseguirà con
la stessa cadenza fino al 19
giugno.

La rubrica “La casa e
la Legge” questa set-
timana, per motivi di
spazio, la troverete a
pagina 19.

La casa e la legge
a cura dell’avv.
Carlo CHIESA

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE
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10.58B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.20
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si ef-
fettua il sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P.. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N.
B) Servizio bus sostitutivo.
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DISTRIBUTORI - dom. 27 maggio - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 27 maggio - reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia;
piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da ven. 25 maggio a ven. 1 giugno - ven. 25 Cen-
trale (corso Italia); sab. 26 Caponnetto (corso Bagni), Centrale e
Vecchie Terme (zona Bagni); dom. 27 Caponnetto; lun. 28 Ter-
me (piazza Italia); mar. 29 Bollente (corso Italia); mer. 30 Alber-
tini (corso Italia); gio. 31 Centrale; ven. 1 Caponnetto.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304.Corpo Forestale:
Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144 388111.
Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia medica 0144
311440.Vigili del Fuoco: 0144 322222.Comune: 0144 7701.Po-
lizia municipale: 0144 322288. Guardia di Finanza: 0144
322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica: 0144 770267.

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pomerig-
gio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 27 maggio: corso Saracco, corso Martiri
della Libertà, piazza Assunta.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 26 maggio
alle ore 8,30 al sabato successivo, 2 giugno, alle ore 8,30: Gar-
delli, corso Saracco, 303 - tel. 0143 80224.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162), il 25-26-27 maggio; Farmacia S. Rocco (Dr.
Fenile) (telef. 0141 721 254), il 28-29-30-31 maggio.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 25 mag-
gio: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85
- Nizza Monferrato; Sabato 26 maggio: Farmacia Marola (telef.
0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Do-
menica 27 maggio: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via
Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Lunedì 28 maggio: Farma-
cia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 -
Nizza Monferrato; Martedì 29 maggio: Farmacia Sacco (0141
823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 30 maggio: Farma-
cia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commer-
ciale - Canelli; Giovedì 31 maggio: Farmacia S. Rocco (Dr. Fe-
nile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Canelli.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

GIOVEDÌ 31 MAGGIO
Carcare. Rassegna “aperitivi
letterari”: ore 18.30, Zara Cafè
piazza Sapeto, presentazione
del libro “Lʼeredità di zia Eveli-
na - delitti nelle Lange” di Ma-
ria Teresa Valle.

VENERDÌ 1 GIUGNO
Incisa Scapaccino. Per la
rassegna di “Teatro a Veglia”,
alle ore 21.30 teatro nellʼex
cantina sociale: “Quand che ʻl
diau ui beuta la cua”; comme-
dia comica in tre atti, di Danie-
le Nutini. Info: incisa.scapacci-
no@ruparpiemonte.it - Teatro
degli Acerbi 339 2532921 - in-
fo@teatrodegliacerbi.it
Pareto. Alle ore 20, “Pareto in-
contro Volunteers”, cena a ba-
se di pesce presso il circolo
polifunzionale; il ricavato sarà
destinato a sostenere i proget-
ti di Volunteers; costo della ce-
na 25 euro.
Prenotazioni entro mercoledì
30 maggio, Teresa 347
8788213, Maura 328 5645515,
Marcella 349 6151894, Giada
338 2794054.

SABATO 2 GIUGNO
Cremolino. 8º raduno di auto
dʼepoca, in ricordo di Giorgio
Giacobbe e Stefano Varosio:
ore 8.30 iscrizioni fino alle 10;
ore 10.30 inizio manifestazio-
ne giro turistico sulle colline,
ore 12 aperitivo a Cremolino in
località San Bernardino, offerto
dallʼassociazione Cormorinum;
ore 13 pranzo, ore 15.30 pre-
miazione. Info e iscrizioni:
0143 821026, 0143 80429.
Montaldo di Spigno. La Pro

Loco organizza la 26ª Festa
del dolce: dalle 19 funzionerà
lo stand gastronomico con
specialità ravioli “al plin” fatti a
mano; ore 21 serata danzante
con lʼorchestra “Bruno Mauro e
la band”, ingresso libero.

DOMENICA 3 GIUGNO
Montaldo di Spigno. La Pro
Loco organizza la 26ª Festa
del dolce: ore 9 12º raduno
Fiat 500 e auto dʼepoca; ore
16.30 distribuzione di dolci lo-
cali, ore 21 serata danzante
con lʼorchestra “Bruno ed Enri-
co” ingresso libero. A partire
dalle 19 funzionerà lo stand
gastronomico con specialità
ravioli “al plin” fatti a mano.
Montaldo di Spigno. 12º ra-
duno Fiat 500 e auto dʼepoca:
ore 9 ritrovo presso la piazza
della chiesa per colazione,
iscrizione e foto ricordo, ore
10.30 giro turistico con sosta
per aperitivo, ore 12 rientro per
il pranzo, ore 17.30 premiazio-
ne e consegna borsa omaggi,
ore 19 cena. Info e prenotazio-
ni: 0144 91382, 347 6983015,
349 5589853, proloco-montal-
do@hotmail.it
Strevi. 11ª passeggiata “Slow”
in Valle Bagnario: percorso
enogastronomico a tappe nel-
le cascine e tra i vigneti: par-
tenza ore 11.30, con degusta-
zione di piatti tipici in ognuna
delle sette cascine nel territo-
rio del presidio del moscato
passito (coupons euro 25); de-
gustazione di moscato passito
al bicchiere (coupons euro 2).
Informazioni: vinipassitivalle-
bagnario@interfree.it, 348
0772729, 348 4915998.

Nati: Adam Es Sidouni, Gabriele Peruzzo, Emma Facchino, Fe-
derico Vittorio Manenti.
Morti: Francesco Giordano, Giuseppe Angelo Valli, Giovanna
Catterina Vinotto, Francesco Salcio, Ermelinda Zaffino, Agnese
Alemanni, Tina Biagia Petazzini, Franco Franci, Alberto Maria
Guglieri.
Pubblicazioni di matrimonio: Roberto Giuliano con Loredana
Carretto, Moulay Ali Aboumerouane con Soukaina Ben Tayb, Lu-
ca Pernigotti con Cinzia Carmela Panepinto.

Notizie utili Ovada Notizie utili Acqui Terme

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:
Richieste relative alle ditte

private
n. 1 - addetto alla recep-

tion, rif. n. 78199; azienda pri-
vata ricerca addetto alla re-
ception, età 18-29 anni, titolo
di studio diploma di maturità,
buona conoscenza lingua in-
glese, tirocinio formativo di
mesi 3 con prospettiva di inse-
rimento con contratto di ap-
prendistato, tempo pieno; Ac-
qui Terme;
n. 1 - asfaltista stradale, rif.

n. 78158; azienda privata cer-
ca addetto alla conduzione di
macchina finitrice per asfaltare
piazzali, con lunga esperienza
comprovata, il lavoro si svol-
gerà quasi sempre nella zona
di Milano, è perciò richiesta di-
sponibilità a trasferte dal lune-
dì al venerdì e possesso della
patente B, età minima anni 23,
contratto a tempo determinato
e pieno; Ovada;
n. 1 - addetto ricezione

clienti, rif. n. 77957; azienda
privata dellʼastigiano ricerca
addetto alla ricezione clienti e
lavori di manutenzione ordina-
ria in struttura agrituristica (la-
vori di giardinaggio, manuten-
zione piscina, pulizia camere,
preparazione colazioni), età fra
25 e 50 anni, richieste referen-
ze documentate, buon uso pc
e internet, possibile disponibili-
tà di camera con angolo cottu-
ra; Acqui Terme;
n. 1 - falegname, rif. n.

77900; azienda privata cerca
falegname addetto alla mani-
polazione dei bancali, età
compresa tra 20 e 30 anni, ne-
cessaria patente B e auto pro-
pria, contratto di apprendistato
a tempo pieno; Ovada;
n. 1 - magazziniere, rif. n.

77762; azienda privata ricerca

magazziniere con funzioni di
vendita, in possesso di paten-
te B automunito, tempo deter-
minato pieno, inserimento con
tirocinio di mesi 3; Acqui Ter-
me;
n. 1 - fresatore, rif. n.

77724; azienda privata cerca
fresatore su macchine a con-
trollo numerico, età 18-29 an-
ni, richiesti conoscenza del di-
segno tecnico, possesso di pa-
tente B e automunito, preferi-
bile qualifica professionale
congrua, contratto di apprendi-
stato tempo pieno; Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

DISTRIBUTORI: Domenica 27/5: A.P.I., Rocchetta; LIGURIA
GAS, via della Resistenza, Cairo.
FARMACIE: Domenica 27/5, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Manuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacie di Rocchetta e di Mallare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 25
maggio: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alber-
to 85 - Nizza Monferrato; Sabato 26 maggio: Farmacia Marola
(telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli;
Domenica 27 maggio: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via
Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Lunedì 28 maggio: Farma-
cia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 -
Nizza Monferrato; Martedì 29 maggio: Farmacia Sacco (0141
823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 30 maggio: Farma-
cia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commer-
ciale - Canelli; Giovedì 31 maggio: Farmacia S. Rocco (Dr. Fe-
nile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Canelli.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to

Stato civile Acqui Terme

L’ANCORA
27 MAGGIO 2012

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Appuntamenti nelle nostre zone

Enel assume
60 giovani
Acqui Terme. Una bella

notizia per i giovani del ter-
ritorio, soprattutto in un mo-
mento storico-sociale in cui il
tasso di disoccupazione gio-
vanile ha raggiunto livelli ele-
vatissimi, arriva da Enel.

Enel Energia, azienda lea-
der nella fornitura di energia
elettrica e gas con oltre 7
milioni di clienti in Italia, in
collaborazione con Adecco,
sta infatti per lanciare la
campagna “Energia in per-
sona”, rivolta ad una ricerca
di personale ad ampio raggio
per rafforzare la rete di ven-
dita indiretta della società del
gruppo.

In Piemonte Enel Energia
assumerà 60 agenti e inca-
ricati alla vendita, sia con
mandato diretto che con
mandato con agenzie par-
tner. Le candidature possono
essere inviate via mail a se-
lezione.enel@adecco.it.

Le selezioni sono rivolte a
diplomati e laureati, anche
alla prima occupazione, pur-
chè dotati di ottime capacità
di relazione e che sappiano
gestire il rapporto con il
cliente.
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